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Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 16,3,0).

Si dia lettura del processo verbale.

B O R S A R I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
s,ervazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E . Ha chiesto conge-
do il senatore De Zan per giorni 1.

Non essendovi osservazioni, questo conge-
do è concesso.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che, su
designazione del Gruppo parlamentare del
Partito liberale italiano, il senatore Perri
cessa di appartenere alla 9a Commissione
permanente ed entra a far parte della 7a
Commissione permanente.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
deUa Giunta consultiva 'per gli affari delle
Comunità europee

P RES I D E N T E . Comunico che è
stato chiamato a far,e parte della Giunta con-
sultiva per gli affari deHe Comunità europee,
prevista dall'articolo 21-bis del Regolamento,
il senatore Banfì in sostituzione del sena-
tore Rossi Doria che ha chiesto di essere
esonerato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunioo che so-
no stati presentati i seguenti disegni di leg-
ge d'iniziativa dei senatori:

PIRASTU, MAGNO, SOTGIU, ANTONINI, PIVA
I e FARNETI Ariella. ~ «Provvedimenti per

la sistemazione a ruolo degli operai stagio-
nali delle saline}} (588);

MACCARRONE ANTONINO, ORLANDI, ARGIROF-

FI, DE FALCO, DEL PACE, GUANTI, MANENTI e

MINELLA MOLINARI Angiola. ~ «Disciplina
della professione di " tecnico di laboratorio
di analisi mediche" e norme per l'istituzio-
ne delle scuole}} (589);

BISORI, BARGELLINIe SALARI. ~ « Celebra-
zione del quinto centenario della morte di
Filippo Lippi}} (590).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede ~eferente

P RES I D E N T E . Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la 9a Com-
missione permanente (Industria, commercio
interno ed estero, turismo) e con l'accordo
del rappresentante del Governo, è stato de-
ferito in sede deliberante alla Commissione
stessa il disegno di legge: «Norme relative
all'Ente per la zona industriale di Trieste }}

(514), già deferito a detta Commissione in
sede referente.

Annunzio di presentazione di relaiione

P RES I D E N T E . Comunico che,
a nome della 5a Commissione permanente
(Finanze e tesoro), il senatore Corrias Efì-
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sia ha presentato la relazione sul seguente
disegno di legge: «Finanziamenti per l'ac~
quisto all'estero di strumenti scientifici e
beni strumentali di tecnologia avanzata»
(298).

Annunzio di approvazione di disegno di leg-
ge da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta di stamane, la 2a Commissione
permanente (Giustizia e autonizzazioni a
procedere) ha approvato il seguente disegno
di legge:

« Disposizlioni sul servizio copia degli atti
giudiziari» (546).

Annunzio di sentenze trasmesse
dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E . Comunico che, a
norma dell'alitkolo 30 ddla legge U marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte costi~
tuzionale, con lettere del 26 marzo 1969,
ha trasmesso copia del'le sentenze, deposi~
tate nella stessa data in oancelLeria, con le
quali la Corte stessa ha dichiarato:

~ l'illegittimità costituzionale dell'arti~

cola 15, n. 3, del decreta del Pl'esidente del~
la Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, in
relazione agli articoli 10 e 14 del l'egio de~
creta 3 marzo 1934, n. 383, limitatamente
alla linclusione nelle .ipotesi di ineleggibilità
previste nel n. 3 dell'artioolo 15 di coloro
che, all'atto della accettazione della candi~
datura, abbiano 1p11esentato le dimissioni
astenendosi sucoessivamente da ogni atti~
vità inerente all'u£ficio (Sentenza n. 46) (Do~
cumento VII, n. 42);

~ l'nIegittimità costituzionale dell'articolo
2, secondo comma, deUa legge 29 dicembre
1962, n. 1744, contenente nuove disposizioni
per l'applicazione delLe leggi di registro e
de1l'imposta generale sull'entrata ai con~
tratti di locazione dei beni immobd:li urbani,
nella parte in cui consente, per i contratti
di locazione di durata pluriennale, la peroe~

zione annuale dell'imposta generale sull'en~
trata anche nell'ipatesi di intervenuta riso~
luzione del contratto nell'anno precedente
(Sentenza n. 49) (Doc. VII, n. 43).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: {( Conversione in legge del deoreto-
legge 15 febbraio 1969, n. 10, recante mo-
dificazionial regime fiscale delle benzine
specialii diverse dall'acqua ragia minerale,
della benzina e del petrolio diverso da
quello lampante, nonchè dei gas di petro-
lio liquefatti per autotrazione» (563 )
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge del decreto~legge 15
febbraio 1969, n. 10, recante modificaziani
al regime fiscale delle benzine speciali di~
verse dall'acqua ragia minerale, della benzi~
na e del petrolio diverso da quello lampante,
nonchè dei gas di petraEa liquefatti per au~
totrazione », già approvato dalla Camera dei
deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.

£. iscritto a parlare il senatore Minnocci.
Ne ha facoltà.

M I N N O C C I . Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, credo che sia difficile espri-
mere un giudizio sereno sul disegno di leg~
ge al nostro esame, con il quale si intende
convertire 'in legge il decreto~legge 15 feb~
braio 1969, n. 10, senza tenere nel dovuta
conto quanto giustamente ha posto in rilie-
vo il relatore senatore Zugno e cioè l'impo~
nente sforzo finanziario che il Governo ha
previsto per il finanziamento, attraverso il
disegno di legge n. 1074 attualmente in di~
scussione nell'altro ramo del Parlamento, del
fondo sociale di cui alla legge 21 lugHo 1965,
n. 903, che viene assunto gradualmente a
completo carico deìlo Stato a partire da que~
sto anno fino al 1975, sicdhè la spesa dello
Stato, già pr,evi1sta per tale periodo in 3.302
miliardi, salirà nel complesso a ben 8.041 mi~
liardi, mentre la somma prevista per il 196q
in 454 miliardi e 600 milioni salirà a 904
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milIardi, con un aumento cioè di 449 miliar~
di e 400 milioni. Per coprire tale ultimo one~
re, mentre per 354 miliardi e 400 milioni
si farà ricorso al mercato finanziario, per i
residui 95 miliardi si provvederà con le mag~
giod entrate derivanti dal citato decreto-
legge recante modificazioni al regime fiscale
del1e benzine.

Non mi sembra dubitabile che un così ri-
levante sforzo finanziario non potesse essere
compiuto facendo ricorso soltanto ad ope-
razioni di indebitamento o coprendo il mag-
giore onere delle pensioni dell'INPS oon eco-
nomie sulla gestione del bilancio, rese im-
possibili dal fatto che ogni anno le maggio-
ri entrate, che pur constantemente si verifi-
cano, non possono non essere destinate a
queIJe maggiori spese di carattere sociale e
di investimento produttivo delle quali un
Paese come il nostro, in costante espansione
economica e sempre più socialmente avanza-
to, ha assolutamente bisogno.

Si potrebbe a questo punto osservare che
si sarebbe potuta operare una scelta diver-
sa da quella adottata: il prelevamento.
cioè, di una quota di reddito destinata ai
consumi di coloro che usano l'automobile
per trasferirla ai consumi dei pensionati e
ciò per vari motivi da tenere obiettivamen-
te in seria considerazione, alcuni dei quali
io voglio qui ricordare.

Circa un settimo delle entrate globali del-
lo Stato si fonda sul solo consumo della ben-
zina; su ogni litro di benzina il fisco prele-
va 102 lire, lasciando ai produttori ed ai di~
stributori le residue 28 lire oggi divise in
6,20 per i gestori della distribuzione ed in
21,80 per le società petrolifere. Inoltre vi è
da considerare che il prezzo della benzina in
Italia risulta essere ilipiù al,to in Europa; in-
fatti la benzina normale costa 98,33 li~
re al litro in Inghilterra, mentre da noi co-
sta 130 lire, e la super 105,15 lire contro le
nostre 140 lire; e il prezzo di tali pro-
dotti praticato in Belgio, in Olanda, in
Germania ed in altri Paesi è molto vicino a
quello praticato in Inghilterra. Infine si può
rilevare che dal 1950 ad oggi i provvedimen-
ti fiscali riguardanti la benzina sono stati
ben 12.
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Resta il fatto che l'esperienza del passato
sta a dimostrare come l'aumento del carico
di imposta ed il conseguente aumento del
prezzo di vendita è stato sempre assai bene
assorbito dai consumatori di benzina e an-
che questa volta non sembra che abbia avu-
to finora ripercussioni negative, così come
non ha mai avuto, nè sembra che debba ave.
re in questa occasione, al'cun incidenza nega-
tiva sensibile sulla industria automobilisti-
ca con una rilevante riduzione del saggio
d"incremento delle vendite, anche se le quo-
te di reddito trasferite dagli automobilisti
ai pensionati solo molto parzialmente po-
tranno rifluire sul mercato d'acquisto di pro-
dotti automobilistici.

Va, d'altro canto, a mio giudizio rilevato
nella dovuta misura che, trattandolsi di re-
perire con urgenza una parte dei fondi oc-
correnti per un provvedimento che va giu-
stamente incontro alle rivendicazioni di una
categoria di cittadini fra le più degne di con-
siderazione e tra le più bisognose di umana
solidarietà e che affronta finalmente in ma-
niera adeguata una delle più indispensabili e
improrogabili riforme di cui il Paese ha bi-
sogno, il Governo bene ha fatto a ricorrere
ad un'imposta ài facile imposizione, di age-
vole riscossione e che colpisce un consumo
ormai ass3i generalizzato, spesso essenziale
e qualche volta ineliminabile, ma che pure
ha larghe frange di carattere, se non volut-
tuario, certamente non indispensabile.

Molte sono state le osservazioni e le criti-
che mosse al disegno di legge al nostro esa.
me da numerosi colleghi, specialmente dei
Groppi del Partito comunista italiano e del
Partito socialista italiano di unità proleta-
ria, sia nell'altro ramo del Parlamento, sia
nell'ampia disamina cui esso è stato sotto-
posto nella 9a e nella Sa Commissione del Se-
nato. A tali osservazioni e critiche hanno ri-
spO'sto, mi sembra, in m'Oda assai pertinen-
te, sia i calleghi della maggiaranza, sia il
rappresentante del Gaverna, sia saprattutto,
in m'Odo sintetica ma efficace, il relatare Zu-
gna; non starò qui perciò a ripetere i lara
argamenti. Ma su una affermaziane fatta da
alcuni oppositari alla canv'ersione del de-
creta~legge creda appartuna saffermarmi
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brevemente, giacchè essa si riferisce alla ser~
rata in atto dei distributori, che va assu~
mendo di ora in ora aspetti sempre più gra~
vi e forse drammatici, anche per alcuni atti
di violenza senza dubbio da deplarare, ma in~
dicativi di una tensione che riguarda circa
40 mila piccoli imprenditori, le cui rivendi~
cazioni vanno esaminate e considerate con
estrema attenzione. Intendo riferirmi alla
affeI'mazione fatta anche fuori del Parlamen~
to e su alcuni organi di stampa secondo cui 11
recente aumento del car1co d'imposta sulla
benzina avrebbe chiuso la possibilità di un
soddisfacente accordo sulla ripartizione del~
le quote di ricavi delle vendite del prodotto
tra compagnie petllolifere e distributori.

La situazione mi sembra assai confusa e
contraddittoria e credo che vada rapidamen~
te chi,arita. Osservatori disinteressati, ma in~
dubbiamente bene informati, hanno anch::
recentemente affermato che si deve esclu~
dere chy il prezzo di vendita della benzina
offra attualmente un mallgine di ricavo suf~
fÌciente per assicurare un normale profitto
d'impresa alle compagnie petrolifere, a cau~
sa dei costi elevati che esse debbono saste-
nere per le rkerohe, le estrazioni, le royal~
ties, i trasporti, la rarffinazione e la distri~
buzione del caI'burante. La benzina cioè sa~

l'ebbe oggi venduta sottocosto o quasi, sic~
chè l'interesse delle società ad inorementa~
re le vendite non sarebbe più quel10 della
fine degli anni '50 o dell'inizio degli anni '60.

Ma se le cose stanno in questi termini,
come si spiega che molte aziende petJ:1Olifere
praticano sconti diretti ai propri clienti, che
vanno dalle 4 alle 6 lire allitJ:1O; che la stes~
sa Azienda di Stato, l'AGIP, pubblicizza al
massimo tali sconti; che le sacietà petroli~
fere praticano spesso ai concessionari scon~
ti che arrivano alle 15 lir,e al litro, impiega~
no capitali ingenti per sviluppare le proprie
reti dist,ributive, spendono non pochi miliar~
di per la pubblicità e sono impegnate in
una politica di concorrenza addirittura i,l'-
ragionevole?

D'altra parte è impossib~Je non riconoscere
che i distributori sano costretti a contare
sempre di più, anzichè sulla vendita della
benzina, sulle prestazioni accessorie e sulla

vendita di altri prodotti dell'industria di
raffinazione, quali il gasolio e l'olia combu-
stibile, eon una disciplina di orari di lavoro,
di turni di riposo, di servizi notturni che è
del tutta insoddisfacente, mentre una pres-

sochè incontrollata e antieconomica prolife~
razione degjli impianti di distribuzione ren~
de sempre più dura e sempre meno remune~
rativa la loro attività.

Oggi i distributori continuano la serrata

e la loro manifestaziane ha già raggiunto,
come ho detto, caratteri preoccupanti. Lo
Stato perde circa un miliardo al giorno per
la riduzione dell'introito dell'imposta sulla
benzina. Gli 8 miJioni e mezzo di automo~
bili che circolano nel nostro Paese hanno
fatta tempestivamente il pieno dei loro ser~
batoi immagazzinando, per così dire, 80 mi~
!ioni di litri di carburante; ma anche se gli
utenti razioneranno la prapria benzina, ri~
ducendo l'uso dell'auto, tra pochi giorni sa~

l'anno all'asciutto. D'altra parte, se la serra~
ta dovesse continuare a lungo fini'rebibe con
l'entrare in crisi anche il settore della raf~
finazione, data la scarsa possibilità di accu~
mulo di scorte da parte delle società petro~
liIfere. La serrata viene effettuata da circa
32 mila distributori sui 40 mila in esercizio
e già si profila un'altra grossa difficoltà: gli
autocisternisti privati, da tempo in agitazio~
ne per attenere un aumento delle tariffe,
stanno esaminando l'opportunità di aggiun~
gere la loro protesta a quella dei distribu-
tori. Sono circa 5.000 auto cisterne che com~
piono il trasporto del carburante per incari~
co delle società petralifere che si fermereb-
bero.

Se non si esce rapidamente da tale situa~
zione, avremo tra paco un rallentamento
assai notevole dell'attività economica del
Paese. E già un danno notevole è stato al'.
recato al settore del turismo, giacchè molti
stranieri che vengono tradizionalmente in
I tali a per la Pasqua ,o hanno rinunciato al
viaggio o hanno cambito la meta della loro
vacanza. Ecco perchè fin dall'altro ieri ho
presentato assieme al collega Farma un'in~
terrogazione al Ministro dell'industria « per
conoscere se, in relazione alla coincidenza
della serrata dei distributori di benzina con
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il periodo pasquale, particolarmente scelto
dai turisti stranieri per visitare l'Italia, non
ritenga di richiamare le associazioni interes~
sate perchè considerino il grave danno di~
retto ed indiretto che deriva al nostro turi~
smo dall'impossibilità di rifornire gli auto~
mezzi provenienti dall'estero. Se, di CDnse~
guenza, nel CDrso dell'attività che egli sVDI~
ge per l'eliminazione delle cause della ser~
rata, non possa frattanto ottenere un parti~
colare trattamento per le autov,etture dei tu~
risti stranieri ».

Ma quanta ho detto mi sembra che dimo~
stri appieno che i danni arrecati al settore
del turismo dalla serrata dei distributori po~
trebbero rapidamente rivelarsi hen poca co~
sa di fronte ai danni inferti all'intera eco~
nomia italiana. Certamente la richiesta avan~
zata dai distributori che (cito testual-
mente una loro ri.chiesta presentata al Mi~
nistero dell'industria) « almeno il 20 per cen~
to del maggiore introito fiscale prodotto dal~
l'aumento di 10 lire al litro venga destinato
ai gestori dei distributori di carburante» è
del tutto inaccettabile. D'altra parte la Com~
missione finanze e tesoro del Senato è sta-
ta unanime nell'accettare il giudizio espres~
so dal presidente senatore Martinelli sulla
richiesta avanzata dal Comitato intersinda-
cale di agitaziane dei gestori di punti di ri~
vendita. La richiesta in parola confonde il
prelievo fiscale con la ripartizione degli
dementi che concorrono a formare il costo
della benzina. Spetta al CIP fissare tale ri~
parto ed assegnare la quota parte di prezzo
spettante alle varie categorie interessate alla
produzi'one e alla distribuzione. L'attuale
provvedimento, che aumenta l'imposta di
fabbricazione sui prodotti petroliferi, dispo-
ne perciò ~ e non poteva fare diversamen-
t,e ~ che il maggior gettito affluisca per inte~

ro al bilancio ddlo Stato.

Tuttavia ocoorre, a mio giudizio, trovare
rapidamente un'equa risoluzione del proble-
ma di assicurare margini di guadagno più
adeguati alla categoria dei distributori e con~
dizioni di lavoro più soddisfacenti.

Signor President,e, onorevoli colleghi, noi
socialisti, nell'accingerci a dare il voto fa~
vorevole alla conversione del decreto-legge
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15 febbraio 1969, n. 10, per i motivi che ho
brevemente esposti, confidiamo che il Go~
verno compia tutti i passi e assuma tutte le
iniziative che riterrà opportune perchè oessi
al più presto l'agitazione dei distributori di
benzina; ma confidiamo anche che il Gover-
no voglia al più presto portare la sua atten-
zione sull'intero prDblema della produzione
e della distribuzione dei carburanti e adot~
tare rapidamente i provvedimenti resi ne-
oessari da una situazione che per molti aspet~
ti appare bisognevole di un generale e più
razionale assetto. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a parla~
re il senatore Li Vigni. Ne ha facoltà.

L I V I G N I . Signor Presidente, onore~
voli colleghi, credo di dover dare atto al
relatore, collega Zugno, intanto di avere fat-
to una relaziDne che ha tenuto conto del di-
battito svoltosi in Commissione.

Ma vorrei soprattutto dargli atto di aver~
ci risparmiato il fondamento « morale» del
provvedimento, che è stato un po' un caval~
lo di battaglia, nell'altro ramo del Parla~
mento, di una parte politica almeno, pur~
troppo di quella dello stesso relatore che al~
la Camera ha parlato della necessità di « por-
re a carico delle categorie che più possono
le esigenze di quelle meno abbienti ».

La verità è che siamo su una strada fm
troppo vecchia ed abusata e da questo deri~
va una serie di contraddizioni tra le cose
che sono legate a questo decreto e a questo
tipo di misure e altre affermazioni di mag~
giare portata che si fanno nella vita politi~
ca italiana.

Ricordo, per esempio, che quando abbia~
ma discusso del bilancio abbiamo parlato
anche della riforma fiscale e ad alcune no~
stre critiche si è risposto che rimaneva come
cardine della riforma fiscale che si vuole
realizzare in Italia il riequilibrio tra le im~
poste dirette e le imposte indirette.

Non c'è dubbio che con questo provvedi-
mento noi insistiamo per la strada opposta
e non facciamo certo neppure un minimo
passo in una direzione tesa a correggere lo
squilibrio esistente oggi fra il carico delle
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imposiziani dirette ed il carico delle imposi~
ziani indirette. Ma direi che anche calora che
fra gli uomini politici italiani sono sasteni~
tari ad altranza dei prablemi dell'Eurapa
unita dovrebbe1ra avere almeno alcune
preoocupazioni quando si trovano ad affron~
tare misure come quella che stiamo esa~
minando.

La realtà è che nel Mercato comune euro~
pea ci salva la Francia, che ormai stiamo tal-
lonando da vicino: ma con gli altri Paesi
del Mercato comune europeo la disparità in
questo campo è crescente.

Ora, vedete, noi stiamo qui a discutere un
decreto che aumenta queste imposizioni fi-
scali e contemporaneamente c'è una Com~
missione del MEC che sta discutendo, sulla
base dell'articolo 99 del trattato della Co~
munità europea, fra l'altro per armonizza-
re ~ si dice ~ le legislazioni nazionali in
materia di aocise, fra le quali rientra anche
questa imposta di fabbricazione.

Infatti nei lavari di questa Cammissione,
concernenti i tabacchi, l'alcaol, la birra, il
saccarasia, sana campresi anche i prodatti
petroliferi. In una sede si dice di voler mar~
ciare in una certa direziane ed in questa
sede continuiamo a marciare in una dire~
ziane diversa.

Al mio partito è chiaro che questo
nan crea prablemi politici, in quanta so
no note le nostre idee nei confranti dell'at-
tuale organizzazione del MercatO' comune eu~
ropeo. Penso piuttosto ad un collega che
non molto tempo fa in un suo intervento
in quest'Aula, in un impeto di lirismo euro~
peistico, arrivò a vedere addirittura la sop~
pressione delle frontiere fiscali; almeno a
questo proposito qualche dubbio e qual~
ohe preaccupazione davrebbera sorgergli.

Allora, partendo da contraddiziani di ca~
rattere generale di questo genere, nan do-
vrebbe meravigliare il fatto che poi esisto-
no alcuni caratteri di anomalia che accom-
pagnano il deoreto che stiamo esaminando.

Nell'altro ramo del Barlamento si è di-
scusso anche di questo. Persanalmente pos-
so aocettare la forma catenaccio data al tipo
di imposizione che si vuole attuare. A mio pa-
rere non è questo il problema, ma è quello

di domandarsi dove sono i r'equisiti di ur-
genza e di necessità rkhiesti dalla nostra
Costituzione. Infatti spero che, benchè in
sede legislativa molte cose che dovrebbero
essere pacifiche dal punto di vista giuridico
diventino opinabili, nessuno voglia sostene-
re che i princìpi di urgenza e di necessità
derivino dalla natura dell'imposizione che
è contenuta in questo decreto.

La realtà è che se questo decreto fosse
staocato da un contesto, da un retroterra
politico, sarebbe di per sè una cosa vera-
mente strana: in questo sta una delle ano~
malie che ad esso sono connesse. Se lo
stacchiamo, dicevo, dal suo retro terra poli-
tico, il decreto sarebbe soltanto un provve-

dimento teso a rimediare in fret'ta un po'

di entrate per l'esausto erario dello Stato.
Ma, sebbene io sia della opposizione e ri~

tenga che dal punto di vista economico sia-

mo abbastanza mal messi, non credo che si
sia giunti ad un punta di questo genere.

Perchè allora vengono avanti queste ana-
malie? Perchè si vuole nascondere la na-
tura di scopo che caratterizza il provvedi~
mento. Volendo arrivare a questo, si deter-
minano scompensi per i quali vi sono aspet-
ti anomali nel provvedimentO' che stiamO'
esaminando.

Ci si può obiettare che c'è l'articala 4.
Certo, l'articolo 4 del decreto serve, a mio
parere, tecnicamente ad evitare la natura
di scopo. Però contemporaneamente nega i
requisiti di urgenza e di necessità; infatti
in realtà si tratterebbe, sulla base dell'arti-
colo 4, soltantO' di somme accantonate in
attesa di una destinaziane.

La verità è che lo scapo pensioni è in-
discutibile. Credo che soltanto se si vuole
essere dei cultori del formalismo fine a se
stesso ci si può aocontentare dell'articolo 4
e pensare di aver superato, con esso, agni
anomalia. La rea1tà della natura di scopa
esiste, non foss'altro perchè poi lo scrivia-
mo a chiare lettere nelle relazioni e ne par~
liamo nei dibattiti: e, carne tutti nai sap-
piamo, i lavori preparatori, le relazioni, il
dibattito stesso sono per la mena delle fonti
interpretative della volontà del legislatore.



Senato della Repubblica ~ 6665 ~ V Legislatura

U8a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 28 MARZO 1969

Anomalie sono anche legate al tipo di
forma di decreto ed al problema nel suo
complesso. Infatti, quando si presenta un
decreto sotto la forma del decreto catenac~
cia, si pensa subito ad un discorso di ecce~
zionalità. Ma nessuno, giustamente, parla
più di eccezionalità quando si porta avanti
un provvedimento di aumento del regime fi~
scale dei carburanti, perchè all'eccezionalità
della manovra di aumento del carico fiscale
dei carburanti evidentemente non si può
più fare richiamo, dato che dal 1950 questo
è ormai il dodicesimo caso di intervento
di maggiorazione, con le conseguenze che
sul costo della vita rischia di provocare.

So che quando noi parliamo di costo
della vita ci si dice che in fondo si tratta
soltanto dello 0,20 per cento. Ma voglio ri~
cordare che quello dell'aumento del costo
della vIta non è un problema puramente
aritmetico: va considerato come determi~
nante Il suo valore psicologico. Inoltre ri~
tengo molto opinabili le statistiche sul co~
sto della vita così come sono congegnate e
realizzate attualmente: statistiche che, per
esempio, ignorano la forte lievitazione dei
prezzi al minuto che è già in corso da tem-
po nel nostro Paese, ma che ha scarsissimo
rilievo nella metodologia che è seguita nella
determinazione statistica del costo della
vita.

Possiamo constatare chiaramente un con~
solidamento nel tempo del maggiore onere
fiscale. In realtà ci sono poche cose in Ita-
lia che sono stabili e ordinarie come le ad~
dizionali straordinarie; ci sono poche cose
che 'Sono durature come gli oneri fiscali
indicati per un periodo relativo e li-
mitato di tempo. Siamo già stati avvertiti
che anche il penultimo aumento, quello del~
le 10 lire, che scadrà il 31 dicembre del
1970, si intende mantenuto e assorbito nel
nuovo prezzo fissato a tempo indeterminato.

Politicamente non c'è dubbio che la vo~
lontà della maggioranza è quella di mante~
nere anche questo aumento. Ho i miei dub-
bi però che legislativamente non si debba

~ e ne riparleremo, io penso, alla scadenza

del 31 dicembre 1970 ~ vedere se proprio
un discorso di automaticità possa essere
accettato.

Oltre tutto mi pare che questo aumento
complica anche la già difficile contraversia
con i distributori di benzina. Non faccio
il discorso del pericolo di avere una con~
trazione nei oonsumi in senso generale; so
che vi è un calo iniziale, ma che ad un certo
punto vi sarà alla fine una ripresa quanti~
tativa.

Agli effetti però della questione dei di~
stributori di benzina ritengo che questo
provvedimento complichi una situazione che
è già difficile per sè, perchè una contrazione
iniziale c'è.

In tal senso il discorso di questo au-
mento ha urtato indubbiamente la catego~
ria dei distributO'ri di benzina che sono già
impegnati in una ,dura lotta, che hanno cri~
tiche e osservazioni da rivolgere anche allo
Stato nel suo complesso che non si dimo~

'stra molto sensibile ad aiutarli a risolvere
i 1.01'0 problemi, e non manifesta un po'
di riconoscenza per la funzione di esattori
gratuiti per conto dell'erario che i distri~
butori di benzina hanno assunto nei con~
fronti degli automobilisti. (Interruzione del
senatore Citarelli). Non si vuole pubbliciz-
zare niente, ma in questo sta !'ingiustizia,
in quanto si è pronti ad adoperare i di-
strrbutori di benzina come esattOTi gratui-
ti per conto dell' erario per raccogliere ca-
pillarmente contributi senza spendere soldi
e non lo si è altrettanto nell'esaminare i lo~

l'O problemi. Con l'attuale provvedimento
sono danneggiati perchè, come sappiamo, i
distributori devono pagare immediatamente
tutto il prezzo della benzina, mentre la so~
cietà petrolifera versa la quota di imposta
di cento e più lire novanta giorni dopo. Il
distributore di benzina quindi ricava un ul~
teri.ore danno da questo aumento perchè ha
maggiori esborsi, mentre, almeno dal punto
di vista degli interessi, (sono grosse quan-
tità e quindi si mettono assieme grosse ci~
fre) le società petrolifere hanno un vantaggio
per queste maggiori somme che introitano.

A parte questa questione, penso anch'io
che bisogna una buona volta chiedere al
Governo un intervento più chiaro e preciso,
più incisivo per ris.olvere il problema dei
distributori di benzina che si è fatto nuova.
mente pesante e difficile.
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Credo che le ultime dichiarazioni del Mi-
nistro non possono soddisfarei e noi non
le accettiamo. Non accettiamo che in una
situazione così pesante e di£ficile, che si tra-
sdna da molto tempo, il ministro Tanassi
praticamente chieda ai distributori di ces~
sare la loro agitazione perchè si possa ri~
prendere un discorso, affermando che è dif-
ficile trattare durante lo stato di agitazione.
La verità è che fino ad ora il ministro Ta-
nassi, a parer nostro, ha svolto un'azione
di semplice mediazione e per giunta molto
moderata. Ha avuto ri~ultati pari, nella sua
azione, ai non risultati del mediatore del~

l'ONU in Palestina che de\Ce aver scelto co-
me modello. Non è certo su questa strada
che egli può pensare di eserdtare una fun~
zione valida per la soluzione di questo pro-
blema.

I distributori di benzina hanno avuto me~
si e mesi di incontri, di discussioni; hanno

visto offrire una lira che non si è ancora
capito bene se fosse una lira offerta dal Go~

verno in quanto Governo, come dicono le
società petrolifere, o una lira che doveva es~

sere pagata dalle società petrolifere, come

dioono i rappresentanti del Governo.

È logico, è comprensibile che, dopo un
così lungo periodo di discussioni in una si~
tuazione estremamente pesante, i distribu..
tori di benzina abbiano ripreso la loro lotta.

Credo che quindi, da un interv,ento di me-
diazione molto calma e molto lenta e po.n~
derata, si debba invece arrivare ad un in-
tervento più deciso, più energico per rifare
veramente, seriamente, con autorevolezza i
conti nelle tasche degli industriali e per
rivedere tutta la parte normativa che è le~
gata a questo discorso.

Non è accettabile l'impostazione che della
questione ha dato ieri il ministro Tanassi
affermando che si trattava di una contesa
tra gli industriali del settore e i distribu~
tori, di uno « scontro di interessi }}. Non S1
possono mettere le due categorie sullo stes-
so piano.

Quale scontro può esservi tra colossi,
guaIi le società petrolifere, da una parte, e i
distributori dall'altra?

Non si può affermare che spetta al Gover~
no soltanto una funzione di mediazione tra
i grossi industriali del settore e i distri~
butori; occorre qualcosa di più, occorre una
maggiore energia, occorre esperire rapida-
mente tutti i tentativi per una equa compo-
posizione della vertenza, occorre far sentire
l'autorità dello Stato perchè (ed in questo
condivido le cose che poco fa diceva il col~
lega Minnocci) penso non si possa neanche
lontanamente pensare ad un altro aumento
del prezzo della benzina ed al tempo stesso
ritengo che le richieste dei distributori non
possano essere definite assurde.

Infatti la quota loro spettante è ferma da
molti anni e, se solo la legassimo semplice.
mente alla dinamica della variazione del co~
sto della vita, non è difficile stabilire che
essi avrebbero il dirit<to di chiedere un qual-
cosa che equivalga allO per cento del prezzo
della benzina.

Chiediamo pertanto che il modo di inter~
vento del Governo, di fronte ad una que~
stione di estrema pesantezza, cambi registro
e sia più incisivo, meno insufficiente di quel~
lo che finora è stato.

Tornando al contenuto del decreto, credo
che il carattere di entmta corrente sia fuori
discussione per questo nuovo onere che vie-
ne imposto alI Paese. La giustilficazione è
che tale aumento serve a coprire il mag~
giare onere per le pensioni 'della previdenza
sociale.

Da qualche parte si è detto: ma questo
onere non era prevedibile, e quindi risol~
vibile in ahro modo, cioè in sede di preven-
tiva di bHancio? Faccio una considerazione
politica: a me pare che, per la maggioran-
za, non era un onere prevedìbile; non a caso
la maggioranza ci si giocò addirittura il ri~
sultato elettorale del 19 maggio. Non era,
nella volontà politica della maggioranza, un
onere prevedibile. Si tratta invece di una
realtà che è stata imposta dalle grandi lotte
unitarie delle organizzazioni sindacali e che
ha obbligato i.l mondo politico nel suo com-
plesso, la maggioranza governativa in parti-
colare, a dovere, sia pure parzialmente, ren-
dersi conto delle effettive necessità dei la-
voratori.
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Ma proprio per questo mi pare anomalo
discutere quesito disegno di legge non in
correlazione con il provvedimento deHe pen~
sioni. Infatti, in questo modo, abbiamo un
intervento fiscale per spese non ancora d~-
finitivamente accertate e questo non mi sem-
bra un atto di rispetto da parte del Governo
nei confronti del Parlamento e della sua
funzione: anche se non c'è dubbio che, sul
terreno politico, la resistenza a m~gliorare
le proposte di aumento delle pensioni trovi
il Governo e la maggioranza parlamentare
che lo sostiene, particolarmente impegnati
nella discussione che è aperta nell'altro ra-
mo del Parlamento.

Ma, come abbiamo già deHo in sede di
bilancio e come stanno affermando i nostri
colleghi alla Camera, questa è una spesa
che si poteva finanziare in modo diverso.
Si poteva finanzial1e agendo sulle maggiori
entrate del bilancio dello Stato e dello stes-
so Istituto nazionale della previdenza socia-
le. Si poteva finanziare agendo su una serie
di voci superflue contenute nel billancio, in
modo particolare sui bilanci di carattere mi-
litare, o abolendo le agevolazioni di cui
fruiscono ingiustamente ancora gli agrari o
ricorrendo, anche per questa trancia di spe~
sa, al mercato finanziario.

Voglio sperare che non si parli più di di£~
ficoltà e di scrupoli nel ricorso al mercato
finanziario.

Ormai si è fatto ricorso, da parte della
maggioranza, al mercato finanziario nello
ordine di milgliaia di miliardi. Figuriamoci
quindi se era veramente impossibile farI o
anche per altri 90-100 miliardi quando sap-
piamo che, per esempio, anche ~l deficit del-

l'Azienda delle ferrovie di 258 miliardi, se
non erro, si proporrà che sia coperto con
ulteriori ricorsi al mercato finanziario. Nel
caso specifico delle pensioni questo ricorso
al mercato ,finanziario lo si ,fa già per 350
miliardi nei confronti dei 449 previsti per
quest'anno. Non era quindi una questione
assolutamente insuperab~le quella di affron-
tare questa trancia di spesa attraverso il
mercato finanziario. La verità è che, a parer
nostro, anzichè di fronte ad una scelta di
necessità ci siamo trovati ancora una volta

di fronte ad una precisa volontà politica,
volontà politica oltretutto in contraddizione
con l'affermazione che la maggioranza fa
spesso della necessità di sostenere la do-
manda interna. È vero che, come dice l'uo-
mo della strada, con una mano si è dato e
con l'altra si è tolto nello stesso tempo!
Ma questo non è stato e non voleva essei"e,
non vi è dubbio, un elemento di cauiveria
fine a se stesso, è stato un atto di volontà
politica. Noi riten1amo che è proprio quel-
lo che si è voluto affermare nei cOlllfront.i
dei lavoratori, per frenare le loro richieste,
per ammonire i cittadini italiani ad andare
cauti nell'affermare i propri diritti, a porre
le esigenze che sono legate alla loro condi-
zione di lavoratori, per ammonirli appunto
e cercare di indebolire la 101'.0 azione e la
loro pressione politica per conquistare mi~
gliori condizioni di vita. Eoco allora i mo-
tivi per i quali il nostro è un no, certo legato
anche ad aspetti tecnici del decreto, ma è
anche e soprattutto un giudizio di carattere
politico. Perchè, a nostro parere, occorre

rovesciare l'antidemocratica prevalenza del-

l'imposizione sui consumi come mezzo per
coprire il vuoto lasciato dal permanere di

un ampio spazio di grosse evasiOilli fiscali.

Perchè riteniamo che non sia giusto che otto

milioni e più di automobilisti paghino le
conseguenze di questo tentativo g.overnati-

va di dissuasione e perchè riteniamo che si

debba respingere quanto possa significare
comunque limitare il diriHo dei lavoratori

a battersi per ottenere le riforme complete

cui aspirano. (Applausi dall' estrema sini-

stra).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare il senat.ore Veronesi. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Le faticose e tardive
trattative, così come si sono svolte tra sin-
dacati e Governo per l'aumento e il miglio-
ramento delle pensioni, portavano a fare
ritenere che il Governo avesse avviato tali
trattative con una certa preparazione e so-
prattutto in una visione ol1ganica, sia delle
disponibilità finanziarie dello Stato, sia de-
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gli impegni di spesa per i,l 1969 e per gli
esercizi successivi.

In altre parole, il ritarda con cui era stata
affrontata la riforma del trattamento pen-
sionistico, di fronte alle gravi conseguenze
che arrecava ai pensionati e ai lavoratori,
poteva avere almeno un elemento positivo
per quanto riguarda le previsioni di una
organica copertura finanziaria.

D'altra parte, lo stesso Governo aveva in~
tavolato le trattative su un plafond finan-
ziario ben determinato che doveva far pre~
vedere la previsione dell' esistenza di fonti
finanziarie di copertura. Viceversa, alla fine
delle trattative, ci siamo aocorti che il pro-
blema della copertura era del tutto inso-
luto. Era previsto un forte ricorso al mer-
cato dei capitali (354 miliardi), non solo per
il 1969 ma anche per gli anni successivi
fino al 1975, mentre l'assoI'bimento delle spe~
se per le pensioni nel bilancio dello Stato
avveniva in misura nulla nel 1969 e assai
modesta negli esercizi successivi.

Di qui anche la nuova maggiorazione del-
l'imposta sulla benzina che da un gettito
maggiore di 95 milial'di nel 1969 arriverà
progressivamente ad un gettito di 194 mi~
liardi nel 1975.

In pratica almeno per i prossimi sette
anni la riforma del trattamento pensioni~
stieo è attuata completamente al di fuori
del bilancio dello Stato, sia attraverso H ri-
corso al mercato dei capitali, sia attraverso
le maggiori imposte sulla benzina. Ritenia-
mo che un tal modo di procedere ci sembra
del tutto iJncoerente con un'azione organica
e corretta di politica di spesa pubblica.

In particolare sembra scorretto H ricorso
al mercato dei capitali, che se giusti'ficato,
ma solo per imprevidenza del Governo, per
il 1969, risulta del tutto irragionevole per
gli esercizi successivi. Risulta però ancora
più scorretto e controproducente l'aumen~
to dell'imposta della benzina.

L'aumenta d'eH'imposta della benzina, co-
me sarebbe stata qualsiasi aumento di im-
posta, è formalmente corretto in quanto
fornisce entrate correnti e quindi continua-
tive per coprire spese correnti. Nel caso ci
sembra poco meditato e dovuto più alla

comodità del tributo, che ad una effettiva
analisi di perequazione tributaria: l'impo~
sta sulla benzina è, infatti, facile da im~
porre, facile da riscuotere, e dà un gettito
elevato.

Al Governo pare non interessare molto
se l'imposta finisce per gravare proporzio-
nalmente in maggiore misura sulle catego-
rie meno abbienti, su coloro per i quali la
macchina è strumento di lavoro, sui tra~
sporti. L'autovettura e la benzina sono con-
siderati ancora consumi di lusso, appun~
to per questa errata valutazione del tri-
buto; ad ogni occasione si ricorre facilmen-
te ad un ulteriore aumento dell'imposta sul~
la benzina. Basta guardare gli ultimi' anni
per constatare che frequentemente si è ri~
corsi a questo tributo per le più diverse esi-
genze: daUe difficoltà congiunturali alle al-
luvioni.

L'imposta per la benzina è stata aumen-
tata per le note difficoltà congiunturali nel
1964, poi è stata aumentata per le alluvioni
dell'autunno 1966 e prorogata fino al 1970

I per far fronte aHa crisi di Suez e al terre~
moto di Sicilia e dovrebbe divenire defini~
tiva secondo un progetto governativo per
la piccola riforma della finanza locale. Ora
un ultimo aumento per far fronte, solo in
piccola parte, agli oneri derivanti dalla ri-
forma del sistema pensionistico. In pratica
con questo ultimo aumento il prezzo della
benziJna passa, nel giro di pochi anni, da 96
a 130 lire, per la normale, e da 106 a 140
lire, per la super. In sostanza, nel giro di
pO'chi anni, le imposte sulla benzina hanno
subìto un aumento del 47 per cento per la
normale, e del 45 per cento per la super.
Su 130 lire, che è il prezzo della benzina
normale, ben 102,4 vanno per le imposte
con un'incidenza pari al 79 per cento, e per
la benzina super su 140 lire, ben 104,2 vanno
per imposta con un'incidenza del 74 per
cento.

Vi è una progressione del tutto anomala
che crea ingi'Ustificate sperequazioni nello
ambito del sistema tributario e soprattutto
nell'ambito di un consumo, che, lungi dallo
essere superfluo, è essenziale per la vita eco~
nomica e sociale moderna del nostro Paese.
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Se tale aumento dell'imposta sulla ben-
zina costituisce un caso paradossale, è per
certo che !'intero sistema tributario è ormai
sconvolto da un aumento delle aliquote in
modo disorganico e disordinato. L'attuale
pressione tributaria ha raggiunto limiti ve-
ramente altissimi, per cui difficilmente si
possono analizzare le conseguenze e le di-
storsioni che essa crea nel sistema produt-
tivo e neno stesso campo dei consU!lTIi pn-
vati.

La pressione tributaria dei soli tributi
statalI è passata dal 18 per cento del 1965
al 19 per cento del 1968, e nel corrente an-
no, stando alle previsioni, salirà a circa il
20 per cento. In questa situazione non è
possibile manovrare ancora alla ricerca di
nuove entrate, senza perdere la cognizione
e H oontrollo delle conseguenze che tali au-
menti comportano.

Noi riteniamo che tutto il problema della
copertura del miglioramento del trattamen-
to pensionistico, sia stato affrontato in ma-
mera disorganica e senza una chiara visio-
ne della effettiva situazi'One della finanza
pubblica e così non possiamo non meravi-
gliarci come nel 1969 non si sia fatto nes-
suno sforzo per veperire nelle pieghe del
bilancio statale almeno una parte, anche
virtuale, dei fondi necessari per far fronte
ad una riforma che da tempo attendeva una
soluzione radical-e.

L'opposizione non ha gli stessi mezzi di
cui dispone il Governo e la pubblica am-
ministrazione, siamo però certi che se il
Governo avesse rivisto, per così dire, le
bucce al bilancio, impostato per di più
dal precedente Governo Leone, avrebbe po-
tuto benissimo effettuare storni e stralci di
spese per reperire una buona quota dei
fondi necessari per la riforma delle pen-
sioni.

Ma quello che ancora più preoccupa è
che, anche per gli esercizi successivi, non
si sia ricercato di far rientrare nell'aumento
naturale delle entrate una maggiore quota
delle spese necessarie per le pensioni. In
pratica, su un incremento annuale delle en-
trate tributarie previsto per circa 800-1.000
miliardi, per le pensioni, andranno, se si

esclude il gettito delle imposte della benzi-
na: 73 miliardi nel 1970, U9 nel 1971-72, 145
nel 1973, 137 nel 1974 e 149 nel 1975.

Come si vede, gli impegni di spesa assunti
in un bilancio, sia attraverso l'incremento
naturale delle entrate, sia attraverso la ces-
sazione di akune spese sono assai modesti.

La mancata destinazione di maggiori quo-
te di bilancio alle spese per le pensioni fa
dedurre l'impossibilità di limitare, almeno
nel tempo, l'aggravio delle imposte suBa
benzina, il quale, stando alle previsioni, non
solo durerà fino al 1975, ma proseguirà nel
tempo.

Per questo noi ci opponiamo a questo
aumento, in quanto riteniamo che le spese
per le pensioni, attraverso una più oI1ganica
e oculata politica finanziaria, potevano esse-
re coperte altrimenti e in modo assai mi-
gliore, e oosì contestiamo l'agganciamento
che si è voluto fare tra l'aumento dell'im-
posta della benzina e il miglioramento delle
pensioni.

L'Italia non conosce !'imposta di scopo,
viceversa quand'O si tratta di varare prov-
vedimenti a favore dei pensionati, a favore
dei lavoratori, a favore delle zone depresse
o per fare fronte a calamità, tutti provvedi-
menti giusti, quasi sempre si fa ricorso ad
una vera e propria imposta di scopo pro-
prio per forzare la v'Olontà del Parlamento
e del Paese.

In secondo luogo, noi riteniamo che per
il 1969 i fondi potevano essere reperiti in
parte attraverso una revisione delle spese
correnti di bilancio e, in parte, con il ri-
oorso al mercato dei capitali, mentre per
gli esercizi suocessivi, dovevano e potevano
essere assorbite dal bilancio dello Stato, sia
attraverso il contenimento delle altre spese
sia devolvendo una maggiore quota dell'in-
cremento naturale delle entrate.

Con il nostro voto contrario a tale au-
mento dI imposta intendiamo, non solo vo-
tare contro l'aumento del tutto ingiustifi-
cato e che accentua gravi sperequazioni eSI-
st'enti nel nostro sistema tributario, ma an-
che condannare una politica economica e fi-
nanziaria del Governo imprevidente e peri-
colosa, che aggrava una situazione già gra-
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vida di pericoli per lo sviluppo economico
e sociale del Paese. (Congratulazioni).

P RES I D E N T E. i; iscritto a par~
lare il senatore Soliano. Ne ha faooltà.

S O L I A N O. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, con~
temporaneamente al dibattito su questo de~
creta è in atto la chiusura dei distr1butori
di benzina in tutto il Paese. È un ennesimo
sciopero a cui i gestori delle pompe sono
stati costretti dalla ottusa intransigenza del~
le compagnie petrolifere verso le loro n~
vendicazioni e dall'incapacità del Governo
di saper proporre una giusta via d'uscita.

È uno sciopero che int>eressa 40 mila ge~
stori, che sta provocando gravi disagi tra
gli utenti e grosse perdite per l'economia e
l'erario. Non sono f.orse questi motivi suf~
ficienti per un serio interv>ento? Ai gestori
che lavorano tutto il giorno per qualche mi~
gliaio di lire, senza rispetto di orari, senza
f>erie, che devono provvedere aHe loro assi-
curazioni sociali, ai rischi e persino antici-
pare il valore del prodotto messo in ven-
dita, è stata offerta una lira in più al litro,
adducendo che le compagnie petrolifere non
possono fare di più, proprio loro che, come
vedremo in seguito, sono i privilegiati del
Paese.

Lo Stato perde mi<lia,rdi di imposte, i
petroliferi perdono decine di miliardi; ma
si continua nell'intransigenza. Si preferisce
perdere ogni giorno di più piuttosto che
concedere, dimenticando che da pareochi
anni la peI'centual,e versata ai gestori è ri-
masta ferma e che l'aumento dei consumi
non ha portato ad essi agevolazioni reali,
stante il continuo vertiginoso quanto inu~
tile, per certi aspetti, aumento delle pompe
che tra l'altro ha richiesto l'inv,estimento di
ingenti capitali.

Noi chiediamo al Governo di intervenire,
gli chiediamo che cosa aspetta a fado, che
intenzioni ha. Pensiamo che si debba prov-
vedere ad una regolamentazione seria delle
concessioni sia per Le provincie che per i
comuni. Le concessioni date sono troppe;
alcune, per non dire tante, sono assoluta~

mente ingiusti1ficate. Riteniamo che occor-
ra intervenire per definire e disciplinare lo
orario, le ferie ed altro e che occorra una
coraggiosa e urgente azione per definire i
rapporti fra concessionari e gestori, favo-
rendo le richieste dei gestori e per correg-
gere i rapporti fra le compagnie petrolifere
e i concessionari. Non si può tergiversare
oltre senza procurare più seri danni, soprat~
tutto se si tiene conto del movimento turi-
stico che si sviluppa con le feste pasquali.
Attendiamo quindi dal Governo una rispo~
sta chiara e precisa in ordine agli impegni
che intende assumere a questo riguardo.

Venendo all'oggetto del dibattito, non è
possibile non sollevare serie perplessità e
preoccupazioni in oI1dine alla proposta con~
v,ersione in legge del decreto~legge 15 feb~
braio 1969, n. 10, recante modifiche al regi-
me fiscale dene benzine. Queste perplessità
e preoocupazioni derivano dal modo in cui
n provvedimento è stato presentato, dagli
argomenti usati a sostegno del suo conte~
nuto che dimostrano come nulla sia cam~
biato o si voglia cambiare nel nostro siste~
ma tributario, dimostrano che una cosa è
parlare di tributi in sede di prognw:nmazio~
ne economica o di armonizzazione fiscale
nella CEE o di studi sulla riforma tributa~
ria e altra cosa invece è adottare provvedi~
menti tributari. Forse in nessun caso come
in quello dell'imposizione tributaria vale per
il Governo il detto che tra il dire e il fare
c'è di mezzo il mare. Il mare lo abbiamo
visto in mezzo anche quando il Ministro
delle finanze annunciò pubblicamente che
avrebbe dato le dimissioni se si fossero a;p~
plicate maggiori imposte, dal momento che
rimase al suo posto nonostante i nuorvi prov~
vedimenti fiscali successivamente decisi, al-
cuni dei quali dietro sua stessa proposta.

Questo Governo non è diverso dai prece~
denti: sempre pronto a riconos'Cere alla
Confindustria che la pressione fiscale in Ita~
lia ha raggiunto livelli insuperabili, ma al~
trettanto pronto ad aumentare tale pres~
sione quando si tratti di gravare sui consu~
mi. E non ha rilevanza il fatto che in questo
caso (la benzina) e in un altro (le sigarette),
tanto per fare due esempi, il carko tribu~
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tario a:bbia raggiunto livelli veramente esor-
bitanti: non ha rilevanza perchè si afferma
che la maggiore imposizione ha un fonda-
mento morale importante quale queHo di
contribuire a finanziare gli aumenti delle
pensioni ai lavoratori. Il Governo sembra
voglia dire: se la causa dei lavoratori pen-
sionati è una santa causa, non ci si può
mica rivolgere ai miliardari, agli evasori, a
chi veramente ha più capacità contributiva.
Questi non sono certo in odore di santità,
per cui vanno esclusi altrimenti profanereb-
bero la causa. Certo questo modo di pre-
sentare il provvedimento in discussione è
per lo meno stupefacente. Non una parola
viene detta sul fatto che oltre 200 miliardI
di imposta sono trattenuti dalle raffinerie,
in quanto autorizzate a non versarli subito
ma di ricorrere al sistema del pagamento
differito. Anche per l'anno 1969 ciò è stato
con decreto ministeriale riconosciuto per
la durata di 90 giorni e gli interessi sono
calcolati al 5 per cento, con esclusione dei
primi trenta giorni.

Vaglio sottolineare questa esclus~one dei
primi trenta giorni. Sono oltre 200 miliardi
che non entrano nelle casse dello Stato, il
quale per avere un bilancio passivo sop-

porta un costo superiore agli interessi che
introita; 200 miliardi utHizzati dalle società
petrolifere per la loro politica di investimen-
ti e che ricevono come grazioso finanziamen-
to dallo Stato ad un costo inferiore a quello
che sopporterebbero ricorrendo al mercato
finanziario, quale quello che tanti altri sop-
portano per non aver potenti amki nel Go-
verno.

Dunque proprio il contenuto morale del
provvedimento sulle pensioni avrebbe do-
vuto consigliare il Governo a seguire ben
altra strada, la strada indicata da'lI 'articolo
53 deHa Costituzione semmai, che vuole che
tutti i cittaldini concorrano nelle spese pub-
bliche in ragione della loro capacità contri-
butiva.

Un'altra strada poteva essere quella della
utilizzazione totale o parziale dei 150 miliar-
di di maggiore entrata ohe il bilancio del
1969 prevede per le imposte di fabbricazione
rispetto al 1968. Ma non l'avete fatto perchè

non volevate privarvi di un argomento come
quello delle pensioni per oercare di giusti-
ficare questo aumento. Ma questo dimostra
come lo stesso Governo proponente sappia
quanto ingiusto sia il decreto-legge che egli
stesso ha fatto; lo diimostra anche la scarna
relazione con cui è stato corredato; mi con-
senta, senatore Zugno, di definire scarna la
sua relazione perchè avrei veramente gradI-
to conoscere non soltanto il parere deHe
varie forze politiche presenti nel dibattito
in Commissione, ma anche sentire qualche
cosa di più come parere suo personale. Tale
relazione priva di argomenti non è a mio
avviso acoettabile ed è una chiara dimostra-
zione della difficoltà di difendere la reale
portata di questo provvedimento.

Noi respingiamo apertamente il concetto
, avanzato dal Governo che l'aumento di die-

CI lire al litro della benzina è una necessità
in cui è venuto a trovarsi per pagare le
pensioni ai lavoratori. Durante il dibattito
sul bilancio preventivo del 1969 abbiamo ri-
petutamente dimostrato che altrimenti si po-
tevano reperire i fondi per migliorare le
pensioni, abbiamo detto delle oentinaia di
miliardi che lo Stato può introitare da una
maggiore funzionali tà dell'Amministrazione
(basta dare precise direttive per introitare
subito), abbiamo con chiarezza rilevato che,
mentre la relazione previsionale e pro-
grammatica per l'anno 1969 prevede un au-
mento del reddito nazionale pari a circa il
7 per cento, il bilancio invece basa le sue
previsioni su un aumento del reddito netto
intorno al 5 per cento.

Quest'i due dati così differenti delle pre-
visioni non possono essere giustificati sem-
plicisticamente con ìl fatto che il Governo
ha voluto essere prudente per l'entrata, pai-

I chè è ovvio che sia stato prudente per tutte
e due le previsioni. La ragione vera è che
ancora una volta il Governo ha voluto cal-
colare le entrate in difetto per riservarsi
larghi margini di manovra uti:Iizzandoli nel-
le direzioni che riterrà soggettivamente pIÙ
opportune. Si è quindi approvato un bilan-
cio la cui entrata è stata prevista in difetto,
che ha sottratto al Parlamento elementi di
giudizIO e di iniziativa non certo trascura-
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bili per la loro entità. Questo difetto di pre~
visione del'l'entrata non è la prima volta
che si verifica, ma si ripete puntualmente
ogni anno. Non è sfuggito alla Corte dei
conti, la quale con la sua relazione sul ren-
diconto generale dello Stato per l'esercizio
1967, l'ultima in ordine di tempo, xilelVa an~
cara una volta la notevole differenza tra le
previsioni iniziali ed i consuntivi che per
quell'esercizio, relativamente ai due titoli di
entrate tributarie ed extra tributarie, è stata
complessivamente di 692 miliardi in più,
cioè oltre il 9,4 per cento.

Un'ulteriore conferma di ciò la possi,amo
ricavare dando uno sguardo anche all'indice
di elasticità che per il 1967 è stato dell'l,3D;
per il 1968, previ\sto dell'l,4S, è stato supe~
rata; mentre per il 1969 la previsione è del~

1'1, sempre in rapporto ai corrispondenti
redditi nazionali.

Quindi, onorevoli co'lleghi, siamo nel vero,
nel reale; le nostre valutazioni hanno un
fondamento ineccepibile. Solo una posizione
preconcetta ingiustificabile ci può conte~
stare.

Abbiamo d1mostrato in definitiva, parten~
do anche dalle valutazioni del Ministro del
tesoro, che l'andamento della nostra eco~
nomia, l'andamento previsto del reddito
nazionale prooureranno conseguentemente
centinaia di miliardi di maggiori entrate nel
corrente anno.

D'altra parte, uno stato di necessità va
dimostrato; va dimostrato cioè che una
maggiore spesa non può essere sostenuta al~
trimenti che con un inasprimento fiscale,
che !'inasprimento fisca:le è possibi'le solo
nel settore delle imposizioni indirette e che
in tale settore solo la benzina può soppor~
tare un maggior tributo.

Ciò non è stato fatto o almeno non 10 SI
è fatto in modo da essere credibile. Anche
il relatore non ci ha dato il modo di cr~dere
allo stato di necessità; non poteva farlo:
questo è chiarissimo. Dunque ci troviamo
di fronte ad una scelta di politica tributaria
a nostro giudizio retriva, iniqua, e nien~
t'altro.

Altro che necessità che rende indispensa~
bile aggravare un'imposta la quale, rispetto

alle altre, ha già il pm alto indice di ela~
sticità sul reddito nazionale. È una scelta
che il Governo mai propone quando si trat~
ta di fa'vorire le società e le grandi imprese.
Nel giro di pochi anni sono state concesse
centinaia di miliardi di esenzioni con una
estrema facilità, a volte assolutamente in~
giushficabili come quelle sulle fusioni e con~
centrazioni delle società che si sono rivelate
dei veri e propri graziosi regali.

Allora non furono avanzate gravi preoc~
cupazioni di copertura. Il bilancio deUo
Stato poteva sopportare tutto come lo sop~
porta oggi anche se presentato con gravi
passivi.

L'articolo 81 della Costituzione è stato
trasformato in una fisarmonica colossale
che si può dilatare ad uso e consUiIIlO del
Governo e della maggioranza, con grave
mortificazione del Parlamento.

È venuto poi il momento delle maggiori
entrate verincatesi nel corso dell'anno 1968:
circa 260 miliardi. Delle pensioni già si
parlava; trattative, incontri, lotte dei lavo-
ratori erano in corso. Si sapeva che biso-
gnava concedere degli aumenti. Si poteva
immaginare dunque un diverso utilizzo di
tali maggiori entrate. Era possibile fare del-
le scelte diverse. Ma non è stato fatto. Il
Governo si è rifiutato di farlo.

Dunque, lo stato di necessi,tà siete voi a
valerlo, a precostituirlo. Nè vale a sostenere
questo provvedimento la vecchia e logora
affermazione che a spesa i'mmediata occorre
far fronte con altrettanto immediata entrata
che si può conseguire solo con una maggio-
re imposizione sui consumi; non vale que~
sta affermazione in quanto alla immediatez~
za si può far fronte sia con un prestito che
con l'aumento del passivo. E non siete sem:-
pre voi, Governo, che finanziate il fondo glo~
baIe, la vostra riserva di caccia che utHiz~
zate per provvedimenti che avete in mente
di fare, co'l passivo del bilancio, e lo fate
per centinaia di miliardi? E non siete sem~
pre voi Governo che ricorrete al prestito
per finanziare l'attuale proposta di aumen~
to sulle pensioni?

Dunque, all'aumento dell'imposizione fi~
scale sulla benzina si giunge solo perchè
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voi lo volete e per nient'altro, non per uno
stato di necessità.

Il ricorso all'impO'sizione indiretta è sem~
pre lo strumento più comodo; lo è per la
minore capadtà di resIstenza (purtroppo bi~
sogna riconoscerlo) dei consumatori, men~
tre quella dei grossi contribuenti, che per
essere tali sono più vicini al Governo, è
maggiore. La voce di questi ultimi è più
intesa dal Governo che la voce di qualsiasi
rappresentante di commercio che usi la sua
auto utilitaria per percorrere centinaia di
chi,lometri al giorno, auto che è indispensa~
bile strumento del suo lavoro, tale e quale
la macchina produttrice di qualsiasi azien~
da, anzi mO'lto di più.

Le conseguenze saranno che, se questo
rappresentante ha un genitore pensionato
della previdenza sociale, pagherà in aumen~
to di benzina molto di più dell'aumento di
pensione che il genitore percepirà. È un caso
limite, certo, ma questo dimostra l'ingiusti~
zia del provvedimento, l'errore di politica
tributaria.

Ecco perchè avversiamo questo provve~
dimento e siamo con la giusta protesta di
tan ta parte del Paese.

Milioni di persone oggi in Nalia usano
l'automobHe come un indispensabile stru~
mento di lavoro; milioni usano ciclomotori,
motorette per raggiungere la casa, il posto
di lavoro per ridurre così il disagiO' di tante
ore perse con l'uso di altri mezzi. Per eSSI
il poco invidiabile primato europeo del p['ez~
zo della benzina, rappresenta un colpo per
le loro magre risorse. Le proteste di questi
milioni di consumatori non sono mai valse
a contenere il peso fiscale che grava sulla
benzina ripetutamente manovrato in questI
ultimi anni. Ma le richieste delle compagnie
petrolifere sì che sono valse ad ottenere dal
Governo il differimento del pagamento del~
l'imposta di fabbricazione.

Certo non c'è da stare allegri se questo è
il modo con cui il Governo e la sua mag~
gioranza pensano di affrontare i problemi
più impegnativi del Paese, se a mezzucci fi~
scali come questi e non ad altro si sa n~
correre. Questo è anche il modo più sba~
gliato per avviarsi ad una riforma tributa~

ria, in quanto si aocentuano i divari tra im~
posizione diretta ed imposizione indiretta
e di conseguenza più difficile diventerà il
porre rimedio. Infatti riforma non significa
soltanto cambiare il nome alle imposte, sem~
plificare il pagamento delle imposte; essa
significa soprattutto modilicare la distribu~
zione dei carichi.

Quanti discorsi sono stati fatti, quanti li~
bri sono stati scriui per dimostrare il di~
verso modo con cui il cittadino contribuen~
te è considerato dal fisco a seconda che sia
un piccolo o un grosso contribuente. L'ini~
quità dell'attuale sistema fiscale, la diS'tri~
buzione del carico tributario sono stati am~
messi anche da quei Ministri delle finanze
che hanno avuto il coraggio di riconoscere
la verità, anche se poi nulla o ben poco
hanno fatto per cambiar}a.

Il problema delle pensioni, proprio per~
chè è un grosso problema umano, sociale,
politico, proprio perchè riguarda lavoratori
che, a volte con sacrificio della loro vita,
hanno fatto il progresso del Paese, ma an~
che le fortune, le immense ricchezze di tan~
ti, propria per questi motivi richiedeva e
meritava un diverso modo di finanziamento,
chi0denda di più a chi da tale lavoro ha
tratto i maggiori profitti.

Con la convalida del decreto~legge che il
Governo chiede di fatto si pone il Parla~
mento di fronte all'approvazione di un'im~
posta di scopa. Certo, non dimentichiamo
l'articolo 4 che recita: «Le maggiori en~
trate sono riservate esclusivamente all'Era~
l'io ». Ma forse che con questo si toglie
qualcosa allo scopo per il quale il provve~
dimento viene preso?

Nella relazione del Governo ohe accom~
pagna il provvedimento è testualmente det~
to: «per poter contribuire agli oneri deri~
vanti dal pagamento delle pensioni ai lavo~
ratori, il Governo si trova nella necessità dI
aumentare La predetta impasta di fabbrica~
zione sulla benzina e sugli altri prodotti pe~
troliferi assoggettati ad un' eguale tassazio~
ne, così da portare i nuovi prezzi di vendita
a lire 130 al litro per la benzina normale e
a lire 140 al litro per quella super ».
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Dove dunque cercare con maggiore chia~
rezza e migliore dimostrazione l'imposta di
scopo? La formulazione del-l'articolo 4 è
un espediente. Il maggiore gettito dell'im~
posta che ne deriverà rispetto ai 95 miliardI
utilizzati per le pensioni è anche esso un
espediente che nulla toglie al carattere di
imposta di scopo che questo provvedimento
chiaramente porta.

Ma questo è lo scopo palese. Poi c'è quel~
lo occulto, ma non tanto, cioè il proposito
di utilizzare una parte del gettito per con~
tribuire a risolvere la vertenza dei gestori
degli impianti dei distributori di carburante,
e questo spiega il rifiuto a dimostrare chia~
mmente la portata reale del provvedimento,
cioè l'effe1Jtiva maggiore entrata prevista,
che verosimilmente si può calcolare di gran
lunga superiore ai 95 miliardi. Per dimostra~
re l'inesistenza della natura di scopa della
imposta, il relatore cita una precisazione
del Giannini, con la quale si vorrebbe con~
futare l'esistenza del contenuto di scopo in
quanto non contrasta con la sUla essenziale
struttura giuridica l'imposta destinata a
provvedere ai mezzi occorrenti per il man~
tenimento di un determinato servizio pub~
blico. Giusto, nulla da eccepire, ma con l'im~
posta in discussione siamo fuori da tale
concezione do1Jtrinaria che va invece rife~
rita ad altri tipi di impost,e e tasse, cioè
alle cosiddette imposte speciali e tasse. Le
prime perchè coprono il costo di opere com~
piute dall' ente pubblico e non sono distri~
buite secondo la capacità contributiva dei
singoli; le seconde perchè sono volontarie
e coprono solo una parte del costo del ser~
vizio pubblico.

Per fure degli esempi, citerò l,e tasse giu~
diziarie e le concessioni governative, quelle
relative alla vita economka (fiere, mercati,
acquedotti), alla vita intellet:tuale e scola~
stica (musei, gallerie ed arohivi), quelle per
la raccolta ed il trasporto dei rifiuti solidi
urbani, quelle per le fognature eocetera, ri~
scosse dai comuni, oltre le imposte speciali
caratterizzate con il nome di contributi di
miglioria.

A queste bisogna ricondurre il concetto
del Giannini. La necessità di pagare le pen~

sioni, il valore sociale e morale di esse e le
imposte che per questo fine volete applicare
sono al tre cose che non si possono ricon~
durre a quel concetto, ma vanno collegate
ad un altro concetto dottrinario, quello per
cui lo Stato, rendendo alla collettirvità una
somma di servizi indivisibili, nel senso che
non può stabilire l'utilità che da essi ricava
ciascun cittadino, chiama i cittadini tutti
a sostenere questo costo tra loro, distr~~
buendolo in proporzione della relativa ca~
pacità contributiva.

Detto ciò, si rivela chiaramente, a mio
avviso, l'errore che si commette con il voler
percorrere la strada proposta dal Governo.
Comunque non si giustifica, semmai si ac~
centua, la natura di imposta di scopo per~
chè, non si dimentichi, collega relatore, che
quella su cui stiamO' discutendO' è un'impo-
sta che ha sue fondamentali regole che r\~
tengo superflue ripetere e che ben la distin~
guano da altre forme di prelievo tributario.

È triste per me, consentite che lo dica,
che anche da una parte della maggioranza,
in altre circostanze rivelatasi rispettasa dei
princìpi, si consenta qui, senza battere Cl~
glio, che un simile espediente trovi l'appro~
vazione e il consenso del Parlamento. AglI
espedienti ci si va abituando lentamente,
sottilmente. Ed ora possiamo aggiungerne
un altro, quello per cui basta a togliere na~
tura di scopo ad un'imposta il fatto che il
geHito di questa viene iscritto nel bilancio
dello S11ato, come se il problema fosse limi~
tato alla iscrizione in bilancio o meno, co~
me se il gettito di un'imposta si potesse fa~
re a meno di iscriverlo nel bilancio stesso.
Questo provvedimento dunque è una catti~
va dimostrazione che il Governo dà al Pae~
se e non rimarrà senza ripercussioni sia tra
i pensionati che tra i consumatori di ben~
zina; e avrà ripercussioni anche in altre
categorie perchè questo è un modo provo~
cataria per affrontare i problemi, come per
dire: badate, se chiedete qualche cosa in
più si colpiranno i consumi, si farà gravaI e
il peso fiscale sulle masse popoLari. Quindi
state attenti, se chiedete vi faremo pagare.
Questo decreto~legge è anche un modo per
mettere in rilievo l'ottusità della parte più
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benestante che trova nel Governo il suo di~
fensore mentre sarle da tanta parte del Pae~
se, con sempre maggiore unità, la rivendica~
zione di una seria ed effettiva riforma del
s:i!stema pensionistico. Nello stesso momen~
to in cui si parla con sempre maggiore in~
sistenza di un sistema di siourezza sociale
si dà la dimostrazione che la classe che ha
in mano le leve del potere economico non è
dispos1Ja ad un'ampia e totale solidarietà,
tale da consentire la soluzione dei problemi
di fondo. Eppure questa classe è quella che
fa fuggire all'estero ingenti caphali con una
continuhà impressionante contro la quale
la vostra politica vuole essere pressochè
impotente; questa classe che non ha più
carpacità contributiva, secondo voi, per con~
correre a creare migliori condizioni di vita
sociale per larghe masse che da decenni
aspettano, è sempre quella ~ lo abbiamo
sentito in questi giorni dal collega Raffaele
Iannuzzi che è intervenuto nel dibattito sul
disegno di legge per la costituzione di una
Commissione parlamentare d'inchiesta sul
SIF AR ~ è sempre quella, dicevo, che ha
però la capacità di finanziare il reclutamen~
to di milizie civili per l'attuazione di dise~
gni autoritari e reazionari contro la Repub~
blica, di vestire, retribuire e di iniziare al~
l'addestramento forze ausiliarie. Possibile
dunque che non vogliate correggere questo
stato di cose? Anche per questa ragione
noi respingiamo il decreto~legge del Gover~
no, contestando siffatto modo di affrontare
i problemi del Paese, denunciando le disu~
guaglianze dei cittadini italiani perpetuate
dalla politica del Governo anche di fronte
ad un grosso e doveroso impegno di giusti~
zia verso gli anziani lavoratori pensionatI,
denunciando l'incapacità del Governo a su~
perare in modo nuovo vecchie questioni. In
questa denuncia, nella battaglia per imporre
nuove strade, c'è con noi tanta parte del
Paese. Signori del Governo, non siamo soli,
siamo nella realtà, nella quale ci sono an I

che tanti che credevano nel centro~sinistra ,
la cui amarezza per le delusioni subite au~
menta giorno per giorno come aumenta la
convinzione di acquisire sempre più forza
non solo per lottare per i propri diritti ma

per vederli soddisfatti. Non potrà durare
all'infinito il pagamento dei prezzi a cui le
grandi masse sono soggette per la vostra po~
litica. Non lontano è il momento, noi rite~
niamo, in cui sarete voi a pagare il prezzo
politico che tanta parte del Paese vi ingiun~
gerà. Diciamo dunque no alla vostra nuova
imposizione tributaria per dire di sì al Pae~
se, alle sue lotte unitarie, alle sue giuste
GChIeste. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Cifarelli. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Signor Presidente,
onorevoli rappI'esentanti del Governo, ono~
,revoli colleghi, non farò un ampio discorso
ma semplicemente qualche precisazione. Per
noi repubblicani la relazione scritta del col~
lega Zugno risponde in maniera perspicua,
anche se è sintetica, ai problemi che ci pare
si pongano in relazione a questa conversione
in legge. Quindi non ripeterò le argomenta~
zione che sono già state oggetto di discus~
sione in Commissione e che sono rispecchia~
te, dal puntO' di vista della maggioiI'anza,
in detta relazione del collega Zugno, per la
Sa Commissione.

Mi preme soltanto sottolineare (ed in
proposito traggo argomento proprio dal~
l'ampia disamina testè fatta dal collega So-
liano, disa:mina che in gran parte non con~
divido) che noi repubblicani, e non da oggi,
critichiamo fortemente le insufficienze e le
distorsioni del sistema tributario :del nostro
Stato. Bisognerebbe negare la luce del sole
per dire che tali insufficienze e tali distor~
sioni non esi,stono. Ma proprio per questa
grave constatazione noi repubblicani abbia~
ma voluto un nostro uomo nel Governo,
reslponsabile del .settore finanziario e ab~
biamo per la sua opera posto l'accento sul~
la riforma tributaria, questa complessa ed
urgente riforma che tutti ci impegna e che
deve costituire :il ,pilastro portante nella co~
struzione dello Stato moderno per la nostra
Italia. Vorrei aggiungere che ritengo siano
da abbandonare certe nozioni invecchiate
della scienza tributaria, anche per quanto
concerne la famosa iPreferenza per le im~
poste dirette in relazione al'le imposte in~
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dirette. Quando la tassazione sui consumi si
rrferisce a consumi larghissimamente diffu-
si in fé\!sedi espansione e non abbia un peso
che incida sulle esigenze vitali può ben es-
sere preferita, specie se agevolmente at-
tuabile. Essa è una impostazione che in tutti
gli Stati moderni tende a giganteggiare.

Con riferimento al presente decreto-leg-
ge ricorderò che la retta e semplice inter-
pretazione dell'articolo 81 della Costituzio-
ne impone di far oorrisipondere ai provvedi-
menti di spesa i provvedimenti per l'entrata.
Si può discutere sul modo di aoquÌisire l'en-
trata sul cespite al quale si fa riferimento,
sulla economidtà della esazione e la previ-
sione di andamento del gettito dell'entrata
stessa, ma indubbiamente va rispettato il si-
stema deLla Costituzione e noi non possiamo,
con la dannazione della imposta di scopo,
sfuggire a questa fondamentale esigenza, di
rispetto costituzionale, esigenza che nella
specie si /pone in termini chiari e gravi.

Chi, come me, ha partedpato agli accordi
di Governo, chi ha vissuto fin dal :primo gior-
no lo sforzo per la ricostituzione di questa
maggioranza di centro-sinistra, ben sa quan-
to si è fatto per venire incontro alle esigenze
dei pensionati, e constata quanto, a causa di
pressioni venienti da ogni parte, si è alte-
rata la originaria impostazione fatta \per ri-
solvere questo immenso problema. Io stes-
so in quest'Aula, allor,chè palliai delle pen-
sioni relativamente al progr3iIIlma esposto
dal presidente Rumor, ritenni doveroso sot-
tolineare che sarebbe stato aberrante far
corrispondere a spese cor:renti, consolidate
nel tempD, anche se tendenti ad aocrescersi
con i ritmi di sviluppo della sDcietà con-
temporanea, il rÌicorso. al mercato finanzia-
rio. Il principio che va rispettato è che de-
vono corrispondere alle spese ordinarie le
entrate DrdinarÌ'e e quindi il gettito tribu-
tario.

Quindi in questo. caso e riconoscendo la
urgenza di provvedere (iD condivido le argo-
mentazioni del relatore Zugno anche sul
punto che occorresse questo decreto-cate-
naccio per incidere sul bilanciD del 1969) va
riconosoiuto al Governo il doverDroso sfor-
zo che fa per assicurare anche con la mag-
giore entrata derivante dall'imposta di [ab-

bricazione sulla benzina, una copertura tri-
butaria alla spesa per le pensioni maggio-
rate ed estese. Se volessimo sostituire a tale
sforzo qua1cosa di diverso. mi pare che non
avremmo alcuna certezza di giungere allD
scopo.

È una soluzione incongrua se pensiamo
di poter fronteggiare oneri di questa entità
eon le econDmie nel bilancio D con una di-
versa gestione dei cespiti tributari crescen-
ti, secondo la tesi dei colleghi liberali. A
me pare che con le migliDri argomentazioni
di questo mDndo non si pOSrsa dimostrare
valida questa tesi, nè in base alle cifre,
nè in base alle esperienze del passatD, nè in
base alle linee di sviluppo sia del sistema
tributario sia del bilancio dello Stato per
l'avvenire.

Per quanto riguarda l'altra o.sservazione,
che è venuta dai colleghi di sinistra, cioè
ohe si debba porre mente alle evasioni tri-
butarie e, in sostanza, mirare al trasferi-
mento dell'onere tributario su altri ceti ed
altre classi della società nazionale, io vor-
r,ci sottolineare subito che se qualcosa po-
trà farsi ~ e io. mi auguro che molto venga
fatto ~ in termini di giustizia tributaria,

questo qualcosa maturerà nel tempo: e noi,
invece, ci troviamo di fro.nte a spese che
entrano immediatamente in attuazione ed al-
le quali evidentemente non si può far fronte
facendo rico.rso. al mercato finanziario. È
vero ~ l'hanno rilevato i colleghi Li Vigni e
Soliano ed io ho a8lcoltato con attenzione i
loro discorsi ~ che abbiamo ormai parecchi

disegni di legge per la cui corpertura si fan-
no quelle emissiDni di certificati di credito in
ragione dei quali è praticamente posta in
essere e si estende una specie di circolazione
ulteriore, oltre quella dei biglietti di ban-
oa. Ma proprio questo fatto deve richiamare
tutti, e soprattutto colmo che vogliono rife-
rirsi alle esigenze dei ceti meno provvedu;.'
della società italiana, alla co.ns3j]Jevolezza
del limite e al senso di responsabilità.

No.n 'si può a cuo.r leggero considerare che
centinaia e centinaia di miliardi di Jire siano
acquisiti allo Stato iConil rkorso al mercato
finanziario. Il collega Zugno ha ricordato
CrislPi e le sue contraddizioni: ebbene, la
storia d'Italia ci insegna quali provvedimen-
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ti pai la pO'litica cdspina campartò e quale
fallimenta fu la palitica crispina anche in
relaziO'ne alle esigenze di svilutplpo del Mez~
zogiarno.

Vorrei quindi che la mia VOice,nan certa
per il peso numerico dei senatori r<1PuJbbli~
cani ma per la indubbia sincerità delle ar~
gamentaziani, risuanasse ammonitric'e in
questa senso. SHama attenti a nan ritenere
che solo QJerchè l'lstituta italiano dei cambi
ha una notevale riserva in divise forti, e
solo perchè la congiuntura ecanO'mica tende
a svilupparsi per l'Italia favorevalmente e
sano noti certi indici di aumento del red~
dito nazionale, si possa iLlimitatamente fare
ricorsa al cmdito. Sta per essere varata la
riforma universitaria e si tratta di altri
1000 miliardi di lire in tre anni; abbiamo
l'onere delle pensioni, Iche tende a lievitare
di giorno in giorno durante la discussione
nell'altro ramo del ParLamento; abbiamo te~
stè approvato la legge di rifinanziamento
del MezzogiO'rno. E poi ci deliziana e ci mi~
nacdanO' le particolaristiche leggine... Stia~
ma attenti: QJelrchè a un certo punto una
situazione finanziaria deteriarata, vista da
qualsiasi direzione, da est a da ovest, da si-
nistra o da destra, è sempre un fenamena
molto grave, gravido di negative conseguen~
ze per il Paese.

Tutta ciò ;per quanto riguarda la sostan~
za del provvedimento che oggi è all'esame
del Senato. Can riferimenta alle altre arga~
mentaziani del collega relatare, perchè nan
voglio abusare della pazienza dei calleghi,
cancLudo diJcMaranda che di siffatti ragio-
namenti si sustanzia il vato favorevole dei
repubblicani, a conclusiane di questo di~
batto parlamentare.

Vagli a però aggiungere, giacchè ne offre
chiara occasione la situazione attuale, che
smebbe ben strano che, diSicutendo l'asrpet~
to tributario relativo alla benzina, il Se~
nato della Repubblica non dicesse una pa~
rola al Governo in relaziane alla situaziane
di sciopera-serrata che tutti canasciama.
Ad una mia precedente osservazione il cO'I~
lega Li Vigni ha sottolineato che io nan sa~
rei dispasta a «pubblicizzare }}»questo set-
tore delrecanomia. Di questa affermaziane
la ringraziO' perchè essa rispande a verità:

ia appartengo a una corrente palitka la qua~
le non ritiene che il toocasana cansista nel
partare innanzi sernrpre e comunque la pub-
blicizzaziane ,dell'ecanO'mia. Ap'partengO' a
quella corrente pO'litica la quale ritiene che
solo entro certi limiti l'interventa pubblico
nell'econO'mia sia indispensabile e costituisca
anche un utile presuppasto dell'azione dei
privati. Mi riferisca aHa famasa concezione
dell'economia a due settori, che è uno de-
gli orientamenti fondamentali della scienza
e della prassi politica del nostro tempa.
Però aggi pO'SSO sottoHneare che praprio
can riferimento alla situaziane distributiva
della benzina, bisogna ricordarsi che in Ita-
lia esiste un irnrportante ente pubblico, che
va utilizzato. Varrei far pervenire al Mini~
stra dell'industria, onorevole Tanassi, que-
sto quesito: esiste l'ente pubblico per l'ap~
provvigionamento del metana, della benzina
e dei vari succedanei del greggia; è un ente
.pubblico al quale fa capo l'AGIP, can la
sua imponente organizzazione di distribu-
zione; ebbene (e valga qui il ricoI1do di quan-
ta è avvenuta anni fa nel nostro Paese, quan~
do si è divi'sa la arganizzaziane dei datori
di lavoro privati dalla organizzazione delle
aziende a partecipaziane statale, cioè si è se~
parata dalla Canfindustria l'Intersind) per
quale ragione dobbiamo essere ara in pre~
senza di un allineamento alle società petro~
hfere internazionali di quella che è l'artica~
laziane distributiva dell'Ente pubblicO' italia~
no per gli idrocarburi? Per quale ragione
al fronte campatta delle sacietà petrali~
fere deve essere tenuto anche questo ente
pubblico, che uti,lizza fondi di dotaziane e
di gestiO'ne che sano pubblici, utilizza faci~
litaziani [Jubbliche, svolge un'attività che è
impostata secando leggi particalari e si
svolge secando tutta una rproblematica pre~
vista dal programma nazianale? È un inter~
rogativo che panga e ne pongo anche un al~
tra. Rendiamoci canto che si tratta di uno
sciapero-serrata che blocca i distributori di
benzina. Non è uno sciopera qualsiasi. In
Hberi Stati, anche negli Stati Uniti di Roo-
sevelt (e non mi riferi,sco naturalmente agli
:Stati comunisti dove il potere autoritario
controlla tutto e gli scioperi nan si fanr-:o
e le attività sindacali hanno solo carattere
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assistenziale) in Paesi di civiltà demo~
cratica avanzata abbiamo visto a un certo
momento intervenire provvedimenti di re~
quisizione. Così per esempio in Belgio rela~
tivamente ai medici; così ,in Inghilterra. Non
vedo perchè lo Stato debba rimanere per~
fettamente inerte. Io do atto (ne do atto con
partedpazione di responsabilità, perchè evi~
dentemente far parte di una maggioranza
non significa riferirsi solamente al momen~
to del voto ma significa condividerne gli
orientamenti) del suggerimento che viene
non già dai banchi dell'oppDsiZiiDne, che sa~
rebbe autorevole anch'esso, ma portato nel~
la problematka dell'opposizione, bensì dal
suggerimento che viene dai banchi della
maggioranza che sastiene il Governo. VDrrei
che esso fosse dal GDverno raccolto. Se c'è lo
sciopero delle ferrovie si Iprovvede a'i mez~
zi sussidiari, se c'è lo. sciopero della metro~
politana a dei tram ci sono gli autocarri
dell'esercito o della polizia. Di fronte allo
sciopero dei distributori di benzina, tutto
si anresta...

P RES I D E N T E. .t:una serrata.

C I P A R E L L I. PelidDni, signor Presi~
dente. Serrata D sciopero, è anche questo.
un argomento da cDnsiderare. Ma queUo che
ho. detto cil'ca l'ENI indubbiamente giustifi~
ca la vi,sione globale del problema, dalla
quale io muova.

Da questo banco l'ho già detto e lo ril]Je~
terò tante volte: la piena attuaZiione della
CDstituzione vale per tutti gli articoli della
Costituzione stessa. Ci siamo. riferiti a quelli
sul referendum, ci riferiamo a quelli sull'or~
dinamento regionale: ebbene, dobbiamo rife~
rirci anche agli articoli 39 e 40, che di.scipli~
nano l'organizzazione sindacale e la nOlI'ma~
ti-va del diritto di sciO/pero. Per la serrata
come per lo sciopero si deve risolvere il
p\foblema della conciliabilità con gli interes~
si della collettività in generale.

Io dico che i benzinai, in rapporto alle
loro esigenze in quanto lavoratori, debbo~
no venire considerati come le altre catego~
rie di lavoratori dal punto di vista previden~
ziale, assistenziale e dei contratti di lavoro.
Dico altresì che debbono essere giustamen~

te cDnsiderate, nelle IDro possibilità di azio~
ne, le organizzaziDni dei gestDri delle pom~
pe, in quanta normali dator-i di lavoro. Ma
ciò che massimaJIllente importa è che con
una pressiDne indiscriminata e senza limiti
non si possa danneggiare i cittadini nelle
IDrograndi masse, che nDn hanno alcuna
possibilità di sfuggire alla pressiDne (e ri~
cardo. anche i mezzi violenti che si stanno
usando per imporre la serrata o ,lo sciopero
che sia) danneggiando, nello stesso tempo,
anche l'erariD dello. Stato..

Siffatte considerazioni, com'è ev.idente,
nDn sono. strettamente collegate al disegno
di legge sDttoposto al nostro esame, ma non
pDssono essere taciute da chi, CDme noi
repubblicani, conce:pi1sce la nostra Repub~
blica carne uno Stato di diritto e insieme
uno Stato di libertà: esso deve essere giusto
verso tutti i citté\!dini e deve a tutti imporre
il rispetto dei doveri di pari passo col rico~
nDsoimento dei diritti. (Applausi dal centro).

P R E iS I D E N T E. ~ iscritto a par-
lare il senatore Nencioni il quale, nel corso
del SilO' intervento, svolgerà anche l'ordine
del giornO' da Jui presentato insieme ai se~
natari Pranza e Crollalanza. Si dia lettura
dell'ardine del giornO'.

T O R T O R A, Segretario:

Il Senato,

considerato che l'aumento dell'imposta
di fabbricaziane di cui al decreto 15 feb~
braiD 1969, n. 10 da lire 11.990 a lire 13.295
al quintale determina una entrata (secondo
le previsioni del Governa) di 95 miliardi;
mentre in effetti, co:mpreso il maggiDr in~
troito per l'IGE di lire 4.350 milioni, sostan~
zialmente lo Stato introiterà 99.350 miliani;

che è passibile quindi limitare l'entità
dell'aumento dell'imposta;

che mantenendo il.prezzo di vendita di
cui al provvedimento CIP n. 1205 dellS feb~
braio 1969 le aziende produttrici verrebbero
a disporre di un maggior incasso di circa 8
miliardi, con cui sarebbe possibile assolvere
alle richiest,e dei gestori,

invita il Gaverno a studiare il problema
nei termini su indicati, al fine di provvedere
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con la maggiore urgenza a soddisfare le esi-
genze delle categorie in agitazione e far ces-
sare così lo sciopero in atto, che determina
un forte disagio all'intera popolazione, con
gravi prospettive di carattere economico e
sociale che minacciano anche d'influenzare
gli adeguati approvvigionamenti dei generi
alimentari e di incidere in modo considere-
vole sul turismo proprio nella stagione più
propizia.

P RES I D E N T E. Il senatore Nencio.
ni ha facoltà di parlare.

N E N C ION I. Onorevole Pres~dente,
onorevoli colleghi, il problema sintetizzato
nell'ordine del giorno da noi presentato è
molto semplice e non avrebbe bisogno nean-
che di Hlustrazione. Mi limiterò a fornire
dei dati per far camprendere come questo
piooolo sacrificio che si propone nell'ol'dine
del giorno non sia in sostanza un sacrificio.
Infatti il Gaverna quand'O si è rirvalto a que-
sta entrata l'ha determinata in una cifra
attraverso un esame, un calcola del presu-
mibile consumo del carburante riferendosi
al consumo dell'anno precedente.

Per tanta, quando fosse assicurato con un
calcolo esatto in prospettirva !'introito di 95
miliardi che è stato determinato e ritenuto
indispensabile ai fini del prorvvedimento che
riflette le pensioni (che tutti auspichiamo sia
approvato presto), quando fosse assicurata
questa entrata mi sembra non dorvrebibero
esservi d~Bficoltà perchè questo rubinetto
è stato già aperto, anche se non è un'impo-
sta di scopo; io sono d'accordo con il rela-
tore Zugno e reSlpingo le eccezioni che sono
state fatte per cui questa sarebbe un'imposta
di scopo: non è di scopo perchè tutto entra
nel bilancia dello Stato e da questo poi si at-
tinge. iLa cancezione di imposta di scopo è
una cosa diversa, perchè è legata aUo scopo
al di fuori degli introiti generali del bi-
lancio.

Ora, come voi sapete, il CIP ha stabilito
il prezzo della benzina recentemente con il
prorvvedilffiento del15 febbraio 1969, nume-
ro 1205, in lire 130-140, in cui vi è un margi-
ne per le sacietà petrolifere di 21,65 lire al
litro, un margine per il gestore di 6,50, una

imposta di fabbricazione di 96,39 e !'imposta
generale suLl'entrata di 5,46.

Queste d£re sono diverse per quanto con-
cerne il tipo che passa come benzina super:
28,74 per le società petrolifere, 7 lire per
il gestare, 98,38 per !'imposta di fabbrica-
zione, !'imposta generale sull'entrata 5,88,
totale 140.

Ora, onorervoli colleghi, vi è un problema
cui tutti ci siamo richiamati discutendo il
disegno di legge di conversione del decreto-
legge in esame, e cioè ]1 disagio della popo-
lazione, il disagio di alcune categorie eco-
nomiche, il disagio dei lavoratori gestori de-
gli impianti di distribuzione della benzina,
che ha assunto anche dei toni drammatici.

Mi sembra perciò che sia interesse tenta-
re la risoluz.ione con 'Ogni mezza di questo
grave problema che va avanti da molti anni
e che si è drammatizzato in questi ultimi me-
si. Il consumo della benzina pe.r l'autotrazio-
ne nel 1969 in proSlpett~va ammonta a lire
8 milioni e 645 milIa tonnellate. Da tale quan-
titativa si deve detrarre quello che è desti-
nato ai turisti stranieri, che ammonta, se-
condo calcoli riferentisi al 1968, a 202 mila
tonnellate. Quindi, non tutta la benz>ina ver-
rà immessa sul mercato con l'intero paga-
mento dell'imposta .di fabbricazione e del-
!'imposta general.e sull'entrata, che proba-
bilmente è stata dimenticata nei calcoli che
ha fatto il Governa quando ha presentato il
dilsegno di legge, ed anche dal Ministro del
tesoro, ohe ultimamente ha stabilito come
fosse limitata questa aliquota per quanto
concerne le pensioni; noi l'abbiamo critica-
ta perchè si trattarva non tanto dell'aumento
del reddito nazianale quanto di un trasferi-
mento, cioè veniva presa un'aliquota di 95
miliardi, diminuendo il reddito nazionale,
e veniva trasferita ad altri agglomerati eco-
nomici.

Pertanto abbiamo sostenuto che non vi
era un aumento; e mi ricordo che il ministro
Colombo da quel banco ci disse che non era
esatto iperchè questo trasferimento era limi-
tato ai 95 miliandi e ci fece tutti i calcoli.
Ora, il consumo valutato per il mese di gen-
naio, per i primi 15 giorni di febbraio, è di
circa 870 mila tonnellate; la nuova imposta
di fabbricaz:ione, di cui al recente prolVVedi-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 668.0 ~

28 MARZO 1969118a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

mento legislativo, verrà a gravare sul restan~
te quantitativa, pari a 7 milioni e 56.0 mila
tonndlate. Considerato che per la copertura
del prov:vedimento pensioni, come ripeto, il
Gov,erlIlointende recuperare quest,i 95 mi1iar~
di, e tenuto conto che a seguito dell'aumen~
to il Governo introita per la vo.ce imposta
generale sull' entrata 575 lire in più per ton~
nellata, per un ammontare complessivo di
4 miliaI1di e 35.0 milioni, J'imposta di fabbri-
cazione avrebbe dovuto 'essere aumenta~
ta mmodo da poter intro.itare la differenza,
cioè 90 miliaI1di e 65.0 milioni che, aggiunti
ai 4 miliardi e 35.0 milioni, danno i 95 che il
Governo ha (preventivato e indicato nel prov~
vedimento come fonte (almeno. per una par~
te, perohè ci sono anche altre fom.ti) per
l'aumento, la ristrutturazione delle pensioni
dell'INPS.

L'aumento che è stato apportato all'impo~
sta di fabbricaz,ione di 1.3.05lire darà un get-
tito complessivo, dunque, compresa 1'IGE,
di circa 10.0 miliardi; e di conseguenza l'au-
mento dell'iITIiposta av:rebbe potuto esser,e ri~
dotto a 1.2.0.0liI'e. Mantenendo. il prezzo di
vendita (e questo perchè i1 prezzo di vendita
viene stabirlito dal CIP ~ nOonvliene stabilito
per l,egge nè cOon altri acco.rdi ~ attraverso
quelle componenti di cui vi ho parlato), di
cui al provvedimento n. 12.05dellS febbraio
1969, le aziende petrolifere verrebbero a ri~
cavare un maggiore mtroito pari a lire 1..05.0
per tonnellata per un totale ~ esclusi i 45
giorni, pokhè il decreto~legge è del 15 feb~
braio ~ pari a to.nnellate 7 milioni 56.0mila,
con un introito totale di 7 miliardi e 9.0.0mi~
liani.

Con questa somma è possibile (mi pare che
la richiesta sia di due lire al litro) trovare
una soluzione per il problema dei gestori;
rit~ngo, in questo caso, con so.ddisfazione
di entrambe le parti.

Sarebbe stato necessario però, onorevoli
colleghi, a questo rpunto che aves'si presen-
tato a nome del mio Grurppo un emendamen~
to all'articolo 1 perchè l'imposta di fabbri-
cazione, che è stahilita in lire 13.295 al quin~
taJ1e, fosse fissata a 13.19.0 al quintale, cioè
elevata da 11.99.0a 13.19.0perchè desse quel~
!'introito di cui vi ho prima parlato.

Data la complessità della composizione
del pI'ezzo della benzina, la diversità delle

fonti di produzione e legi1slative e ammini~
strative che convergono a stabilire tale prez~
zo, e data anche rIadiveI1sità delle componen~
ti, non sarebbe stato sufficiente un emenda~ .

mento <ull'articolo 1 del disegno di legge di
conversione del decreto-legge per arrivare
ad una soluzione che deve essere esaminata
anche in sede amministrativa. Pertanto, per
queste ragioni abbiamo ritenuto. indislPensa~
bile l'esigenza di 'presentare un ordine del
giorno in cui si invita il Governo a studiare
il problema tenendo conto dei termini che
abbiamo avuto l'onore di sotto.porre.

Attraverso tale Istudio il Governo potrà
mantener fede agli impegni presi dinanzi al
Parlamento per quanto riguarda in pro--
Sipettiva un introito di 95 miliardi. Inoltre
dovrà tener conto della situazione di disa~
gio dell'intera rpopO'lazione in relazione ad
uno sciorpero che sappiamo. da dove parte
ma non sappiamo a quali conseguenze gra~
vissim.e potrà portare per quanto concerne
il turismo, l'approvvigionamento dei [}1er~
cati, la mobilità delle persone, cioè, in una
parola, Iper quanto co.ncerne la produttività
globale. Non 's3JPPiamo quali obiettivi nefasti
incideranno su11a m.ostra economia. Non si
fa un sacrificio, certo, dal momento che il
Governo ha indicato determinate fonti per
la ristrutturazione delle pensioni e ha limi-
tato, proprio per le ragioni che vi dicevo pri-
ma, la fonte-aumentO' dell'imposta di fab~
bricazione delle benzine a 95 miliardi. Non.
si capisce perciò il motivo per cui dal 15
febbraio al 31 dicembre ci dovrebbe essere
un introito in pro.spettiva e in realtà, perchè
calcolato sul consumo, molto superiore, men~
tre si potrebbe invece gravare meno su que~
sto settore ed incidere meno anche sulla pro-
duttività, sui consumi e sulla mobilità de-
gli operatori econO'mici, degli operai, degli
impiegati, dei professionrsti e modificare an-
che im.senso poshirvo le conseguenze negati~

I ve delle indicazioni di quelle fonti.

Allora, quando fu indicato il problema, fa~
cemmo presente proprio le conseguenze nel
settore dell'economia generale, perchè mo~
ditfìcando il prezzo della benzina e cO'mun~
que jm.cÌidendo sulle varie componenti del
prezzo, si prO'duce uno squilihrio negativo
sottO' ogni punto di vista.
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Per modificare anche queste conseguenze
negative, mi pare che il Governo dovrebbe
poter accettaI'e il nostro ordine del giorno,
studiare il problema e poi con una certa ur-
genza, in quanto il problema che ho indica-
to esige una dsoluzione sollecita, far rpre~
sente al Parlamento la sua risoluzione. Que~
sto studio da parte del Gov'erno potrà poi
anche essere illuminato, mediante l'apporto
delle componenti amministrative, meglio di
quanto non si possa fare attraverso una di~
scussione affrettata in quest'Aula, in questa I

tarda ora, in questa stagione, in questa tem~
perie di festa.

S1gnnr Presidente, con ciò ho finito e chiu~
do il mio discorso avendo mantenuto fede
agli impegni presi; raccomando comunque
vi,vamente al Governo che l'ordine del giorno
venga accolto, non tanto come raccomanda~
zione, ma come invito ad uno studio del pro-
blema in questi termini, per (poter dare poi
al Parlamento la soluzione che riterrà op- ,
portuna. Grazie. (Applausi dall' estrema de-
stra).

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Comunico che da parte dei senatori Ma-
sciale, Valori ed altri è stato presentato un
ordine del giorno. Se ne dia lettura,

T O R T O R A, Segretario:

Il Senato,

ritenuto che il decreto in esame deter-
mina un aumento della imposizione indiret-
ta su un prodotto il cui prezzo incide note-
volmente sul costo della vita, danneggiando
larghe masse di consumatori, delibera di
non passare all'esame dell'articolo unico
del disegno di legge.

MASCIALE, VALORI, DI PRISCO, LI

VIGNI, FILIPPA, NALDINI, TOMAS-

SINI, VENTURI Lino

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole relatore.

Z U G N O, relatore. Signor Presidente,
onorevole Sottos,egretario, onorevoli colle-

ghi, il provvedimento esigerebbe indubbia-
,mente una replica piuttosto vasta in rela-
zione alle osseI'Vazioni che sono state fatte.
Io ho però l'impressione che le critiche da
una parte e i consensi dall'altra (devo rin~
graziare, tutti coloro che sono intervenuti,
ma (particolarmente i senatori Minnocci e
Cifarelli) si sono eliminate reciprocamente.

In sostanza sono stati posti alcuni proble-
mi. Un primo problema, quello che si pote-
va coprire, cnl bilancio del 1969, la spesa
per le pensioni, è stato posto sia dal sena~
tore Li Vigni, che dal senatore Soliano; in-
fatti il pwblema dell'aumento delle pensio~
ni era già avvertito da diverso tempo, già
nello stesso momento in cui il bilancio di
previsione è stato formulato. Occorre rileva-
re che il bilancio 'di previsione, se è stato
presentato il 31 luglio 1968 per il 1969, di
fatto è stato compilato nel marzo, nell'apri-
le e nel maggio, quando ancora quest'aumen-
to, almeno nell'entità in cui poi è maturato,
non era certo previsto neppure dalle oppo-
sizioni.

È indubbio che il pensare di coprire con
le previsioni di bilancio una nuova slPesa ha
in sè una contraddizinne con lo spirito della
Costituzione. Infatti l'articolo 81 della Co-
stituzinne esige che ,ogni legge che importi
nuove o magginri spese deve indicare i mez~
zi per farvi fronte. La nostra legge di bilan~
cia è una legge formale e pertanto una
maggiore spesa esige naturalmente una ,leg~
ge sostanziale e quindi una particnlare co-
pertura.

Pertanto, anohe dal punto di vista costi-
tuzionale, non era poss1bile immaginare la
copertura di questO' grosso provvedimento
di aumento delle pensioni cnn le normali
entrate di bilancio.

Inoltre, maggiori entrate SI pnssono ac-
certare soltanto durante l'esercizio finanzia-
rio, nel caso s/pecifico durante il 1969, per-
chè è evidente che, finchè non snno accerta-
te, non è possibile utiIizzarle.

Ma, di fronte a queste maggiori entrate,
si trovano sempre deHe maggiori spese che
spesso sono addirittura di entità superiore:
sruppiamo tutti come le maggiori spese, a fi-
ne di anno, possano risultare superiori alle
maggiori entrate che vengono via via accer-
tate.
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È stato detto, anche dal senatore Veronesi,
che si poteva ricercare la copertura nelle
pieghe del bilancio. Ma c'è la ragione osta~
tiva dell'articolo 81, c'è il fatto che siamo
in \presenza di maggiori spese e soprattutto
mi meralViglia che il Partito liberale faccia
ricorso a quest'a~gOrmento mentre in linea
generale critica la tendenza ad aumentare
il deficit di bilancio.

Ora, se le maggiori entrate probabili le
assorbiamo antic1patamente con delle desti-
nazioni specifiche, senza tener conto di
eventuali altre ulteriori maggiori spese che
possono maturare durante l'esercizio, aHara
indulbbiamente tutta l'impostazione di serie~
tà che normalmente usa il Partito liberale
finirebbe in un'azione effettiva esclusivamen-
te demagogica.

Sono state fatte delle osservazioni relati-
ve al carattere di imposta di SCOlpOche avreb-
be quest'aggravio fiscale. Però giustamente,
anche da parte del senatore Nencioni, è sta~
to dimostrato, come io ho detto nella mia
relazione, sia pure sinteticamente ma in
modo abbastanza esplicito, che ogni impo-
sta, quando entra nel bilancio dello Stato,
viene utilizzata poi nel contesto stesso di
tutto il bilancio dello Stato e non si può
immaginare che un'imposta, sia pure istitui-
ta in relazione ad una determinata spesa,
possa chiamarsi imposta di scopo.

L'amico Soliano mi ha domandato: il re-
latore ha combattuto le varie opinioni espres~
se sia alla Camera dei deputati, sia in Senato
in sede di CDmmissione. Ma qual è il suo
parere? Io credo di av,erlo espresso, questo
parere. Ho detto chiaramente che in questa
particoLare Dccasione di una maggiore spe.
sa, come quelLa dell'aumento delle pensioni
che comporta un onere rilevante di 517 mi~
liar,di, non tutta la somma poteva essere re-
perita sul mercato finanziario, sul mercato
dei capitali. Questa circostanza ha portato,
in obbedienza anche all'articolo 81 della
Costituzione, a cercare un'entrata di natura
corrente. E naturalmente ho. espresso anche
la valutazione che indubbiamente è un one-
re; non è che sia qualche oosa che si faccia
a cuor leggero., lo si fa valutando e credo
che il Go'Verno ablbia indubbiamente con
tutta serietà esaminato tutta la situazione

e ad un certo momento. abbia fatto la scelta
in relazione al momento ohe stiamo 'Vi'Vendo,
scelta che meno, direi così, danneggia l'eco-
nDmia generale; per cui una 'Valutazione noi
l'abbiamo anche data nel senso appunto
che sentiamo il peso, l'onere che viene dato
al contribuente italiano. ma sentiamo anche
che era un dovere ricorrere ad un'entrata
di natura corrente almeno per un quinto
della spesa di natura corrente sostenuta.

Detto questo c'è il problema dei gesto-
ri, se ella consente, signor Presidente, ed
esprimerd anche l'avviso sull'ordine del
giorno Nencioni in modo. di non dprendere
ancora una volta la parola. È la prima volta
che in questa sede una discussione sull'au-
mento dell'imposta della benzina trova
coinvolta una vertenza che chiamerei di na-
tura sindacale; in sostanza qui, come qual-
che amico prima mi diceva, si discute più
del benzinaio che dell'aumento della benzi~
na; indubbiamente la circostanza di questo
sciopero ha alterato il dibattito che qui è
stato fatto; è un'alterazione direi doverosa.
Il Parlamento è una sede politica dove ogni
fatto. che avviene nella Nazione deve essere
tenuto presente. Ed è quindi giusta l'impor-
tanza che è stata data al problema di questo
sciDpero; indubbiamente però per quanto ri~
guarda l'ordine del giorno che è stato pre-
sentato io posso essere d'accordo sullo spiri-
to ma non sull'impDstazione e sulla sua ac-
cettazione. I benzinai hanno un rapporto con
i petroilieri ed io penso che non è immagina~
bile che un'imposta di fabbricazione che deve
affluire tutta al bilancio dello Stato possa es-
sere in parte destinata ad una maggiorazione
del compenso dei benzinai. Indubbiamente
si poteva stabilire ~ a bassa voce lo possia-

mo dire ~ un'impDsta di fabbricazione lieve-
mente inferiore o comunque un prezzo. di
vcendita da parte del Cf P tale che cDnsentisse
una giusta distr1buziDne di compensi sia per
il costo della benzina sia per tutti i costi del~
la rivendita. Ma una volta stabilita un'im-
posta di fabbricazione questa deve afflui-
re allo Stato ed io mi rifiuto di immagina-
re che in qualche modo si possa sottrar-
re al bilancio deHo Stato anche una lira
soltanto a favore di questa categoria senza
offendere (interruzione del senatore N encio-
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ni) la natura del rapporto e i sindacati inte~
ressati. Mi meraviglio che i sindacati abbia~
no fatto ricorso al Parlamento che discute-
va un'imposta di fabbricaziane perchè se il
problema deve essere risolto dal Parlamen~

tO' vuoI dire che non hanno fiducia nel vero
strumento a cui devono affidarsi i lavoratori
che indubbiamente, si chiamino lavoratori o
nan lo siano, hanno una posiziane un po'
ibrida (interruzione del Presidente) e co-
munque hannO' un'organizzazione sinda-
cale, una parte contrapposta e devono
trovare in questa cantréli]JrposiziDne, che ci
auguriamo non debba essere eterna, la so-
luziDne ai lorO' problemi. DicevO' sareibbe
un' affesa proprio alla loro organizzazione
sindacale ma sarebbe anche una pericolosa
alterazione della natura del rapporto del la-
varo di questi benzinai perchè il giorno che
noi in Parlamento stabilissimo che anche
una lira, 50 centesimi, un compenso qualun-
que, una parte dell'imposta di fabbricazione

vada a favore per esempio di questa ca-
tegoria la natura stessa del loro rappor-

to si alterer.ebbe. Satta un certo aspetto in
questo caso qualcuno ha parlata addirittura
di nazionalizzazione dei benzinai.

Quindi io credo che questo problema deb-
ba essere risolta, come tutti auspichiamo,
il più mpidalffiente possibile con la com-
prensione anche dei petralieri, ma non ri-
tengo che possa trovare soluzione in Par-
lamento. Pertanto in relazione all'ordine
del giarno, signor Presidente, io sono del-
l'avviso che si passa aocettarne lo spirito
come auspkio per la saluzione del proiblem l
e quindi anche come raccomandazione, non
però nel senso che una rparte dell'imposta di
fabbricazione possa essere destinata a que-
sto fine.

P RES I D E N T E. Ma il sucCO' del-

l' ardine del giorno è tutto qui.

Z U G N O, relatore. Allora se l'ordine del
giorno è in questo senso, il parere è contra-
rio. Comunque, con l'auspicio ohe il pro-
blema possa trovare una soluzione, sono pie-
namente d'accardo. (Applausi al centro e dal-
la sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato
per le finanze.

E L K A N, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Signor Presidente, onorevoli se-
natori, io ringrazio anzitutto il relatore, se-
natore ZlJlgno, per la relazione scritta e poi
per la rephca ohe ha fatto a coloro che sono
intervenuti con tanto impegno, con tanto
interesse e con tanta attenzione ma anche ~

scusatemi ~ con notevoli divagazioni, da
parte di alcuni, rispetto all' oggetto della no-
stra discussione: lo ringrazio perchè ha age-
volato indubbiamente la mia replica.

L'attenzione di tutti i Gruppi politici e la
pressione dei sindacati hanno impegnato i1
Governo e lo hanno trovato disponibi1e,
come tutti loro sanno, per risolvere co'1
maggiore ampiezza e maggiore impegno il
problema delle pensioni. Il Governo si è tro-
vato nella necessità di presentare un dise-
gno di legge che prevedeva una spesa di cir~
ca 500 miliardi non preventivati nel bi-
lancio. Di fronte a quest'impegno il Ga-

I verno aveva tre strade innanzi a sè: la
prima era qudla di trovare una copertura
attraverso la leva fiscale per tutta la somma
necessaria. Lascio immaginare agli onorevo-
li colleghi quali reazioni e quali difficoltà ci
sarebbero state proprio in una situazione in
cui l'agigravio fiscale è particolarmente pe-
sante.

L'altra pDssibilità era quella di ricor-
rere completa;mente, come del restO' qual-
che oratore intervenuto ci ha lasciato capi-
re, al risparmiO' CDn un indebitamento. Que-
sta soluzione urtava contro le impostazioni
di politica generale che vorrebbero invece
accelerare gli investimenti, una maggiore
occupazione nel Paese e quindi l'utilizza-
zione delle eccedenze che oggi, attraverso
la congiuntura, si trovano ancora a dispo-
sizione delle banche.

La terza soluzione, che è aPIPunto quella
adattata dal Governo, era di trovare per
una parte della somma necessaria, attra-
verso la leva fiscale, un'entrata corrente da
affidare all'erario con riferimento preciso
ad una tassazione su beni di consumo e ri-
chiedere i 4 quinti della somma al rispar-
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mio cioè al mercato finanziario. In questo
senso si è orientato, come dicevo, il Gover~
no e come indicazione che meglio rispondeva
a questa scelta ~ che è una scelta politica
oltre che coerente ad un'impostazione di pro~
grammazione economica ~ ha proposto un
decreto~legge ~ e non poteva che essere tale

per la natura dell'imposta ~ che eleva~
va il prezzo della benzina e quindi l'entra~
ta attraverso la tassa di fabbricazione e
l'IGE, in modo da poter disporre di una ci~
fra di 95~96 miliardi (secondo quello che sa~
rà il consumo, calcolandolo con un aumen~
to costante del 5 per oento) che riesce a co~
prire, come ho detto prima, un quinto della
Sipesa necessaria.

Gli oratoLTiintervenuti hanno sostenuto la
necessità di questo provvedimento fiscale de-
liberato dalla maggioranza. Io ricordo che
non c'è provvedimento fiscale che abbia mag~
giore agilità e che sia meno costoso, anche
per esazione, di questo. Difatti un oratore
dell'opposizione ci ha parlato di distributori
che sono anche esattori; effettivamente è
un provvedimento che scatta con immedia~
tezza e che non denuncia cali improvvisi
dei consumi, rperchè l'incidenza del maggior
costo è talmente limitata che non viene av~
vertita. Difatti, a prescindere dalla situazio~
ne di agitazione dei di-tributari di benzina,
debbo confermare al Senato che non c'è stata
nessuna flessione dopo il decreto~legge sul
consumo della benzina. Naturalmente il prez~
zo della benzina che si è così raggiunto è di
13()..140Hre: un HveLlo indubbiamente molto
elevato. Giustamente è stato ricordato che
soltanto in Francia la benzina costa di più.
N'On potevamo però non ricorrere ad una
leva fiscale di questo genere, che inte-
ressa una larghissima parte di contribuen~
ti e che -riguarda un bene di consumo, l'auto-
mobile, che comunque non è direttamente
collegato all'impiego che faranno i pensio~
nati del miglioramento deHe pensioni che an~
dI'anno ad acquisire.

Purtroppo, contemporaneamente a questo
aumento di prezzo della benzina, si è ag~
giunta la situazione, ricoI'data da tutte le
parti, dell'attuale agitazione dei ditributori
di benzina. Debbo dire che non c'è assolu~
tamente collegamento tra il decreto~legge a'l

nostro esame e l'agitazione dei distributori
ora in atto, nè questo decreto.J.egge comporta
un maggiore aggravi o per i distributori di
benzina. Questi ultimi ripropongono un pro~
blema che si trascina da tempo e che non ha
trovato 1n sede CIP nel febbraio 1969, in que..
sto contratto privatistico che esiste tra le
aziende petrolifere e i distributori, una solu~
zione per determinare i prezzi e i costi che
corrispondesse alle istanze, alle necessità dei
distributori di benzina. È stato giustamente
ricordato che la frantumazione della pre~
senza dei distributori di benzina indubbia~
mente ha creato un notevole problema, tper~
chè le entrate sono molto modeste, a volte,
per i punti di vendita. Posso anche dire che
una distribuzione più regolata, più coordi-
nata potrebbe risolvere in parte il proble-
ma, ma non voglio e non debbo entrare in
quest' argomento.

Da tutte le parti però è stato sollecitato un
interessamento ancor più vivace da parte
del Governo affinchè si possa risolvere questa
vertenza con una sua mediazione ancora più
autorevole e decisiva che impedisca i gravi
danni che oggi si verificano proprio per que~
sta agitazione in corso. Non potendo accetta-
re l'ordine del giorno, come ha detto H re-
latore molto bene, per l'incommensurabili~
tà delle due vicende, cioè deU'aggravio fisca~
le e di una più equa distribuzione della parte
di loro -spettanza ai distributori di benz1na,
raccolgo però questa raccomandazione e mi
farò parte diHgente perchè nelle sedi più au~
torevoli possa essere esaminata la questione
oon la maggiore rapidità possibile, al fine di
giungere ad una soluzione che possa toglierei
da questo stato di disagio e di preoccupa-
zione che è tale per tutti i settori.

N E N C ION I. Allora l' oJ1dine del
giorno viene accettato ai fini di studio?

E L K A N, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Ai fini di studio per una soluzio-
ne che però non può essere quella indicata
perchè non c'è un rapporto. . .

N E N C IO N I. Se la questione verrà
studiata, lei non può sapere quale sarà la
soluzione.
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E L K A N, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Onorevole senatore, noi non pos~
siamo impegnard a portare il nostro studio
per una soluzione che non ha nulla a che
fare con l'aggravio fiscale. Bisogna che tutto
il ,problema ritorni al eIP e che si stalbilisca~
no dei rapporti diversi fra il costo del ipro~
dotto, il costo della distrilbuzione e gli ad~
dendi cOlTI(ponenti il costo definitivo della
benzina. In quella sede potrebbe esserci qual~
che ritacca inter~o, nan di questa aggravia
fiscale ma di tutta l'impastaziane fiscale,
che potr,ebbe risolvere indirettamente il pra~
blema; però non in un rapporto quale quel~
lo indicato nel suo ardine del giarna. (Ap~
plausi dal centro e della sinistra).

P RES I D E N T E. Senatare Masda~
le, mantiene il suo ardine del giarna?

M A S C I A L E. P,er le considerazioni
espresse dal collega Li Vigni, ritiro l'ordine
del giarna can il quale si chiede il nan pas~
saggia agli articali.

P RES I D E N T E. Senatore Nencia~
ni, mantiene il suo ardine del giarna?

N E N C ION I. È stata accettata a
fini di studia. . .

P RES I D E N T ,E. Allora lei è saddi~
sfatto deIrle dichiaraziani 'rilasciate sia dal
relatare che dal Gaverno nell'auspiciO' che
il prablenla venga affrantata e risalta?

N E N C ION I. Sona soddisfatta che
il Governa abbia promessa, sia pure in ma~
da perplessa e nebulasa, di studiare il ipra~
blema.

P RES I D E N T E. PassiamO' ara alla
discussiane dell'articala unica. Se ne dia
lettura.

T O R T O R A, Segretario:

Articolo unico.

È canvertito in l'egge il decreta~legge 15
febbraiO' 1969, n. 10, recante madificazioni
al regime ,fiscale delle benzine speciaH di~
verse dalfacqua ragia minerale, della ben-
zina e del petralia diverso da quella lam~

pante, nanchè dei gas di petroliO' ,l[quefatti
per autatrazione.

P RES I D E N T E. Paichè nan sana
stati presentati emendamenti, passiamO' alla
votaziane dell'articala unica del dis'egna di
legge.

È iscritta a parlare per dichiaraziane di
vata il senatore Banazzi. Ne ha facaltà.

B O N A Z Z I. Una breve, anzi brevis~
sima dichiaraziane di vota che il GrUippa
della sinistra indipendent'e ritiene di daveI'
fa:~e nan avendO' partecipato al dibattitO'
che vi è stata sulla canversiane in legge del
decreto--Iegge 15 febbraiO' 1969, n. 10, e in
cansideraziane anche dell'irnpartanza che
riveste il prablema testè discusso; impar-
tanza che si è accresciuta venendO' a cainci~
dere l'appravaziane di questo pravvedin:nen~

to' can un'agitaziane a carattere nazianale
che, altre ad interessare direttamente i 40

I mila uamini che vivanO'di benzina, came ha
scritto stamane un giornale romana, interes~
sa altresì centinaia di migliaia di cittadini.
A tale rtguarda prenda atta della dichiara~
ziane che l' anarevole Sattosegretaria ha ara
fatto annunciandO' un suo intervento persa-
naIe presso il Governo affinchè si possa giun-
gere a'l più presto ad una soluzione positiva
della ve~tenza.

la e i calleghi del mio Gruppo, anarevale
Presidente e onorevole Sattasegretaria, va-
terema contrO' questo pravvedimenta; e ciò
faremO' richiamandoci a1llaposiziane assunta
e alle cansideraziani svolte da parte di cam~
panenti del nastrO' Gruppo nelle Cammissia~
ni e in Aula, aIlarchè si è avuta accasione di
.affrantare una discussione surlla situazione
ecanomica generale del nostro Paese, sulla
palitica ecanamica e saciale perseguita dal
Gaverna, nanchè su quella tributaria e sui
vari pravvedimenti in merita via via adattati
dal Governa di centro--sinistra.

,p RES I D E N T E. È iscritta a par~
Ilare (per dichiaraziane di vata il senatare
Oliva. Ne ha facaltà.

O L I V A. Onarevale Presidente, anare-
vale Sattosegretaria, anarevali calleghi, sa
quanta sia desiderata, e giustamente, in
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questo momento la brevità di una dichiara~
zione di voto. L'argomento è stato eSlPlorato
completamente durante la discussione ed io
non tenterò neanche di tratteggiarne un rias~
sunto; ma mi sembra di poter dire che, an~
che dopo l'ulteriore risposta del relatore,
onorevole Zugno, chiarissimo nella sua re~
lazione, e dopo le precisazioni del sottose~
gretario Blkan, a maggior ragione io possa
annunciare il voto favorevole del Grurppo
della Democrazia cristiana il quale desidera
dare atto al Governo del senso di resiPonsa~
bilità con cui ha affrontato !'impopolarità
che inevitabi,lmente deriva da ogni aumento
d'iIIl(posta (so[!Jrattuto quando sia diretto ad
una così largo numero di utenti) pur di prov~
vedere ad assicurare all' erario una nuova
disponibilità per utilizzarla nella copertura
dell'onere per l'adeguamento delle pensioni;
copertura che eNidentemente non poteva es~
sere caricata del tutto sul mercato finanzia~
rio, il che sarebbe stato atto irresponsabile
e al di fuori del sistema.

Nè si potrebbe accettare ~ ed io non l'ac~
retto ~ l'affermazione che l'aumento della
tassazione sui prodotti petroliferi venga a
sottrarre ai consumi tutto ciò che si è pro~
clamato di voler dare con l'adeguamento del~
le pensioni. In primo luogo, ciò che si darà
con l'adeguamento delle pensioni sa'rà ben
superiore (anche sotto l'aspetto quantita~
tivo oltre che sotto quello qualitativo)
a ciò che si sottrarrà con questa mar~
ginale incidenza attraverso l'aumento de~
!'imposta sui prrodotti petroliferi; ma so~
prattutto va ricordato che, seppur si to-
glierà qualche cosa al mercato dei con~
sumi petroliferi (che peraltro è in co~
stante espansione, come abbiamo sentito
dal sottosegretario Elkan), si otterrà di
dare un colpo di acceleratore, che voglia~
ma sperare decisivo, aHe possibilità dei con~
sumi primari e secondari di un settore so~
ciale come quello dei pensionati che nelle
attuali condizioni si trova, e da lungo tem~
po, tagliato fuori da ogni prospettiva di

sviluPlPo.

In questa coraggiosa OIpera di rivalutazio~
ne della fascia umana che va dai 60 anni in
su il Governo va lealmente sostenuto e lo~
dato per la sua determinazione, tanto più
che ciò costituisce una ben giusta perequa~

zione riSipetto alI rapido e decisivo progres~
so consumistico che è stato realizzato, inve~
ce, dalla faslCÌa della popolazione attiva tra
i 20 e i 60 anni; progresso che, d'altra parte,
è stato reso possibile proprio dalla respon~
sabile condotta di una politica economica
e finanziaria che ha 'preferito richiedere
qualche sacrificio ai cittadini piuttosto che
ricorrere a quel troppo comodo mezzo di
finanziamento (ohe anche questa volta l'op~
posizione ci vorrebbe presentare come fa~
cile ed opportuno) costituito dal ricorso
indiscriminato al mercato finanziario per~
sino nel caso di spese correnti.

A tale proposito faccio osservare al col~
lega Nencioni che, nell'ordine logico delle
cose, non è vero che si sia cercato nell'au~
mento dell'iIIl(posta sui prodotti petroliferi
un di più rispetto a quello che si chiede al
mercato finanziario. È vero invece il con~
trario: di fronte al bisogno di trovare una
copertura per l'adeguamento delle pensioni
si è pensato anzitutto ad un'entrata fiscale
e si è visto che un aumento nel campo petro~
lifero 'SI poteva fare, però non oltre un cer~
to limite, e quindi si è limitata la richiesta
in questo campo ai 95 miliardi di cui parla
il progetto di legge per l'adeguamento delle
pensioni. Per il completamento del fahbiso~
gno si è dovuto invece necessariamente ri~
correre ad un assorbimento dal mercato fi~
nanziario. Perciò, siccome i conti li faremo
solo alla fine delil'anno, è evidente che se in
sede di consuntivo si constaterà qualche
maggiore entrata rispetto ai previsti 95 mi~
liardi di nuovi redditi fiscali questa dovrà an~
dare a diminuire, semmai, il pompaggio dal
mercato finanziario, e non viceversa.

È venuta qui in trattazione, vorrei dire
veramente fuor d'opera, anohe la questione
dell'agitazione nel campo della distribuzione.
Anch'io mi guarderò bene dal dire che si
tratta di sciopero e tuttavia non nego la
gravità dell'agitazione. Rilevo però che que~
sta agitazione preesisteva alla decisione di
aumentare la tassazione di cui al prov~
vedimento ora al nostro esame, e quindi
non è il caso di approfittare di questa occa~
sione per pretendere dallo Stato la soluzione
di una questione che ha carattere economico
ed è del tutto indipendente dalla decisione
contenuta nel provedimento in discussione.
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Presidenza del Presidente FANFANI

(Segue O L I V A). Vorrei inoltre deiPlo~
rare che, anche in questo campo, si sia
pensato di poter influire sulla libertà indivi~
duale e sulla equa soluzione del problema at~
traverso la violenza a cui si è fatto ampio
ricorso per !punire i gestori che vogliono te~
nere ajperti i loro iIDIpianti di distribuzione.

Comunque, anche in relazione alle dichia~
razioni fatte dal sottosegretario Elkan, io
desidero aSlsociarmi per la Democrazia cri~
stiana al generale augurio ohe l' orpera me~
diatrice del Governo e l'eventuale interven~
to, se ne sarà il caso, del Comitato intermi-
nisteriale dei prezzi (la cui competenza, co~
me è stato giustamente rilevato da;l relatore,
è esclusiva in materia e sarebbe perciò
scorrettamente inficiata da un intervento del
iParlamento) valgano a chiudere rapidamen-
te la vertenza, nel rispetto della libertà di
lavoro ed anche delle giuste es1genze dei vari
settori interessati, senza dimenticare i tra-
sportatori, i lavoratori della raffinatura e
soprattutto le esigenze del pubblico. (Ap~
plausi dal oentro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Nen-
ciani. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Dichiaro il voto con~
trario del gruppo del Movimento sociale.

P RES l D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti il disegno di legge, com~
posto di un articolo unico. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Discussione e approvazione dei disegni di
legge: «Variazioni al bilanc'1o dello Stato
ed a quelli di amministrazioni autonome
per l'anno finanziario 1968 (secondo provo
vedimento)}) (349) e: «Variaziom al bi-

lancio dello Stato per l'anno finanziario
1968 (primo provvedimento) }) (446) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione dei disegni di legge:
{{ Variazioni al bilancio dello Stato ed a quel~
li di amministrazioni autonome per l'anno
finanziario 1968 (secondo provvedimento)>>
e: {{Variazioni al bilancio dello Stato per
l'anno finanziario 1968 (primo provvedimen~
to) », già approvato dalla Camera dei depu~
tati.

Stante l'affinità della materia, propongo
che sui predetti disegni di legge si svolga
un'unica discussione generale.

.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Dichiaro aperta la discussione genemle.
È iscritto a parlar.e il senatore Masciale.

Ne ha facoltà.

M A S C I A L E Signor Presidente,
onorevoli col1eghi, parlerò molto brevemen-
te anche perchè fare un lungo discorso sa-
rebbe controproducente sia per la stanchez~
za dei colleghi che per l'intempestività con
cui questo problema viene all' ordine del
giorno. Il problema è stato già sol1evato in
sede di Commissione dal collega Li Vigni
e da quella discussione l'onorevole Zugno
ha ricavato elementi per la sua relazione che
accompagna questo disegno di legge. È vero,
onorevole Zugno, che lei ha tentato di I/:ap~
pare alcuni buchi, ma è difficile fare questo
mestiere speciaLmente dopo la presa di po-
sizione di alcuni col1eghi della stessa mag~
gioranza.

Non starò qui a ripetere, onorevole Mini-
stro, le vecchie polemiche che si sono tra-
scinate in quest'Aula per il ritardo con cui si
presentano quest.e note di variazione, nè mi
soffermerò sui tentativi con i quali si cerca
di giuSitificarne ,il ritardo ventennale. Dicia~
molo francamente, onorevole Presidente,
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non c'è bisogno di pI'esentare più un docu~
mento contabile, se si autorizza il Ministro
ad apportare tutte le variazioni, nel corso
dell'anno. Facciamo un articolo unico: «Il
Ministro de] tesoro può disporre come vuo-
le ». È inutile scuotere la testa, onorevole
Zugno, in quanto questa è l'amara verità.

n'altronde lo stesso senatore SpagnoHi
e l'autorevole presidente della Sa Commis-
sione, senatore Martinelli, sono stati delLa
nostra opinione anche se con molte sfuma~
ture. (Cenni di diniego del senatore Zugno).
Essi sono nel campo della maggioranza e
quindi non potevano assumere una posizio-
ne di denuncia aperta su questo problema.
A questa denuncia è sfuggito lo stesso rela-
tore quando, circa !'interpretazione fedele
da darsi all'articolo 5 e all'articolo 7 per
quanto rigua'rda il problema dell'ANAS, cer-
ca di uscirne il meno possibile ferito. Di-
menticando la legge sulla contabilità gene-
rale dello stato, il collega Zugno fa costanti
e ripetuti richiami, ad esempio, agli arti-
coli 19 e 77 della legge di bilancio del 1965,
agli articoli 77 e 99 del bilancio del 1966
e via dicendo. Egli cerca di sfuggire per
non arrivare al problema fondamentale.
Che cosa dice il testo della legge del 18 no~
vembre 1923? L'aI1ticolo 36 afferma: «Il
conto dei residui del bilancio è tenuto di-
stinto da quello della competenza }}. È per
questo ohe è inutile fare un bilancio; auto-
rizziamo invece il Ministro del tesoro ad
apportare tutte le variazioni e ad esser
l'iUIlico competent'e ad intervenire sui mo-
vimenti e sulle spese che si devono fare.
Avremo così almeno alleggerito la pesan-
tezza dei lavoJ1i padamentari.

È questa l'interp:retazione che dobbiamo
dare alla vostra convinta volontà di v,enir
meno ad alcuni impegni. All'articolo 36 lei
non si è richiamato, e di proposito, perchè
aveva paura che, invocando questa norma,
avrebbe dovuto sconfessare apertamente il
Ministro del tesoro e il Governo nel suo com-
plesso: il conto dei residui del bilancio è
tenuto distinto da quello della competenza.

Io ho chiesto la soppressione dell'arti-
colo 5 e dell'articolo 7 secondo i quali alle
spese di cui al capitolo 149 dello stato di
previsione del1fl spesa dell'ANAS s,i appli-

cano, per l'anno finanziario 1968, le dispo-
sizioni contenute nel secondo e terzo com-
ma dell'articolo 36 del regio decreto 18 no-
vembre 1923, n. 2440. Anche in questo si'ete
venuti meno al rispetto sOSltanzial,e e for-
male dell'articolo 36. Ripeto: il conto dei
residui del bilancio è tenuto distinto da
quello della competenza, sicchè il Ministro
del tesoro non poteva apportare questa va-
riazione.

Se si trattasse di legge costituzionale ci
saremmo rivolti alla Corte costituzionale
per farvi ,capire una volta per sempre che
non è più possibile venire con tanta fretta
ad imporre, approfittando della stanchezza
dell'Assemblea, provvedimenti ohe sono
contrari non soltanto ad una impostazione
politica, ma ad un' onesta e corretta ammi-
nistrazione.

Ho chiesto la soppressione di questi due
articoli proprio ,in base all'articolo 36 del-
la legge di contabilità dello Stato alla quale
si è richiamato il coHega Zugno: è impos-
sibile applicare alle spese correnti i prin-
cìpi delle spese in conto capitale.

Questo è il nocciolo della questione e non
potrà l'onorevole sottosegr'etario Picardi
tentare di giustificare queste cose.

Ma c'è di più. Quando scherzosamente
dicevo al collega Zugno che il Ministro del
tesoro farebbe bene a provvedere a tutte
le spese con variazioni non lo dicevo a caso.
Vediamo infatti cosa è avvenuto nel giro
di un esercizio, vediamo come si ammini-
stra, come si imposta il bilancio. Eoco qual~
che esempio: voi della maggioranza avete
dato il vostro voto su I\.ln documento con-
tabile che credevate fedele all'impostazione
data dal Ministro del tesoro.

Cosa è avvenuto nel corso dell'anno?
Per esempio, per quanto riguarda il Mini-
stero della difesa, vediamo il capitolo 1033
o il capitolo 1517: siamo in presenza di spe-
se in aumento. Stipendi ai sottufficiali, ecce-
tera: 1 miliardo e 300 milioni in più nel cor-
so di un anno. Stipendi agli ufficiali: 900 mi~
lioni di più. Nel corso dell'anno non è che
si sono verificati degli aumenti o è aumen-
tato il numero degli ufficiali perchè leggen-
do l'organico non vi è nessun aumento. Co~
me giustificate il fatto che nel corso di po-
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chi mesi voi impostate una previsione e la
variate nO'n per due milioni ma per l'im-
pO'rto di 900 milioni al capitolo n. 1951, di
900 milioni al capitolo n. 1952, di un miliar-
do al capitolo n. 1601 e di 655 milioni al ca-
pitolo n. 1609 e via di seguito? E per quan-
to riguarda la parte in diminuzione al
capitolo n. 2301 ~ ecco perchè avrem-

mo dovuto discuterne con i Ministri che
sono interessati a questi bilanci ~ cioè
viveri e assegni di vitto eccetera, vi è
una previsione di spesa di 72 miliardi
e rotti, previsione costante negli anni, ma
con una diminuzione nel corso dell'anno
(ma che forse non li fate mangiare più i
soldati oppure avete sbagl'iato la previsio-
ne?) di 5 miliardi e 250 milioni. È vera-

mente un carosello di numeri. Per esempio
riguardo al Ministero dell'agricoltura e del-

le foreste, variazioni in aumento, vogliamo
sapere che cosa sono questi 200 milioni per

compensi speciali. Sulla previsione di 290
milioni, ciO'è, si aumenta quasi dell'85 per
cento il capitolo concernente i compensi
speciali. Ma che cosa sono? (Interruzione

del senatore Limoni).

Poi, onorevole Presidente, al capitolo 1156
abbiamo: spese postali 23 milioni e poi in
aumento 80 milioni. Fate una previsione
e poi la triplicate. Ma che cosa è aumen-
tato, il numero delle telefonate, delle let-
tere che avete spedito? Ma se dite che state
ridimensionando <l'attÌ'vità nel settore agri-
colo, perchè aumentate le spese postali e le
tdefonate? I misteri del1a maggioranza so-
no infiniti e lascio a voi i commenti, onore-
voli colleghi. Per esempio al Ministero della
sanità (eppure ieri sera il ministro Ripa-
monti dopo il Consiglio dei ministri si è
sforzato di presentare l'attuazione del Re-
golamento per la riforma ospedaliera come
un grande successo e poi evidentemente gli
sarà sfuggi1to questo fatto) si portano in
diminuzione (capitolo 1152) le spese per
!'ispezione nei manicomi. Si tratta di una
cosa di una gravità eocezionale. Nel mo-
mento ,in cui nel Paese, sulla stampa si sta
conduoendo una campagna perchè il Par-
lamento e il Governo intervengano in modo
energico in questa direzione, il Ministro del-
la sanità dioe che questi soldi per l'ispe-

zione dei manicomi non g1i servono, che
della spesa prevista per 10 milioni ne vuole
restituire 9 milioni e mezzo andando avanti
con 500 mila lire. Om, o era sbagliata la
previsione "e questo non è conetto, oppure
il Ministro della sanità non vuole curare
questo settore.

E c'è di più: nel campo oonoernente i
contributi per studi e ricerche nell'assi-
stenza sanitaria rinuncia a 200 milioni su
422. Per quanto concerne i contributi ai
comuni per i servizi medici scolastici il
Ministro della sanità rinunzia a 50 milioni
su 300. Volete trasformare il volto della
souola in questo senso e poi ,rinunciate ai
soldi per questo scopo. Come vi giustificate
per questo, onorevoli colleghi della mag-
gioranza, come si giustifica il Ministro del
tesoro quando presenta queste variazioni?
Queste cose io le ho denunciate da quando
ho l'onore di stare in quest'Aula dal 1958
eppure metodicamente e caparbiamente si
sono sempre portate delle variazioni con
tre, quattro o cinque mesi di ritardo e per
giunta in sedute nelle quali ,i colleghi sono
stanchi. Avremmo voluto discutere con voi
Sill queste cose.

Così è da rilevare la rinuncia del Gover-
no anche agli interventi per la lotta contro
il trae orna. Evidentemente il Ministro della
sanità non sa che questo !problema esiste
ancora in alcune zone dell'ItaHa meridio-
nale.

Per quanto riguarda poi le borse di stu-
dio nel campo della ricerca sdentifica e
medica, su 73 milioni previsti ne vengono
detratti 45. Ho finito, signor Presidente...

B O S C O, Ministro senza portafoglio.
Senatore Masciale, mi permetta. Lei ha
menzionato soltanto le spese in diminuzio-
ne della Sanità, non ha tenuto conto di
quelle in aumento peI1chè contro 600 milio-
ni in meno c'è un aumento di 2 miliardi.
Bisogna dido per completezza.

M A S C I A L E. Onorevole Ministro,
la sua interruzione garbata non ha portato
nessun contributo...

P RES I D E N T E. E le ha impedito
di concludere.
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M A S C I A L E. .
"

nella difesa del
Governa. Infatti non ho fatto la critica ai
capitoli in aumento. Pur confermando il giu~
dizio negativo sui vostri bilanci siamo pe~
rò sempre soddisfatti dei soldi che si spen~
dona per migliorare e trasformare la
società italiana. Noi vogliamo sempre di
più. Quello che dovete condannare, che

deV'e condannare il ministro Bosco (che
è stato Ministro del lavoro e della pub~
blica istruzione) è il fatto 'Che il Mini~
stro del tesoro abbia presentato questi ca-
pitoli in diminuzione. Quindi, onorevole Bo~
sea, lei non ha potuto assolutamente, con la
sua interruzione garbata, giustificare l'atto
di violazione commesso dal Ministro del
tesoro. Sono queste le ragioni che ci indu-
cono a votare contro la legge n. 349 e ad
astenerci sull'altro disegno di legge n. 446.
Mi auguro, onorevole Presidente, che lei
vorrà richiamare il Governo e in particolar
modo il Ministro del tesoro al rispetto
delle leggi. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatare Stefanelli. Ne ha facoltà.

S T E F A N E L L I. Onorevole Presi-
dente, onorevoli colleghi, onorevole mppre~
sentante del Governo, le variazioni al bi-
lancio dello Stato ed a quello delle ammi-
nistra:zjioni autonome v'engono presentate
come provvedimenti immodificabili da par-
te del Parlamento, stante la tardività con
cui pervengono all'esame padamentare. Ciò
induce i colleghi dei Gruppi governativi ad
esprimere il loro voto favarevole quale con-
senso limposto da circostanze e quindi sle-
gato dalla valutazione di merito e dall'os-
servanza della legge di bilancio. Il rilievo
che noi ci troviamo di fronte non ad un
provvedimento di autorizzazione del Parla-
mento ma ad una presa d'atto dell'operato
dell'Esecutivo, balza in evidenza quando si
cons,idera che discutiamo le variazioni al
bilancio tre mesi dopo la scadenza dell'anno
finanziario, quando cioè le contabilità del~
l'esercizio dovrebbero essere già tutte chiu-
se e in avanzata fase di elaborazione per i
consuntivi.

Il secondo provvedimento poi sarà sotto-
posto all'esame dell'altro ramo del Parla-
mento verso la fine di aprile, considerate le
vacanze pasquali; poi seguimnno in maggio
le operazioni attinenti alla fase esecutiva e
solo in giugno la Corte dei canti potrà con-
dune con affanno il suo controllo sul con-
suntivo per permettere la tempestiva pre-
sentazione, entro il 31 luglio, del nuovo bi-
lancio di previsione. Si può sostenere, ad
esempio, che la lievitazione dei capitoli di
spesa di circa 2 miliardi per 'Compensi spe-
ciali disposti a favore del personale, l'au-
mento dei capitoli concernenti i compensi
per lavoro straordinario ammontanti a 7
miliardi per le amministrazioni autonome
e ad alt're 2 miliardi per le amministra-
zioni dello Stato, le maggiori spese per tra-
sferte e di rappresentanza, le spese postali,
telegrafiche, telefoniche e tante altre siano
da considerare spese ancora da farsi, cioè
che si potranno falre solo dopo che sarà pro~
mulgata la legge? Certamente no. Queste
spese sono state già fatte prima che si chiu-
desse l'esercizio finanziario e con un mag-
giore approfondimento potremmo anche di-
mostrare che sono state fatte ancor prima
della presentazione al Senato del provvedi-
mento di variazione. SO'stenere che i due
provvedimenti di variazione al bilanciO' 1968
sono stati presentati dal Governo alle Ca~
mere entro un termine :mgionevolmente uti-
le per la loro definizione in 'Costanza del-
l'esercizio di riferimento e che non sono
stati perfezionati entro la scadenza dell'eser-

I cizio medesimo solo a causa delle speciali
e particolari contingenze occorse quest'an-
no nei lavori del Parlamento, significa se-
condo me non affrontare il problema alla
radice. Non è un mistero per nessuno che
quando il Governo è interessato all'esame
e all'approvazione di un disegno di legge
esercita le sue sollecitazioni: le Assemblee
parlamentari non si sono mai trincerate
dietro !'impO'ssibilità a provvedere per la
gran mole di lavoro, ma hanno affrontato
il carico di lavoro con grande senso di re-
sponsabilità, per cui pur dando atto al Gover-
no di aver presentato le variazioni non più al
limite di scadenza dell'eserdziofinanziario,
come è sempre avvenuto negli anni passati
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quando essi venivano presentati il 24, il
25, il 31 dicembre, non possiamo ritenerci
soddisfatti e pertanto occorre invitare an~
cora una volta il Governo a non tardare
oltre il 31 ottobre la presentazione del~
l'ultimo provvedimento di variazioni al bi~
lancio onde lascia]1e al Parlamento il tempo
necessario ad un sereno e approfondito esa~
me da concludere entro la scadenza del~
l'esercizio e consentire d'altra parte che an~
che le operazioni di gestione del bilancio
conseguenti ai provvedimenti di variazione
si possano compiere entro il 31 dicembre.

Noi abbiamo sempre contrastato la pra~
tica in valsa di presentazione e di approva~
zione di provvedimenti analoghi oltre la
scadenza o al limite della scadenza dell'eser~
cizio in riferimento, per le conseguenze che
le tardive variazioni importano a carico di
una tempestiva definizione dei conti e quin~
di di un notevole ritardo nella predisposi~
zione dei consuntivi, contribuendo per que~
sta via ad aumenta're la già enOI'me mole
dei residui passivi. Io personalmente riten~
go che il Parlamento debba essere messo
nelle condizioni di affrontare contempora~
neamente il bilancio consuntivo, quello pre-
ventivo e le variazioni entro il 31 dicembre.
Inoltre si avverte l'esigenza che, salvo casi
ecoezionali e uI1genti, le variazioni e gli ago
giustamenti siano recepiti in un unico prov-
vedimento affinchè le Came]1e possano ave-
re una visione unitaria e globale delle mo~
difiche suggerite in aumento e in diminu~
zione al bilancio di previsione.

L'onorevole I1elatore ci avverte che nes~
suna norma impone nè prevede necessaria~
mente un solo provvedimento di variazione,
che non urta contro alcun principio il fatto
che siano p]1esentati più provvedimenti di
variazione 'e che il problema non sta nel
numero delle variazioni proposte dal Go~
verno ma nella valutazione spettante al P.ar~
lamento della congruità delle variazioni
stesse all'efFettivo andamento deUe entrate
e delle spese di bilancio. Che non ci sia nes~
suna legge che imponga un solo provvedi~
mento di variazione non è contestabile. Ma
è anche vero che il problema linveste il
metodo nonchè la correttezza dei rapporti
fra Governo e Parlamento. Io ho avuto ma-

do di soffermarmi su questo problema nei
miei interventi acquisiti agli atti della IV
legislatura, per cui mi limiterò a richiamare
quanto si evidenzia nella relazione scritta
presentata nell'altro ramo del Parlamento
dall'onorevole Isgrò sul disegno di legge
conoernente il primo provvedimento di va~
riazione. Espresso il dubbio che le maggiori
entrate aocertate all'atto della presentazio-
ne del disegno di legge superassero di gran
lunga il limite di 44 miliardi neoessari a
finanziare il progetto di legge per la finanza
locale, l'onorevole Isgrò rileva che tale pro~
cedimento, cioè l'utilizzazione di una parte
e non di tutte le maggiori entrate acoertate,
costituisce una grave violazione dei diritti
del Parlamento perchè in primo luogo im.
pedisce alle Camere di avere una visione
organica e unitaI1ia dell'andamento delle
entrate, in secondo luogo rappresenta una
grave e inammissibile frustrazione del di-
ritto di iniziativa dei singoli parlamentari
e più geneI1icamente del diritto di operare
scelte nella destinazione dei maggiori introi~
ti al finanziamento di interventi prioritari,
in terzo luogo non consente di operare un
adeguato e responsabile controllo quanti-
tativa della spesa pubblica e una più sod-
disfacente qualificazione in termini di coe~
I1enza con gli obiettivi e le indicazioni del
programma di sviluppo economico quin~
quennale.

Le innanzi richiamate argomentazioni mi
sembrano più che giuste. Però mi corre l'ob~
bligo di dare una dsposta alle seguenti
domande: 1) come è possibile conciliare
l'esigenza della presentazione di un'unica
nota di variazione entro il 31 ottobre con
quella di assicurare la oopertura a un dise~
gno di legge necessario, che per la sua ur~
genza non consenta di attendere il 31 otto~
bre ma che occorre presentare non appena
si ha la oertezza che si siano realizzate
delle maggiori entrate sufficienti al suo fì~
nanziamento?; 2) come è possibile ottem~
perare alla richiesta di presentazione entro
il 31 ottobre del disegno di legge concer~
nente le variazioni ai bilancio con quella di
offrire all'Esecutivo e al Parlamento la pos~
sibilità di disporI1e della quasi totalità delle
maggiori entrate che si realizzano nell'am-
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bito finanziario, quando è noto che in no~
vembve e specialmente nel mese di dicem~
bve, per effetto del pagamento della rata
tributaria, si possono acquisire altre con.
sistenti maggiori entrate? Noi dobbiamo
cercare di dare una risposta.

Adattando la prima domanda al disegno
di legge n. 446 al nostro esame, osservo
anzitutto ohe Iil Governo ha presentato alla
Camera dei deputati il provvedimento nu-
mero 532 concernente provvidenze varie in
materia di finanza locale in data 15 ottobre
1968 e successivamente in data 31 ottobre
il disegno di legge n. 621 inerente alla co-
pertura del primo, tramite una prima va~
niazione di bilancio. Ma è proprio il 31 ot-
tobre che il Governo avrebbe dovuto pre-
sentare con un unico disegno di legge an-
che le variazioni specificate nel secondo
provvedimento che ha invece presentato il
19 novembre.

Dico per inciso che il primo provvedi-
mento di variazione è stato discusso alla
Camera, sia pure legato all'esame del bilan-
cio preventivo, dopo il 19 novembre, per
cui non si spiega il motivo <che ha indotto
il Ministro del tesoro a presentare il se-
condo provvedimento di variazione al Se-
nato anzichè alla Camera dei deputati.

P.er rispondere più compiutamenbe alla
prima domanda dirò che, anche quando si
presenta !'imperiosa ed urgente neoessità di
dare copertura finanziaria tramite il ricorso
ad una maggiore ,entrata a provvedimenti
che si rende indispensabile approvare senza
attendere la lontana data del 31 ottobre, il
Parlamento non oppone resistenza ed il
nostro Gruppo non vota contro, quando ri-
conosce ,la bontà e, ripeto, l'urgenza del prov-
vedimento da finanziare.

Il Gruppo dei deputati comunisti, infatti,
non ha votato contro il primo provvedi~
mento di variazione, ma ha motivato la sua
astensione manifestando consenso per il
merito e dissenso per il metodo ,ed è giu-
sto che lil nostro Gruppo senatoriale COIIl-
fermi l'astensione.

In ordine alla seconda domanda a me
sembra che il Governo ed il Parlamento
abbiano a loro disposizione uno strumento
previsto dai regolamenti delle due Camere,

che permette di recepire e contemperare le
esigenze di una tempestiva presentazione
del pvovvedimento di variazione e l'utiliz-
zazione della quasi totalità delle maggiori
entrate. Infatti, essendo logico prevedere
un lasso di tempo dalla data di presenta-
zione del disegno di legge a quella in cui si
può far luogo al suo esame in prima lettura,
possono essere introdotti opportuni emen-
damenti alle entrate ed alle spese intesi al-
l'utilizzo delle maggiori entrate che nel frat-
tempo vlenissero realizzate.

I due provvedimenti al nostro esame con-
siderano una maggiore entrata complessiva
di 261 miliardi, 160 miLioni le 16 mila lire,
ma le maggiori entrate che si sono realiz~
zate nell'eslercizio finanziario 1968 sono
molte di più: cioè altre decine di miliardi
che avrebbero potuto adeguatamente finan~
ziare provv,edimenti di carattere sociale in.
vano attesi le reclamati.

Il Governo ha introdotto in Commissione,
la quale ha discusso il secondo provvedi-
mento nelle sedute del 5 e del 7 marzo cor-
rente, un emendamento aggiuntivo al dise~
gno di legge, ma esso riguarda solo il modo
con cui fare apparire legale un provvedi-
mento ,che giuridkamente non potrebbe
avere alcuna considerazione e non ha in-
vece inteso, nonostante le sollecitazioni dI
ohi vi parla, provvedere per l'utiLizzo delle
altre maggiori entrate che si sono realiz-
zate nei mesi di novembre e dicembre del
1968.

Ecco che si pone un altro quesito al qua-
le sollecito la risposta del rappresentante
del Governo. Il disegno di legge 111.349 (il
secondo provvedimento) considera all'usci-
ta oltre 34 miliardi per la devoluzione di
quote di entrate erariali a favore delle re.
giani a statuto speciale e oltre 17 miliardi
per somme da devolvere a favore dei co-
muni, delle provincie e di altri enti in rela-
zione all'andamento dei gettiti, delle tasse
di circolazione, dei diritti erariali sugli
spettacoli e dei <canoni di abbonamento alle
radiaaudizioni, per <cui se in forza delle
relative leggi sono devolute alle regioni a
statuto speaiale, alle provincie ed agli altri
enti le quote percentuali in relazione alle
entrate erariali (tasse e diritti che inca-
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mera lo Stato) e se le entrate e le uscite
predette devono ritrovare rispondenza nel
bilancio dello Stato, c'è da chiedersi come
provvede lo Stato a dare alle regioni, ai
comuni, eccetera, quanto di loro compe-
tenza sulle maggiori entrate che si verifi-
cheranno dopo la presentazione dell'ultimo
provvedimento di variazione.

C'è allora da pensare o che lo Stato inca-
mera tutto e non dà nulla violando speci-
fiche leggi o che il provvedimento di varia-
zione considera con larghezza le maggiora-
zioni di stanziamenti dei relativi capitoli
di uscita senza alcun preciso riferimento
alla reale situazione in atto al momento
della presentazione dei disegni di legge e
quindi con probabilità di residui passivi di
stanziamenti, senza comunque eliminare il
pericolo di insufficienza della posta di spesa,
oppure (terza ipotesi) si verificherà poi nel
consuntivo una eccedenza di impegni per
la quale il Governo come negli esercizi pas-
sati (vedere l'articolo 11 del disegno di
legge concernente il rendiconto generale
dello Stato per l'eser1CÌzio 1967) chiede poi
al Parlamento un atto di sanatoria.

Il Governo ha tenuto a sottolineare nel-
la relazione che accompagna il disegno di
legge n. 349 di aver ottemperato al voto
espresso dalla Commissione finanze e tesoro
del Senato in occasione dell'esame dell'ana-
logo provvedimento di variazione del bi-
lancio per l'anno 1967, facendo precedere,
per ciascun capitolo, !'importo della varia-
zione che si propone, dalla relativa previ-
sione aggiornata.

Ne diamo atto, senza però mancare di
sottolineare che tale adempimento ha inve-
stito solo un certo impiego di tempo da
parte dei funzionari addetti, mentre il Go.
verno nO'n ha ancora ritenuto di soddisfare
ad altri ordini del giorno votati nelle Com-
missioni e nelle Aule dei due rami del Par-
lamento, tendenti ad ottenere una meno stri-
minzita relazione di accompagno, tale cioè
da spiegare i motivi che sostanziano le va-
riazioni di bilancio.

Con gli articoli 5 e 7 del disegno di legge
n. 349 il Governo ha inteso, con sua arbi-
traria interpretazione, estendere l'applica-
zione delle disposizioni contenute nel se-

condo e nel terzo comma dell'articolo 36
del regio decreto 18 novembre 1923, nu-
mero 2440, sulla contabilità generale dello
Stato, alle spese di cui ai capitoli nn. 149 e
1281, relativi rispettivamente allo stato di
previsione della spesa dell'Azienda naziona-
le autonoma delle strade e del Ministero
della sanità. In base a tale disposizione i
residui delle spese in conto capitale che
non siano stati pagati entro il secondo eser-
cizio successivo cui si riferiscono, possono
essere mantenuti in bilancio fino a quando
permanga la necessità delle spese per cui
gli stanziamenti furono istituiti e fino al
massimo di cinque anni, se non vado errato.

I Ma tale disposizione si :dferisce soltanto
ai residui delle spese in conto capitale e
non è quindi possibile applicarla ai capi-
toli classificati tra le spese correnti.

La Commissione non ha mancato di ap-
profondire i complicati aspetti della que-
stione attraverso un nutrito dibattito che
ha visto convergere sulle tesi dell'opposi-
zione anche il pensiero di alcuni autore-
voli membri della maggioranza.

In sostanza, nonostante l'appassionata ri-
cerca dell'onorevole relatore intesa a for-
nire argomenti validi alla tesi governativa,
scaturisce chiaramente che gli articoli 5 e
7 del disegno di legge contengono disposi-
zioni she nulla hanno a che vedere con
norme di bilancio e che la previsione di
nuove modalità con cui procedere alle spe-
se è estranea alle leggi di bilancio.

È indubbio che quando si introducono
variazioni nella parte corrente, cioè per par-
tite che dovrebbero essere consolidate, si
dimostra una gestione poco conforme alle
norme approvate dal Parlamento. Gli arti-
coli 5 e 7 avrebbero dovuto costituire og-
getto di specifici disegni di legge. E non si
deve ignorare che non si può contempora-
neamente far riferimento nello stesso capi-
tolo alla procedura per spese di parte ordi-
naria e straordinaria.

Riteniamo che le disposizioni innanzi det-
te non dimostrano eccessivo rispetto per il
Parlamento; e neghiamo assolutamente che
il provvedimento di variazione al bilancio
costituisca uno strumento idoneo per tali
disposizioni.
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Quindi dobbiamo ribadire la nostra se~
vera critica alla tendenza del Governo a
presentare norme di bilancio di natura for-
male e sostanziale che sottraggono al Par-
lamento la possibilità di discutere nel me~
rito determinate innovazioni.

Il bilancio preventivo, che già parte male
per effetto del costante ricorso all'esercizio
provvisorio, lungo il suo cammino incon-
tra il parco dei divertimenti: può viaggiare
nel trenino, nelle barche, nelle auto, sugli
aerei, su questi mezzi può indulgere a suo
libero piacimento, arrivando alla fine del
percorso comp1etamente trasformato da se-
rio e distinto signove a libero sbarazzino.

Le leggi di formazione e gestione dei bi-
lanci e quelle della contabilità generale del-
lo Stato gli offrono molte possibilità: pre-
levamenti di fondi di riserva per le spese
impreviste i cui decreti di conval.i:dazione
vengona appravati dopa anni; integrazione
di capitali a n'Orma dell'articalo 41 della
legge di contabilità di cui si può avere co-
noscenza sala seguenda attentamente la
Gazzetta Ufficiale; fondi globali gestiti dal-
l'amministratore unico, cioè dal Ministro
del tesoro; manovra dei residui passivi; no-
te di variazioni immadificabili; maggiari
entrate che giocano a lascia o raddoppia;
prelevamenti dal fanda buoni del tesoro;
finanziamento di 1eggi attraversa riduzione
di capitoli che non hanna nulla a ohe fare
con le finalità dei provvedimenti da finan-
ziare, capitoli di nuova istituzione inseriti
nelle variaziani al bilancia senza il soste-
gno di a1cune leggi specifiche; madifiche di
denominaziani di capitali per franteggiare
spese diverse da quelle previsianate, ecce-
tera.

Quand'O tutta ciò nan basta poi il Go-
verno ricarre alle sue interpretaziani peIr
modificare ancora il pveventiva, per cui il
Parlamenta sola in parte sa che cosa è
avvenuta durante l'anno finanziaria quan-
do gli si dà la possibilità di esaminare il
bilancia consuntiva e la relaziane della Car-
te dei contJi; ma allora si dirà che è tardi
per rimediare e si rinnavana le pramesse
di una migliar.e gestione per gli anni futuri.

Il senatore Zugna giustamente canclude
la sua relaziane scritta dicendo che certi

procedimenti sana dannasi per la funziana-
lità degli istituti e fante di giusta critica
da parte degli organi di cantrolla e della
'Opinione pubblica che a ragiane reclama
anche dalla Stata e dai suali argani il ri-
spetta delle n'Orme vigenti.

I parlamentari nan sano in candiziani di
cantrallare nè di verificare la palitica eca-
namica del Gaverna e questa certamente
costituisoe una delle cause di diffidenza. In
effetti ciò che manca è propI1ia la chiarezza
nella palitica di bilancia sattopasta al Par-
lamento.

La recente polemica sull'attendibilità dei
dati dei bilanci di previsiane della Stata
cui aocenna nella sua relazlÌane il senatare
Zugno per invalidarne la fondatezza, trova
ragione e mativi quando si pensa che nel
1967 sona stati incassati 692 miliardi in più
rispetta alle previsiani e che l'errore nelle
previsioni si ripete ogni anna sempre nella
stessa direziane, cioè a dire in meno e mai
in più rispetto al livello castituita dal get-
ti t'O effettivo. La potenziale destinaziane di
ingenti somme è sattratta in partenza alle
decisioni del Parlamenta, perchè, facenda
risultare gli indici di elasticità malto bassi
per lil calcala del gettito effettivo delle en-
trate tributarie, il Gaverno può manovrare
UJna maggiore entrata durante l'anna per
caprire ,delle spese con la cansueta nata di
variaziane.

Sorge casì, e per una serie di fattari, il
problema della credibilità del bilancia della
Stata çhe ha data mativa di allarme anche
al quatidiano ecanamico finanziaria « Il So-
le - 24 Ore» che nella sua edizione del 21
febbraia corrente anna dedica un articola
in prima pagina sastenenda çhe, una volta
iniZJiato, il discorsa sulla credibilità, se non
prantamente ed esaurientemente cantrabat-
tuta, rischia di dilagare e cainvolgere la
cvedibilità tatale del Gaverna e quindi pro-
vocare una crisi di fiducia che può essere
pericolasa. Ricarda, a titala eLiesempia, che

l' apposiziane di larghi settari della pub-
blica apiniane americana alla palitica del
Gaverno del Vietnam nacque quand'O, in ag-
giunta alle argomentazioni palitliche, si dif-
fuse propria una crisi di oredibilità da cui
il prestigio dell'Esecutivo e quella perso-
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naIe di Johnson furono molto scossi. L' esten~
sore dell'articolo conclude dicendo che il
bilancio finisce con il non essere se non
un'indicazione di intenzioni, che alle inten-
zioni sono rimasti in pochi a credere; che
occorre prendere atto di ciò e provvedere
in quanto la «cvedibilità» deve diventare
elemento positivo.

Però, a parte le questioni politiche sulla
credibilità che in questo momento non ci
concelillono, occorre rilevare che, per ren-
deve eLemento positivo ]a cvedibrilità del
bilancio dello Stato, occorre superare i se-
guenti elementi negativi: il Parlamento è
privo di idonei strumenti di analisi e di
indagine; il Governo non fornisce i dati
necessari di conoscenza, anche se esplicita-
mente richiesti; il bilancio non rappresenta
tutto l'intervento che lo Stato si propone di
attuare e non comporta nemmeno un im~
pegno tassativo per il Governo; le differenze
tra il bilancio preventivo ed il consuntivo
sono talmente forti da privare di valore
il preventivo; i notevoli divari esistenti tra
il bilancio preventivo presentato dal Go-
verno al Parlamento ed il preventivo di cas~
sa predisposto per usi interni dalla Ragio~
neri a dello Stato, che dimostra l'esistenza
di una volontà fittizia destinata al Parla~
mento ed una manifestazione reale che re~
sta però nell'ambito dell'Esecutivo; la ma~
novra dei residui come strumento di politica
economica che si risolve nello svuotamento
delle prerogative parlamentari in materia di
controllo sulla spesa pubblica. Tutto ciò
dimostra anche che la riforma della discus~
sione dei bilanci adottata con la legge CurTIi,
che avrebbe dovuto consentire una valuta~
zione globale della gestione finanziaria del~
lo Stato, non ha dato risultati soddisfacenti,
per cui si impone un nuovo intervento legi~
slativo in matenia per rimuovere una situa~
zione di immobilità ed avviare una riforma
che renda effettivi i poteri costituzionali dei
componenti del Parlamento e dia conf,erma
della innegabile grande importanza che il
bilancio riveste nella vita del Paese.

Un esempio di contorcimenti, adattamen-
ti posticci e di forzatme alle leggi è dato
anche dall'emendamento, un articolo ag-
giuntivo, presentato in Commissione dal

Governo con lil quale si propone che sugli
stanziamenti recati dal disegno di legge in
discussione possono essere assunti impegni
entro il termine di venti giorni dalla data
di pubblicazione della legge relativa.

Non starò ora a ripetere quanto ho già
~

detto in quest'Aula in precedenti analoghe
occasioni; faccio soltanto rilevare che que-
sto articolo aggiuntivo è volto a superare,
con criticabile disinvoltura, l'obiezione del~
la Corte dei oonti in ordine al fatto che
non possono essere registrate variazioni di
bilancio dopo la chiusura dell'esercizio fi-
nanziaI1Ìo.

Si Iricorre quindi a forzature che inve~
stono l'unicità del bilancio e problemi co-
stituzionali, anzichè risolvere alla base le
oondizioni negative che ostacolano H nor-
male svolgimento delle leggi di bilancio.

Detto questo, devo aggiungere, affinchè
il Governo assuma le sue responsabilità,
che tale articolo aggiuntivo è stato propo~
s to e vale solo per il seoondo provvedi.
mento. Il Governo non ha inteso fare al~
trettanto per ,il p~imo provvedimento, quel~
lo cioè che assegna 44 milial1di alla finanza
locale per cui, se la COll'te dei conti dovesse
ritenere, per l'assenza di detto articolo, di
non poter registrare il provvedimento, i
44 miliardi sarebbero sottratti agli enti lo-
cali e passerebbero in economia di bilancio.

Su questo punto sollecito il rappresen-
tante del Governo a fornire una spiegazione,
che non è stata data in Commissione, atta
a tranquiUizzare il Senato.

Il tempo a nostra disposizione non ci
consente di fare un esame analitico delle
singole voci dell' entrata e della spesa, ed
io non lo farò anche perchè su molti capi~
tali c'è stato un particolare esame in Com~
missione, seguito dalle delucidazioni del
rappresentante del Governo.

Mi preme però far rilevare che l'esame
analitioo ci darebbe modo di dimostrare
come siano miseri i tentativi più o meno
mascherati di far risalire la responsabilità
del reoente aumento dell'imposta sulla ben~
zina alla necessità di copertura delle spese
aggiuntive per il miglioramento dei tratta~
menti pensionistici rispetto all'originario
plafond previsto dal Governo.
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Con il contenimento di molte spese di
carattere discrezionale, con la non iscrizio-
ne di spese che si riferiscono ad esercizi
scaduti da tempo e per le quali va data una
diversa sistemazione e con una migliore
assegnazione e distribuzione delle maggiori
entrate, aggiunte a quelle di novembre e
dicembre non utilizzate, si poteva benissimo
far fronte, per l'anno 1968, a quella parte
di onere legato agli aumenti di pensione,
senza ricorr'ere all'inasprimento dell'impo-
sta sulla benzina.

Per gli anni successivi, si poteva far fron-
te al maggior onere di bilancio prevedendo,
anche sulla base dei risultati triibutari con-
seguiti nel 1968, una più realistica entrata,
cioè quella più conforme al vero, che sicu-
ramente risulterà alla fine dell'anno 1969
moho più elevata di quella ipotizzata nel
bilancio di previsione. Sulla base delle espo-
ste considerazioni, osservazioni e critiche
che investono il p:wblema del metodo con
cui il Governo prooede in questa delicata
materia e che concernono il merito della
destinazione della spesa, il Gruppo comuni-
sta 'ritiene di non poter 'Confortare con il
suo voto favorevole i due provvedimenti e
preannuncia la sua astensione sul disegno
di legge n. 446, primo p:wvvedimento di
variazione che stanzia 44 miliardi da desti-
narsi ai lrimborsi ai comuni per la sop-
pressa imposta sul vino, e il voto netta-
mente contrario all'approvazione del dise-
gno di legge n. 349 'Con'Cernente il secondo
provvedimento di variazione. (Applausi dal-
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

Z U G N O, relatore. Onorevole Presi-
dente, onorevoli rappresentanti del Gover-
no, onorevoli 'Colleghi, devo anzitutto espri-
mere un grazie ai due coraggiosi col1eghi
che sono intervenuti a quest'ora in questo
dibattoito, il senatore Masciale per il suo
appassionato intervento e il senatore Stefa-
nelli pm le considerazioni a volte decisa-
mente contrarie, a volte anche benevole,
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verso il relatore. Devo ringraziarli anche
perchè hanno approfondito, direi così, l'ar-
gomento trattato anche nella relazione che
risponde a molte delle osservazioni che so-
no state fatte, mentre per alcune si rende
opportuna invece un'ulteriore precisazione;
una precisazione al senatore Masc1ale per
quanto riguarda le citazioni che ha fatto
circa il divario tra le previsioni e le varia-
zioni che sono intervenute. Indubbiamente,
r,elatlvamente ad alcuni capitoli, ci sono del-
le variazioni che hanno una notevole por-
tata in percentuale, ma considerate global-
mente non superano ,il 2 e 'mezzo per cento.
Ora, se si considera che lo Stato non è mica
più lo Stato di 30-50 anni fa ma è uno
Stato moderno in cui indubbiamente non si
può ingabbiare tutto e durante un'annata
immaginare che tutto si mantenga nel li-
mite rigido della previsione fatta, il 2 e mez-
zo per cento credo che possa trovare una
giustificazione, tanto più se si considera che
alcune voci, quelle che vengono più criti-
cate, relative per esempio ai compensi spe-
ciali toocano complessivamente l'l per cen-
to di tutte le maggiori entrate. Sono com-
plessivamente 2 miliaJ:1di. Ho visto che an-
che in Commissione si sono criticate alcune
postazioni di compensi speciali; indubbia-
mente siccome toccano un po' tutte le cate-
gOll'ie i capitoli che vengono toccati sono
numerosi ma sono di importo molto limi-
tato, 20-30 milioni; la voce più grossa sono
200 milioni per i sottufficiali e le guardie
forestali che erano state escluse dal com-
penso speciale che era stato destinato in-
vece ,in bilancio soltanto agli ufficiali. Credo
che sia una correzione doverosa che il Par-
lamento non può vedere che con simpatia.

Per quanto riguarda le osservazioni del
senatore Stefanelli io sono pienamente d'ac-
cordo sul ["itardo e anche nella relazione al
bilancio dell'entrata mi ero permesso di rac-
comandare con tutto il rispetto, la riverenza
e quindi anche la soggezione verso la Presi-
denza in modo particolare, di raccoman-
dare, sia alla Presidenza dei due rami del
Parlamento sia particolarmente ai capi
Gruppo, un esame tempestivo per l'appro-
vazione entro il 31 dicembre del bilancio
di previsione dello Stato, inteso come bilan-
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cia e relative note di variazione. Facevo que~
sta considerazione, come per i decreti~legge
che vanno convertiti entro un termine co~
stituzionale rigido di 60 giorni e tutto si
organizza perchè entro i 60 giorni vengano
approvati. Così, a mio avviso modestissimo,
ci si dovrebbe preoccupare di dare prece~
denza proprio all'approvazione di quesH al-
tri atti che sono altamente costituzionali
come è il bilancio dello Stato.

P RES I D E N T E. Senatore Zugno,
lei sa che abbiamo fatto tutti gli sfarzi pos~
sibili perchè il bilancio fosse approvato in
tempo, ma circostanze eocezionali l'hanno
impedito. Per questo a nome della Presi-
denza respingo il rimprovero.

Z U G N O, relatore. Si trattava di un
semplice suggerimento. Conosco benissimo
le circostanze del 1968. Ma rilevo che s~amo
d'accordo che bisogna fare ogni sforzo in
questo senso. Però il senatore Stefanelli
sa ~ e ne ha dato atto lui stesso ~ che
il Governo è stato in fin dei conti entro i
suoi limiti: ha presentato una nota di va-
riazione al 31 ottobre che è H limite accet~
tato dalla stessa Corte dei conti, e un se~
condo provvedimento illS o il18 novembre.
Quindi in sostanza vi è stata una differenza
di una quindicina di giorni e non credo
d'altronde che la colpa vada integralmente
al Govelno poichè si sono verificate delle
circo~taj1ze sfavorevoli che hanno impedito
di pùrtare ad una approvazione tempestiva
questi provvedimenti.

È stata fatta un'altra osservazione, quel~
la delle maggiori entrate del novembre~di~
cembre, cioè si è osservato come mai il
Governo si sia preoccupato di presentare
le note di variazione relative alle maggiori
entrate alla fine del 31 ottobre e non invece
anche per il novembr,e-dicembre. Diciamo~
celo schiettamente: è noto che per le note
di variazione nessuna legge impone che sia-
no limitate nel numero per cui possono
essere presentate a giugno, a settembre, a
ottobre ed anche teoricamente a dicembre,
in quanto basta che gli impegni siano as-
sunti entro il 31 dicembre e la famosa coda
del bilancio entro il 31 gennaio dà la pos~

sibllità, assunti gli impegni, di pagare i re.
lativi importi. Ma è naturale che come non
c'è un obbligo a presentare una sola nota
di vaI'iazione, così c'è anche la possibilità
di non presentarne affatto e se nessuna nota
venisse presentata durante l'anno tutte le
somme passerebbero tn economia, secondo
quello che dovrebbe essere a mio avviso il
ciclo normale.

S T E F A N E L L I. Questo lo dovreb~
be decidere il Parlamento non il Governo.

Z U G N O, relatore. Il £atto che non
siano presentate note di variazione per le
eccedenze di novembre e dicembre signifi-
ca che quell'~mporto è andato in economia
e questo dovrebbe essere visto con simpa-
tia particolarmente da certi settori.

C'è un ultimo elemento che riguarda
l'emendamento aggiuntivo. Il senatore Ste~
£anelli si è domandato come mai il Governo
sul secondo decreto, quello presentato qui
al Senato, ha aggiunto un emendamento in
cui dice: «Il Governo è autorizzato entro
vent'i giorni dall'entrata in vigme di que~
sta legge di approvazione della nota di va~
riaziane ad assumere impegni ». Intanto
diciamo subito che questi impegni non si
riferiscono al 1969 ma a fenomeni verifica-
tisi nel 1968 per cui la competenza resta
fissata per questo anno mentre solo l'impe-
gna formale è differito al 1969 e la natura,
direi sostanziale, del bilancio del 1968 non
viene mutata.

Il senatore Stefanelli si domanda però
perchè lo stesso emendamento non sia stato
presentato anche per il disegno di legge
già approvato dalla Camera. La :mgione è
molto semplice e cioè che il primo disegno
di legge è stato presentato a variazione del
capitolo n. 5381, cioè del fondo globale che
deve servire per provvedimenti legislativi
in corso ed il senatore Stefanelli conosce
mef!Jjo di me, perchè ne abbiamo parlato
molte volte in Commissione, una certa legge,
la n. 64 mi sembra, del 1954, che dà la pos-
sibilità di utilizzare gli stanziamenti nei fon-
di globali fino ad un anno successivo a
auello in cui sono stanziati, per cui fino al
31 dicembre 1969 gli stanziamenti nei fondi
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globali fatti nel bilancia 1968, comprensivi
anche delle note di variazione relative, po~
tranno essere utilizzati con provvedimenti,
indipendentemente da norme particolaTi che
autorizzino il Governo ad assumere impe~
gni. Credo con questo di avere completato
le risposte che si attendevano da me e rin-
grazio i colleghi della approvazione che vor-
ranno dare a questo provvedimento. (Ap-
plausi dal centro).

p RES I D E N T E. Ha facoltà di pat-
lare l' onarevole SattasegretaTio di Stato perr
il tesoro.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per il tesO'rO'. Signor Presidente, anorevoli
colleghi, mi fermerò a rispondere molto bre-
vemente ai rilievi più importanti fatti in
questa sede dagli oratori intervenuti nel
dibattito che anch'io senta il dovere di rin-
graziare. Soprattutto mi carre l'obbligo di
ringraziare il relatore, senatore Zugna, sia
per la relazione scritta, sia per la replica
testè fatta.

I problemi principali qui trattati sono
tre. E precisamente si è partata la critica
su questi tre punti: 1) ritarda con cui sono
presentate le note di variazione; 2) necessità
dell'articalo 12 aggiunto al testo governati-
vo; 3) applicabilità del terzo e quarto com~
ma dell'articala 36 della legge sulla conta-
bilità dello Stato anche alle spese di parte
corrente (articoli 5 -e 7 del disegno di legge
in esame).

Si è parlato del ritardo con cui queste
variaziani di bilancio sono state presentate;
già il re latore Zugno nella relazione scritta
e nella sua replica ha detto che una delle
variazioni di bilancio è stata presentata re-
golarmente entro il termine del 31 ottabre,
limite accettata dalla Corte dei conti. L'al-
tra variaziane è stata presentata il19 novem~
bre; ara voi siete a conoscenza delle vicende
della scorso novembre, per cui sapete che
si è trattato di un ritardo di qualche gior-
no. Il Governo comunque ha presentato
questi provvedimenti che, se altre vicende
non avessere interferito, avrebbero potuto
benissimo essere approvati entro il 31 di-
cembre. Voglio concludere poi sull'ultimo

punto trattata dal senatore Stefanelli: perchè
e quando si è manifestata la necessità di
quell'articolo 12, aggiuntivo, con il quale
si stabilisce che sugli stanziamenti recati
dalla presente legge possono essere assunti
impegni entro il termine di venti giorni
dalla data di pubblicazione della legge me-
desima. Il senatare Stefanelli parlava anche
di motivi di carattere costituzionale, ma mi
sembra che la questione sia completamen-
te superata perchè venne fuori proprio in
occasione della variazione al bilancio del
1965; la Corte dei conti av-eva fatto questli.
rilievi, ma poi la legge n. 245 del 3 maggio
1967, con cui si disponevano le variazioni
di bilancio del 1966, che ~ proprio per

ovviare a questo inconveni.ente e per eli-
minare ogni dubbio sulla operatività delle
note di variazione ~ autorizzava le ammi-
nistrazioni competenti ad assumere impe-
gni sugli stanZJiamenti imposti dalla legge
medesima .entro il termine di venti giorni
dalla data della sua pubblicazione. La Cor~
te dei conti nella relazione al rendiconto
dell'ultimo esercizio del 1967 riconobbe che
la norma della legge 3 maggio 1967, n. 245,
aveva ottenuto l'effetto di superare l' asta~
colo attinente al controllo di legittimità di
sua competenza. Quindi la questione è com~
pletamente .superata. D'altra parte se oggi
non ci fosse questo articolo aggiuntivo la
variazione sarebbe inutiLe perchè non po~
trebbero essere regolarizzati gLi impegni
presi. PeI1chè non è stato presentato con il
testo originario? Perchè la variazione di bi-
lancio era stata presentata prima del 31
dicembre, quindi poteva essere approvata
entro questo termine; è sorta successiva~
mente ed inevitabilmente la necessità di
porre l'articolo aggiuntivo. Le osservazioni
del senatore Stefanelli possono essere co~
munque accolte come raocomandazione per~
chè in futuro (e noi ne abbiamO' tutti inte-
Tèsse) si possa arrivare a completare l'iter
nei termini stabiLiti, come auspicato dal
Parlamento e dal Governo.

Il senatore Stefanelli a questo proposito
ha detto pure che nell'altra variazione di
bilancio, quella dei 44 miliardi, manca que-
sta disposizione; come si farebbe allora
a fare la spesa? Mi pare che il relatore
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Zugno abbia già esaurientemente risposto.
In quel caso si tratta di una variazione del
fondo globale. Ora, la legge n. 64 del 1955
consente che per i provvedimenti legisla-
tivi in corso la competenza si sposti nel-

l'anno successivo; pertanto questa dispoSti-
zione per la variazione di bilancio che ri-
guarda semplicemente il fondo globale non
è necessaria.

Per quanto riguarda i ritardi e la neces-
sità dell'articolo 12, queste mie modeste
osservazioni pare possano essere sufficienti.

Vi è infine la questione dell'articolo 36
della legge di contabilità generale dello Sta-
to. Infatti con gli articoli 5 e 7 di questo
disegno di legge si vogliono superare le
difficoltà che sono !intervenute in ordine al
bilancio dell'ANAS e del Ministero della
sanità. Vorrei dire per inciso al senatore
Masciale che forse, quando ha fatto quella
elencazione di capitoli di spesa in aumento,
ha l~tto i capitoli .1n diminuzione. Non vo-
glio fare di questo oggetto di polemica; si
tratta soltanto di un chiarimento. Per quan-
to riguarda, ad esempio, gli stipendi degli
ufficiali, vi è una diminuzione per 562 mi-
lioni al capitolo 1511, per l'indennità agli
ufiiciali vi è pure una diminuzione per 140
milioni al capitolo 1515, per gli assegni agli
ufficiali ed ai sottufficiali vi è una diminu-
zione per 1 miliardo e 443 milioni. Eviden-
temente, quindi, vi è stato un errore nella
lettura dei vari capitoli.

Ma il problema più importante trattato
anche in Commissione (e io ho già pregato
l'onorevole Presidente di voler consentire
di consegnare agli stenografi la mia rispo-
sta scritta) è quello che niguarda gli aTti-
coli 5 e 7. L'articolo 36 della legge di con-
tabilità dispone che i residui delle spese in
conto capitale possano essere mantenuti in
bilancio finchè ne permanga l'esigenza e
comunque non oltre il quinto eserciZJio suc-
cessivo; per le spese in conto corrente in-
vece questo non avviene. Il senatore Stefa-
nelli ha detto: voi volete dare un'interpre-
tazione errata dell'articolo 36. Ebbene, qui
non si tratta di interpretazione: è una leg-
ge che si fa. . .

MASCIALE
parte.

Bisognava farlo a

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Si tratta di spese che effetti-
Vé\lmente, come ha detto il relatore nella sua
relazione scritta, potl'ebbero avere anche il
carattere di spese di investimento, in un
certo senso, dato che si tratta di spese di
progettazione e di collaudo per quanto ri-
guarda l'ANAS e di altre spese di questo
genere; però, anche tenendo le catalogate,
così come devono essere catalogate, nelle
spese correnti, noi chiediamo un' eccezione
a questa regola. Non è un'interpretazione
della legge, ma è una legge che facciamo.
(Interruzione del senatore Masciale). D'al-
tro canto, onorevoli colleghi, voi stessi nel-
l'approvare il bilancio di previsiune dell'an-
no 1969 avete concesso questa deroga.

M A S C I A L E. Non c'entra la deroga.

P I C A R D I, Sottosegretario dz Stato
per il tesoro. L'applicazione dell'articolo 36
della legge di contabilità al capitolo 149 del
bilancio dell'ANAS è prevista all'articolo 67
della legge di approvazione del bilancio di
previsione per l'anno 1969. Si è fatta que-
sta esperienza: non è posstibile che entro
l'anno si concludano questi provvedimenti;
e allora l'applicazione dell'articolo 36 si è
chiesta ed ottenuta per quanto riguarda il
bilancio del 1969.

M A S C I A L E Noi abbiamo cono-
sciuto queste cose soltanto nella nota di
variazione e lin base alla nota di variazione
abbiamo presentato i due emendamenti.

P I C A R D I, Sottosegretario dz Stato
per il tesoro. Ma voglio dire che questa è
una norma di cui il Parlamento ha fatto
uso ripetutamente. Io volevo abbreviare,
ma poichè lei mi interrompe io le rricordo
che è a pagina 4 del suo elaborato che il
relatore dà conto di quanti precedenti vi
siano in questa materia.

Il senatore Stefanelli ha parlato di tanti
problemi ed io non mi soffeJ1mo su di essi
perchè ha divagato un po' ed ha allargato
il suo discorso su problemi di carattere più
generale ai quali ha dato esaurientemente
risposta il Ministro del tesoro in occasione
della discussione del bilancio di previsione
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per l'anno 1969. Indubbiamente sono pro~
blemi importanti, ma non devo qui soffer~
marmi su di essi, appunto perchè esulano
oltretutto dalla stretta materia oggi al no~
stro esame. E torno al mio intervento.

Ai sensi dell'articolo 36 della legge di con~
tabilità, qUlindi, alla chiusura ,di ciascun
esercizio finanziario le spese in conto capi~
tale, ancorchè non impegnate, sono auto~
maticamente riportate nel conto res1dui (e
conservate nei l1miti del quinquennio), le
spese di parte corrente sono riportate nei
residui solo se coperte da un formale atto
di impegno (decreto registrato dalla Corte
dei conti), per cui le somme non coperte
da impegno vanno portate in economia del~
la gestione.

La diversa discipLina si giustifica col fatto
che le disponibilità in conto capitale ~ per

le quali, anche in ragione dei tempi tec-
nici, non solo la utilizzazione avviene in
periodi lunghi, ma l'assunzione degli im~
pegni formali richiede lo svolgimento di
procedure complesse ~ in quanto preordi~
nate ana realizzazione di particolari atti-
vità devono essere vincolate al persegui-
mento degli scopi per i quali sono state
preordinate. Per le spese correnti, invece,
la norma è quella che l'utilizzo deve avve~
nire nel corso della gestione cui si riferi~
scono.

A volte, in relazione ari fini cui sono preor~
dina ti, si è avvertita l'esigenza di poter di-
sporre degli stanziamenti di parte corrente,
disponibili alla chiusura dell'esercizio in
quanto non coperti da impegni formali,
anche negli esercizi successivi a quello di
competenza.

Tale esigenza si avverte, prindpalmente,
per quelle spese che, in ragione della loro
natura, devono essere collocate nella parte
corrente del bilancio, ma per le quali, ai
fini della assunzione degli impegni, si ri~
chiedono procedure complesse che non sem-
pre possono essere svolte nell'ambito del-
l'esercizio di competenza.

Per ovviare al fatto che, in mancanza di
impegni formali, le somme disponibili alla
chiusura dell'esercizio vadano in economia
è stata registrata ~ come previsto dagli
articoli 5 e 7 del provvedimento in esame ~

l'applicazione nei confronti dei capitoli re-
lativi della norma di cui all'articolo 36, se-
condo e terzo comma, della legge di conta~
bilità dello Stato (e cioè ai capitoli di spesa
di parte corrente in questione ed alle dispo-
sizioni proprie delle spese inscritte nel con~
to capitale).

Va rilevato che l'applicazione a spese di
parte corrente delle disposizioni dell'arti-
colo 36 in parola non costituisce mutamen-
to della natura delle spese correnti, che tali
restano; solo che, agli effetti della conser-
vazione dei resti, seguono le sorti previste
per le spese in -conto capitale.

Potrebbe osservarsi che sarebbe più pro-
prio spostare le spese per le quali si in-
tende adottare la disciplina dell'articolo 36
dalla parte corrente a quella in conto capi-
tale. Si considera che ciò non risulterebbe
appropriato, in quanto si verrebbe a dilatare
artificiosamente il conto capitale, che sotto
l'aspetto della classificazione economica si
riferisce a spese di investimento, conside~
rando anche spese che tale natura non
hanno.

Alla individuazione delle spese di parte
corrent,e per le quali si pone l'esigenza dI
applicare le disposizioni dell'articolo 36
della legge di contabilità di Stato si è pro~
ceduto di volta in volta, iÌn sede legislativa,
in occasione della definizione delle relative
leggi che regolano l'iscrizione in bilancio di
nuove o maggiori spese aventi natura di spe-
se correnti.

Peraltro, per le spese rientranti fra gli
oneri generali ed organiche dell'amministra~
zione ~ e come tali non stabilite stpecifica~
mente da appositi provvedimenti legislativi

~ l'applicazione deUe disposizioni dell'ar-

ticolo 36 della legge di contabilità dello Stato
è stata sancita con la legge di bilancio e ~

data la corrispondente natura giuridica ~

con la legge di variazione al bilancio.
La collocazione nella legge di bilancio, e

quindi nella legge di approvazione dei prov~
vedimenti di variazioni di norme intese a
stabilire l'operatività, in confronto di taluni
capitol1i di spesa di parte corrente, dell'arti-
colo 36 in questione, non dà luogo a censura
in quanto trattasi di norme che ~ senza mu~
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tare l'essenza della legge di bilancio ~ han~

no natura di norme di gestione, in quanto
intese a specificare la particolare disciplina
cui vengono soggette talune voai di spesa.

Si considera che la presenza di siffattç
norme nella legge di bilancio ed in quelle
di approvazione dei provvedimenti di va~
riazioni si riscontra già nei bilanci preoe~
denti all'anno 1968, risalle alla legge di bi~
lancio 1965, cioè al momento dell'entrata
in vigore della legge 1° marzo 1964, n. 52
(legge Curti) che ha dettato una diveI1Sa
disciplina del bilancio (è fra l'altro stabilita
la classificazione economka e funzionale
delle entrate e delle spese).

A questo punto, signor Presidente, ono~
revoli coNeghi, vorrei conc'ludere questo
mio breve intervento invitando e pregando
il Senato di concedere l'approvazione alle
variazioni che sono state qui proposte. (Ap~
plausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E Passiamo ora
alla discussione deg'li artkdli del disegno
di legge n. 349 nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Art. 1.

Per l'anno finanziario 1968, le somme da
corrispondere all'Amministrazione delle po-
ste e dei telegrafi, ai sensi dell'articolo 3
della legge 25 aprile 1961, n. 355, in rela~
zione alle prestazioni dalla stessa effettuate
per conto di Amministrazioni dello Stato,
sono stabilite nell'importo complessivo di
lire 1.500.000.000, in scritto al capitolo nu-
mero 3221 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro.

(È approvato).

Art. 2.

La spesa occorrente per il funzionamento
della Corte costituzionale, determinata per
l'anno finanziario 1968 con l'articolo 5 della

legge 29 febbraio 1968, n. 81, è aumentata
di lire 75.000.000.

(È approvato).

Art. 3.

L'assegnazione a favore dell'Istituto cen-
trale di statistica, determinata per l'anno
finanziario 1968 con l'articolo 7 della legge
29 febbraio 1968, n. 81, è aumentata di lire
300.000.000.

(È approvato).

Art.4.

L'importo delle anticipazioni che la Cassa
depositi e prestiti è autorizzata a concedere
all'Amministrazione dei monopoli di Stato
ai sensi dell'articolo 31 della legge 29 feb-
braio 1968, n. 81, è ridotto da lire 5 mi-
liardi 791.250.000 a lire 5.599.850.000.

(È approvato).

Art. 5.

Alle spese di cui al capitolo n. 149 dello
stato di previsione della spesa dell'Azienda
nazionale autonoma delle strade si appli-
cano, per l'anno finanziario 1968, le disposi-
zioni contenute nel secondo e nel terzo com-
ma dell'articolo 36 del regio decreto 18 no-
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità gene-
rale dello Stato.

P RES I D E N T E Da parte dei
senatori Masciale, Li Vigni, Tomassini e Di
Prisco è stato presentato l'emendamento
n. 5.1 tendente a sopp:dmere l'articolo 5.
L'emendamento è già stato illustrato.

Invito la Commissione ad esprimere il
parere sull'emendamento in esame.

ZUGNO
è contraria.

relatore. La Commissione

P RES I D E N T E. Invito il Gover-
no ad esprimere il parere.
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P I C A R D I, Sottosegretario di Stato Z U G N O, relatore. La Commissione
per il tesoro. Il Governo è contrario. è contraria.

P RES I D E N T E. Essendo stato
presentato soltanto un emendamento sop~
pressivo dell'intero articolo, metto ai voti
il mantenimento dell'artiJcolo 5, con l'avver-
tenza che la sua eventuale approvazione
precluderà la votazione dell'emendamento
stesso. Chi l'approva è pregato di alzarsI.

È approvato.

Passiamo agli artkoli suocessi1vi. S.e ne
dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Art.6.

Le autorizzazioni di spesa di lire 125 mi-
lioni, lire 844.000.000 e lire 73.213.200.000
di cui all'articolo 79 della legge 29 febbraio
1968, n. 81, sono stabilite, rispettivamente,
in lire 127.000.000, lire 414.800.000 e lire
104.506.745.000.

Conseguentemente l'importo di lire 73
miliardi 213.200.000 indicato nell'articolo 81
della citata legge è stabilito in lire 104 mi~
liardi 506.745.000.

(E approvato).

Art.7.

Alle spese di cui al capitolo n. 1281 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
della sanità si applicano, per l'anno finan~
ziario 1968, le disposizioni contenute nel
secondo e nel terzo comma dell'articolo 36
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,

sulla contabilità generale dello Stato.

P RES I D E N T E. Da parte dei se-
natori Masciale, Li Vigni, Di Prisco e To~
massini è stato presentato l'emendamento
n. 7. 1 tendente a sopprimere l'articolo 7.
L'emendamento è già stato illustrato.

Invito la Commissione ad esprimere il
parere sull'emendamento in esame.

P RES I D E N T E. Invito il Gover~
no ad esprimere il parere.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Essendo stato
presentato soltanto un emendamento sop-
pressivo dell'intero articolo, metto ai votI
il mantenimento dell'articolo 7, con l'avver-
tenza che la sua eventuale approvazione
precluderà la votazione ddl'emendamento
stesso. Chi l'approva è pregato di alzarsI.

È approvato.

Passiamo agli articoli suocessivi. Se ne
dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Art. 8.

Nello stato di previsione dell'entrata, per
l'anno finanziario 1968, sono introdotte le
variazioni di cui all'annessa tabella A.

(E approvato).

Art. 9.

Negli stati di preVlSlone della spesa dei
Ministeri del tesoro, delle finanze, del bi-
lancio e della programmazione economica,
di grazia e giustizia, degli affari esteri, del-
la pubblica istruzione, dell'interno, dei la-
vori pubblici, dei trasporti e dell'aviazione
civile, delle poste e delle telecomunicazioni,
della difesa, dell'agricoltura e delle foreste,
dell'industria, commercio e artigianato, del
lavoro e della previdenza sociale, del com~
mercia con l'estero, della marina mercan~
tile, delle partecipazioni statali, della sanità,
del turismo e dello spettacolo, per l'anno
finanziario 1968, sono introdotte le varia~
zioni di cui all'annessa tabella B.

(E approvato).
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Art. 10.

Nei bilanci dell'Amministrazione dei mo-
nopoli di Stato, degli Archivi notarili, del-
l'Istituto agronomico per l'oltremare, del-
l'Amministrazione del fondo per il culto,
dell'Azienda nazionale autonoma delle stra-
de, dell'Amministrazione delle ferrovie del-
lo Stato, dell'Amministrazione delle poste e
dei telegrafi, dell' Azienda di Stato per i ser-
vizi telefonici e dell'Azienda di Stato per
le foreste demaniali, per l'anno finanziario
1968, sono introdotte le variazioni di cui
all'annessa tabella C.

(È approvato).

Art. 11.

Nell'elenco n. 1, annesso allo stato di pre-
visione della spesa dell'Amministrazione
delle poste e dei telegrafi per l'anno finan-

ziario 1968, concernente i capitoli per i qua-
li è concessa al Ministro del tesoro la fa-
coltà di cui all'articolo 41, secondo comma,
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, sono ag-
giunti il capitolo n. 249, «Contributo al-
l'Istituto postelegrafonici di cui all'articolo
39 della legge 12 marzo 1968, n. 325 », ed il
capitolo n. 250, « Spese dell'Ufficio centrale
del dopolavoro postelegrafonico (articoli 36
e 41 della legge 12 marzo 1968, n. 325) ».

(È approvato).

Art. 12.

Sugli stanziamenti recati dal:la presente
legge possono essere assunti impegni entro
il termine di venti giorni dalla data di pub-
blicazione della legge medesima.

(È approvato).

T ABELLA A

TABELLA DI VARIAZIONI ALLO STATO DI PREVISIONE DELL' ENTRATA

PER L'ANNO FINANZIARIO 1968

Cap. n. 1003. ~ Imposta sui redditi di ricchezza mo~

bile. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (L. 1.260.000.000.000) L. 10.000.000.000
» » 1216. ~ Canoni di abbonamento alle radio~

audizioni circolari e alla televi~

Slone (»

» » 1218. ~ Tasse automobilistiche (»

» » 1220. ~ Diritto erariale sugli ingressi agli
spettacoli cinematografici (»

» » 1221. ~ Diritto erariale sugli ingressi agli

spettacoli ordinari (»

» » 1222. ~ Diritto erariale sugli ingressi agli

spettacoli sportivi (»

» » 1223. ~ Diritto erariale sulle scommesse al

totalizzatore, ecc. . . . . . . . . . . . . . (»
» » 1224. ~ Diritto era riaI e su altre scommesse

111 genere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

» » 1601. ~ Imposta sul consumo dei tabacchi (»

» » 1801. ~ Provento del lotto . .. .. .. . .. . ( »

» » 1999. ~ Entrate eventuali diverse, ecc. ( »

» » 2162. ~ Diritti inerenti al movimento degli

aeromobili privati, ecc. . . . . . . . (»

In aumento:

90.000.000.000) »

150.000.000.000) »

28.000.000.000) »

6.500.000.000) »

3.200.000.000) »

4.500.000.000) »

200.000.000)

643.400.000.000)

135.000.000.000)

12.000.000)

4.000.000.000)

3.000.000.000

20.000.000.000

4.000.000.000

2.500.000.000 .

800.000.000

500.000.000

» 40.000.000

22.500.000.000

107.000.000.000

8.000.000

»

»

»

» 476.309.272
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Cap. n. 2301. ~ Multe inflitte dalle autorità giudi~

ziarie ed amministrative (L.
}) }) 2302. ~ Oblazioni e condanne alle pene pe~

cuniarie per contravvenzioni, ecc. (})

}) }) 2355. ~ Canone annuo dovuto dalla R.A.I.,

ecc. ( })

}) }) 2368. ~ Entrate eventuali e diverse dei Mi~

nisteri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (»
}) » 3437. ~ Rimborso da Aziende autonome del~

le spese, ecc. (})

» }) 3447. ~ Rimborsi e concorsi diversi, ecc... ( })

}) }) 3448. ~ Rimborso da parte dell' Amministra~

zione per le attività assistenziali
italiane e internazionali (A.A.I.),
ecc. (»

}) }) 3467. ~ Ritenuta sugli stipendi, sugli aggi,

sulle paghe, retribuzioni e pen~
Slonl, ecc. ., . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

}) }) 3498. ~ (Di nuova istituzione). Somme pre~

levate dai conti correnti di teso~
reria intestati al Ministero dell'a~
gricoltura e delle foreste, Direzio~
ne generale dell'alimentazione, e
denominati, rispettivamente, Fon~
do Sepral e Residui gestioni varie (»

}) })5034. ~ (Di nuova istituzione). Somma corri~

spondente all'ammontare dei cer~
tificati speciali di credito rilasciati
all'Ufficio italiano dei cambi in
corrispondenza delle somme dallo
stesso anticipate per il finanzia~
mento della spesa per la parteci~
pazione dell'Italia alla Banca asia~
tica di sviluppo (legge 4 ottobre
1966, n. 907) (})

» » 5036. ~ (Di nuova istituzione). Somma corri~

spondente all'ammontare dei cer~
tificati speciali di credito rilasciati
all'Ufficio italiano dei cambi e
alla Banca d'Italia in corrispon~
denza delle somme agli stessi an~
ticipate per il finanziamento della
spesa per l'aumento della quota di
partecipazione dell'Italia al capitale
della Banca internazionale per la ri~
costruzione e lo sviluppo (B.I.R.S.)

(legge 8 marzo 1965, n. 143) ())

11.500.000.000) L.

13.000.000.000) })

2.201.138.838) })

28.000.000.000) »

5.058.000.000) })

1.156.312.000) })

1.527.000.000) »

74.000.000.000) })

) »

) »

) »
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2.500.000.000

1.000.000.000

3.712.049.908

14.000.000.000

22.000.000
1.000.000

38.343.800

2.500.000.000

950.000.000

2.487./20.000

19.124.59~ .020

L. 217.160.016.000
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T ABELLA B

TABELLA DI VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE DELLA SPESA

PER L'ANNO FI:\IANZIARIO 1968

MINISTERO DEL TESORO

a) In aumento:

Cap. n. 1004. ~ Spese per la manutenzione dei beni

demaniali assegnati in dotazione al
Presidente della Repubblica....

» » 1031. ~ Spese per il funzionamento della

Corte costituzionale, ecc. .......

(L.

»

( »

» 1088. ~ Acquisto, ecc. di mezzi di trasporto (»

» 1089. ~ Spesepostalie telegrafiche.. . . . . . . (»

» 1112. ~ Interventi a favore degli enti, ecc.
per l'organizzazione e partecipa~
zione a convegni, ecc. . . . . . . . . .

»

»

( »

» » 1113. ~ Assegno all'Istituto centrale di sta~

tistica, ecc. (»

» » 1196. ~ Spese di ufficio (»

» » 1232. ~ Spese di ufficio (»

» » 1235. ~ Arredamento, manutenzione e riscal~

damento dell'alloggio di servizio
del rappresentante del Governo (»

» » 1260. ~ Compensispeciali,ecc. . . . . . . . . . (»

» » 1272. ~ Spese di ufficio ( »

» » 1274. ~ Manutenzione, riparazione ed adat~

tamento di locali e dei relativi im~
pianti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

~ » 1277. ~ Spese per il funzionamento, ecc. del~

le commissioni d'esami di lingua
tedesca, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 1352. ~ Compensispeciali,ecc. .. . . . . . . . (»

» » 1361. ~ Spese per il funzionamento del Co~

mitato, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 1409. ~ Spese di rappresentanza ( »

» » 1527. ~ Spese postali, telegrafiche e telefo~

niche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 1595. ~ Manutenzione, nparazIOne e adat~

tamento di locali, ecc. (»

D!SCUSSlOnt, f. 497.

60.000.000) L.

800.000.000) »

45.000.000) »

40.000.000) »

130.000.000) »

6.600.000.000) »

1.500.000) »

1.250.000) »

2.000.000) »

1.000.000) »

12.000.000) »

8.200.000) »

5.000.000) »

2.000.000) »

16.750.000) »

250.000) »

1.600.000) »

3.000.000) »

40.000.000

75.000.000

30.000.000

5.300.000

70.000.000

300.000.000

490.000

750.000

1.000.000

3.000.000

581.200

1.154.000

6.550.000

2.000.000

5.500.000

500.000

400.000

1.200.000
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Cap. n. 1597. ~ Spese postali e telegrafiche (L.

» » 1821. ~ Spese per il funzionamento, ecc. di

consigli, comitati e commissioni .

»

( »

» 1827. ~ Acquisto, ecc. di mezzi di trasporto (»

( »

( »

( »

» » 1875. ~ Compensi speciali, ecc.

» » 1911. ~ Acquisto di riviste, giornali, ecc...

» » 1912. ~ Spese di rappresentanza .. . . . . . . .
» 1922. ~ Spese per il funzionamento, ecc. di

consigli, comitati e commissioni. . ( »
»

» » 2041. ~ Spese per il funzionaml<nto, ecc. di

consigli, comitati e commissioni. (»

» » 2042. ~ Acquisto, conservazione e distribu~

zione del mobilio, ecc. . . . . . .. (»

» » 2051. ~ Spese inerenti alla fornitura delle u~

niformi,ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 2052. ~ Spese per la pulizia, il riscaldamento
e il condizionamento d'aria dei lo~
cali delle Amministrazioni cen~
trali, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

» » 2053. ~ Spese per il pagamento dei canoni

acqua, luce, ecc. . . . . . . . . . . . . . (»

» » 2055. ~ Spese per locazione, acquisti e ma~
nutenzione delle apparecchiature
e macchine occorrenti per la mec~
canizzazione della Corte dei conti,
ecc. (»

» » 2059. ~ (Di nuova istituzione). Rimborso al~

l'Istituto poligrafico dello Stato
delle spese relative alle forniture,
alle consegne, alla numerazione ed
all'affogliamento dei titoli, alla
stampa dei moduli, alla spedizione
e scorta dei pieghi valori inerenti
alle varie emissioni dei prestiti sta~
tali, nonché di quelle per l'appron~
tamento di bozzetti di titoli e per
operazioni accessorie ... . . . . . . . . ( »

» » 2061. ~ (Di nuova istituzione). Spese per la
stampa dei certificati di credito e~
messi per il finanziamento della
spesa per la partecipazione della
Italia al capitale della Banca asia~
tica di sviluppo, ai sensi della legge
4 ottobre 1966, n. 907 (»

425.000) L.

1.800.000)

5.000.000)

58.900.000)

3.000.000)

3.500.000)

40.000.000)

5.000.000) »

4.473.000.000) »

275.000.000) »

1.060.000.000) »

2.000.000.000) »

200.000.000) »

) »

) »

V Legislatura

28 MARZO 1969

200.000

» 846.000

3.000.000

132.375.000

1.500.000

4.000.000

»

»

»

»

» 10.000.000

6.000.000

6.413.000

60.000.000

2.040.000

900.000.000

30.000.000

300.000.000

7.900.000
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Cap. n. 2063. ~ (Di nuova istituzione). Spese per la

fabbricazione, il trasporto e la con~
segna dei biglietti di Stato da lire
500, di cui alla legge 31 marzo
1966, n. 171 (L.

» » 2083. ~ Compensi speciali, ecc. .. . . . . . . . ( »

» » 2122. ~ Spese per il funzionamento, ecc. di
consigli, comitati e commissioni (»

» » 2127. ~ Spese d'ufficio delle Direzioni pro~

vinciali del Tesoro .. . . . . . . . . . ( »

» » 2143. ~ (Di nuova istituzione). Compenso,
relativo ad esercizi precedenti, do~
vuto sull'ammontare dei depositi
in buoni del Tesoro ordinari co~
stituiti presso l'istituto di emlS~
sione dalle aziende di credito in
osservanza delle disposizioni di cui
all'articolo 32, lettera f), del re~
gio decreto~legge 12 marzo 1936,
n. 375, e successive modificazioni
ed ai sensi dell'articolo Il del regio
decreto~legge 7 ottobre 1923, nu~
mero 2283 (art. 5 della legge 19
maggio 1950, n. 322) (»

» » 2304. ~ Compensi per lavoro straordinario

al personale operaio . . . . . . . . . . . ( »

» » 2305. ~ Compensi speciali, ecc. .. . . . . . . . (»

» » 2306. ~ Compensispeciali,ecc. .. . . . . . . . ( »

» » 2312. ~ (Di nuova istituzione). Compensi spe~
ciali, in eccedenza ai limiti stabiliti
per il lavoro straordinario, da cor~
rispondere al personale per presta~
zioni straordinarie rese, anche col
sistema del cottimo, per il servizio
relativo alle restituzioni e ai rim~
borsi dell'imposta generale sulla
entrata e dei diritti di confine sui
prodotti industriali esportati (ar~
ticolo 6 del decreto legislativo pre~
sidenziale 27 giugno 1946, n. 19) (»

» » 2341. ~ Spese per il funzionamento, ecc. di

consigli, comitati e commissioni. . ( »

» » 2345. ~ Spese per studi, indagini e rileva~

Zlom .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 2346. ~ Acquisto di libri, riviste, ecc. ( »

» » 2347. ~ Spese di ufficio delle ragionerie re~

gionali e provinciali dello Stato (»

» » 2503. ~ Compensispeciali,ecc. .. . . . . . . . ( »

) L.

174.000.000) »

4.500.000) »

155.000.000) »

) »

1.200.000) »

86.500.000) »

82.000.000) »

) »

14.000.000) »

3.000.000) »

13.000.000) »

120.000.000) »

7.000.000) »

V Legislatura
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670.000.000

150.000.000

3.000.000

15.000.000

2.257.809.000

630.000

111.625.000

40.000.000

60.000.000

15.000.000

15.000.000

4.000.000

7.000.000

15.000.000
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Cap. n. 2536. ~ Spese postali e telegrafiche.. . . . . . . (L.

» » 2540. ~ Acquisto, ecc. di mezzi di trasporto (»

» » 2546. ~ Spese per i servizi di stampa e di in~

formazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 2592. ~ Premi e sovvenZlOlll per scrittori,
editori, librai, ecc. .. . . . . . . . . . ( »

» » 2671. ~ (Di nuova istituzione sotto la Cate~
goria V ~ Trasferimenti). Somma
occorrente per il pagamento delle
semestralità sui mutui concessi per
restaurare la proprietà immobi~
liare situata nelle regioni delle Ve~
nezie danneggiate dalla guerra (de~
creto luogotenenziale 27 marzo
1919, n. 426, decreto~legge luogo~
tenenziale 22 giugno 1919, n. 1242
e reglo decreto~legge 3 gmgno
1920, n. 861) (»

» » 2706. ~ Assegnazione all' Associazione nazio~

naIe famiglie dei caduti e dispersi
m guerra, ecc. ( »

» » 2873. ~ Compensi per lavoro straordinario

al personale operaio . . . . . . . . . . . ( »

» » 2904. ~ Anticipazioni e rimborsi alle rappre~
sentanze diplomatiche italiane allo
estero, ecc. ( »

» » 2966. ~ Contributo alla spesa per i tratta~

menti di penSlOne a caneo dei
Fondi penSlOlll per il personale
dell' Azienda delle ferrovie dello
Stato, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 2975. ~ (Di nuova istituzione). Somma da ver~

sare all' Amministrazione delle fer~
rovie dello Stato quale concorso
nelle spese per il trattamento di
pensione agli agenti di detta Am~
ministrazione provenienti dalle ex
gestioni austriache e agli agenti
dell' Amministrazione stessa pas~
sati nei ruoli di altre Amministra~
zioni dello Stato, ai sensi della leg~
ge 6 luglio 1940, n. 952 ( »

» » 3012. ~ Spese per forniture, ecc. all'Ammi~
nistrazione delle poste e dei tele~
grafi di carta bianca e da lette~
ra, ecc.

15.000.000) L.

3.000.000) »

1.074.512.000) »

257.000.000) »

) »

1.185.000.000) »

2.500.000) »

16.000.000) »

93.574.185.000) »

) »

( » 2.660.000.000)
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20.000.000

4.000.000

61.724.265

143.000.000

60.000

100.000.000

250.000

6.000.000

3.328.000.000

462.160.800

» 22.000.000
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Cap. n. 3084. ~ (Di nuova istituzione). Interessi di

pre~ammortamento sulle somme
anticipate dall'Ufficio italiano dei
cambi e dalla Banca d'Italia per
il finanziamento della spesa per
la partecipazione dell'Italia al ca~
pitale della Banca internazionale
per la ricostruzione e lo sviluppo
(B. I. R. S. ) (legge 8 marzo 1965,
n. 143) .. . .. . . . . . . . . . . . . . . . . (L.

~
}) 3201. ~ Compensi speciali, ecc. .. . . . . . . . (»

}) » 3222. ~ Spese per il funzionamento di uffici

all'estero, ecc. per dare esecuzione
al trattato di pace, ecc. . . . . . . . ( })

}) » 3225. ~ Spese, ecc. per il funzionamento del~

la Commissione interministeriale,
ecc. .. . ( »

)L.

2.400.000) })

90.000.000) »

6.000.000) })

}) }) 3241. ~ Somme occorrenti per la regolazione

contabile delle entrate erariali ri~
scosse dalla Regione siciliana, ecc. (» 140.000.000.000) })

}) » 3242. ~ Somme occorrenti per la regolazione

delle quote di entrate erariali de~
volute alla Regione sarda, ecc... (» 28.000.000.000) })

» }) 3248. ~ Indennizzi ai titolari di beni italiani
nei territori passati alla Jugosla~
via, ecc. (»

}) }) 3253. ~ (Di nuova istituzione). Somma da e~

rogare in dipendenza dell'accordo
italo~egiziano 10 settembre 1946,
per la rifusione agli aventi diritto
dei fondi liquidi sequestrati dal
Governo egiziano, di cui alla legge
29 gennaio 1951, n. 21 .. . . . . . (})

100.000.000) })

) »,

» }) 3295. ~ Interessi e premi sui buoni del Te~

soro poliennali (}) 129.777.504.250) »

}) »3304. ~ (Di nuova istituzione). Somma da e~

rogare per interessi maturati in e~
sercizi precedenti su somme ver~
sate in conto corrente col Tesoro
dello Stato ( }) ) })

i) » 3491. ~ Fondo occorrente per l'attuazione

dell'ordinamento regionale (» 24.875.000.000) })

» » 3521. ~ Fondo di riserva per le spese obbli~

gatorie e d'ordine, ecc. ( }) 552.926.250)})

» }) 5145. ~ Contributo alla Regione siciliana a

titolo di solidarietà nazionale, ecc. (» 105.000.000.000) »

V Legislatura
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294.139.020

3.000.000

5.000.000

4.000.000

17.650.000.000

3.000.000.000

1.092.238.681

221.500

18.455.000.000

12.065.691.000

14.000.000.000

10.000.000.000

6.000.000.000
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Cap. n. 5206. ~ (Di nuova istituzione). Somma da ver~

sare in entrata in corrispondenza
di quelle anticipate dall'Ufficio i~
taliano dei cambi, contro rilascio
di certificati speciali di credito, per
il finanziamento della spesa per la
partecipazione dell'Italia alla Ban~
ca asiatica di sviluppo (legge 4 ot~
tobre 1966, n. 907) (L.

1) » 5208. ~ (Di nuova istituzione). Somma da

corrispondere all'Ufficio italiano
dei cambi ill applicazione della
convenzione 23 marzo 1966 re~
lativa alle quote di partecipazione
dell'Italia al Fondo monetario in~
ternazionale (leggi 23 marzo 1947,
n. 132, 26 giugno 1960, n. 618, 22
maggio 1964, n. 459, e 20 gennaio
1966, n. 2) ( »

» l) 5214. ~ (Di nuova istituzione). Somma da

versare in entrata in corrispon~
denza di quelle anticipate dallo
Ufficio italiano dei cambi e dalla
Banca d'Italia contro rilascio di
certificati speciali di credito per
il finanziamento della spesa per lo
aumento della quota di partecipa~
zione dell'Italia al capitale della
Banca internazionale per la rico~
struzione e lo sviluppo (B.I.R.S.)
(legge 8 marzo 1965, n. 143) (I)

» l) 5381. ~ Fondo occorrente per far fronte ad

oneri dipendenti da provvedimenti
legislativi in corso (elenco n. 6). . ( l)

) L. 2.487.720.000

) I) 169.552.810

) I) 19.124.593.020

Totale aumenti.. .. .. L. 116.210.114.296

6.847.000.000) I) 2.340.000.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 1197. ~ Spese postali e telegrafiche (L.

l) l) 1199. ~ Manutenzione, ecc. di mezzi di tra~

sporto, ecc. ( l)

» l) 1231. ~ Spese inerenti al funzionamento della

Commissione paritetica, ecc. ... ( l)

» l) 1405. ~ Spese casuali ( l)

» l) 1528. ~ Spese per le relazioni pubbliche, ecc. (I)

» l) 1574. ~ Indennità, ecc. per missioni nel ter~

ritorio nazionale .. . . . . . . . . . . . (»

850.000) L. 300.000

800.000) I) 190.000

500.000) I)

1.800.000) I)

10.000.000) I)

250.000

500.000

400.000

1.300.000) » 700.000
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Cap. n. 1575. ~ Indennità, ecc. per missioni all'estero (L.

» » 1878. ~ Indennità, ecc. per missioni nel ter~

ritorio nazionale .. . . . . . . . . . . . ( »

» » 1926. ~ Spese per l'attuazione di corsi per il

personale, ecc. ... . . . . . . . . . . . . ( »

( »

( »

» » 1931. ~ Spese casuali ...................

» 2348. ~ Fitto di locali»

» » 2545. ~ Spese per la documentazione e infor~
maZlOne sugli aspetti della vita
italiana, ecc. . ( »

( »» » 3113. ~ Spese per studi, indagini, ecc. ...

» » 3298. ~ Interessi di somme versate in conto

corrente col Tesoro dello Stato. . ( »

1.500.000) L.

28.500.000)

25.000.000)

2.500.000)

105.000.000)

235.000.000)

95.000.000)

65.000.000.000)

» » 3523. ~ Fondo occorrente per far fronte ad
oneri dipendenti da provvedimenti
legislativi in corso (elenco n. 5). . ( » 148.847.455.490) »

» » 6036. ~ Fondo occorrente per far fronte ad

oneri dipendenti da provvedimenti
legislativi in corso (elenco n. 7) (» 11.700.000.000) »

Totale diminuzioni. L

V Legislatura
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700.000

» 12.500.000

» 12.500.000

1.500.000
.

3.000.000

»

»

» 4.000.000

5.000.000»

» 22.000.000.000

3.653.800.000

11.700.000.000

37.395.340.000

c) Modifica di denominazione:

Cap. n. 1930. ~ Manutenzione, riparazione e adattamento di locali e dei relativi impianti adibiti
ai servizi dell' Amministrazione centrale e provinciale.

» » 2054. ~ Spese di cancelleria, per timbri metallici per le sezioni elettorali e relative cassettine,

bollini di alluminio per la chiusura di sicurezza delle cassettine stesse, nonché
per materiali di imballaggio e per il trasporto e la spedizione dei materiali me~
desimi. ~ Spese per mobili, macchine da scrivere, calcolatrici ed altre da ufficio

per le elezioni amministrative.

» » 2057. ~ Spese di cancelleria, per timbri metallici per le sezioni elettorali e relative casset~

tine, bollini di alluminio per la chiusura di sicurezza delle cassettine stesse, non~
ché per materiali di imballaggio e per il trasporto e la spedizione dei materiali
medesimi. ~ Spese per mobili, macchine da scrivere, calcolatrici ed altre da uf~

ficio per le elezioni politiche.

MINISTERO DELLE FINANZE

a) In aumento:

Cap. n. 1015. ~ Compensi speciali, ecc. (L. 157.800.000) L. 170.027.000
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Cap. n. 1021. ~ (Di nuova istituzione). Compensispe~

ciali, in eccedenza ai limiti stabiliti
per il lavoro straordinario, da cor~
rispondere al personale per pre~
stazioni straordinarie rese, anche
col sistema del cottimo, per il ser~
vizio relativo alle restituzioni e ai
rimborsi dell'imposta generale sul~
l'entrata e dei diritti di confine
SUl prodotti industriali esportati
(art. 6 del decreto legislativo pre~
sidenziale 27 giugno 1946, n. 19) (L.

» » 1031. ~ Pensioni ordinarie, ecc.

»

( »

( »

» 1060. ~ Acquisto, ecc. di mezzi di trasporto (»

» » 1059. ~ Spese postali e telegrafiche .......

» » 1066. ~ Spese d'ufficio per le Intendenze di

finanza, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . .

» » 1142. ~ Compensi speciali, ecc.

» » 1151. ~ Spese per il funzionamento, ecc. di

consigli, comitati e commissioni. .

» 1181. ~ Stipendi, paghe, ecc. al personale

militare, ecc. .................
»

» » 1184. ~ Compensi per lavoro straordinario

al personale operaio ...........
» 1186. ~ Indennità, ecc. per missioni nel ter~

ritorio nazionale del personale mi~
litare .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

»

» » 1188. ~ Indennità, ecc. per missioni nel terri~

torio nazionale del personale civile (»

» » 1191. ~ Indennità e spese di viaggio, ecc.. . (»

» » 1203. ~ Compensi al personale civile, ecc.. . (»

» » 1205. ~ Spese per il funzionamento, ecc. di.

consigli, comitati e commISSlOlll (»

» » 1212. ~ Manutenzione, ecc. di locali, ecc... ( »

» » 1214. ~ Spese per il servizio auto~moto~

cic1istico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 1216. ~ Servizio navale ed aereo, ecc. ( »

» » 1217. ~ Spese per il servizio delle trasmis~

SIonI (»

» » 1219. ~ Acquisto, ecc. di materiali di caser~

maggIO,ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

,. » 1220. ~ Spese per il servizio sanitario, ecc.. . (»

)L.

49.218.400.000)

420.000.000)

45.000.000)

( »

( »

230.000.000)

24.000.000)

( » 35.000.000)

( » 64.193.752.700)

( » 6.000.000)

( » 1.300.922.000)

3.000.000) »

168.000.000) »

11.000.000) »

7.600.000) »

265.000.000) »

908.000.000) »

1.107.000.000) »

235.000.000) »

550.000.000) »

190.000.000) »

V Legislatura
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»

60.000.000

6.500.000.000

636.000.000

12.000.000

»

»

» 50.000.000

8.000.000»

» 110.000.000

» 850.000.000

» 500.000

» 34.400.000

1.700.000

4.300.000

5.000.000

2.600.000

25.800.000

34.400.000

129.000.000

21.500.000

12.900.000

8.600.000
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Cap. n. 1222. ~ Funzionamento, ecc. delle bibliote~

che, ecc. (L.

» » 1223. ~ Spese per i servizi meccanografici,

ecc. ( »

» » 1224. ~ Canonid'acqua,ecc. ., . . . . . . . . . (»

» » 1225. ~ Combustibili ed energia elettrica, ecc. (»

» » 1227. ~ Spese generali degli enti e corpi, ecc. (»

» » 1228. ~ Spese per riviste, ecc. ( »

» » 1231. ~ Spese riservate, ecc. (»

» » 1232. ~ Spese d'ufficio per enti, ecc ( »

» » 1275. ~ Compensispeciali,ecc. .. . . . . . . . (»

» » 1294. ~ Fitto di locali . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 1348. ~ Fitto di locali . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 1350. ~ Acquisto, ecc. di mezzi di trasporto (»

» » 1403. ~ Spese di miglioramento, di ammini~

strazione, di manutenzione dei ca~
nali demaniali, ecc. . . . . . . . . . . . ( );

» » 1408. ~ Acquisto, ecc. di mezzi di trasporto (»

» » 1443. ~ Compensi speciali, ecc. .. . . . . . . . ( »

» » 1444. ~ Indennità, ecc. per missioni nel ter~

ritorio nazionale .. . . . . . . . . . . . ( »

» » 1461. ~ Spese per la formazione e la tenuta

degli albi nazionali degli esattori,

ecc. .........................

» » 1470. ~ Fitto di locali

» » 1471. ~ Manutenzione, ecc. di locali, ecc. ..

» 1472. ~ Acquisto, ecc. di mezzi di trasporto

» 1473. ~ Spese di ufficio .................

» 1475. ~ (Di nuova istituzione). Spese per la

riproduzione di atti catastali....

» 1617. ~ Spese di ufficio .................

» 1682. ~ Spese, ecc. per il funzionamento della
Commissione centrale per le im~
poste . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 1721. ~ Quote sui canoni di abbonamento alle

radioaudizioni circolari e alla te~
levisione, ecc. .................

»

»

»

»

»

»

» » 1786. ~ Somma da corrispondere all'Unione
nazionale incremento razze equine
(U.N.I.R.E.), per abbuono del 60
per cento sui diritti erariali, ecc. (»

11.000.000) L.

60.000.000) »

290.000.000) »

255.000.000) »

45.000.000) »

11.000.000) »

208.000.000) »

250.000.000) »

50.000.000) »

360.000.000) »

1.000.000.000) »

8.000.000) »

705.000.000) »

1.000.000) »

230.000.000) »

360.000.000) »

( »

( »

( »

( »

( »

4.500.000)

1.150.000.000)

15.000.000)

9.000.000)

475.000.000)

( »

( »

)

210.000.000)

( » 101.500.000)

( » 87.075.000.000)

2.830.196.775) »
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5.200.000

12.900.000

17.200.000

12.900.000

17.200.000

4.300.000

25.800.000

25.800.000

50.000.000

30.000.000

100.000.000

1.050.000

72.000.000

3.580.000

319.748.000

10.000.000

» 1.000.000

20.000.000

5.000.000

2.000.000

50.000.000

»

»

»

»

» 2.000.000

110.000.000»

» 4.000.000

» 2.902.500.000

300.000.000
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Cap. n. 1790. ~ (Di nuova istituzione ~ sotto la Se~

zione XI ~ Oneri non ripartibili ~

Rubrica 1 ~ Servizi generali ~ Ca~

tegoria IX ~ Somme non attribui~

bili). Somma occorrente per la re~
golazione di pagamenti effettuati
su anticipazioni dell'ex Governo
militare alleato e formanti oggetto
di sospesi presso la Prefettura di
Siracusa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (L.

» » 1792. ~ Quota di un terzo del provento delle

tasse erariali di circolazione da de~
volvere a favore delle province, ecc. (»

» » 1799. ~ (Di nuova istituzione). Somma da e~

rogare quale saldo, per l'anno 1966,
della quota di un terzo delle tasse
erariali di circolazione, devoluta
alle Province ai sensi delle leggi 9
febbraio 1952, n. 49, e 21 maggio
1955, n. 463 ( »

» » 1831. ~ Vincite al lotto (»

» » 1841. ~ (Modificata la denominazione). De~

voluzione ai comuni della quota
del 78 per cento del provento dei
diritti erariali sui pubblici spetta~
coli, sui giuochi e trattanimenti di
qualunque genere e sulle scommes~
se (art. 3 della legge 26 novembre
1955, n. 1109, art. 4 della legge 20
dicembre 1959, n. 1102, e art. 3
della legge 14 marzo 1968, n. 318)
(Spese obbligatorie) (»

» » 1855. ~ (Di nuova istituzione). Rimborso ad

Amministrazioni ed enti di quote
dei contributi di miglioria riscossi
per opere eseguite col concorso
dello Stato (art. 19 del regio
decreto~legge 28 novembre 1938,
n. 2000) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 5021. ~ Acquisto di stabili e terreni ( »

» » 6002. ~ (Di nuova istituzione). Rimborso del~

le somme versate in sottoscrizione
al prestito redimi bile 5 per cento,
di cui al regio decreto~legge 5 ot~
tobre 1936, n. 1743, dopo la sca~
denza del prestito stesso ( »

)L.

50.000.000.000) »

) »

63.000.000.000) »

27.975.000.000) »

) »

3.000.000.000) »

) »

V Le~islatura
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98.175

6.667.000.000

1.489.836.708

80.000.000.000

6.025.000.000

947.100

702.500.000

2.000.000

Totale aumenti. . . . . . L. 107.668.286.983



b) In diminuzione:

Cap. n. 1056. ~Spese per l'acquisto ed il noleggio
di materiale tecnico, ecc. (L. 79.000.000) L. 12.000.000

I) » 1192. ~Indennità, ecc. al personale militare ( » 142.000.000) » 20.000.000

» » 1202. ~Compensi ad estranei al Corpo per
incarichi e studi tecnici, ecc..... ( » 2.000.000) » 2.000.000

» l) 1207. ~Vestiario ed equipaggiamento. In~
dumenti speciali, ecc. ......... ( I) 2.150.000.000) » 5.000.000

I) I) 1208. ~Fitto di locali .. . . . . . . . . . . . . . . . ( I) 775.000.000) I) 30.000.000

» » 1271. ~Stipendi,retribuzioni, ecc. ....... ( I) 21.284.045.100) I) 1.700.000.000

I) l) 1292. ~Speseper la formazione, ecc. del ca~

tasto dei terreni, ecc. ......... ( I) 1.100.000.000) » 35.000.000

I) l) 1293. ~Spese per la formazione, ecc. del

nuovo catasto edilizio urbano, ecc. ( I) 290.000.000) I) 15.000.000

I) l) 1321. ~Stipendi, retribuzioni, ecc. ....... ( » 19.921.627.500) I) 300.000.000

I) l) 1441. ~Stipendi, retribuzioni, ecc. ....... ( » 24.033.513.000) I) 800.000.000

I) l) 1581. ~Stipendi, retribuzioni, ecc. ....... ( I) 15.243.561.000) » 1.200.000.000

Totale diminuzioni...... L. 4.119.000.000

c) Modifica di denominazione:
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Cap. n. 1492. ~ Indennità per ritardato sgravio di imposte pagate. Interessi di mora da corrispondere

ai contribuenti sulle somme indebitamente riscosse dall'Erario per imposte di~
rette (Spese obbligatorie).

MINISTERO DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

In aumento:

Cap. n. 1013. ~ Indennità, ecc. per missioni nel ter~

ritorio nazionale . . . . . . . . . . . . . (L.

» l) 1019. ~ Compensi per lavoro straordinario al

personale operaio (

» l) 1065. ~ Spese per il funzionamento, ecc. della
Commissione consultiva intermi~
nisteriale per la programmazione
economica, ecc. ( »

4.000.000) L. 2.000.000

p.m. ) » 180.000

500.000) » 1.500.000

3.680.000Totale aumenti. . . . . . L.
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

a) In aumento:

Cap. n. 1002. ~ Nomine e notifiche dei presidenti di

seggi, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (L.

» » 1051. ~ Spese per il funzionamento, ecc. di

consigli, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

» » 1082. ~ (Di nuova istituzione). Somma occor~

rente per la regolazione di paga~
menti effettuati, su aperture di cre~
dito, dalle cessate carceri giudi~
ziarie delle città di Cattaro, Sebe~
nico e Zara, negli esercizi 1942~43
e 1943~44 e formanti oggetto di so~
spesi presso la Sezione di teso~
reria provinciale di Roma .. . . . ( »

» » 1083. ~ (Di nuova istituzione). Somma oc~

corrente per la regolazione di pa~
gamenti effettuati per autorizza~
zione del Governo militare alleato
dall' Ufficio del registro di Volterra
e formanti oggetto di sospesi presso
l'Intendenza di finanza di Pisa ( »

» » 1099. ~ (Di nuova istituzione). Indennitàgior~

naliera al personale In serVIZIO
presso i centri meccanografici (ar~
ticolo 15 della legge 27 maggIO
1959, n. 324) ( »

» » 1110. ~ Compensi agli interpreti, ecc. degli

uffici giudiziari nella Provincia di
Bolzano . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 1161. ~ Spese per il benessere e l'addestra~

mento dell'agente di custodia ... ( »

» >}1162. ~ Vestiario, ecc. al Corpo degli agenti
di custodia ( >)

» » 1168. ~ Spese per la provvista, la manuten~

zione e la riparazione di mobi~
li, ecc. ( »

It » 1169. ~ Spese per il funzionamento dei cen~

tri di rieducazione dei minoren~
nl, ecc. ( »

Totale aumenti. . . . . . L.

4.000.000.000)

60.000.000) L.

64.000.000) »

) »

) »

) »

22.000.000) »

45.000.000) »

434.500.000) »

1.700.000.000) »

5.000.000

18.000.000

13.000

326.000

2.500.000

6.100.000

15.000.000

150.000.000

25.000.000

» 90.000.000

311.939.000



50.000.000) L.

99.800.000) »

750.000.000) »
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b) in diminuzione:

Cap. n. 1001. ~ Compensi da corrispondere ad estra~

nel, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (L.
» » 1160. ~ Spese di cura, ecc. al Corpo degli

agenti di custodia, ecc. . . . . . . . ( »

» » 1171. ~ Servizio delle bonifiche agrarie e del~

le relative industrie . . . . . . . . . . . ( »

Totale diminuzioni.. . . . . L.

8.000.000

25.000.000

25.000.000

58.000.000

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

a) In aumento:

Cap. n. 1608. ~ Spese postali e telegrafiche (L.

» » 1617. ~ Spese per la diffusione di notizie

italiane attraverso agenzie italiane
d'informazione, ecc. ( »

» » 1621. ~ Spese riservate del Ministero degli

affari esteri ( »

» »1622. ~ Spese per l'accertamento dei danni
di guerra, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . (»

» »1784. ~ Spese postali, ecc. all' estero ( »

» »1786. ~ Spese d'ufficio . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

» » 1821. ~ Interessi compresi nelle annualità do~

vute alla Cassa depositi e prestiti
per l'ammortamento dei mutui,
ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

» »2332. ~ Manutenzione, ecc. degli stabili de~

maniali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

» »2335. ~ Spese per l'organizzazione e la par~

tecipazione a convegni, ecc. ( »

» » 2339. ~ Spese riservate inerenti al recupero
dei beni, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 2341. ~ Spese per la fornitura gratuita dei li~

bri di testo, ecc. . . . . . . . . . . . .. (»

» » 3094. ~ Redazione, traduzione, stampa, im~

paginatura e rilegatura di guide,
opuscoli, ecc. (»

» » 6004. ~ Quote di capitale comprese nelle an~

nualità dovute alla Cassa deposIti
e prestiti per l'ammortamento dei
mutui, ecc. ( »

181.000.000) L.

1.070.000.000) »

923.900.000) »

10.000.000) »

625.000.000) »

570.000.000) »

83.902.825) »

116.000.000) »

400.000.000) »

7.500.000) »

65.000.000) »

155.000.000) »

Totale aumenti L.

112.260.015) »

80.000.000

205.853.775

60.000.000

800.000

12.000.000

15.000.000

52.334.000

12.000.000

7.000.000

2.000.000

3.000.000

30.000.000

44.626.000

524.613.775



(L. 305.500.000) L. 30.000.000

( » 310.000.000) » 60.000.000

( » 815.000.000) » 57.000.000

( » 76.000.000) » 15.000.000

( » 50.000.000) » 12.000.000

( » 15.000.000) » 5.000.000
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b) In diminuzione:

Cap. n. 1536. ~ Indennità, ecc. per missioni all'estero

» » 1616. ~ Servizio stampa, ecc. .. . . . . . . . . .

» » 1787. ~ Spese per l'organizzazione e la par~

tecipazione a convegni, ecc.....

» » 1789. ~ Spese eventuali all'estero .........
» » 2304. ~ Indennità, ecc. per missioni all'estero

» » 2336. ~ Spese per viaggi e soggiorno in Italia
di studiosi ed esperti, ecc.......

» » 3095. ~ Manutenzione, ecc. di stabili dema~
niali ad uso delle collettività ita~
liane all'estero . . . . . . . . . . . . . . . (» 20.000.000) » 12.000.000

191.000.000Totale diminuzioni.. . . . . L.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

a) In aumento:

Cap. n. 1064. ~ Compensispeciali,ecc. .. . . . . . . . (L.

» » 1067. ~ Compensi, ecc. per i concorsi nelle

scuole, ecc. (»

» » 1069. ~ Indennità, ecc. per il conferimento
delle supplenze,ecc. .. . . . . . . . (»

» » 1071. ~ (Di nuova istituzione). Somma oc~

corrente per il pagamento a saldo
dei compensi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 11
gennaio 1956, n. 5, a favore dei
componenti le commlSSlom glU~
dicatrici e di vigilanza per i con~
corsi nelle scuole e negli istituti di
ogni ordine e grado, nonché per le
abilitazioni all'insegnamento rela~
tivi all'anno 1967 (»

» » 1100. ~ Acquisto, ecc. di mezzi di trasporto (»

» » 1153. ~ (Di nuova istituzione). Somma occor~

rente per la regolazione di paga~
menti effettuati per autorizzazione
del Governo militare alleato e for~
manti oggetto di sospesi presso le
Sezioni di tesoreria provinciale o
sulle contabilità speciali delle
Prefetture .. . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

175.200.000) L. 45.000.000

352.000.000) » 160.000.000

90.000.000) » 161.000.000

) »

15.000.000) »

18.300.000

14.000.000

) » 676.655
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Cap. n. 1154. ~ (Di nuova istituzione). Somma oc~

corrente per regolare i pagamenti
per indennità di missione a favore
del personale di vari istituti tec~
nici disposti nell'esercizio 1943~44
e formanti oggetto di sospeso nel~
la contabilità speciale della Pre~
fettura de l'Aquila .. . . . . . . . . . (L.

» » 1173. ~ Compensi speciali, ecc. . . . . . . . . . ( »

» » 1387. ~ (Modificata la denominazione). In~
dennità ai componenti delle com~
missioni per gli incarichi di inse~
gnamento nelle scuole elementari,
per gli impieghi in attività para~
scolastiche e per i trasferimenti
(legge 31 gennaio 1953, n. 41, e
art. 7 della legge 2 dicembre 1967,
n. 1213) (»

» » 1683. ~ Indennità e compensi per gli esami
nelle scuole magistrali, ecc. ( »

» » 1845. ~ Indennità e compensi per gli esami (»

» » 2085. ~ Indennità, ecc. per missioni nel ter~

ritorio nazionale .. . . . . . . . . . . . ( »

» » 2086. ~ Indennità e compensi per gli esami,
ecc. nelle Accademie di belle ar~
ti, ecc. (»

» » 2102. ~ Assegnazioni per il funzionamento

delle Accademie di belle arti, ecc. (»

» » 2361. ~ (Di nuova istituzione). Somma oc~

corrente per il pagamento a saldo
delle indennità e compensi ai com~
ponenti delle commissioni dei con~
corsi in servizio dell'istruzione u~
niversitaria relativi all' anno 1967 (»

» » 2401. ~ Contributi per il funziona)1lento del~

le università, ecc. ( »

» » 2527. ~ Dotazione bibliografica delle Soprin~

tendenze e della Direzione generale
delle antichità e belle arti .. . . . (»

» » 2530. -- Spese per esplorazioni e scaVI ar~
cheologici in Italia, ecc. (»

» » 2536. -- Catalogo dei monumenti e delle o~

pere di antichità e d'arte, ecc. ... ( »

» » 2573. -- Interventi per il restauro e la conser~
vazione di opere di antichità e di
arte di proprietà non statale, ecc. (»

)L.

195.000.000) »

30.000.000) »

40.000.000) »

3.415.000.000) »

4.000.000) »

173.000.000) »

230.000.000) »

) »

17.825.000.000) »

65.000.000) »

1.286.039.000) »

80.000.000) »

260.000.000) »

V Legislatura
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298.850

78.000.000

60.000.000

5.000.000

85.000.000

1.000.000

25.000.000

4.770.000

27.723.000

2.000.000.000

20.000.000

25.000.000

20.000.000

520.000.000



b) In diminuzione:

Cap. n. 1098. ~Manutenzione, ecc. di locali, ecc... (L. 12.000.000) L.
I) l) 1104. ~Spese per studi, ecc. ........... ( » 36.000.000) »
I) l) 1202. ~Acquisto, ecc. di mezzi di trasporto ( » 80.000.000) I)

» » 1766. ~Indennità e compensi per gli esami
nelle scuole medie statali. . . . . . ( » 3.700.000.000) I)

» l) 2106. ~Assegnazioni per il funzionamento,

ecc. degli istituti d'arte, ecc. . . . . ( » 1.830.000.000) I)

» l) 2525. ~Spese per il funzionamento di mu~

sei, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( I) 2.117.915.923) »
I) » 2546. ~Spese per il restauro e la conserva~

zione di opere d'arte, ecc. ( » 1.330.000.000) I)
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Cap. n. 2595. ~ (Di nuova istituzione sotto la Rubri~

ca 18 ~ Antichità e belle arti ~ Ca~
tegoria IX ~ Somme non attribui~
bili). Somma occorrente per la re~
golazione di passività derivanti da
gestioni extra bilancio, non previ~
ste da norme legislative o regola~
mentari, soppresse a norma dello
articolo 1 della legge 30 marzo 1965
n. 340 (L.

l) » 2782. ~ (Di nuova istituzione). Somma da cor~

rispondere a saldo della quota del
5 per cento del provento dei di~
ritti d'ingresso nei musei, nelle
gallerie, nei monumenti e negli
scavi archeologici dello Stato re~
lativo all'esercizio 1967, all'Ente
nazionale di previdenza ed assi~
stenza per i pittori, scultori ed in~
cisori, a norma dell'articolo 3 del
decreto legislativo luogotenenziale
12 ottobre 1945, n. 781 (»

)L.

) I)

Totale aumenti . . L.

Totale diminuzioni L.

MINISTERO DELL'INTERNO

a) In aumento:

Cap. n. 1004. ~ Indennità, ecc. per missioni nel terri~

torio nazionale degli addetti al
Gabinetto ed alle Segreterie par~
ticolari (L. 4.000.000) L.

28.703.000

4.144.070

3.303.615.575

3.000.000
5.000.000
6.000.000

110.000.000

1.000.000

40.000.000

520.000.000

685.000.000

500.000
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Cap. n. 1016. ~ Indennità, ecc. per missioni nel ter~

ritorio nazionale . . . . . . . . . . . . . (L.
l) l) 1020. ~ Assegni per spese di rappresentanza

ai prefetti, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . ( l)
l) l) 1041. ~ Acquisto di riviste, giornali, ecc... (I)

l) l) 1042. ~ Spese di rappresentanza (»

» » 1058. ~ Spese di ufficio per gli organi peri~

ferici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( I)

})
» 1059. ~ Spese postali ( l)

l) » 1065. ~ Somma dovuta all' Amministrazione

delle ferrovie dello Stato per le
carte di libera circolazione, ecc.. (I)

l) » 1143. ~ Spese per il funzionamento della

Commissione centrale per la fi~
nanza locale, ecc. (I)

» l) 1306. ~ Indennità, ecc. per mlSSlOm allo

estero del personale civile . . . . . ( l)

l) l) 1317. ~ Indennità di immersione ai sommoz~

zatori, ecc. (I)

l) l) 1324. ~ Indennità, ecc. per trasferimenti dei

componenti il Corpo delle guardie
di pubblica sicurezza .. . . . . . . . (»

» » 1329. ~ (Di nuova istituzione). Indennità di
rischio da radiazione per i tecnici
di radiologia medica (legge 28 mar~
zo 1968, n. 416) ( I)

» » 1448. ~ Spese telefoniche, ecc. (»

l) l) 145 1. ~ Compensi agli interpreti, ecc. per le

esigenze dei servizi di polizia giu~
diziaria, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

» » 1456. ~ Spese per servizi speciali di pubblica
SIcurezza,ecc. . . . . . . . . . . . . . . . ( l)

» l) 1457. ~ Gestione mense obbligatorie, ecc. del

Corpo delle guardie di pubblica
SIcurezza,ecc. . . . . . . . . . . . . . . . (»

» » 1458. ~ Spese per il funzionamento della
Scuola superiore di polizia, ecc.. . ( »

» » 1459. ~ Vestiario ~ Risarcimento danni al

vestiario, ecc. ( »
)) » 1467. ~ Spese di accasermamento dei corpi

di polizia, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . ( »

)) l) 1468.
~ Casermaggio per i carabinieri, per le

guardie di pubblica sicurezza, ecc. (»

l) l) 1469. ~ Acquisto, ecc. degli automotomez~

Zl, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( l)

D,SCUSSlOnt. f. 498.

335.225.750) L.

238.194.000) »

2.837.000) »

1.500.000) »

780.000.000) »

80.000.000) »

19.348.750) »

31.300.000) I)

24.250.000) »

2.700.000) »

400.000.000) I)

) »

4.170.135.000) »

44.280.000) »

60.000.000) I)

750.000.000) »

510.000.000) »

4.935.000.000) I)

8.450.000.000) »

5.705.000.000) I)

5.558.300.000) »

V Legislatura

28 MARZO 1969

18.704.600

31.219.000

2.500.000

3.000.000

50.000.000

100.000.000

1.439.400

10.000.000

15.000.000

1.500.000

110.000.000

360.000

125.000.000

2.970.000

20.000.000

30.000.000

27.960.000

100.000.000

350.000.000

20.000.000

650.000.000
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Cap. n. 1472. ~ Spese per il mantenimento di obbli~

gati al soggiorno . . . . . . . . . . . . . (L.
l) ) 1477. ~ Acquisto, ecc. di macchine meccano~

grafiche,ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . ( )

) ) 1480. ~ (Di nuova istituzione). Somma occor~

rente per la liquidazione di spese
telegrafiche e telefoniche per con~
verSaZlOnl interurbane relative a
decorsi esercizi finanziari ( )

l) ) 1482. ~ (Di nuova istituzione). Somma occor~

rente per la liquidazione di spese di
accasermamento dei corpi di po~
lizia relative a decorsi esercizi fi~
nanzian ( »

,. ) 1582. ~ Elargizioni alle famiglie, ecc. vitti~

me del dovere, ecc. ( )

»
) 1607. ~ Stipendi, ecc. del Corpo nazionale

dei vigili del fuoco .. . . . . . . . . . ( )}

» » 1608. ~ Stipendi, ecc. ( »

)} » 1613. ~ Indennità, ecc. per le missioni nel
territorio nazionale, ecc. ( )

,. » 1619. ~ Compensi per lavoro straordinario al

personale operaio ( )

» » 1620. ~ Indennità di immersione ai sommoz~

zatori, ecc. ( )

» » 1654. ~ Gestione mense obbligatorie di ser~

ViZiO, ecc.

» » 1655. ~ Spese per le esercitazioni e mano~

vre, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 1656. ~ Spese per l'educazione fisica, ecc.. . ( )

) ) 1805. ~ Compensi speciali, ecc. .. . . . . . . . (»

)} » 1849. ~ Spese per la organizzazione di mo~

stre, ecc. ( )

)} ) 1854. ~ Spese per la fornitura di mobili, ecc. ()

)} ) 2342. ~ Spese per acquisto ed indennità di

requisizione di immobili, ecc. ( »

» » 2344. ~ Spese per il trasporto degli assisti~

bili, ecc. ( )

» » 2481. ~ Assegni a stabilimenti ed istituti di~

versi di assistenza, ecc. . . . . . . . ( )

» » 2483. ~ Mantenimento degli inabili al lavo~

ro, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. ()

» )} 2484. ~ Spese per rette, ecc., mediante rico~

veri, degli indigenti, ecc (»

100.000.000) L.

172.500.000) »

) »

)

17.000.000) )

3.264.178.800) »

14.420.000) )

470.000.000) )

10.000.000) »

11.850.000) »

( ) 1.615.000.000)

88.100.000) »

68.000.000) )

3.000.000) )

62.000.000) »

50.000.000) )

13.000.000) »

160.000.000) )

4.000.000.000) )

750.000.000) »

5.540.000.000) )

V Legislatura

28 MARZO 1969

70.000.000

4.000.000

400.000.000

) 3.500.000.000

27.000.000

298.900.000

10.000.000

10.000.000

5.000.000

8.150.000

) 50.000.000

3.000.000

2.000.000

7.000.000

75.000.000

100.320.000

11.000.000

30.000.000

500.000.000

750.000.000

435.000.000
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Cap. n. 2487. ~ Assegnazione straordinaria per l'in~

tegrazione dei bilanci degli Enti
comunali di assistenza, ecc. (L. 31.100.000.000) L.

» }) 2498. ~ Sovvenzioni per la fondazione di spe~
ciali istituti di patronato, ecc. . . ( »

}) }) 2500. ~ Contributi ad enti, ecc. per i com~

piti di assistenza, ecc. . . . . . . . . . (»
}) }) 2505. ~ Assistenza m natura, ecc. ( »
}) » 2754. ~ (Di nuova istituzione ~ sotto la Se~

zione XI ~ Oneri non ripartibili ~

Rubrica 1 ~ Servizi generali ~

Categoria IX ~ Somme non at~
tribuibili). Somma occorrente per
la regolazione delle somministra~
zioni in contanti effettuate dal Go~
verno militare alleato agli enti lo~
cali territoriali . . . . . . . . . . . . . . . ( »

750.000.000) »

70.000.000) })

600.000.000) })

Totale aumenti. . . . . . L.

) })

b) In diminuzione:

Cap. n. 1018. ~ Indennità, ecc. per trasferimenti.. (L.

}) » 1063. ~ Spese per l'organizzazione e la par~

tecipazione a convegni, ecc. ( »

'Il
}) 1147. ~ Spese per le competenze dovute ai

componenti dei seggi elettorali,
ecc. .........................

'Il » 1314. ~ Premio di arruolamento e di raf~

ferma, ecc. ...................

'Il » 1323. ~ Spese per trasferte, ecc. per servizio

fuori di residenza, ecc. . . . . . . . ( »

( »'Il
}) 1446. ~ Fitto di locali

'Il 1452. ~ Indennità e retribuzione per servizj

telegrafici, ecc. . . . . . . . . . . . . . . .

'Il
}) 1454. ~ Spese per il servizio sanitario del

Corpo delle guardie di pubblica

'Il

sicurezza, ecc.

'Il
}) 1462. ~ Spese di ufficio per le questure, ecc.

'Il 1473. ~ Spese per l'impianto e il funziona~
mento di centri di raccolta per
stranieri ..................... ( })

.

» 'Il 1648. ~ Spese di accasermamento dei vigili

del fuoco, ecc. ...............

117.000.000) L.

14.000.000)

( » 12.400.000.000)

( » 105.000.000)

5.331.250.000)

1.993.005.150)

( }) 600.000.000)

( »

( })

355.440.000)

437.800.000)

120.000.000)

( }) 1.580.000.000)

V Legislatura
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500.000.000

20.000.000

20.000.000

50.000.000

112.915.940

8.669.438.940

46.000.000

}) 10.000.000

» 150.000.000

}) 71.500.000

» 15.000.000

485.500.000»

}) 125.000.000

'Il 50.360.000

4.000.000»

» 20.000.000

» 23.000.000



180.000.000) »

1.600.000.000) »

600.000.000) »

2.051.000.000) \I

10.000.000) L. 5.000.000

260.000.000) » 60.000.000

12.800.000) » 17.200.000

325.000.000) » 25.000.000
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Cap. n. 2341. ~ Somma da corrispondere all' Azienda

autonoma delle poste e dei tele~
grafi, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (L.

l) »2343. ~ Mantenimento di centri di raccol~

ta, ecc. ( »

» » 2490. ~ Soccorsi giornalieri alle famiglie bi~
sognose dei militari richiamati,

ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

» » 2501. ~ Mense e buoni pasto, ecc. (»

» » 2502. ~ Spese per l'assistenza sanitaria, ecc. (»

» » 2504. ~ Sussidi in danaro, ecc. alle persone
disoccupate, ecc. ... . . . . . . . . . . ( »

2.000.000) L.

600.000.000)

1.800.000

» 180.000.000

175.000.000

560.000.000

60.000.000

589.200.000

Totale diminuzioni. . . . . . L. 2.566.360.000

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

a) In aumento:

Cap. n. 1102. ~ Spese per i viaggi del Ministro e dei

Sottosegretari di Stato (L.

» » 1129. ~ Compensi per lavoro straordinario al

personale operaio .............

» 1132. ~ Indennità, ecc. per missioni all'estero

» 1211. ~ Spese per studi, ecc.

( »

( »

( »

»

»

» » 1288. ~ Sistemazione e regolazione di spese

dipendenti dalla gestione del Go~
verno militare alleato .. . . . . . . . p.m.

» » 5023. ~ (Di nuova istituzione ~ Sotto la Se~

zione III ~ Giustizia ~ Rubrica 10 ~

Edilizia pubblica varia ~ Categoria

X ~ Beni e opere immobiliari a ca~

rico diretto dello Stato ~ Spese in

unica soluzione). Spese per il com~

pletamento del carcere giudiziario

di Padova . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

Il » 5327. ~ (Di nuova istituzione). Somma cor~
rispondente ai ricavi della aliena~
zione degli alloggi e dei locali co~
struiti a totale carico dello Stato,
siti nella provincia di Messina, af~
fluiti in entrata ai sensi dell'arti~

) »

) I}

753.880

125.000.000



) L.

5.710.000.000) I)

315.000.000) »

p.m. ) »

a) In aumento:

Cap. n. 1166. ~Indennità, ecc. per missioni nel ter~
ritorio nazionale ............. (L. 140.000.000) L. 28.000.000

» l) 1167. ~Indennità, ecc. per rrusSlOlll all'e~
stero .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( I) 8.000.000) » 2.000.000

» » 1193. ~Spese per il funzionamento, ecc. di
consigli, comitati e commlSSlOlll ( I) 11.000.000) I) 2.500.000

» » 1195. ~Fitto di locali .. . . . . . . . . . . . . . . . ( I) 385.000.000) I) 2.000.000
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colo 21 del decreto del Presidente
della Repubblica 17 gennaio 1959,
n. 2, da erogarsi a favore dell'I~
stituto autonomo per le case popo~
lari della provincia di Messina in
attuazione dell'articolo 3 della leg~
ge 2 aprile 1968, n. 516 (L.

Cap. n. 5862. ~ Spese per edifici pubblici statali, ecc. (I)

» l) 5910. ~ Opere da eseguirsi dallo Stato nello

interesse di altri enti, ecc. . . . . . ( l)

» l) 5913. ~ Spese relative ad opere autorizzate

dal Governo militare alleato, ecc. (

209.345.000

435.000.000

317.728.310

986.500

Totale aumenti L. 1.196.013.690

b) Modifica di denominazione:

Cap. n. 5434. ~ Contributi costanti trentacinquennali per l'esecuzione di acquedotti, opere igieniche

e sanitarie di interesse di enti locali (art. 1, 2° comma, e artt. 3,4, 5 e 6 della legge
3 agosto 1949, n. 589; leggi 22 giugno 1950, n. 480; 9 agosto 1954, n. 649; 29
luglio 1957, n. 634; 29luglio 1957, n. 635; 2luglio 1960, n. 677; 27 gennaio 1968,
n. 38, e 2 aprile 1968, n. 506).

» » 5672. ~ Costruzioni a cura dello Stato di opere portuali e di quelle edilizie in servizio della

attività tecnica, amministrativa e di polizia dei porti. Difesa di spiagge (regio
decreto 2 aprile 1885, n. 3095; legge 14 luglio 1907, n. 542, regio decreto 18 mag~
gio 1931, n. 544; legge 19luglio 1959, n. 551; legge 13 giugno 1961, n. 528; legge
14 novembre 1961, n. 1268; legge 27 ottobre 1965, n. 1200; legge 20 dicembre
1966, n. 1115; legge 5 giugno 1967, n. 424, e legge 27 luglio 1967, n. 651).

» » 5721. ~ Spese per studi, indagini e ricerche per la compilazione dei piani territoriali di co~

ordinamento (legge 17 agosto 1942, n. 1150 e 2 aprile 1968, n. 507).

MINISTERO DEI TRASPORTI E DELL' AVIAZIONE CIVILE
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Cap. n. 1253. ~ Sovvenzioni per l'esercizio di ferro~

vle, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (L.

» » 1255. ~ Sussidi integrativi di esercizio, ecc. (»

» » 1296. ~ Indennità, ecc. per 1llÌssioni nel ter~

ritorio nazionale .. . . . . . . . . . . . ( »

» » 1300. ~ (Di nuova istituzione). Indennità gior~
naliera al personale m servizio
presso il Centro meccanografico
(art. 15 della ]egge 27 magglo
1959, n. 324) (»

» » 1321. ~ Spese per il funzionamento, ecc. del

Consiglio superiore dell'aviazione
civile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 1322. ~ Spese per il funzionamento, ecc. di
consigli, comitati e commlSSlOlli (»

» » 1337. ~ Spese per compensi al personale sa~

nitario, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 1338. ~ Spese relative al mantenimento degli

aeroporti, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . ( »

28.910.000.000) L.

7.175.000.000) »

20.000.000) »

) »

10.000.000) »

7.000.000) »

25.000.000) »

1.365.500.000) »

Totale aumenti. . . . . . L.

b) In diminuzione:

Cap. n. 1326. ~ Fitto di locali (L.

» » 1331. ~ Spese per il funzionamento e l'at~

trezzatura delle squadre di lavoro,
ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

145.000.000) L.

50.000.000) »

Totale diminuzioni L.

V Legislatura
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1.440.667.000

2.000.000.000

3.500.000

450.000

6.264.000

3.000.000

55.000.000

56.588.000

3.599.969.000

79.588.000

36.000.000

115.588.000

MINISTERO DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI

a) In aumento:

Cap. n. 1024. ~ Indennità, ecc. per le missioni nel

territorio nazionale, ecc. . . . . . . . (L.

» » 1052. ~ Spese di rappresentanza ( »

» » 1063. ~ Spese postali e telegrafiche ( »

4.000.000) L.

1.500.000) »

15.000.000) »

Totale aumenti. . . . . . L.

1.000.000

500.000

500.000

2.000.000



MINISTERO DELLA DIFESA

a) In aumento:

Cap. n. 1004. ~Indennità e rimborso spese, ecc. degli
addetti al Gabinetto, ecc. (L. 8.000.000) L. 1.000.000

J) >} 1025. ~Indennità speciale e di ausiliaria agli
ufficiali, ecc. ................ . ( >} 2.832.440.000) >} 313.438.000

>} >}1037. ~Spese casuali .. . . . . . . . . . . . . . . . . . ( >} 3.200.000) » 500.000

>} >}1041. ~Funzionamento e manutenzione delle

biblioteche. Acquisto di libri, ecc. ( >} 65.750.000) >} 6.300.000

>} >} 1052. ~Speseper acquisto e incisione, ecc. ( >} 300.000) >} 200.000

>} >}1066. ~Soprassoldi di medaglie, ecc. ... .. ( >} 34.500.000) >} 700.000

» » 1502. ~Compensi speciali, ecc. del personale
militare in servizio presso l' Ammi~
nistrazione centrale, ecc. ....... ( >} 346.500.000) » 29.700.000

/) >} 1522. ~Compensispeciali, ecc. a favore del
personale militare, ecc. dell'Eser~
cito ........................ . ( » 149.000.000) >} 12.700.000

1/ >}1540. ~Compensi speciali, ecc. in favore del
personale militare, ecc. della Ma~
nna .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( >} 51.000.000) >} 5.400.000

» » 1559. ~Compensi speciali, ecc. in favore del
personale militare, ecc. dell' Aero~
nautica .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( >} 67.000.000) >} 4.200.000

>} >} 1571. ~Interventi assistenziali, ecc. ( >} 485.000.000) >} 44.175.000

>} >}1602. ~Compensi per lavoro straordinario,

ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( >} 2.736.300.000) » 720.000.000

>} >}1610. ~Compensi per lavoro straordinario al
personale operaio ............. ( >} 1.146.500.000) » 11.300.000

» >}1616. ~Compensi speciali, ecc. in favore del
personale civile della Difesa, ecc. ( » 196.000.000) » 18.000.000

>} » 1651. ~Interventi assistenziali, ecc. ( » 340.000.000) » 9.625.000
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b) In diminuzione:

Cap. n. 1061. ~ Compensi per speciali incarichi, ecc. (L. 2.000.000) L. 2.000.000
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Cap. n. 2001. ~ (Modificata la denominazione). Ac~

quisto, allestimento e trasforma~
zione di: armi, munizioni, mate~
riale d'armamento terrestre; mate~
riale per la difesa nucleare, batte~
riologica e chimica; bardature, sel~
lerie, buffetterie, elmetti; mate~
riali mobili e per installazioni fisse
delle trasmissioni formanti parte
integrante ed inscindibile dei com~
plessi di arma terrestri; macchinari
e attrezzature tecnico~scientifiche;
materiale per i servizi fotografici,
cinematografici e cine~fotografici;
parti di ricambio ed accessori ~

Acquisto di pubblicazioni tecnico~
scientifiche (L. 33.263.272.000) L.

» » 2032. ~ Manutenzione, riparazione, ecc. di

aeromobili, motori, ecc. . . . . . . . ( »

» » 220 1. ~ Acquisto e trasformazione di mezzi

di trasporto, ecc. . . . . . . . . . . . . .

» 2407. ~ Canoni d'acqua, ecc.

( »

( »»

» » 3001. ~ (Modificata la denominazione). In~
dennità, trattamenti economICI
particolari e retribuzioni del per~
sonale in servizio presso gli uffici
degli addetti militari navali ed ae~
ronautici all'estero... . . . . . . . . . . ( »

» » 3002. ~ Indennità di missione, ecc. per il per~

sonale addetto alla bonifica dei de~
positi, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

» » 3018. ~ Educazione fisica, ecc. (»

» » 3020. ~ (Modificata la denominazione). Spese

per la leva, arruolamento, recluta~
mento, mobilitazione e per la sele~
ZlOne attitudinale. Spese per la
stampa e l'affissione di manifesti (»

» » 3101. ~ Concorso in spese dipendenti da ac~

cordi internazionali ( »

» » 3502. ~ Spese inerenti a studi ed esperienze,

ecc. ( »

» » 3503. ~ Spese per la difesa aerea ( »

» » 3504. ~ Spese per il completamento dei ma~

teriali e delle infrastrutture dello
Esercito, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

39.112.317.000)

57.293.478.000)

6.564.740.000)

1.126.000.000)

125.000.000) »

375.000.000) »

400.000.000) »

5.000.000.000) »

5.948.216.000) »

1.950.000.000) »

35.816.264.000) »

V Legislatura
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818.725.000

» 830.900.000

» 1.334.155.000

954.166.000»

» 84.150.000

2.000.000

41.000.000

5.720.000

600.000.000

25.700.000

1.091.200.000

6.360.350.000
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Cap. n. 3505. ~ Spese per il completamento dei ma~

teriali e delle infrastrutture della
Marina, ecc. (L.

» » 3506. ~ Spese per il completamento dei ma~

teriali e delle infrastrutture della
Aeronautica, ecc. ( »

» » 4006. ~ Indennità, soprassoldi, ecc. (»

» » 4009. ~ Paghe ed altri assegni fissi, ecc.. . . . (»

» » 4018. ~ (Di nuova istituzione). Compensi spe~
ciali di cui all'articolo 6 del decreto
legislativo presidenziale 27 giugno
1946, n. 19, in favore del personale
militare e civile in servizio presso
l'Arma dei carabinieri ( »

» » 4022. ~ Assegni agli ufficiali ed ai sottuffi~

ciali cessati dal servizio, ecc. ... ( »

» » 4049. ~ Viveri ed assegni vitto, ecc. ( »

» » 4050. ~ Vestiario ed equipaggiamento, ecc. ( »

» » 4052. ~ Combustibili ed energia elettrica, ecc. ( »

» » 4056. ~ Acquisto di materiali mobili, ecc. ( »

» » 4061. ~ Manutenzione, riparazione, ecc. ... ( »

» » 4062. ~ Acquisto di mezzi di trasporto, ecc. (»

» » 4085. ~ (Di nuova istituzione). Interventi

assistenziali a favore del personale
militare e civile in servizio presso
l'Arma dei carabinieri e di quello
cessato dal servizio e delle loro fa~

miglie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

7.308.627.000) L.

17.643.953.000) »
710.000.000) »

381.613.000) »

) »

1.607.485.000) })

1.610.000.000) »

4.406.000.000) })

510.000.000) »

580.000.000) »

700.000.000) »

2.196.827.000) »

) »

V Legislatura

28 MARZO 1969

2.856.400.000

20.959.895.000
211.960.000

8.065.000

58.000.000

596.000.000

135.000.000

956.040.000

100.000.000

50.000.000

110.000.000

490.000.000

32.000.000

Totale degli aumenti. . . . . . L. 39.888.664.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 1003. ~ Assegni ed indennità agli addetti al

Gabinetto, ecc. (L.

» » 1022. ~ Assegni agli ufficiali ed ai sottufficiali,

ecc. .........................

» » 1040. ~ Spese per la raccolta, ecc. di docu~

menti storici, ecc. .............

» » 1045. ~ Spese per statistiche, ecc.

}) » 1062. ~ (Modificata la denominazione). Con~

tributi e sovvenzioni in favore degli

45.259.000) L.

( » 7.387.435.000)

( })

( »

95.000.000)

5.000.000)

5.000.000

» 1.443.600.000

}) 50.000.000

5.000.000»



Senato della Repubblica ~ 6730 ~

U8a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

enti che svolgono attività culturali,
scientifiche e tecniche di interesse
per le FF.AA. ed in favore di as~
sociazioni di militari in congedo (L.

Cap. n. 1501. ~ Stipendi ed altri assegni fissi, ecc. ( »

» » 1511. ~ Stipendi ed altri assegni fissi agli

ufficiali .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 1515. ~ Indennità, ecc. agli ufficiali ( »

» » 1517. ~ Stipendi, ecc. ai sottufficiali, ecc... (»

» » 1520. ~ Indennità e rimborso spese di tra~
sporto, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

» » 1534. ~ Indennità, ecc. per missioni all'e~

stero, ecc. . . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 1551. ~ Stipendi, ecc. agli ufficiali ( »

» » 1552. ~ Stipendi, ecc. ai sottufficiali, ecc... ( »

» » 1553. ~ Indennità, ecc. per mISSIOnI, ecc. (»

» » 1557. ~ Indennità di aeronavigazione, ecc. ( »

» » 1574. ~ Sussidi urgenti, ecc. per incidenti di

volo, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 1601. ~ Stipendi, ecc. al personale civile, ecc. ( »

» » 1605. ~ Indennità e rimborso spese di tra~

sporto, ecc. ( »

» » 1607. ~ Indennità di licenziamento, ecc... (»

» » 1608. ~ Retribuzioni ed altri assegni, ecc... ( »

» » 1609. ~ Paghe, ecc. al personaleoperaio. . . . ( »

» » 1613. ~ Indennità e rimborso spese di tra~

sporto, ecc. ( »

» » 1614. ~ Indennità varie al personale operaio (»

» » 1615. ~ Indennità di licenziamento,ecc.. . . . ( »

» » 1631. ~ Compensi per speciali incarichi, ecc. (»

» » 1632. ~ Spese per accertamenti sanitari. . .. (»

)) » 1635. ~ (Modificata la denominazione). Spese

per le scuole allievi operai ~ Com~

pensi e indennità di insegnamento.
Spese per la attuazione di corsi di
preparazione, formazione, aggior~
namento e perfezionamento del
personale operaio ~ Spese per la

partecipazione dello stesso perso~

60.000.000) L.

685.162.000) »

59.872.420.000) »

2.098.500.000) »

58.054.500.000) »

470.000.000) »

140.000.000) »

21.443.926.000) »

53.402.096.000) »

1.715.100.000) »

5.550.000.000) »

195.000.000) »

51.968.850.000) »

90.300.000) »

260.425.000) »

159.600.000) »

85.947.000.000) »

39.000.000) »

10.500.000) »

240.000.000) »

42.200.000) »

2.500.000) »

V Legislatura
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12.000.000

25.000.000

562.000.000

140.000.000

1.380.000.000

236.500.000

15.500.000

900.000.000

900.000.000

200.000

200.000.000

24.000.000

1.000.000.000

43.000.000

55.000.000

20.000.000

655.000.000

21.000.000

5.000.000

9.000.000

12.200.000

2.000.000
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naIe a corsi analoghi tenuti da ditte,
enti, istituti e Amministrazioni
vane .. . . . . . . . . . . . . . . . . .' . . . . .. (L.

Cap. n. 2002. ~ (Modificata la denominazione). Ma~

nutenzione, riparazione e conser~
vazione di: armi, munizioni, ma~
teriale d'armamento terrestre; ma~
teriale per la difesa nucleare, bat~
teriologica e chimica; bardature,
sellerie, buffetterie ed elmetti;
materiali mobili e per installazioni
fisse delle trasmissioni formanti
parte integrante ed inscindibile dei
complessi di arma terrestri; mac~
chinari ed attrezzature tecnico~
scientifiche; materiale per i servizi
fotografici, cinematografici e cine~
fotografici. Acquisto dei relativi
ma teriali di consumo e parti di
ricambio ~ Spese per i servizi gene~

rali di istituto e per lo sfalcio di
erbe presso i depositi munizioni ~

Spese di mascalcia .. . . . . . . . . . (})

}} }} 2011. ~ (Modificata la denominazione). Co~

struzioni navali ed acquisto di
mezzi navali non iscritti nel qua~
dro del naviglio militare ~ Acqui~

sto aeromobili e parti di rispetto,
radiobersagli e relative attrezzature

~ Acquisto di materiali per il ser~

ViZIO elettronico e delle teleco~
municazioni formanti parte inte~
grante ed inscindibile dei complessi
d'arma navali compresi gli impianti
radiofonici e televisivi centralizzati

~ Spese per i centri T.L.C. ope~

rativi integrati della Marina ~ Ac~

quisto di materiali e dotazioni ~

Sistemazione di cannoni sulle navi
mercantili a scafo metallico ~ Ac~

quisto di pubblicazioni a carattere
tecnico~scientifico (»

}} » 2012. ~ Trasformazione delle unità, ecc. ~

Acquisto di materiali, ecc. ( })

» })2013 ~ (Modificata la denominazione). Ripa~
razione e manutenzione delle unità
iscritte nel quadro del naviglio mi~
litare, dei galleggianti, bacini ed im~

300.000.000) L.

2.470.000.000) »

30.840.200.000) })

5.265.000.000) »

147.600.000

319.056.000

1.011.060.000

220.800.000



Senato della Repubblica ~ 6732 ~ V Legislatura

28 MARZO 1969118a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

barcazioni ~ Esercizio, manutenzio~

ne e riparazione degli impianti per
il servizio elettronico e delle teleco~
municazioni formanti parte inte~
grante ed inscindibile dei comples~
si d'arma navali compresi gli im~
pianti radiofonici e televisivi cen~
tralizzati ~ Spese per i centri

T.L.C. operativi integrati della
Marina ~ Acquisto di materiali e

parti di ricambio . . . . . . . . . . . .. (L.

Cap. n. 2015. ~ Acquisto ed impianti di macchinari,

ecc. per gli stabilimenti militari
marittimi, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 2017. ~ Impianti elettrici degli stabilimenti,

ecc. (»

» » 2018. ~ Acquisto di armi e materiali, ecc.

per le difese marittime e costiere,
ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

» » 2019. ~ Provvista e rinnovazione del mu~

nizionamento, ecc. . . . . . . . . . . . (»

» » 2021. ~ Materiali di consumo, ecc. per le

navi, per gli aeromobili, ecc. ... ( »

» » 2031. ~ Costruzione ed approvvigionamento

di: aeromobili, motori, ecc. ( »

» » 2035. ~ Manutenzione, nparaZlOne e tra~

sformazione di: armi di bordo, ecc. (»

» » 2037. ~ Costruzione e approvvigionamento

di: macchinari, ecc. (»

» » 2051. ~ Somma da erogare per il rimborso

agli aventi diritto delle spese, ecc. (»

» » 2202. ~ Spese per la costruzione, ecc. di

mezzi di trasporto, di traino, ecc. (»

» » 2203. ~ Combustibili, lubrificanti, ecc. ( »

» » 2205. ~ Combustibili liquidi e gassosl, ecc. (»

» » 2206. ~ Combustibili solidi

» » 2301. ~ Viveri ed assegni di vitto, ecc ( »

» 2305. ~ (Modificata la denominazione). Spese

per magazzini, stabilimenti e la~
boratori di commissariato ~ Spese

per i servizi generali di istituto,

6.635.308.000) L.

492.000.000) »

245.000.000) »

240.000.000) »

2.462.028.000) »

664.000.000) »

40.875.800.000) »

1.125.000.000) »

1.066.500.000) »

50.000.000) »

5.201.422.000) »

7.622.707.000) »

2.550.432.000) »

( » 2.841.001.000)

72.876.306.000) »

1.840.000

48.600.000

1.360.000

6.500.000

54.000.000

7.000.000

161.900.000

22.500.000

33.000.000

47.850.000

»

146.222.000

1.808.300.000

7.700.000

400.000.000

5.250.000.000
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di manovalanza, di collaudi e di
campionamento ~ Acquisto di

pubblicazioni a carattere tecnico~
scientifico .. . . . . . . . . . . . . . . . . . { L.

Cap. n. 2306. ~ Acquisto di foraggi, ecc. ( »

» » 2307. ~ (Modificata la denominazione). Spese

per l'igiene del personale (»

~ » 2308. ~ Materiali di consumo, ecc. ( »

» » 2401. ~ (Modificata la denominazione). Nuo~

ve costruzioni, trasformazioni e
miglioramento delle opere edili,
stradali, ferroviarie, marittime,
portuali, di difesa, poligoni di tiro,
aeroporti ed eliporti, depositi
vari e impianti relativi ~ Acquisto

di materiali e mezzi di lavoro (com~
presi i galleggianti) ~ Spese di fun~

zionamento uffici tecnici e cantieri
di lavoro ~ Spese per compensi a

tecnici e professionisti privati per
rilevamenti, progettazioni e collau~
di ~ Contributi ai Comuni e ad en~

ti vari per i lavori relativi ad allac~
ciamenti idrici ed elettrici di aero~
porti e fabbricati militari in gene~
re ~ Acquisto di pubblicazioni a

carattere tecnico-scientifico ( »

» » 2402. ~ Manutenzione, riparaZIOne, adatta~
mento, ecc. delle opere edili, ecc. (»

» » 2403 ~ Acquisto, espropnaZIOne di lmmo~

bili, ecc. " . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

» » 2406. ~ Fitto di immobili, ecc.

» » 3021. ~ Spese per studi, esperienze, ecc... (»

» » 3024. ~ Spese per i servizi ed impianti elet-

tronici, ecc.
"

. . . . . . . . . . . . . . . (»

» » 3025. ~ (Modificata la denominazione). Tra~

sporto di materiali e quadrupedi
~ Spese accessorie relative a canoni
e tasse per l'esercizio di raccordi
ferroviari ~ Spese per l'atterraggio,

il parcheggio e l'assistenza di veli-
voli su aeroporti esteri ... . . . . ( »

862.000.000) L.

951.000.000) »

893.570.000) »

131.000.000) »

4.008.966.000) »

16.892.973.000) »

( »

750.000.000) »

874.500.000)

1.553.000.000) »

839.300.000) »

6.080.000.000) »

V Legislatura
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40.000.000

308.100.000

41.000.000

1.300.000

488.800.000

72.500.000

21.000.000

» 320.000.000

416.900.000

248.000.000

35.400.000
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Cap. n. 3026. ~ Liquidazione di pendenze connesse

alla guerra 1940~45, ecc. (L.

» » 3027. ~ Spese per la bonifica dei depositi di
munIZIOnI, ecc. ( »

» 3028. ~ Spese per le onoranze ai Caduti, ecc. (»»

» » 3065. ~ Acquisto, rinnovamento, riparazione,

ecc. (»

» 3103. ~ Assegni, ecc. ai reduci dalla prigionia

ed ai partigiani, ecc. (»

» 4002. ~ Stipendi, ecc. ai sottufficiali, ecc... (»

» 4003. ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc. ( »

» 4005. ~ Indennità, ecc. per i trasferimenti,
ecc. (»

» 4007. ~ Indennità e spese di viaggio al per~

sonale militare, ecc. (»

» 4008. ~ Stipendi, ecc. al personale civile, ecc. (»

» 4041. ~ Spese per l'arruolamento, ecc (»

» 4046. ~ Spese per i servizi tipografici, ecc. (»

» 4054. ~ Acquisto di armi, munizioni, ecc... ( »

» 4055. ~ Manutenzione, nparaZIOne e con~

servazione di armi, ecc. . . . . . . . ( »

» 4065. ~ Combustibili, lubrificanti, ecc. ( »

» 4066. ~ Acquisto di cavalli e cani, ecc (»

» 4067. ~ Spese per il mantenimento e la cura

dei cavalli e cani, ecc. ( »

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

245.000.000) L. 29.124.000

844.000.000)

450.000.000)

» 429.200.000

9.452.000»

215.000.000) » 21.600.000

15.000.000)

115.923.367.000)

1.496.000.000)

» 10.500.000

1.463.000.000

35.000.000

»

»

1.276.000.000) » 500.000.000

310.000.000)

32.454.000)

30.000.000)

175.000.000)

700.000.000)

» 81.800.000

4.500.000

8.500.000

10.000.000

34.000.000

»

»

»

»

100.000.000)

1.600.000.000)

80.000.000)

» 25.000.000

754.000.000

66.700.000

»

»

390.000.000) » 104.000.000

Totale diminuzioni. L. 22.995.664.000

c) Modifica di denominazione:

Cap. n. 2016. ~ Funzionamento degli arsenali, basi navali, officine autonome e altri stabilimenti di

lavoro. Attrezzi, materiali di consumo ~ Materiali per la prevenzione degli in~
fortuni.

» » 2501. ~ Cura ed assistenza sanitaria diretta e indiretta ~ Spese per il funzionamento degli

enti e stabilimenti del servizio sanitario e per acquisto e manutenzione dei re~
lativi materiali e attrezzature ~ Spese per i laboratori e gabinetti scientifici ~ Spese
per studi e ricerche ~ Acquisto di pubblicazioni a carattere tecnico~scientifico ~

Profilassi ed igiene per enti e corpi ~ Cure idropiniche e termali ~ Consulenze

ed onorari ai medici civili convenzionati ~ Spese di viaggio dei parenti dei militari

in pericolo di vita o deceduti ~ Spese per le onoranze funebri e per il culto ~

Medicinali, medicature e materiale sanitario vario per infermerie operai.
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Cap. n. 4043. ~ Spese per campi, manovre ed esercitazioni collettive, per sale operative e sale si~

tuazioni.

» » 4058. ~ Acquisto materiale del Genio e parti di ricambio, di difesa caserme; bersagli e poli~

goni di tiro.

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

In aumento:

Cap. n. 1253. ~ Contributi ad enti, ecc. che svolgono

attività interessanti l'agricoltura. . (L.

» » 1629. ~ (Modificata la denominazione). Som~

ma corrispondente al provento del~
la soprattassa sulle licenze di pesca
da ripartire fra i Consorzi per la tu~
tela e l'incremento della pesca, le
Amministrazioni provinciali, la
Federazione italiana della pesca
sportiva, gli agenti che espli~
cano il servizio di vigilanza e le
Associazioni nazionali coopera~
tive di categoria giuridicamente
riconosciute (numero d'ordine 54
dell'allegato A al decreto del
Presidente della Repubblica 10
marzo 1961, n. 121, sostituito dal~
l'allegato alla legge 20 marzo 1968,
n. 433) (Spese obbligatorie) ( »

» » 1705. ~ Compensispeciali,ecc. . . . . . . . . ( »

» » 1709. ~ Rimborso al personale militare resi~

dente in località riconosciute di~
sagiate, ecc. delle spese di acquisto
di generi di conforto, ecc. ( »

» » 1724. ~ Fitto di locali .. . . .. . . . . . . . . . . . ( »

18.000.000) L. 9.000.000

130.000.000) »

290.900.000) »

47.367.000

200.000.000

15.000.000) »

250.000.000) »

20.000.000

40.000.000

Totale aumenti. . . . . . L. 316.367.000

MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO

In aumento:

Cap. n. 1103. ~ Assegni ed indennità agli addetti al
Gabinetto ed alle Segreterie par~
ticolari (L.

. ." 1114. ~ Compensi per lavoro straordinario al
personale operaio ( »

38.711.000) L. 4.500.000

285.000) » 910.000
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Cap. n. 1117. ~ Indennità, ecc. per missioni all'estero (L.

AI » 1152. ~ Spese per il funzionamento, ecc. di

consigli, comitati e commissioni. (»

» » 1156. ~ Spese postali e telegrafiche ( »

» » 1158. ~ Manutenzione, ecc. dei locali, ecc. (»

» » 1159. ~ Acquisto, ecc. dei mezzi di trasporto (»

» » 1514. ~ Compensi per lavoro straordinario al

personale operaio (»

» » 1532. ~ Spese per il funzionamento, ecc. del

Consiglio superiore delle miniere,
ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 1595. ~ Indennità, ecc. per missioni nel ter~
ritorionazionale .. . . . . . . . . . . . ( »

» » 1701. ~ Spese per il funzionamento, ecc. di
consigli, comitati e commissioni (»

7.000.000) L.

14.000.000) »

23.000.000) »

21.000.000) »

8.500.000) »

3.500.000) »

880.000) »

100.000.000) »

500.000) »

Totale aumenti. . . . . . L.

V Legislatura

28 MARZO 1969

1.000.000

20.000.000

80.000.000

14.000.000

2.000.000

1.200.000

1.000.000

18.000.000

1.000.000

143.610.000

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

a) In aumento:

Cap. n. 1032. ~ Compensi speciali, ecc.

» » 1062. ~ Spese postali e telegrafiche .......

» » 1080. ~ Interventi assistenziali, ecc.

» » 1094. ~ Compensi speciali, ecc.

» » 1106. ~ Manutenzione, ecc. di locali, ecc...

)} » 1110. ~ Spese d'ufficio

» » 1120. ~ Interventi assistenziali, ecc.

» » 1128. ~ Indennità, ecc. per missioni nel ter~

ritorio nazionale .. . . . . . . . . . . .

» » 1130. ~ Compensi speciali, ecc.

» )} 1152. ~ Interventi assistenziali, ecc.

» 1192. ~ Spese per il funzionamento, ecc. delle
commissioni per la tutela dellavo~
ro, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

»

» »1226. ~ (Di nuova istituzione). Rimborso, a

saldo, all'Istituto nazionale della
previdenza sociale, dei sussidi

(L.

( »

( »

( »

( »

( »

( )}

( »

( )}

( »

( )}

48.500.000)

34.000.000)

II.500.000)

20.000.000)

10.000.000)

457.725.000)

15.000.000)

165.000.000)

10.000.000)

30.000.000)

8.000.000)

L.

»

)}

»

»

)}

»

»

»

»

»

5.000.000

6.000.000

8.000.000

15.000.000

10.000.000

40.000.000

15.000.000

20.000.000

20.000.000

7.000.000

3.000.000



40.000.000) L.

477.000.000) »

60.000.000) »

24.600.000) »
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straordinari corrisposti ai fami~
liari dei lavoratori italiani emigrati
all'estero, a norma del decreto le~
gislativo del Capo provvisorio dello
Stato 23 agosto 1946, n. 201, nello
anno 1965 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (L.

Cap. n. 1300. ~ (Di nuova istituzione ~ Rubrica 9 ~

Orientamento e addestramento
professionale ~ Categoria IX ~

Somme non attribuibili). Somma
da corrispondere alla gestione del~
l'ex A.R.A.R., per la regolazione
di una fornitura di materiale auto~
mobilistico, effettuata nell' esercizio
finanziario 1948~49 .. . . . . . . . . . (»

) L. 22.801.910

» 462.600

,
Totale aumenti. . . . . . L. 172.264.510

b) In diminuzione:

Cap. n. 1066. ~ Spese per studi, ecc. (L.

>\ » 1105. ~ Fitto di locali ( »

» » 1129. ~ Indennità, ecc. per trasferimenti.. ( »

» 1190. ~ Spese per studi, ecc. ( »

14.500.000

10.000.000

20.000.000

23.000.000

Totale diminuzioni L. 67.500.000

MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO

In aumento:

Cap. n. 1123. ~ Compensi speciali, ecc. (L. 55.000.000) L. 30.000.000

MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE

a) In aumento:

Cap. n. 1057. ~ (Di nuova istituzione). Spese relative

al personale già dipendente degli
enti pubblici delle zone di confine
cedute per effetto del trattato di
pace o comunque sottratte all' Am~

n,.<t:u.<.<wni. f 499



ministrazione italiana, ai sensi della
legge 12 febbraio 1955, n. 44, mo~
dificata dalla legge 12 dicembre
1967, n. 1234 .. . . .. . . . . . . . . . (L. ) L. 81.000.000

Cap. n. 1061. ~Spesedi rappresentanza ... . .. .. . ( » 3.500.000) » 1.000.000

» » 1100. ~Spese per gli accertamenti medici,
ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 1.000.000) » 1.000.000

» » 1127. ~(Di nuova istituzione). Assegni di
imbarco ed altre indennità spet~
tanti agli ufficiali imbarcati su u~
nità iscritte nel ruolo del naviglio
per la vigilanza costiera ... . .. . ( » ) » 4.000.000

» » 1133. ~Spese d'ufficio, ecc. per le caserme ( » 90.000.000) » 2.500.000

» » 1134. ~Acquisto, ecc. di mezzi di trasporto
terrestri .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 40.000.000) )/ 1.400.000

» » 1136. ~Manutenzione ed esercizio dei mezzi
nautici .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 35.000.000) » 9.000.000

» » 1174. ~Sovvenzioni alle società assuntrici
di servizi marittimi, ecc. ....... ( » 67.790.500.000) » 671.379.373

Totale aumenti.. . . . . L. 771.279.373

b) In diminuzione:

Cap. n. 1078. ~Spesecasuali .. . . . . . . . . . . . . . . . . . (L. 2.000.000) L.

» » 1132. ~Spesepostali e telegrafiche .. . .. . . ( » 6.800.000) »

li » 1135. ~Acquisto di mezzi nautici, ecc.... . ( » 483.000.000) »

» » 1139. ~Speseper l'attuazione di corsi di pre~
parazlOne, ecc. ............... ( » 5.800.000) »
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1.000.000

1.400.000

9.000.000

2.500.000

Totale diminuzioni L. 13.900.000

MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI

a) In aumento:

Cap. n. 1024. ~ Compensi per lavoro straordinario al

personale operaio (L.

» » 1027. ~ Indennità, ecc. per missioni all'estero (»
3.500.000) L.
1.500.000) »

Totale aumenti. . . . . . L.

650.000
1.500.000

2.150.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 1026. ~ Indennità, ecc. per missioni nel ter~

ritorio nazionale . . . . . . . . . . . . . (L. 14.000.000) L. 1.500.000
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MINISTERO DELLA SANITÀ

a) In aumento.

Cap. n. 1027. ~ Indennità, ecc. per
ritorio nazionale

missioni nel ter~
(L.

( »» » 1052. ~ Spese di rappresentanza .........

» » 1063. ~ Spese per il funzionamento, ecc. di

consigli, comitati e commissioni .
» » 1069. ~ Spese d'ufficio, ecc. .............

» » 1070. ~ Spese postali e telegrafiche .......

» » 1073. ~ Spese per l'attuazione di corsi per il

personale,ecc. . . . . . . . . . . .

( »

( »

( »

( »

» » 1079. ~ Stabilimento termale di Acqui ~ Spe~

se per l'ammissione, rIcovero e
cura degli indigenti, ecc. (»

» » 1095. ~ Somma da corrispondere alla Croce

rossa italiana, ecc. ( »

» » 1108. ~ (Di nuova istituzione). Contributo

annuo all'Istituto sperimentale per
l'igiene e il controllo veterinario
della pesca con sede in Pescara
(legge 3 maggio 1967, n. 273).. (»

» » 1146. ~ Spese per la provvista ed il trasporto

di acqua alle isole minori, ecc... (»

» » 1161. ~ Sussidi e contributi, ecc. contro le

endemie, ecc. ( »

» » 1167. ~ Contributi per la lotta contro le pa~

rassitosi, ecc. ( »

» » 1202. ~ Sussidi per la lotta contro la leb~

bra, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

» » 1210. ~ Contributi per l'istituzione e il fun~

zionamento di centri per le ma~
lattie sociali, ecc. (»

» » 1228. ~ (Modificata la denominazione). Con~

tributi alle Amministrazioni pro~
vinciali per il potenziamento e lo
aggiornamento dell'attrezzatura
tecnica dei laboratori d'igiene e
profilassi in rapporto all' evoluzione
della tecnologia alimentare e per
l'adeguamento alle eSIgenze del
servizio del personale dei labora~
tori stessi e dei vigili sanitari ~

Somma corrispondente ai proventi
delle pene pecuniarie da destinare

275.000.000)

3.000.000)

42.000.000)

240.000.000)

85.000.000)

69.000.000)

185.000.000) »

2.250.000.000) »

950.000.000) »

1.420.000.000) »

45.000.000) »

50.000.000) »

3.121.000.000) »

L. 13.800.000

700.000»

» 50.000.000

40.000.000

21.000.000

»

»

» 40.400.000

15.000.000

870.000.000

» 15.000.000

400.000.000

200.000.000

1.000.000

25.000.000

195.000.000
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a contributi (leggi 26 febbraio
1963, n. 441 e 4 luglio 1967,
n. 580) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (L.

Cap. n. 1243. ~ Spese per studi, ecc. per la revisione

e pubblicazione della Farmacopea
ufficiale, ecc. ( »

» » 1244. ~ Spese per l'esecuzione del controllo

dei medicinali, ecc. . . . . . . . . . . . (»

l) l) 1263. ~ Spese per la impostazione e l'attua~

zio ne di piani organici di nsana~
mento del patrimonio zootecnico,
ecc. ( })

» » 1285. ~ Sussidi ai Comuni per i servizi vete~

nnan, ecc. (})

» » 1322. ~ Spese per il funzionamento, ecc. di
consigli, comitati e commissioni. (»

250.000.000) L.

5.000.000) I)

10.000.000) I)

600.000.000) })

25.500.000) >}

Totale aumenti.. . . . . L.

7.000.000) })

b) In diminuzione:

Cap. n. 1014. ~ Indennità, ecc. per le mIssIOni nel

territorio nazionale, ecc. . . . . . . . (L.
}) » 1015. ~ Indennità, ecc. per missioni all'este~

ro, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( l)

}) l) 1026. ~ Premi al personale civile e militare,

ecc. ( })

'ti
}) 1081. ~ Spese casuali (})

}) l) 1148.
~ Spese per la lotta contro le parassi~

tosi, ecc. (I)

}) l) 1152.
~ Spese per le ispezioni, ecc. sui ma~

nIcomI,ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . ( })

'ti
}) 1162. ~ Sussidi e contributi per studi e ri~

cerche nel campo dell'assistenza
sanitaria, ecc. ( l)

j) }) 1163. ~ Sussidi e contributi per studi e n~

cerche per la difesa dell'igiene del
suolo, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( })

}) }) 1164. ~ Sussidi e contributi, ecc. nel campo

della idrobiologia medica, ecc. ( l)

'ti l) 1168. ~ Contributi ai comum, ecc. per fa~

vorire l'impianto, ecc. dei servizi
medico~scolastici, ecc. . . . . . . . . . ( l)

l) l) 1181. ~ Spese per l'acquisto di radium, ecc. (»
I

l) l) 1207. ~ Interventi per la lotta contro il tra~

coma, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

8.000.000) L.

2.550.000) })

2.000.000) I)

2.000.000) })

5.000.000) »

10.000.000) I>

425.000.000) »

430.000.000) I)

10.000.000) »

300.000.000) I)

80.000.000) I>

361.000.000) I)

V Legislatur;J
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17.900.000

3.000.000

2.000.000

5.400.000

13.700.000

6.000.000

1.934.900.000

1.000.000

500.000

1.700.000

700.000

1.500.000

9.500.000

200.000.000

15.000.000

8.000.000

51.700.000

80.000.000

30.000.000



>} >} 1056. ~Compensi per lavoro straordinario

al personale operaio .. . . .. . . . . . ( » 200.000) »

» » 105 7. ~Compensi speciali, ecc. ......... ( » 13.000.000) >}

» >}1092. ~Spese per il funzionamento, ecc. di

consigli, comitati e commlSSlOnl ( » 22.500.000) »
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Cap. n. 1211. ~ Borse di studio, ecc. (L.

» » 1221. ~ Spese per l'acquisto, ecc. di stru~

mentario, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . (»

» » 1223. ~ Spese per indagini, ecc. (»

» » 1242. ~ Spese per le ispezioni alle farma~

cle, ecc. ( »

» » 1245. ~ Spese per l'Ufficio centrale stupe~

facenti, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 1246. ~ Spese per l'accertamento, ecc. dei

dati relativi al servizio farmaceu~

tico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

» » 1261. ~ Assegni ed indennità per la visita
del bestiame, ecc. (»

» » 1262. ~ Premi per la denuncia delle malat~

tie infettive, ecc. . . . . . . . . . . . . . (»

>} » 1266. ~ Spese per gli uffici veterinari, ecc. (»

>} » 1283. ~ Sussidi e contributi per integrare i

servizi di profilassi contro le ma~
lattie infettive e diffusive degli ani~
mali, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

» >} 1284. ~ Sussidi e concorsi a tutela della sa~

nità pubblica, ecc. ( >)

>} » 1306. ~ Indennità, ecc. per missioni nel ter~

ritorio nazionale .. . . . . . . . . . . . (»

)} >} 1328. ~ Spese per il funzionamento, ecc. del~

l'Istituto superiore di sanità ( »

73.000.000)

79.000.000) »

15.000.000) >}

45.000.000)

10.000.000) >}

175.000.000) »

25.000.000) >}

3.000.000) >}

23.000.000) >}

793.000.000) »

40.000.000) )}

56.100.000) »

Totale diminuzioni. . . . . . L.

2.093.000.000) >}

MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO

In aumento:

Cap. n. 1026. ~ Fondo da erogare in sovvenzioni a fa~

vore di manifestazioni liriche, ecc. (L. 3.353.350.803) L.

V Legislatura
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L. 45.000.000

15.000.000

2.900.000

» 3.500.000

4.500.000

17.000.000

22.400.000

2.500.000

6.500.000

15.000.000

15.000.000

6.000.000

80.000.000

634.900.000

77.371.455

100.000

17.000.000

15.000.000
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Cap. n. 1167. ~ (Di nuova istituzione). Spese rela~

tive al personale già dipendente
dagli enti pubblici delle zone di
confine cedute per effetto del trat~
tato di pace o comunque sottratte
all' Amministrazione italiana, ai
sensi della legge 12 febbraio 1955,
n. 44 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (L.

» » 5061. ~ Fondo da erogare per la concessione

di contributi ai film nazionali,
lungometraggi, ecc. . . . . . . . . . . . (»

Totale aumenti L.

10.000.000.000) »

L. 5.808.800

1.141.581.319

1.256.861.574
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VARIAZIONI CHE SI APPORTANO AGLI ELENCHI N. 5, N. 6 e N. 7 ALLEGATI ALLO
STATO DI PREVISIONE DEJ~LA SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO PER

L'ANNO FINANZIARIO 1968

ELENCO N. 5

(Capitolo n. 3523)

Partite che si aggiungono:

Ministero del tesoro: (milioni di lire)

Contributo annuo a favore dell'Unione italiana ciechi ... o. . . o. .. . . o. . . . . + 125 ~

Ministero degli affari esteri:

Contributo dell'Italia al finanziamento delle Forze di emergenza delle Nazioni
Unite (U.NoE.F.) e delle Operazioni delle Nazioni Unite nel Congo (O.
N.U.C.) . . . . . . . . o. . . . o. . . . . . . . . . . . . . . oo. . . . o. . . . . . . . . . . . .. . . . .

Contributo al programma delle Nazioni Unite per lo sviluppo, per l'anno
1968 o o.. o o o o o. o........

+ 110~

+ 1.562,5

Partite che si integrano:

Ministero del tesoro:

Trasmissioni televisive in lingua tedesca per l'Alto Adige + 1.200 ~

Ministero del commercio con l'estero:

Aumento del contributo all'Istituto nazionale per il commercio estero.. . . . + 753,7

Partite che si modificano:

Ministero del tesoro:

Nuove norme per l'edilizia scolastica e universitaria e plano finanziario
dell'intervento per il quinquennio 1967~1971.. .................... 7.405 ~

3.653,8



+ 790~

+ 500
~+

2.340
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ELENCO N. 6

(Capitolo n. 5381)

Partite che si aggiungono:

Ministero degli affari esteri:

Costruzione edificio per le scuole italiane in Addis Abeba

Ministero dei lavori pubblici:

Autorizzazione di spesa per la costruzione del posto unificato di controllo
al valico di Clavière sul confine italo~francese . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . .

Attrezzature del porto di Trieste. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ministero dell' agricoltura e delle foreste:

Concessione a favore dell'Istituto nazionale della nutrizione di un contributo
straordinario di lire 790 milioni per la costruzione della sede dell'Isti~
tuto stesso .....................................................

Contributo a favore dell'Ente per 10 sviluppo dell'irrigazione e la trasfor~
mazione fondiaria in Puglia e Lucania .............................

ELENCO N. 7

(Capitolo n. 6036)

Partite che si modificano:

Ministero del tesoro:

Nuove norme per 1'edilizia scolastica e universitaria e plano finanziario
dell'intervento per il quinquennio 1967~1971 . . . . . . . . . .

(milioni di lire)

+ 450 ~

+

+

100~

500~

(milioni di lire)

11.700 ~
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T ABELLA C

TABELLA DI VARIAZIONI AI Bn~ANCI DI. AMMINISTRAZIONI AUTONOME
PER L'ANNO FINANZIARIO 1968

AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STATO
Entrata:

a) In aumento:

Cap. n. 101. ~ Provento della fabbricazione, ecc.
dei, tabacchi, ecc. (L. 137.470.000.000) L. 10.000.000.000

}) }) 111. ~ Canoni e sopraccanoni delle riven~

dite, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . .. (}) 7.300.000.000)}) 900.000.000

Totale aumenti. . . . ,. L. 10.900.000.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 601. ~ Ricavo delle anticipazioni, ecc. a co~

pertura del disavanzo della gestione (L.

Spesa:

a) In aumento:

Cap. n. 103. ~ Paghe, ecc. al personale salariato, ecc. (L.

» » 104. ~ Compensi per lavoro straordinario al

personale impiegatizio, ecc. (})

» }) 127. ~ Spese per il funzionamento, ecc. di

consigli, comitati e commissioni (})

» » 131. ~ Spese per assistenza medica, ecc... (»
}) » 139. ~ Spese per studi, ecc. .. . . . . . . . . . (})

» » 161. ~ Restituzioni e rimborsi .. . . . . . . . (})

» » 171. ~ Spese per liti, arbitraggi, ecc. ( »

» }) 191. ~ Compra di tabacchi grezzi, ecc. ( »

» }) 193. ~ Spese per acquisto di materiali, ecc.

dei tabacchi, ecc. . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 211. ~ Contributi ad enti, ecc. per il miglio~

ramento e la d~fesa della tabacchi~

coltura, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 216. ~ Somma da versare all'Erario, ecc... (})

» » 228. ~ Spese per acquisto di materiali, ecc.

dei sali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »
}) » 275. ~ Spese per il funzionamento dei depo~

siti, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 503. ~ Spesa per la costruzione di edifici,

ecc. .........................

» }) 5Il. ~ Versamento a costituzione dei fondi
di riserva, ecc. . . . . . . . . . . . . . . .

5.791.250.000) L.

160.000.000) L.

404.700.000) »

56.000.000) »

25.000.000) »

500.000) })

1.000.000) »

40.000.000) »

84.500.000.000) })

14.662.000.000) })

20.000.000) »

2.500.000.000) })

2.100.000.000) })

4.300.000.000) })

p.m. ) »

p.m. ) »

Totale aumenti. . .

191.400.000

40.000.000

42.000.000

6.000.000

15.000.000

1.500.000

1.600.000

10.000.000

1.200.000.000

3.000.000.000

6.500.000

234.000.000

80.000.000

480.000.000

3.000.000.000

3.090.000.000

L. 11.206.600.000



» 126. ~Ritenute a favore dell'Ente nazlO~

naIe assistenza e previdenza per i
dipendenti statali ............. ( » 70.700.000) » 2.500.000

» 127. ~Ritenute per imposta di ricchezza
mobile ....................... ( » 63.300.000) » 200.000

» 129. ~Ritenuta per imposta addizionale,
ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 5.100.000) » 4.300.000

» 131. ~Ritenute eventuali ............... ( » 50.000) » 50.000

» 133. ~Contributi dei notai da versare alla
Cassa nazionale del notariato. . . . ( » 5.880.000.000) » 392.000.000

» 504. ~Pre1evamento dal fondo dei sopra~
vanZl .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 2.701.940.000) » 106.600.000

Totale aumenti.. . . . . L. 513.650.000
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b) In diminuzione:

Cap. n. 109. ~ Indennità, ecc. per i trasferimenti,

ecc. .........................

» » 112. ~ Premi al personale salariato, ecc...

» » 137. ~ Imposte, sovrimposte, ecc.

» » 151. ~ Interventi assistenziali, ecc.

» » 172. ~ Residui passivi perenti, ecc.

» » 181. ~ Paghe, ecc. al personale salariato,

ecc. .........................

» » 192. ~ Spese per le agenzie all' estero, ecc.

» 194. ~ Trasporto di tabacchi, ecc. .......

» 227. ~ Compra dei sali, ecc.

»

»

» » 229. ~ Trasporto di sali, ecc.

» » 230. ~ Indennità ai rivenditori, ecc. . . . . .

» 265. ~ Acquisto di cartine e tubetti per siga~

rette, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
»

( »

( »

( »

( »

(L. 25.000.000) L.

70.000.000) »

65.000.000) »

367.350.000) »

30.000.000) »

( »

( »

( »

( »

( »

( »

22.690.000.000)

20.000.000)

1.720.000.000)

10.000.000)

2.770.000.000)

850.000.000)

Totale diminuzioni. . . . . . L.

( » 870.000.000)

V Legislatura
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10.000.000

25.000.000

30.000.000

15.000.000

28.000.000

» 40.000.000

11.000.000

80.000.000

4.000.000

160.000.000

15.000.000

»

»

»

»

»

» 80.000.000

498.000.000

Entrata:

ARCHIVI NOT ARI LI

In aumento:

Art. n. 104. ~ Aggio sui contributi riscossi per conto

della Cassa nazionale del notariato (L.

»

})

})

})

})

»

120.000.000) L. 8.000.000



345.000) L.

p. m. ) »

p. m. ) »
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Spesa:

In aumento:

Art. n. 101. ~ Stipendi, retribuzioni, ecc. (L.

» » 103. ~ Indennità, ecc. per missioni nel ter~

ritorio nazionale . . . . . . . . . . . . . (»

» » 105. ~ Compensi per lavoro straordinario

al personale di ruolo . . . . . . . . . (»

» » 108. ~ Pagamento a favore del personale,
ecc. dell'aggio sui contributi ri~
scossi per conto della Cassa na~
zionale del notariato, ecc. ( »

» » 115. ~ Pensioni ordinarie, ecc. . . . (»

» » 120. ~ Spese per il funzionamento di consi~
gli, comitati e commissioni, ecc. (»

» » 131. ~ Manutenzione, riparazione e adatta~

mento di locali, ecc. . . . . . . . . . (»

» » 150. ~ Interventi assistenziali, ecc. ( »

» » 155. ~ Somme dovute all'Ente nazionale

di previdenza e assistenza per i di~
pendenti statali (»

» » 156. ~ Somme dovute per imposta di ric~

chezza mobile . . . . . . . . . . . . . . . (»

» » 158. ~ Somme dovute per addizionale, ecc. (»

» » 160. ~ Somme dovute per ritenute eventuali (»

» » 162. ~ Versamento alla Cassa nazionale del

notariato dei contributi, ecc. . . . ( »

1.220.000.000) L.

27.500.000) »

81.000.000) »

120.000.000) »

310.000.000) »

2.000.000). »

45.000.000) »

10.000.000) »

70.700.000) »

63.300.000) »

5.100.000) »

50.000) »

Totale aumenti. . . . . . L.

5.880.000.000) »

ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE

Entrata:

In aumento:

Cap. n. 101. ~ Proventi delle tasse scolastiche, ecc. (L.

» » 122. ~ Contributi diversi (

» » 141. ~ Anticipazioni e rimborsi per spese

per conto di terzi (

Totale aumenti... . . . L.

V Legislatura
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22.000.000

32.000.000

3.500.000

8.000.000

10.000.000

3.500.000

30.000.000

5.600.000

2.500.000

200.000

4.300.000

50.000

392.000.000

513.650.000

200.000

1.315.000

3.642.700

5.157.700



Cap. n. 136. ~Spese postali, telegrafiche e telefo~
niche ...................... . (L. 800.000) L. 500.000

» » 139. ~Funzionamento e manutenzione della
biblioteca, ecc. ............... ( » 700.000) )} 1.000.000

» I) 143. ~Servizio stampa, ecc. ........... ( I) 3.500.000) I) 225.000

I) I) 162. ~Premi, sussidi e borse di studio, ecc. ( » 1.500.000) I) 1.100.000

I) » 171. ~Spese per conto di amministrazioni
pubbliche e private ........... p. m. ) I) 3.642.700

Totale aumenti. . . . . . L. 6.467.700
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Spesa:

a) In aumento:

b) In diminuzione:

Cap. n. 131. ~ Compensi per speciali incarichi, ecc. (L. 100.000) L.

500.000) »

710.000) »

100.000

500.000

710.000

» l) 132. ~ Spese per concorsi ( I)

( I)» » 181. ~ Fondo di riserva, ecc.

Totale diminuzioni L. 1.310.000

AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

Spesa:

a) In aumento:

Cap. n. 103. ~ Compensi speciali, ecc. (L. 3.000.000) L. 12.000.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 188. ~ Supplementi di congrua ai parroci,

ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (L. 20.684.200.000) L. 12.000.000



(L. 4.000.000.000) L. 1.000.000.000

( p.m. ) » 5.343.976.509

p.m. ) » 639.293.832

Totale aumenti. . . . . . L. 6.983.270.341

Cap. n. 108. ~Indennità, ecc. per missioni nel ter~
ritorio nazionale, ecc. ......... (L. 610.000.000) L. 20.000.000

» » 109. ~Indennità, ecc. per missioni nel ter~
ritorio nazionale degli agenti su
~balterni, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . ( » 255.000.000) » 10.000.000

» » 132. ~Indennità per una sola volta in luogo
di pensione, ecc. .. . . . . . . . . . . . ( » 20.000.000) » 18.000.000

» » 149. ~Spese per studi, ecc. ........... ( » 1.853.917.500) » 300.000.000

» » 504. ~Costruzione, acquisto, riparazione di
fabbricati per sede di ufficio, ecc. ( » 500.000.000) » 2.900.000.000

» » 505. ~Lavori di sistemazione generale e di
miglioramento della rete delle stra~
de, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 48.115.273.900) » 4.250.270.341

Totale aumenti... . . . L. 7.498.270.341

b) In diminuzione:

Cap. n. 154. ~Imposte, sovrimposte, ecc. ... . . .. (L. 170.000.000) L. 40.000.000

» » 262. ~Distese generali periodiche ed inter~
venti vari manutentori, ecc. ( » 6.000.000.000) » 375.000.000

» » 501. ~Acquisto di mezzi di trasporto. . . . ( » 500.000.000) » 30.000.000

» » 502: ~Acquisto di macchinari, ecc. adibiti
a lavori stradali, ecc. ........... ( » 800.000.000) » 70.000.000

Totale diminuzioni. . . . . . L. 515.000.000

Senato della Repubblica ~ 6749 ~ V Legislatura

118a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 28 MARZO 1969

A.N.A.S.

Entrata:

In aumento:

Cap. n. 141. ~ Interessi sulle somme depositate nel

conto corrente presso la Cassa de~
positi e prestiti, ecc. . . . . . . . . .

» » 161. ~ Somme acquisite sulle disponibilità

accertate a chiusura dell' esercizio,
ecc. .........................

» » 163. ~ Economie nei residui passivi e mag~

giori accertamenti nei residui at~
tivi, ecc. .....................

Spesa:

a) In aumento:
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AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Entrata:

a) In aumento:

Cap. n. 103. ~ Prodotti per i servizi accessori... (L.
» » 105. ~ Corrispettivi per l'esercizio dei bi~

nan di raccordo, ecc. . . . . . . . (»
i) i) 106. ~ Trasporti e relative prestazioni a

rimborso di spesa . . . . . . . . . . . (i)

i) » 110. ~ Ricuperi inerenti a spese diverse.. (»
i) » 111. ~ Ricuperi inerenti alle spese per la

stipulazione e registrazione degli
atti .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (i)

» » 182. ~ Dividendi derivanti da partecipazioni

aZlOnane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (»
» » 183. ~ Interessi attivi .. .. .. . .. . ... (»

» » 202. ~ Eccedenze, rivalutazioni e utili di~
verSI, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

i) i) 203. ~ Proventi eventuali (»

» » 204. ~ Economie verificatesi nella gestione

dei residui passivi . . (
i) i) 1008. ~ Disavanzo della gestione . . . . . . . (i)

i) i) 1035. ~ Contributo del Ministero del tesoro

a pareggio del disavanzo della ge~

stione, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

» » 1041. ~ Ritenute agli assuntori ... . . . . . . . . (i)

i) i) 1042. ~ Entrate diverse (i)

i) i) 1053. ~ Disavanzo della gestione (

6.100.000.000) L.

2.300.000.000) »

4.100.000.000) »

3.700.000.000) i)

650.000.000) »

30.000.000) »

3.600.000.000) i)

3.000.000.000) »

1.800.000.000) »

p.m. ) »
236.000.000) i)

93.574.185.000) »
340.000.000) »

2.525.000) »
p.m. ) »

1.600.000.000

600.000.000

100.000.000
1. 900. 000 .000

1.350.000.000

64.000.000
1.500.000.000

600.000.000
500.000.000

2.000.000.000
124.000.000

3.328.000.000
170.000.000

2.475.000
7.470.000.000

Totale aumenti.. . . . . L. 21.308.475.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 101. ~ Prodotti del traffico, ecc. .. . . . . .
» » 104. ~ Noli attivi di materiale rotabile in

servizio cumulativo . . . . . . . . . . .
» » 108. ~ Ricuperi di carattere generale....

» » 1006. ~ Somme da impiegare in spese pa~

trimoniali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (»
» » 1007. ~ Ricavi per vendite e accrediti diversi (»

» » 1021. ~ Ritenute al personale . . . . . . . . . . . (»

» i) 1022. ~ Contributo dell' Azienda ferroviaria,

ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

» » 1043. ~ Contributo dell' Azienda ferroviaria

a pareggio del disavanzo della ge~

stione, ecc. (i)

» i) 1052. ~ Contributi del personale dell' Azien~

da ferroviaria ed entrate varie.. (i)

(L. 417.000.000.000) L.

( »
( »

7.065.000.000)
6.304.393.000)

29.000.000.000

»
»

365.000.000
879.518.000

40.000.000)
6.688.000.000)

11.712.000.000)

64.416.000.000) »

746.000.000) »

22.527.000.000) »

»
»
»

40.000.000
3.087.000.000

512.000.000

2.816.000.000

136.000.000

1.223.000.000

Totale diminuzioni. . . . . . L. 38.058.518.000



b) In diminuzione:

Cap. n. 106. ~Onere, a canco dell' Azienda, per
contributi ai fondi penslOm, ecc. (L. 64.416.000.000) L. 2.816.000.000

» » 107. ~Onere, a carico dell' Azienda, per con~
tributi all'Opera di previdenza, ecc. ( » 12.879.000.000) » 1.179.000.000

» » 108. ~Oneri, a carico dell' Azienda, per con~
tributi all'Ente nazionale previden~
za ed assistenza dipendenti sta~
tali, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 5.149.500.000) » 349.500.000
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a) in aumento:

Cap. n. 105. ~ Indennità e rendite al personale in

seguito ad infortunio, ecc. (L. 1.905.000.000) L.

» » 202. ~ Forniture, spese per i servizi in ap~

palto, ecc. (\) 46.600.000.000) »

» » 205. ~ Noli passivi di materiale rotabile in
servizio cumulativo (» 7.850.000.000))

» » 206. ~ Provvigioni e compensi alle agenzie

italiane ed estere . . . . . . . . . . . . . (»

» » 213. ~ Gettoni di presenza e compensi ai

componenti di commissioni, ecc. (»

» » 216. ~ Spese per la stipulazione e registra~
zione degli atti (»

» » 353. ~ Interessi, ecc. per l'ammortamento

dei fondi mutuati, ecc. . . . . . . . (»
» » 355. ~ Interessi, ecc. per il rimborso di spese

patrimoniali, ecc. . . . . . . . . . . . . . (»

» » 452. ~ Spese giudiziali e contenziose (»

» » 454. ~ Perdite verificatesi nella gestione dei

residui attivi . . . . . . . . . . . . . . . . .

Spesa:

» » 456. ~ (Di nuova istituzione). Restituzione

al Tesoro delle somme riscosse a
titolo di rimborso delle annualità
di ammortamento in conto capitale

. dei mutui contratti con l'Eurofima (»

» » 1041. ~ Assegni vitalizi (»

» » 1042. ~ Indennità una tantum . . . . . . . . . . . (»

» » 1043. ~ Oneri per contributi all'Ente nazio~

naIe di previdenza ed assistenza di~
pendenti statali, ecc. .. . . . . . . . (»

» » 1052. ~ Indennità di buonuscita, sussidi ed

altre spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

2.650.000.000)

120.000.000 )

600.000.000)

1.912.000.000)

756.200.000)

50.000.000)

p.m. )

) »

1.000.000.000) »

60.000.000) »

28.525.000) »

18.642.000.000) »
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695.000.000

3.500.000.000

2.110.000.000

» 1.100.000.000

» 35.000.000

I) 1.300.000.000

» 116.000.000

» 38.000.000

35.000.000»

» 548.800.000

694.782.000

25.000.000

10.000.000

1.475.000

10.132.000.000

Totale aumenti... . . . L. 20.341.057.000
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Cap. n. 109. ~ Oneri, a carico dell' Azienda, per la

aSSlcuraZ10ne di particolari trat~
tamenti di quiescenza, ecc. . . . . . (L. 400.000.000) L.

})
» 111. ~ Onere, a carico dell' Azienda, per con~

tributo al Fondo di previdenza
degli assuntori, ecc. (» 746.000.000»)

» » 112. ~ Oneri, a canco dell' Azienda, per

contributi all'Ente nazionale pre~
videnza ed assistenza dipendenti
statali, ecc. (» 745.000.000»)

» » 201. ~ Combustibili solidi e liquidi, energia

elettrica e lubrificanti, ecc. (}) 20.600.000.000) })

}) }) 203. ~ Servizi sostitutivi, complementari, ed

accesson, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . (»

» » 207. ~ Avvisi, orari, documenti di trasporto

e pubblicazioni diverse . . . . . . . (»
})

» 210. ~ Spese per i dormitori, le mense ed i

refettori aziendali ( })

» » 211. ~ Spese per i mezzi personali di prote~

zione antinfortuni, ecc. . . . . . . . (»
» }) 212. ~ Partecipazione dell' Azienda nelle

spese per il vestiario, ecc. (»
}) )} 214. ~ Spese per l'istruzione e l'informa~

Zlone, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (})

}) }) 301. ~ Indennizzi per danni alle persone e

alle proprietà, ecc. . . . . . . . . . . . (»

» » 307. ~ Versamento all'Opera di previdenza

a favore del personale, ecc. ( »
}) }) 352. ~ Interessi, ecc. per l'ammortamento

dei fondi mutuati, ecc. . . . . . . . (})

» » 358. ~ Interessi passivi, commissioni e spese

bancarie .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (})

}) » 360. ~ Interessi dovuti sui prestiti contratti

per la copertura dei disavanzi di

gestione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 401. ~ Restituzione di multe inflitte per ri~
tardata consegna, ecc. . . . . . . . . .

}) 60S. ~ Annualità, ecc. per il rimborso di
spese patrimoniali, ecc. .........

» 607. ~ Annualità, ecc. per l'ammortamento

dei prestiti, ecc. . . . . . . . . . . . . . ( »

( »

( »

( »

( })

})

( })

»

( »

»

» }) 1006. ~ Spese patrimoniali

}) 1007. ~ Spese d'acquisto e

}) 1053. ~ Avanzo di gestione

addebiti diversi»

»

4.300.000.000) »

1.400.000.000) »

200.000.000) »

400.000.000) »

500.000.000) »

225.000.000) »

2.072.000.000) »

1.400.000.000) »

60.290.500.000) »

950.000.000) »

27.785.000.000)

700.000.000)

837.300.000)

14.400.000.000)

40.000.000)

6.924.000.000)

3.885.000.000)

V Legislatw Cl
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100.000.000

136.000.000

165.000.000

1.300.000.000

1.500.000.000

160.000.000

60.000.000

90.000.000

80.000.000

50.000.000

700.000.000

40.000.000

3.860.000.000

250.000.000

» 6.552.300.000

}) 400.000.000

» 15.300.000

}) 10.400.000.000

40.000.000

2.963.000.000

3.885.000.000

»

»
})

Totale diminuzioni. . . . . . L. 37.091.100.000



(L. 251.700.000.000) L.

( » 33.000.000.000) »
( » 1.500.000.000) »
( » 5.700.000.000) »

Cap. n. 103. ~Compensi per lavoro straordinario
al personale di ruolo, ecc....... (L. 28.725.392.000) L. 53.000.000

» » 104. ~Compensi speciali, ecc. ......... ( » 506.790.000) » 500.000.000
~I) 110. ~Compensi per lavoro straordinario al

personale di ruolo e non di ruolo
degli uffici locali, ecc. ......... ( » 2.529.530.000) 11 190.000.000
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AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Entrata:

a) In aumento:

Cap. n. 142. ~ Proventi del servizio dei conti cor~

renti . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . (L.
» » 181. ~ Proventi del serV1Z10 dei telegrafi (»

» » 184. ~ Canoni di uso e di. manutenzione di

linee, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

» » 247. ~ (Di nuova istituzione). Proventi de~

rivanti dalla vendita dei biglietti
delle lotterie nazionali e simW.. ( »

» » 262. ~ Versamento da parte della Radiote~

levisione italiana (R.A.I.) della
quota due per cento sui proventi
annui netti della pubblicità radio~
fonica, ecc. (»

» » 267. ~ (Di nuova istituzione). Contributi

di Amministrazioni e di enti vari
da devolvere a favore dell'Ufficio
centrale del dopolavoro postele~
grafonico (articoli 36 e 41 della
legge 12 marzo 1968, n. 325).. ( »

b) In diminuzione:

Cap. n. 101. ~ Proventi del servizio della posta~

lettere .......................
» » 102. ~ Proventi del servizio dei pacchi po~

stali .........................
» » 105. ~ Ricuperi,rimborsi,ecc. ... . . . . . .
» » 141. ~ Proventi del servizio vaglia postali

33.000.000.000) L.
38.650.000.000) »

4.250.000.000) »

) »

228.000.000) »

) »

Totale aumenti. . . . . . L.

Totale diminuzioni. . . . . . L.

Spesa:
a) In aumento:

4.000.000.000

4.158.911.954

230.000.000

20.000.000

23.010.000

407.750.000

8.839.671.954

7.000.000.000

993.000.000

20.000.000

300.000.000

8.313.000.000

Dtscussioni, f. 500.
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Cap. n. 111. ~ Paghe ed altri assegni fissi al per~

sonale degli uffici locali, ecc.. . . . (L.
~ ~ 112. ~ Premio di esercizio al personale de~

gli uffici locali, ecc. .. . . . . . . . (»

~ » 117. ~ Paghe, ecc. al personale straordina~
no, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

. » 118. ~ Premio di esercizio al personale stra~

ordinario,ecc. .. . . . . . . . . . . . . . (»

~ » 121. ~ Indennità ai reggenti degli uffici lo~
cali, ecc. (»

. » 133. ~ Indennità, ecc. per mlSSlOlll all'e~

stero . . . . . . . . . . . . . . . . ( »

~ » 138. ~ Compensi oran di intensificazione
al personale, ecc. . . . . . . . . . . . .. (»

» » 139. ~ (Di nuova istituzione). Compensi in~
centivanti al personale (legge 12
dicembre 1967, n. 1233) (»

» » 172. ~ Indennità per una sola volta, ecc.. . (»

~ » 191. ~ Spese per il funzionamento, ecc. di

consigli, comitati e commlSSlOlll (»

» » 192. ~ Spese per visite medico~fiscali, ecc. (»

"
» 196. ~ Fitto di locali e spese accessorie.. (»

» » 241. ~ Interventi assistenziali a favore del

personale,ecc. .. . . . . . . . . . . . . . (»

» » 242. ~ Versamento all'Azienda dello Stato
per i servizi telefonici di un quin~
to della quota del due per cento sui
proventi annui netti della pubbli~
cità radiofonica, ecc. .. . . . . . . . (»

» ~ 249. ~ (Di nuova istituzione). Contributo
all'Istituto postelegrafonici di cui
all'articolo 39 della legge 12 marzo
1968, n. 325 . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

. » 250. ~ (Di nuova istituzione). Spese dello

Ufficio centrale del dopolavoro po~
stelegrafonico (artt. 36 e 41 della
legge 12 marzo 1968, n. 325) . . . (»

» » 346. ~ Spese per il trasporto degli effetti

postali,ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

» » 354. ~ Acquisto di pubblicazioni, ecc. . . . ( »

» » 371. ~ Restituzione di somme indebitamen~
te percette, ecc. (»

» » 398. ~ Rimborso al Provveditorato gene~

rale dello Stato delle spese per la
fabbricazione dei moduli, ecc. ( »

» » 411. ~ Versamento alla Cassa speciale va~

glia delle somme recuperate, ecc. (»

5.367.420.600) L.

100.000.000) »

362.600.000) »

11.000.000) »

424.000.000) »

30.000.000) »

3.300.000.000) »

) »

88.000.000) »

219.000.000) »

252.000.000) »

3.300.000.000) »

204.000.000) »

45.600.000) »

) »

) »

9.500.000.000) »

18.000.000) »

210.000.000) »

600.000.000) »

8.000.000) »

V Legislatura
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500.000.000

35.000.000

834.000.000

17.500.000

86.000.000

15.000.000

1.550.000.000

6.803.911. 954

15.000.000

145.500.000

280.000.000

130.000.000

1.500.000

4.602.000

73.500.000

407.750.000

510.000.000

19.000.000

70.000.000

22.000.000

2.000.000
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Cap. n. 416. ~ Restituzione di depositi di garanzia

o di ritenute cautelari, ecc. riferen~
tesi a trascorsi esercizi (L.

}) }) 421. ~ Rimborsi per frodi o danni subiti da

enti, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (})

})
» 427. ~ Pagamenti e rimborsi per lo scambio

della corrispondenza, ecc. ( })

}) }) 428. ~ Spese di esercizio e di manutenzione

delle linee, ecc. (})

}) }) 431. ~ Manutenzione degli impianti interni

telefonici, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . (»

» » 471. ~ Restituzione di somme indebitamente
percette, ecc. (»

3.000.000) L.

51.500.000) »

6.111.000.000) »

2.191.500.000) »

10.000.000) })

15.000.000) })

V Legislatura

28 MARZO 1969

1.658.000

52.000.000

2.200.000.000

335.000.000

1.500.000

8.500.000

Totale aumenti.. ... . L. 14.863.921.954

b) In diminuzione:

Cap. n. 101. ~ Stipendi, retribuzioni, ecc. (L.

» }) 105. ~ Paghe ed altri assegni fissi al perso~

naIe operaio . . . . . . . . . . . . . . . . . (»
}) }) 106. ~ Premio di esercizio al personale ope~

ralO, ecc. (»

» » 107. ~ Compensi per lavoro straordinario al

personale operaio, ecc. (»

» » 108. ~ Stipendi, retribuzioni, ecc. (»

» » 109. ~ Premio di esercizio al personale, ecc.
degli uffici locali, ecc. (»

» » 113. ~ Compensi per lavoro straordinario al

personale degli uffici locali, ecc.. . (})

» }) 114. ~ Retribuzioni agli incaricati, ecc... (})

» }) 116. ~ Paghe, assegni ed altre competenze

agli operai, ecc. (})

» }) 120. ~ Fondo per l'erogazione al personale

dell'assegno di operosità di fine e~

serClZlO,ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

» » 122. ~ Indennità al personale per il servi~

zio prestato in ore serali o nottur~
ne, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

}) » 123. ~ Indennità al personale, ecc. autoriz~

zato alla conduzione di veicoli a
motore, ecc. ( »

}) » 124. ~ Indennità al personale in servizio ne~

gli uffici ambulanti, ecc. . . . . . . . (»

» » 125. ~ Indennità di profilassi, ecc. ( »

D,SCUSSIOn,- f 501.

144.044.219.200)

355.470.400) »

13.000.000) »

87.000.000) »

108.087.306.400) »

675.000.000) »

400.200.000) })

576.516.800) »

90.000.000) »

8.313.325.000) »

3.244.000.000) »

300.000.000)

3.545.000.000) })

92.000.000) })

L. 3.476.250.000

285.000.000

11.000.000

78.000.000

1.900.000.000

130.000.000

165.000.000

40.000.000

80.000.000

903.000.000

35.000.000

}) 160.000.000

320.000.000

5.000.000
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Cap. n. 127. ~ Indennità al personale nominato in~

terprete di lingue estere, ecc. . . . (L.

» » 128. ~ Premio di rendimento ai telegrafisti

operatori, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . (»

» » 129. ~ Compenso per 10 speciale interessa~

mento, ecc. (»

I) » 131. ~ Indennità temporanea per infor~

tuni sul lavoro, ecc. (»

» » 132. ~ Indennità, ecc. per missioni nel ter~

ritorio nazionale .. . . . . . . . . . . .

» 134. ~ Indennità, ecc. per trasferimenti..

» 173. ~ Contributi annui all'Istituto poste~

legrafonici, ecc. ...............

» 194. ~ Spesa sostenuta per il recapito dei

telegrammi, ecc. . . . . . . . . . . . . .

» 197. ~ Manutenzione dei fabbricati ed opere

provvisionali, ecc. .............

» 199. ~ Illuminazione, forza motrice, ecc...

» 201. ~ Assegni per spese d'ufficio, ecc...

» 202. ~ Esercizio, manutenzione e npara~

zione di automezzi, ecc. . . . . . . .

» 203. ~ Spese di trasporto dei materiali vari,

ecc. .........................

I)

»

I)

»

»

»

»

»

. » 206. ~ Acquisto, ecc. degli utensili di con~

sumo .......

» » 211. ~ Spese per il funzionamento del centro

di elaborazione elettronica, ecc.. .

» » 212. ~ Imposte erariali, ecc.

» » 213. ~ Partecipazioni a mostre e fiere, ecc.

» 214. ~ Spese per il funzionamento dell'lsti~

tuto superiore delle poste, ecc. ...

» 215. ~ Interventi urgenti, ecc. in casi di ca~

lamità nazionali ...............

» 217. ~ Compensi per speciali incarichi, ecc.

» 218. ~ Spese per l'incremento del museo po~

stale, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 220. ~ Acquisto di mobili, suppellettili, ecc.

» 221. ~ Acquisto di macchine per scrivere,

ecc. .........................

»

»

»

»

»
,)

» 223. ~ Spese per la codificazione delle cor~

rispondenze . . . . . . . . . . . . . . . . .
. » 246. ~ (Modificata la denominazione). Con~

tributo all'Istituto cwtrale di sta~

»

( »

( »

66.000.000) L.

60.000.000) »

1.025.000.000) »

650.000.000) »

2.625.000.000)

150.000.000)

( » 9.625.000.000)

( » 1.215.000.000)

( »

( »

( »

995.000.000)

4.380.000.000)

2.065.000.000)

( » 1.032.000.000)

( » 53.000.000)

( » 1.000.000.000)

( »

( »

( »

200.000.000)

240.000.000)

85.000.000)

( » 500.000.000)

( »

( »

3.000.000)

5.000.000)

( »

( »

17.000.000)

800.000.000)

( » 400.000.000)

( » 200.000.000)
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3.000.000

10.000.000

200.000.000

20.000.000

» 39.000.000

60.000.000»

» 100.000.000

» 700.000.000

» 225.000.000

515.000.000

150.000.000

»

»

» 50.000.000

» 4.300.000

» 115.000.000

» 140.000.000

30.000.000

20.000.000

»

»

» 150.000.000

» 3.000.000

2.000.000»

» 14.000.000

190.000.000»

» 50.000.000

» 199.750.000



Entrata:

In aumento:

Cap. n. 101. ~Proventi del traffico telefonico ln~
terurbano, ecc. ............... (L. 61.000.000.000) L. 663.000.000

» It 102. ~Proventi del traffico telefonico inter~
nazionale ..................... ( » 11.000.000.000) » 1.500.000.000

Cap. n. 103. ~Proventi derivanti dall'affitto di mez~
zi trasmissivi, ecc. ............. (L. 6.600.000.000) L. 294.000.000

» » 104. ~Differenze di cambio, ecc. ....... ( » 1.136.000.000) » 66.000.000
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tistica (art. 3 del regio decreto~leg~
ge 27 maggio 1929, n. 1285). Con~
tributo all'Ufficio centrale del do~
polavoro postelegrafonico (regi de~
creti~legge 9 luglio 1926, n. 1271,
e 16 giugno 1938, n. 1124, e arti~
colo 41 della legge 12 marzo 1968,
n. 325) .. .. . .. .. . .. . . .. .. .. . (L.

Cap. n. 272. ~ Interessi sulla annualità di rimborso,

ecc. a copertura del disavanzo del~
l'anno finanziario 1966, ecc (»

It » 343. ~ Premio per la vendita di carte~valori

postali,ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . (»

» » 344. ~ Rimborso alle ferrovie dello Stato
delle spese per il trasporto e lo
scambio delle corrispondenze, ecc. (»

» » 349. ~ Spese per il servizio di pulizia, ecc. (»

~ It 350. ~ Spesa relativa alle carte di libera cir~

colazione del personale, ecc (»

» » 391. ~ Perdite di cambio, ecc. con le Am~

ministrazioni estere, ecc. (»

'/) » 394. ~ Noli e spese per il trasporto, ecc. (»

» » 400. ~ Spese per il funzionamento dei cen~

tri meccanografici,ecc. .. . . . . . ( »

» » 429. ~ Canoni di affitto, ecc. . . . . . . . . . . . (»

» » 461. ~ Concorso nella spesa dell'Ufficio in~
ternazionale delle telecomunica~
zioni di Ginevra . . . . . . . . . . . . . (»

» » 486. ~ Spese per la gestione delle case eco~
nomiche, ecc. (»

» » 612. ~ Quota capitale dovuta per le anti~

cipazioni destinate a copertura del
disavanzo dell'anno finanziario
1966, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

90.150.000) L.

2.600.000.000) »

2.430.000.000) »

10.740.000.000) »

60.000.000) »

480.000.000) »

5.100.000) »

43.500.000) »

390.000.000) »

7.000.000) »

75.000.000) »

409.000.000) »

450.000.000) »

V Legislatura

28 MARZO 1969

17.250.000

2.600.000.000

15.000.000

390.000.000

25.000.000

65.000.000

4.500.000
4.700.000

57.000.000
2.500.000

8.000.000

120.000.000

Totale diminuzioni.. . . . . L. 14.337.21:)0.000

450.000.000

AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI
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» » 110. ~ Proventi vari (L. 70.000.000) L.

» }) 116. ~ (Di nuova istituzione). Proventi delle
soprattasse sul traffico telefonico (» ) »

}) » 141. ~ Versamento da parte dell'Ammini~

strazione delle poste e dei tele~
grafi di un quinto della quota del
due per cento sui proventi annui
netti della pubblicità radiofonica,
ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (» 45.600.000.000) })

Totale aumenti.. . . . . L.

Spesa:

a) In aumento:

Cap. n. 104. ~ Compensi al personale per lavori

straordinari, ecc. . . . . . . . . . . . . . (L.
» » 105. ~ Compensi speciali, ecc. .. . . . . . . . ( })
}) }) 107. ~ Indennità, ecc. per missioni all'estero (»

» }) 114. ~ Premio di cointeressenza, ecc (
}) » 122. ~ (Di nuova istituzione). Compensi in~

centivanti al personale (legge 12

dicembre 1967, n. 1233) (})

» » 171. ~ Pensioni ordinarie, ecc. .. . . . . . . . (»

}) }) 193. ~ Spese per il funzionamento, ecc. di

consigli, comitati e commissioni. . ( })

\} }) 194. ~ Spese per le prestazioni sanitarie, ecc. (})

» }) 197. ~ Rimborsi per l'esercizio, ecc. degli

impianti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( })

}) }) 198. ~ Spese per l'esercizio, ecc. di servizio

telefonico,ecc. . . . . . . . . . . . . . . . ( })

»
}) 201. ~ Spese per acqua, gas, ecc. (»

» }) 202. ~ Manutenzione del mobilio e degli
arredi, ecc. (»

. » 203. ~ Esercizio, ecc. di automezzi (})

» » 206. ~ (Modificata la denominazione). Spesa
per le differenze di cambio accertate
nel regolamento di conti con Am~
ministrazioni estere. ~ Versamento

alla società Italcable della quota
parte delle differenze di cambio
(articolo 33 della convenzione ap~
provata e resa esecutiva col de~
creto del Presidente della Re~
pubblica 6 marzo 1968, n. 497). (

Cap. n. 207. ~ Spese postali, ecc. (»

» » 209. ~ Acquisto di materiale di cancelleria,

ecc. (»

» » 210. ~ Acquisto di stampati, ecc. (»

1.155.000.000) L.
105.000.000) »
20.000.000) »

p.m. »)

) »

214.000.000) })

10.000.000) »

65.000.000) })

580.000.000) »

190.000.000) »

580.000.000) »

30.000.000) })

86.000.000) »

p.m. )})

10.200.000) »

50.000.000) »

90.000.000) »
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520.000.000

2.800.000.000

4.602.000

5.847.602.000

17.500.000
150.000.000

5.000.000
2.600.000.000

663.000.000

150.000.000

35.000.000
56.000.000

1.790.000.000

310.000.000

70.000.000

3.500.000
20.500.000

50.000.000

10.650.000

25.000.000

10.000.000



(L. 600.000.000) L. 300.000.000
( » 450.000.000) » 398.099.367

Totale aumenti... . . . L. 69:ì.099.367
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» » 254. ~ (Di nuova istituzione). Versamento
all'Istituto postelegrafonici delle
quote di soprattasse sulle conver~
sazioni telefoniche (art. 36 della
legge 12 marzo 1968, n. 325) (L.

» » 255. ~ (Di nuova istituzione). Somma da ver~

sare all' Amministrazione delle po~
ste e delle telecomunicazioni per
contributo a favore del Dopolavoro
postelegrafonici (art. 41 della legge
12 marzo 1968, n. 325) ( »

» » 291. ~ Abbuoni e rimborsi (»

» » 351. ~ Residui passivi perenti, ecc. (

» » 353. ~ (Di nuova istituzione). Somma oc~

corrente per la regolazione delle
perdite verificatesi nella gestione
dei residui attivi . . . . . . . . . . . . . ( »

) L.

) »

500.000) »
p.m. »)

Totale aumenti.. . . . . L.

) »

b) In diminuzione:

Cap. n. 103. ~ Retribuzioni, ecc. al personale stra~

ordinario, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . (L.
» » 111. ~ Premio giornaliero di rendimento,

ecc. (»

» » 173. ~ Versamento alla Cassa integrativa,

ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (»

» » 213. ~ Partecipazione dell'Azienda a mostre,
ecc. (»

» » 217. ~ Partecipazione a congressI, ecc... (»

740.000.000) L.

908.500.000) »

2.470.000.000) »

10.000.000) »

60.000.000) »

Totale diminuzioni.. . . . . L.

Entrata:

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

In aumento:

Cap. n. 113. ~ Somma da versare dalla Cassa depo~

siti e prestiti, ecc. . . . . . . . . . . . (L.

Spesa:

In aumento:

Cap. n. 521. ~ Costruzione e riparazione straordina~

ria di strade, ecc. .............

» » 525. ~ Lavori di rimboschimento, ecc.. . . .

2.000.000.000) L.

960.000.000

15.000.000
1.500.000

23.848.250

603.750

6.967.102.000
~

17.500.000

60.000.000

1.030.000.000

2.000.000
10.000.000

1.119.500.000

698.099.367



L. 1. 000. 000. 000

» 2.500.000.000
» 8.500.000.000
» 6.000.000.000
» 3.000.000.000
» 5.000.000.000

» 1.500.000.000
» 1.500.000.000
» 2.000.000.000
» 1. 000. 000. 000

» 4.200.000.000
» 1.500.000.000
» 6.300.000.000

L. 44.000.000.000
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P RES I D E N T E Metto ora ai voti
il dis1eJgnodi legge n. 349 nel suo complesso.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo ora alla di,scussione dell'arti~
colo unico del disegno di legge n. 446. Se ne
dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

ARTICOLO UNICO.

Nel bilancio dello Stato per l'anno finanzIano 1968 sono introdotte le seguentI variazioni
m aumento:

Stato di previsione dell' entrata.

CapItolo n. 1002 ~ Imposta sul reddIto dei fabbricati
Capitolo n. 1004 ~ Imposta complementare progressiva sul reddito com~

plessivo . . . . .
CapItolo n. t005 ~ Imposte sulle sOCIetà e sulle obbligazioni

Capitolo n. 1013 ~ Entrate riservate all'Erario, ecc. .
Capitolo n. 1210 ~ Imposta Ipotecaria
Capitolo n. 1217 ~ Tasse sulle conceSSlOlll governative
Capitolo n. 1219 ~ Addizionale 5 per cento sull'imposta di circolazione

degli autoveicoli, ecc.
Capitolo n. 1401 ~ Imposta dI fabbrlCazlOne sugli spiriti
CapItolo n. 1402 ~ Imposta dI fabbncazlOne sulla birra
CapItolo n. 1417 ~ Imposta dl fabbncazlOne sugli oli di oliva, ecc.
CapItolo n. 2955 ~ Utili nettI della gestlOne propna della Cassa depositi

e prestiti, ecc. . . . .
CapItolo n. 2957 ~ Utili nettI delle Casse postali di risparmio, ecc.
CapItolo n. 2958 ~ Utili della gestlOne del buoni postali fruttiferi

Stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro.

CapItolo n. 3523 ~ Fondo occorrente per far fronte ad oneri dipendenti
da provvedimenti legislatIvI m corso (elenco n. 5) . L. 44.000.000.000

VARIAZIONE CHE SI APPORTA ALL'ELENCO N. 5 ALLEGATO ALLO STATO DI PREVISIONE

DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO FINANZIARIO 1968.

PartIta che si aggIUnge:

Ministero delle finanze.

ProvvedImenti a favore della finanza locale . .

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge n. 446, composto di un

+ milioni 44.000

articolo unico. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.
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Svolgimento di mteflrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che
in relazione alla situazione economica della
zona del monte Amiata sono state presenta~
te quattro interrogazioni per le quali è stato
richiesto lo svolgimento d'urgenza.

Poiohè riconosco il carattere d'urgenza a
queste interrogazioni ed il Governo si è di~
chi arato pronto a rispondere ad esse, pro~
cederemo ora allo svo:lgimento congiunto
delle interrogazioni nn. 686, 687, 688 e 689.
Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

FUSI. ~ Ai Ministri delle partecipazioni
statali, dell'industria, del commercio e del~
l'artigianato, dell' agricoltura e delle foreste
e del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per sapere se sono a conoscenza, e quali
provvedimenti intendono prendere per supe~
rada, della gravissima crisi economica e so~
ciale che investe l'intera zona della monta~
gna amiatina.

Infatti, la mancanza di adeguati provve~
dimenti nel settore industriale, agricolo, del~
la piccola e media impresa e deWartigiana~
to, ha portato la zona alla più completa de~
gradazione economica, ripetutamente denun~
ciata dagli Enti locali e dalle forze politiche
e sindacali delle provincie di Siena e Gros~
seta.

È in atto, ormai da anni, una riduzione si~
stematica degli organici nelle miniere di mer~
curia gestite dalla società « Monte Amiata »,
azienda a partecipazione statale, che si ac~
compagna alla chiusura di numerose atti~
vità minerarie esistenti nella zona e di pic~
cole attività industriali e che, insieme allo
spopolamento quasi totale delle campagne,
ha portato la disoccupazione e l'emigrazione
dei lavoratori della zona a punte altissime e
mai registrate.

Tale insostenibile situazione ha provocato
profondo malcontento e tensione sociale, sfo~
ciati attualmente in una ampia e unitaria lot-
ta di massa che da oltre 15 giorni vede i di~
soccupati del:la montagna amiatina accam~

pati nelle piazze deHa città di Siena, mentre
le popolazioni e le masse studentesche soli~
darizzano con manifestazioni e marce di pro~
testa in ogni paese del versante senese e
grossetano.

Per conoscere, pertanto, se, di fronte a tale
drammatica situazione, i Ministri interpel~
lati non intendono intervenire, con la massi~
ma UJ:1genza e decisione, nei campi di loro
competenza, favoriti dalla forte presenza del~
lo Stato nei vari settori dell'economia di quel~
la zona:

nel settore minerario, impegnando la so-
cietà « Monte Amiata », azienda a partecipa-
zione statale, ad una politica di nuove assun~
zioni di manodopera, alla riapertura delle
miniere chiuse e all'investimento dei larghi
profitti realizzati nelle miniere in attività,
volte a svrluppare l'economia deUe popola-
zioni locali;

nel settore delle forze endogene, impe-
gnando rEnel, azienda di Stato, ad una po-
litica di ricerche più organica ed estesa per
la creazione di nuove attività industriali ed
agricole, anche attraverso l'utilizzazione del-
le acque calde e dei vapori;

nel settor,e agricolo, impegnando l'Ente
di sviluppo della zona e l'azienda forestale,
enti di Stato, a realizzare una politica di
rimboschimento e di trasformazione agraria
per lo sviluppo dell' economia montana, di
regimazione deHe acque per la difesa del suo-
lo e di salvaguardia dalle ricorrenti inonda~
zioni delle zone della pianura grossetana.
(int. or. - 686)

PIERACCINI. ~ Ai Ministri delle parte~
cipazioni statali e del bilancio e della pro~
grammazione economica. ~ Per conoscere

i programmi di sviluppo delle miniere mer-
curifere del Monte Amiata, di proprietà del-
le Partecipazioni statali, e gli altri eventua~
li programmi di investimenti nella zona, og~
gi purtroppo caratterizzata da una grave de-
pressione economica e da una larga disoc-
cupazione. (int. or. ~ 687)

FABBRINI, FUSI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per sapere se, a se-
guito degli ulteriori dmmmatici sviluppi che,
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con ,l'occupaziane del,la sede delI'Amministra-
:dane pravinciale di Siena, è venuta assu~
menda la lunga e l'egittima latta dei disac~
cupati e delle papalaziani dell'Amiata, delusi
dalle stesse rispaste sinara attenute dal Go,-
verna, nan ritenga daverasa adattare can ,la
massima urgenza un piana di interventi eca~
namici e sadaE nella zona in grado, di assi~
curare un lavaro immediato e stabile a quel-
le papalaziani.

Per sapere, altresì, se nan 'ritenga giusta
promuavere un incantro tra i rappresentan~
ti dei lavaratari dell'Amiata e quelli degli
enti e delle aZJiende pubbliche e private per
esaminare congiuntamente i pravvedimenti
da adattare ai fini d~lla sviluppa dell'occupa~
ziane e dell'ecanamia della zona. (int. ar. ~
688)

BARTOLOMEI. ~ Al Presidente del Con-

siglio dei ministri ed al Ministro delle par-
tecipazioni statali. ~ Per sapere quali prav~

vedimenti il Gaverna intenda prendere ~

specie nei settari farestale, agri cala e mine~
raria ~ per risalvere i gravi prablemi del-

l' aocupazione e della sviluppa nella zona del
Mante Amiata.

In particolare si chiede di sapere se nan
si ravvisi l'appartunità di sallecitare l'azien~
da mineraria a partecipaziane statale a rein~
vestire lacalmente in attività praduttive cal~
laterali almeno, parte del sua r,eddita, affin-
chè rechi un cantributa alla ripresa dell'in~
tera zona. (,int. ar. ~ 689)

P RES I D E N T E. Il Gaverna ha fa-
caltà di rispandere a queste interragaziani.

M I S A SI, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Rispanda an-
che a name dei Ministri per il bilancia e la
pragrammaziane ecanamica, !'industria, il
cammerda e l'artigianato" l'agricolltura e le
fareste, il lavara e la !previdenza saciale e,
per delega della Presidenza del Cansiglia dei
minstri per quanta cancerne le interraga~
ziani n. 688 e 689.

L'adoziane di misure efficaci intese ad
eliminare gli ,squilibri territariali che tut-
tara si presentano, nel nastro Paese castitui~

see una dei punti fandamentali del pra~
gramma di svilurppa ecanomica nazianale.

E non vi è dubbia che la zona del mante
Amiata è una di quelle in cui si presenta
can maggiore evidenza la necessità di adat-
tare pravvedimenti capad di determinare il
superamento di una situazione divenuta ef-
fettivamente pesante.

Ciò premesso, pas'sa ad esaminare i sin-
gali settari d'intervento, per chiarire quanto
fin qui realizzata e le prospettive che fin
d'ora !possono essere individuate in ciascu-
no di tali settario

Per quanto riguarda l'attività dell'End
nella zona amiatina, oss,ervo, sulla base di
elementi farniti dal Ministero dell'industria,
che tale ente dispone di due bacini vapa~
riferi denominati Bagnere, in provincia di
Grasseto, e Piancastagnaia, in provincia di
Siena.

Trattasi di giacimenti campletamente de-
limitati nella loro entità eon i sondaggi già
effettuati in passata.

Nella concessione Piancastagnaio è di re-
cente entrata in funzione una nuava centra-
le elettrica di maggiare potenzialità che
consentirà di 'Pater utilizzare il vapore pro-
veniente da alcuni pozzi chiusi 'Per la man-
canza di grUlp'Pi elettro generatori.

Le speranze di ritrovamento di altri ba-
cini ¥a:poriferi nella regiane amiatina sona
pressocnè nune, per cui le ricerche attual-
mente svolte con !'impiego di circa 24 ope~
rai sono da ritenersi più che sufficienti.

L'utilizzazione chimica dei sottÙiprodotti,
sempre secondo quanto comunicato dal Mi-
nistero dell'industria, è da escludere a priori
in quanto i gas contenuti nei vapari nan han-
no alcun valore industriale.

L'unico sand<1!ggio dal quale scaturisce ac-
qua calda è ubicato in una zona impervia e
scascesa, distante circa 3 chilometri dall'abi~
tato di Piancastagnaio.

Evidentemente, l'eventuale costruzione di
una condotta fina al centro abitato determi-
nerebbe una perdita di calore, mentre trat~
tasi di semplice 'acqua calda non avente
alcuna caratteristica terapeutica.

Per quanto riguarda le competenze del Mi~
nistero dell'agricoltura e fareste, richiamate
nell'ulti<mo punto dell'interrogazione n. 686
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e dell'interro.gaziane n. 689, o.sserva che tale
Dicastero. ha pro.vveduta all' esecuzione di
O'pere di sistemaziO'ne idraulico~forestale e
di altre opere di bonifica montana, nel com~
prensorio dell'Amiata, per un ammontare
complessivo di lire 2.437 milioni, traendo i
fìnanziamenti dalle diverse leggi operanti
nel settore.

I suddetti finanziamenti hanno consentito
e consentO'nO', nei limit~ delle diSlponibilità '
di bilancio, di venire incO'ntro alle necessità
prospettate.

Il Ministero dell'agricoltura tuttavia si
riserva di continuare negli interventi di ri~
sanamento idro.logico e di sistemazione fo~
restale e montana nella zona di cui trattasi,
in relaziO'ne all'entità dei meZJzi che saranno
resi dislPon~bili dagli emanandi provvedi~
menti legislativi per la valorizzazione dei
territori montani e per la conservazione e
la difesa del suolo.

Per quanto concerne il setto.re dei miglio~
rament1 fondiari, premessO' che le realizza~
zioni SDno subOl1dinate all'iniziativa priva~
ta, la quale viene, in genere, stimolata quan~
do sussistono i necessari presupposti eco~
nomici, comunico che 11 Mini~tero dell'agri~
coltura, nel riparto dei fondi attinenti il
settDre di cui trattasi, ha sempre tenuto
nella delbita consi,derazione le esigenze delle
pro.vincie di Siena e di Grosseto, nel cui
ter6torio ricade il comprensorio dell'Amiata.

Infatti, ag,li ispettorati agrari di dette pro~
vince sono stati affidati congrui stanziamen~
ti, sia per il finanziamento. di strutture azien~ .
dali e interaziendali, sia per la viabilità ru~
rale, l'approvvigio.namentO' idrico e l'elettri~
fìcazione rurale.

Nello stesso senso sarà operato nei prossi~
mi esercizi finanziari. Esistono, quindi, le
premesse per incentivare quelle iniziative
che, ~nquadrandosi nelle previsioni di leg~
ge, presentino caratteristiche di economicità.

Per quanto concerne le cDmpetenze del
Ministero del lavoro ricordo, infine, le varie
iniziative prese da questo Dicastero consi~
stenti nell'istituzione, a partire dal 1967,
di corsi di qualificazione professionale nei
diversi settori di attività e di cantieri di rim~
boschimento.

In provincia di Grosseto sono stati tenuti
circa 180 corsi (per circa 3500 allievi, mentre
in provincia di Siena circa 100 corsi hanno
avuta più di 1800 frequentatoDi.

I cantieri di rimboschimento sono stati
circa 75 per 1300 lavoratori.

La spesa camplessiva sostenuta dal Mini~
stero del lavorO' per gli scopi suddetti è va~
lutabile globaLmente in 442 milioni di lire.

Ma, indubbiamente, nel quadro di una !po.
litica intesa ad eliminare gli squilibri terri~
toriali, un ruolo particolare e deoisivo spetta
alle partecipazioni statali, che costituiscono
lo strumento principale a disposiziDne del
Governo per raggiungere tale scopo.

CDnsapevole di questo. il Ministero delle
partecipazioni statali è pronto ad esaminare
tutte le possibili prospettive e suscettività
della zona e ad accagliere tutti i suggerimen~
t-i atti a verificare le condizioni per la realiz~
zazione di eventuali nuove iniziative.

Le partecijpaziDni statali sono presenti nel~
la zona con la società Monte Amiata.

Ora, prima di passare ad una esposizione

I dettagliata del programma previsto dal~
l'azienda, ritengo giuSlto evidenziare il con~
tributo che quest'ultima già offre per il man~
tenimentD dei livelli di occUlpazione.

La Monte Amiata, nel corso degli ultimi
5 anni, ha assunto per le miniere di mercu~
ria site nel cO'mprensorio amiatino 214 ope-
rai e 20 impiegati, dei quali 15 tecnici, pre~
valentemente periti industriali, e 5 ammini~
strativi dei ruDli d'ordine.

Le assunzioni di operai per l'interno delle
miniere ~ minatori e aiuto minatori ~ so-
no state riservate in gran parte ai giovani,
già disDccUlpati, ammessi per concorso a fre~
quentare j corsi di qualificazione professio~
naIe, gestiti dalla stessa Monte Amiata nella
miniera di Castagneto della Trinità di Allu~
miere (Roma).

Sinora sono stati effettuati 3 corsi, ciascu~
no della durata di 6 mesi e sono stati quali~
fìcati, e quindi assunti, 164 operai residenti
ad Aibbadia S. Salvatore e Castiglione d'Or~
cia in provincia di Siena e Castellazzara,
Semproniano e S. Fiora in provincia di Gros~
seta, negli stessi comuni, ciO'è, nei quali si
trovano le miniere di mer-curio della Monte
Arnia ta.
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Si prevede che altri corsi di qualificazione
professionale per aiuto minatori saranno
tenuti pros,simamente.

Le altre assunzioni di personale operaio
avvenute al di fuori dei corsi professionali,
riguardano circa venti operai qualificati,
tutti residenti in Ablbadia San Salvatore, as-
sunti nel febbraio 1968 per le officjne e lo
stabilimento metaHurgico di queHa miniera,
e circa trenta aiuto minatori, assunti tra il
1964 e il 1967 !per la miniera di Selvena, pri-
ma deH'istituzione di detti corsi e deHa loro
estensione anche a lavoratori destinati aHa
stessa miniera.

'Passando ora al prO'gramma di sviluppo
deHa società ed in particolare ai lavO'ri di
ricerca, devo rilevare che all'interno delle
miniere in regolare attività produttiva la
Monte Amiata ha assegnato la massima cura
a tali lavori, destinati a mantenere e conso-
lidare, per il futuro, l'attuale standard di
produzione di mercurio deHe miniere stesse.

A questo fine sono state anche intralPrese
opere di notevole impegno tecnico ed econo-
mico, come l'escavazione del[a gaHeria di ri-
basso a livello 200, nella miniera di Ab-
badia San Salvatore, e della galleria di ri-
basso Fiora, neHa miniera Se1vena.

Sono anche continuati gli studi e le in-
dagini destinati ad indirizzare nuove ricer-
che entro le stesse cdncessioni, al fine di re-
perire altre aree mineralizzate, oltre queHe
già note. A questo SCO'POsono stati effettua-
ti numerosi sondaggi, sia aH'esternO' che in
sotterraneo a quali, ove del caso, si sono
suocedute ricerche dir,ette con gallerie e
pozzi.

Naturalmente tale attività è sempre di at-
tualità, appoggiata ad apposita organizzazio-
ne, e notevoli somme vengono investite an-
nualmente in ricerche.

Va però 'rilevato che il ritmo di tale atti-
vità deve essere propor2Jionato alliveHo pro-
duttivo deHe miniere e deve inoltre tener
conto deHa costituzione e natura dei giaci-
menti, in modo da permettere una gestione
deHe concessioni minerarie congrua sotto il
profilo tecnico ed economico, garantendo un
razionale sfruttamento dei giacimenti mine-
rari.

In altri termini, il ritmo delle ricerche nel-
le miniere deHa Monte Affiliata è quello più

confacente aHa loro produttività, soprattutto
se si tiene conto deHa natura frano sa o spin-
gente dei terreni, in cui i giacimenti hanno
sede e di altre loro caratteristiche sfavorevo-
li, come presenza d'acqua e di gas che rende-
rebbero molto oneroso il mantenimento di
gallerie e di altre opere ed impianti creati
in anticipo rispetto aHe effettive esigenze. Ed
infatti neHe miniere in normale esercizio le
ricerche consentono ogni anno di mettere
aHa vista un quantitativa di minerale alme-
no pari a quello estratto, mantenendo così
invariate le riserve.

A proposito del problema conoernente la
riapertura delle miniere chiuse, il program-
ma della società si articola come segue.

Miniera di Bagni di San Eilippo in comu-
ne di Castiglione d'Orcia. Fin dal 1965 la
Società v,eniva neHa determinazione d'intra-
prendere nuove ricer-che nel sotto suolo en-
tro tale concessione mineraria, sulla base
di taluni indizi emersi in una precedente
campagna di sondaggi eseguiti dalla super-
ficie.

A questo proposito è stato scavato ed
equipaggiato un nuovo pozzo d'estrazione
deHa profondità di 170 metri. Il pozzo, a
causa di gravi e frequenti difficoltà rappre-
sentate da importanti venute d'aoqua ,e di
gas, è stato portato a teflmine solo alla fine
deHo scorso anno.

Sono ora in -corso i lavori di tracciamen-
to per le gallerie di ricerca, che già impe-
gnano 10 operai del luogo, mentre altri 7
saranno assunti al più pr'esto.

Si prevede -che prossdmamente i lavori di
ricerca potranno essere incrementati, occu-
pando altri operai. È però da tener presen-
te che il ritmo dei larvori in questa miniera
potrà risultare condizionato dai rischi, tut-
tora presenti, di venute d'acqua e di gas
e per i quali sono richieste severe misure
di sicurezza e di controllo, oltre a partico-
lari tecniche d'organizzazione e di condotta
deHe lavorazioni.

Per quanto riguarda l'auspicata messa in
produzione della miniera, va precisato che
essa è subordinata agli esiti delle ricerche
in corso.

Miniera di Monte Labbro II in comune di
Santa Fiora (Grosseto). Anche per questa
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miniera, come per quella di Bagni di San Per questo, nel quadro di queLl'esame ap~
Filippo, a seguito di una campagna di son~ profondito, cui ho accennato sopra, sono
daggi d'esplorazione è stato scavato un nuo~ fin d'ora in grado di comunicare che la
va pozzo della profondità di 70 metri cir~ Monte Amiata svilupperà ulteriormente la
ca, destinato a consentire le riceI'che nel attività di ricerca, investendo nella stessa
sottosuolo. Non appena sarà installato lo un miliardo e 600 milioni di lire e garanten~
impianto meocanico d'estrazione che deve do l'occupazione di un'altra cinquantina di
essere fornito da parte di ditte specializza~ persone, appartenenti ai comuni per i quali
te, si darà corso ai lavori di tracciamento maggiormente si solledtano nuovi posti di
delle gallerie. lavoro.

Miniera delle Solforate (concessione di Non solo, ma, accogl1iendo la giusta ri~

Selvena) in comune di Castellazzara (Gros~ chiesta che è avanzata in particolare nella
seta). Prossimamente si inizierà la r,iaper~ interrogazione del senatore Bartolomei, cir~
tura della galleria d'accesso alla vecchia mi~

i
ca l'opportunità che l'azienda reinvesta par~

niera, ove saranno successivamente intra~ I te del suo reddito in loco ed anche in altr,e
presi nuovi lavori di ricerca nel sottosuolo, attività per contribuire alla ripresa della

secondo un programma ancora allo studio. zona, sono in grado fin d'ora di anticipare
che è allo studio la creazione di un centroCirca poi i sistemi di coltivazione e le

condizioni di sicurezza comunico che è con~ turistico residenziale per un investimento

tinuata la meccanizzazione nei cantieri in~ di not,evoli proporzioni. Si tratta di una

temi delle miniere, compatihilmente con la iniziativa di rilevante impegno, capace da

natura dei giacimenti e con la tecnica di col~ sola di apportare un sensibile sviluppo alla
intera zona dell'Amiata.tivazione. Anche gli impianti esterni, ed in

Essa infatti richiederà un Im p egno dIprimo luogo gli stabilimenti per il tratta~ "

mento del minerale e per la produzione del circa 6 miliardi e potrà senz'altro essere

mercurio, sono stati oggetto di sostanziali realizzata ove concorrano le approvazioni

innovazioni ,e modifiche in questi ultimi ed agevolazioni di competenza degli enti in~

tempi. I
teressati, le agevolazioni di legge e la rea~

'lizzazione delle indispensabili infrastrut~
Inoltre i sistemi di coltivazione e ogni

ture.
tecnica di lavorazione e d'arganizzazione, sia

Ribadisco in fine che 'Con ciò non si esau~
deIJa produziane, sia dei servizi, sono stati I risce l'attenziane che il Ministera delle par~
migliorati. Il tutto ai fini di una più elevata

tecipaziani stataili intende rivolgere alla
produttività, nel rispetto del buon governo

zona e riconfermo la d~sponibilità ad esa~
dei giacimenti e, nel cantempo, allo scapo

minare, anche in relazione a suggerimenti
di ridurre la fatica fisica e di assicurare ai ed impegni degli enti locali interessati, le
lavoratori condizioni di maggiare sicurezza possibilità e le condizioni per eventuali altre
sul lavaro. iniziative, purchè tecnicamente possibili ed

La sicurezza dei lavoratori è anche tute~ ecanomicamente vaHde.
lata dall'opera del personale addetto alla
sorrveglianza, pI'esente in tutti i cantieri,
nonchè da un' estesa datazione di mezzi di
protezione e di misure di prevenzione con~
tra i rischi d'infortunio a di malattie pro~
fessianali.

Tuttavia, le notizie che ho voluto fornire
dettagliatamente, anche per contrastare una
interpretazione non sempre obiettiva del~
J'operato della Monte Amiata, nan esauri~
scono l'attenzione che il Ministero delle par~
tecipazioni statali rivolge alla zona.

P RES I D E N T E. II senatore Fu~
si, presentatore dell'interrogazione n. 686,
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

* F USI. La risposta dell'onorevole Sot~
tosegretario, onorevole Presidente, mi la~
scia insoddisfatto perchè elude i problemi
di fondo contenuti nella mia interpellanza,
trasformata in interrogazione, e non tiene
conto, mi sembra, nella dovuta misura del
diJbattito che è avvenuto recentemente nel~
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l'altro ramo del PaI1lamentO', al quale hanno
Ipartecipato i raprpresentanti di tutti i grup~
Ipi pO'litici.

Non solo questa risposta non tiene conto
di quel dibattito, delle documentazioni che
,sono state portate, ma non tiene conto nep~
pure degli svillUlppi nuovi della situazione,
cioè della lotta che prosegue tra le !popola~
zioni del monte A:mi,ata, delLe occupazioni
simboliche ohe sono avvenute nella sede del~
,l'amministraziO'ne ,provinciale di Siena e poi
nell'amministrazione comunal'e di Piancasta~
.gnaio. L'attuale azione di lotta che viene svi~
luppata contro le azi,ende del monte Amiata,
rcomprese le aziende private, non tiene con~
to delle prese di posizione unitaria degli enti
looali del monte Amiata, delle prese di posi~
zione delle forze politiche e sindacali della
zona e neppure, stando ai giornali, delle stes~
se prese di posizione del convegno che il suo
partito ha organizzato in quella località e,
se non mi sbaglio, a oui lei, onorevole Sot~
tosegretario, ha partecipato, per cui non si
può essere soddisfatti di una risposta di
questo tipo che denca le poche cose fatte.

M I S A SI, Sattasegretaria d'i Stata
per le parte:cipazioni statali. Se mi consente
il senatO're Fusi, in quel convegno ho detto
queste stesse cose e le posso assiourare che
vi è stata una certa adesione almenO' a que~
sta volontà.

F USI. Sembrerebbe, anorevole Sotto~
segretario, dalle cronaohe dei giornali che
questa adesione sia stata estremamente li~
mitata. Comunque meglio così, meglio per
lei e per il suo partito se nel suo partito
questa impostazione ha trovato adesioni,
non certamente meglio per le popola~
zioni del monte Amiata perchè in realtà
quest'impostazione dimostra e conferma la
validità delle critiche e delle osservazioni
che noi abbiamo fatto: dopo venti anni di
direzione politica della Democrazia cristia~
na i rproblemi che sono stati sottoposti al~
l'esame delle forze pO'litiohe in quella zona e
le lotte che si sono svilupate in questi venti
anni da nessuno sono stati affrontati come
sarebbe stato opportuno e necessario. Io
non voglio qui, data l'ora tarda, arp\profondi~

re il prO'blema, anche per,chè la documenta~
zione statistica è in possesso del Ministerc
ed è già stata illustrata ampiamente nell'al~
tra ramo del Parlamento, ma indu:bibiamen~
te con le proposte che si accompagnano J.
tale dooumentazione ~ il collega Fabbrini
interverrà su questo as\petto in seguito ~

non si affronta in modo radicale il problema
che esiste nella campagna amietina, che è
caratterizzato da una situazione di disoccu~
pazione crescente e da una sottoccupazionc
che è caratterizzata da una emigrazione co~
stante ddla mano d'opera qualificata, dal~
l'esodo dalle campagne e da un ridimensiona-
mento generale di tutte le attività industria~
li, da quelle minerarie a quelle di altra na~
tura che lei conosce.

Noi prendiamo atto dell'assicurazione che
,viene data, ad esempio, per quanto riguarda
la sicurezza sul luogo di lavoro. Noi ci au~
guriamo che questo avvenga perchè già in
una precedente interrogazione abbiamo di~
SClJlSSOdegli infortuni mortali e della situa~
zione esistente in quelle miniere; ci auguria~
ma che quest'impegno sia almeno iUno di
quelli che vengono mantenuti dal Ministero
dell'industria.

Oredo ,però che il discorso non possa rima~
nere limitato alle considerazioni che lei ha
fatto, onorevole Sottosegretario, in mO'do
particolare per quanto riguarda alcune scel~
te per investimenti di eventuali profitti deHa
società Monte Amiata. Prendiamo atto che
nella sua introduzione si è rilevato che non
sempre la società Monte Amiata ha condotto
l'azienda a partecipazione statale in modo
giusto; credo che questo sia un primo
riconoscimento a cui però devono se~
guire dei fatti perchè conosciamo tut~
ti i profitti che ha realizzato la. società
Monte Amiata nel corso degli ultimi anni e
saPipiamo anche che questi profitti, anzichè
andare a vantaggio delle porpolazioni delluo~
,go, sono stati investiti per fini speculativi.
Tutti sanno ad esempio rOhe in Viale Regina
Margherita è stato acquistato del terreno a
500 milIa lire al metro quadrato, che sono
stati costruiti appartamenti, uffici di lusso
che si dice vengano venduti a 6~7 milioni !per
iVana, mentre le abitazioni dei minatori del
monte Amiata sono cadenti, malsane e dan~
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no quella percentuale di malattie che sono
state denunciate nell'altro ramo del Parla-
mento. Per cui di fronte a questa situazione
le pr0'Poste che vengono fatte sono insuffi-
cienti, inidonee ad affrontare in modo nuo-
vo il problema, sono la dimostrazione che
anche in questa contingenza lo Stato diserta
la funzione che deve e che può avere
in qudla zona perchè, come è noto, lo Stato
vi è presente nei settori fondamentali della
vita economica: nel settore minerario, con
la società Monte Amiata, a parteci(pazione
statale; nel settore delle forze endogene, con
l'EneI. Il problema non riguarda soltanto la
Monte Amiata come tale, ma tutto il pe-
rimetro che va fino al comune di Manciano.
Per quanto riguarda le ricerche, non se ne
possono fare di vasta entità con 24 ope-
rai. Il fatto è che nel monte Àmiata esiste
l'azienda demaniale forestale e una sezione
dell'ente di sviluppo per cui vi sono proible-
mi che devono essere affrontati dallo Stato
in quanto con tali OI1ganismi che si trovano
in quelle località, se ci fosse la volontà po-
litica, si potrebbero risoLvere i problemi in
modo nuovo, con un'espansione generale
delle ricerche 'Per quanto riguarda i proble-
mi minerari, con investimenti razionali dei
profitti minerari nelle zone, per l'assunzionl."
di mano d'opera che non si limiti a poche
unità ma riguardi centinaia di lavoratori, per
un rilpristino di quell'imposta suJle bombole
del mercurio ohe anche dalla sua !parte poli-
tica mi sembra sia stato sostenuto in diver-
se occasioni.

L'azienda forestale deve portare avanti la
politica di ampio respiro per il rimboschi-
mento di quelle località per la salvaguardia
del suolo e per impedire che nuove alluvio-
ni devastino la pianura grossetana. Si tratta

di realizzare anche in questa direzione delle
assunzioni massicce, di garantire salari e ipa-
ghe sindacali ai lavoratori che già ci sono, di
garantire un lavoro permanente e di non
continuare, dopo venti due anni da quando
è entrata in vigore la Costituzione, con l'ipo-
crisia del cosiddetti corsi professionali di
quaHficazione che in eEfetti sono soltanto dei
cantieri di lavoro a sottosalario. In una paro-
la ci sono tutte le condizioni in queste zone
perchè lo Stato possa intervenire principal-

mente come volano di svilUiPPo dell'econo-
mia, senza per questo non far intervenire le
industrie e le imprese private.

La realtà è che qui manca la volontà po-
litica di affrontare i problemi del monte
Amiata, di quest'importante zona della To-
scana che è condannata all'a degradazione
economica sempre di più; i provvedimen-
ti che vengono indicati non serviranno a
niente ma solo .riusciranno ad accontentare
una parte dell'opinione pubblica 'senza es-
sere decisivi e risolutivi dato che prima di
tutto sono frammentari ed hanno in sè Il
carattere paternalistico ed assistenziale.

È stato già detto in altre sedi ed in altre
occasioni che era necessaria una program-
mazione della nostra economia che subordi-
nasse .gli interessi dei privati a quelli della
collettività. Se questo concetto generale
è valido per il Paese, indubbiamente è estre-
mamente valido per IUn'a zona come quella
amiatina da'Ve per realizzare una politica
coordinata di interventi programmatici vi
sono tutte le condizioni soggettive ed ogget-
tive. Da questa sua risposta emerge, onore-
vole So ttosegretario, l'inca'pacità del Gover-
.no di affrontare il problema sul piano di una
serie organica di provvedimenti che investa-
no tutte le componenti economidhe di quellè

, zone, dall'industria all'agricoltura, alle fo-

reste, al turismo e a tutto quanto riguarda
la picola e media impresa artigianale.

Questa è la realtà. I provvedimenti che
sono stati indicati, rappresentano il soUto
palliatIvo, che servirà temporaneamente ad
acquietare una parte dell'opinione pubbli-
ca, ma forse neanche quella, perchè attor-
no a queste rivendicazioni oggi è schiera~
ta la totalità della popolazione amiatina co
me è stato rilevato recentemente in nume-
rosi convegni degli enti locali e di forze po~
litiche sindacali. Vi è uno schieramento di
tutte le forze che vogliono il rinnovamento
economico e sociale di quella zona.

La lotta continua ~ domani ci sarà un al-
, tra sciopero generale nelle miniere ~ ed è

destinata ad intens~ficarsi poichè le popola--
zioni sono estremamente esasperate da que-
sta lentezza e da provvedimenti con cui non
si vede la possihilità di uscire dalla situazIo-
ne di difficoltà. Noi siamo convinti che la
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strada indicata da tutte lie farze palitiche, da-
gli enti locali della zona, è quella che può
servire a superare questa situazione. Noi
siamo convinti che se il Governo, anzichè
porre avanti quello che ha investito, poco e
maLe, nel passato avesse il coraggio di affron-
tare in termini nuo:vi questa situazione, sul-
la base di provvedimenti coordinati e pro-
fondamente innovatori, la montagna amia-
tina potrehbe giocare un ruolo importante
nella vita economica non solo nelle provin-
cie di Siena e GrOisseto, ma nella regione e
nel Paese. Siamo convinti di queste esigenze
e per esse continueremo a batterci alla testa
delle pQpolazioni dell'Amiata, canvinti che
insieme a noi non ci saranno sOilo le forze
schierate dietro i nostri partiti, ma anche
quelle forze (e lei 10 sa onorevole Sottose-
gretario) che seguono la DemOicrazia cristia-
na ma che non sono certamente convinte
dei provvedimenti che lei questa sera ci
ha annunciato.

P RES I D E N T E. Stante l'assenza
del senatore Pieraccini, presentatore dell'in-
terrogazione n. 687, s'intende che aihbia ri-
nunciato a replicare. Il senatore Fabbrini,
presentatOire dell'interrogazione n. 688, ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

F A B B R I N I. Signor Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, io ho
accolto l'invito rivoltomi a trasformare l'in-
telìpellanza in interrogaziOine solo perchè,
se non lo aves,si fatto, la mia interpellanza
sarebbe stata discussa alla ripresa dei
lavori. Debbo subito diTe con molta fran-
chezza che l'ho fatto a malincuore, nOin solo
perchè avevo già rpresentato un'interrOigazio-
ne analoga, alla quale rispose in modo insod-
disfacente il sottosegretario Malfatti, ma
perchè dopo quella risposta la situazione si
è ulteriormente aggravata, :fino a giungere
all'occupazione della sede dell'amministra-
zione provinciale, e perohè per queste
ragioni si imponeva e si imporrebbe
ancora, a mio giudizio, una discussione as-
sai più ampia di quella che potremo fare
stasera sulla risposta del Sottosegretario.
Il Presidente mi scuserà perciò se prende-
rò quakhe minuto di più di quelli consenti-

timi dal rego}amento, dal momento che ho
dovuto rinunciare all'interpellanza. Dico su-
bito che ho seguito con molta attenzione ciò
che ha detto qui il Sottosegretario e in par-
ticolare le case che ci ha detto, in ultimo,
che però io già conoscevo e, penso, come
me anche altri colleghi, compreso il
senatore Pieraccini. E a questo prOiposito
mI sia permesso di sollevare un problema di
correttezza. È infatti accaduto ohe il mini-
stro Preti, dietro nostre insistenze, ha rice-
vuto (se non vado errato) la settimana scor-
sa una qualificata delegazione di ra,ppresen-
tanti degli enti locali e delle organizzazioni
sindacali delle clue provincie, Siena e Gros-
seta, delegazione molto ampia nella qua-
le erano rappresentate tutte le forze politi-
che e tutte le correnti sindacali delle due
proiVinde.

Bbbene, il ministra Preti, ascoltate le co-
se r~ferite dalla delegazione, concluse dicen-
do che quei fatti e quelle esigenze il Governo
già le conosceva e che 'erano aHa studio,
ma che egli, però ~ e questa fu la con-
clusione dell'incontro ~ non poteva assu-
mere nessun impegno per conto del Governo
se non quello deEo studio delle eventuali e
pOissibili soluzioni da dare ai problemi pro-
spettati. POingo un problema di correttezza,
perchè proprio nelle stesse ore in cui l'ono-
revole Preti si incontrava con la delegazio-
ne, l'onorevole Bardotti dava alla stampa
una lettera del ministro Forlani nella quale
si riferivano quegli orientamenti della so-
cietà Monte All'iata che il Sottosegretario
qui questa sera ufficialmente ci ha ammn-
ciato. Come è possihile ~ si domandano i
lavoratori, e se 10 domandano anche natu-
ralmente i ra[Jpresentanti dei partiti che
componeiVano quella delegazione, compresi
gli aderenti al suo Partito, onorevole

Sottosegretario ~ che il ministro Pre-

ti abbia concluso l'incontro senza as-
sumere un impegno preciso, mentre l'ono-
revole Bardotti, ohe non fa parte del GOiVer-
no, anche se è parte ddla maggioranza, da-

I va invece quelle informazioni alla stampa?

Come è possibile che l'onorevole Preti non
sapesse niente, tanto che non formulò nem-
meno la più piccola ipotesi circa la possibili-
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tà di cui lei ci ha parlata questa sera? Che ti-
po, di Gaverno abbiamo, nai aggi ~ si chie-

dano, i lavoratari ~ se un ministro come il
ministro Preti, aJppartenente ad un partita
della caaliziane gavernativa, nan è infarma~
to, di ciò che un altra ministro invece sa e
se castui preferisce dir,la prima che a lui,
che daveva incantrare la delegazione, ad
una arganizzaziane del sua partita?

P RES I D E N T E . Lei sa che le nor~

me sull'attuaziane della programmaziane so~
no, ancara all' esame della sa Commissiane; si
vede ohe le infarmaziani nan sana ancara
programmate! (Ilarità).

F A B B R I N I. È dav;vera un fatta
grave che le infarmazioni siano, arrivate as.
sai prima, nan dica nemmeno, a nai dell'op~
pasiziane, ma alla Demacrazia cristiana di
Siena e alla seziane di Abbadia San Salva~
tore che al ministro, Preti che intratteneva
quella delegaziane a nome del Gaverno. Ap-
prezza la sua i1arità sulla pragrammaziane,
anarevole Presidente, ma il prablema della
carrettezza nei rapporti all'interna del Ga~
verna e nei réliPiParti fra Gaverna e raiplpre~
sentanti quaHficati degli enti lacali delle due
pravincie rimane in tutta la sua gravità.

Si tmtta di un prOlblema molta serio. Nan
si può infatti parlare continuamente di ne-
cessità di rispetta e di cansalidamenta delle
nostre istituzioni democratiche e pai cam~
partarsi in questa ,mada e assistere al
fatta gravissima di un ministro, che dice
che non può prendere nessun impegna, che
non può farmulare nessuna ipatesi circa
l'attivItà futura della Monte Amiata, mentre
una seziane della Demacrazia cristiana, in~
formata da un Ministro, democristiana, stru-
mentalizza maLdestramente qudla notizia a
.prOlpria vantaggio, palitica, dando, casì chia~
ra dimostraziane di una situaziane nan car-
reHa che deve essere modifioata se vagliamo,
che nella cansiderazione dei lavaratari le
istituziani demo,cratiohe del Paese nan per~
dana altra prestigio" se vagliamo, che anzi
la acquistino, e che la nastra demacrazia si
cansalidi e si sviluppi.

Venendo, al merita degli orientamenti che
lei, onorevole Sattosegretaria, ha riferita

nella sua risposta, senza riprendere gli
argamenti che sona stati già qui portati dal
senatare Fusi, vaglia intanto, dire che la
possrbilità da parte della Monte Amiata di
investlire 6 milia'rdi nella costruziane di un
centra turistico con:feDma quella che nai
andiamo, dicendo, da anni, cioè che questa

,
azienda a partecipaziane statale (ed ebbe a
dirlo in un suo di'scarsa elettarale anche
l'anorevole Presidente del Senato,) aveva
capitali dis!poJ1libili che avrebbe potuta e da~
vuto investire in loco came lei, anarevale
Sattasegretaria, ha detta, attribuendo, que~
sta rkhiesta al senatore Bartolamei, mentre
essa è molta vecchia.

M I S A SI, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. L'interragazia-
ne del senatare Bartolamei è tutta su que~
sta punta, per questo l'ha richiamata.

F A B B R I N I. Nan è che io, vaglia
fa,me una questiane: voleva saltanta dirle
che la richiesta degli investimenti m loco è
quasi più vecchia del sattoscritta perchè so~
no, anni e anni che viene avanzata dalle ar~
ganizzaziani demacratiche della mantagna.

C'erano dunque i capitali investibili, ma
non c'era e nan c'è la valantà di investirli
m loco, a vantaggio, delle popalaziani.

Il suo annuncio canferma dunqrue una
verità che nai andiamo, sastenendo da tanti
anni.

Vaglio, poi dire che, a mia giudizio" la
scelta di investimento, compiuta a che sta
per compiere la Mante Amiata can la ca-
struziane del villaggio, turistica è sbaglia-
ta. la ritenga che, prima ancara che
nel settare del turismo" l'orientamento, da-
vrebbe essere quella di investire, come è
stata r~petutamente richiesta da tutte le ar~
ganizzaziani che qui ricordava, in altri set-
tan per attenere l'estensiane delle ricerche,
la definitiv:a alpertura (dico definitiva per-
chè accorrerà un altro .pozzo) della miniera
di Bagni di San Filippo" alla quale bi si è
riferita, nanchè la verticalizzazione del,la .pra-
duzione. È vero che fu detta dall'anarevale
Malfatti ~ e ciò è anohe cantenuta nelle sue

cansi,deraziani di carattere tecnica ~ che
la vert'icalizzaziane non parterebbe ad un
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assarbimento notevole di mano d'opera e
che quindi sarebbe un'illusione pensare che
per questa via sia possibile risolvere il pro~
blema della disoccupazione, ma io tor-
no ad insistere sulla necessità che si prDceda
anche per questa strada, perchè ogni nUDva
occasione di Iavoro, anche se limitata, è per
la mont1agna un fatto importante; è un
contributo alla sDluziDne di quel problema
angoscioso ed ormai antico, di cui appunto
discutiamo questa sera, che è all' origine
della lotta dei disoccUipati deM'Amiata e
causa dei loro enormi sacrifici.

,La società Mante Amiata patrebbe inol~
tre investire anche nell'industria del legno,
già presente nella zona e con prospettive
di svilll1PPo.

Se i privati già investono, se annunciano
qualche altro investimentO' per il futuro, an~
che se modesto, ciò vuDI dire che quel setto~
re è economicamente attivo; è uno di quei
settori che garantiscono l'economicità del-
!'investimento, come lei appunto voleva,
trovandomi in ciò d'accordo poichè nè iO'
nè altri chiediamo che la sDcietà Slprechi i
c3jpitali D li investa in settori che non siano
economicamente validi.

In defìnit1va, la scelta che la società può e
deve fare nell'investimento di una parte dei
suoi profitti è quella di indirizzarli verso
quei settori i quali possano garantire una
occupazione più ampia e stabile di mano
d'opera disoccupata, più ampia e soprat~
tutto !più stabile di qudla che può attenersi
con la costruzione del centro turistico, per~
chè solo in tal modo sarà possibile dare una
soluzione onganica a questo problema del~
l'Amiata.

Sono queste alcune delle considerazioni
che voleva svolgere sulle informazioni che lei
ci ha fornito. Come ho già detto, non ri~
prendo altri argomenti. Non posso però
non domandarle: che cosa intende fare la
società Siele, alla quale lei, se non ho sen~
tito male, non ha nemmeno fatto cenno?
Ci dirà che si tratta di una azienda privata.
Ebbene, allora io le rispondo che un'azien~
da privata che accumula anch'essa miliardi
di profitto Dgni anno e ohe non investe un
soldo nella zona in oui li realizza ~ così

come appunto viene giustamente deplora~
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to da tutta la popolazione amiatina ~

nDn compie il suo dovere e allora l'uni~
ca strada che si presenta, di fronte ad
una azienda che si comporta in questa
maniera, è quella della quale già io parlai in
altra occasione e per la quale presenteremo
un apposito disegno di legge, cioè quella
dal ritiro delle concessioni e della creazione
di una azienda unica che monopolizzi la pro~

! duzione nazionale del mercurio, un'azienda
diretta con Drientamenti nuovi, tali da ga~
rantire quello svHuppo che fino ad oggi è
lnanca to.

Mi permetta di ricordarle, onorevole Sot~
tosegretario, che nel {(Globo)} di stamane

le in {(24 Ore ", giunto a nai questo pome-
riggio, sono riportati aLouni dati assai im~
portanti, che rafforzano la validità di queste
nostre considerazioni e che confermano la
giustezza della richiesta ohe la società Mon~
te Amiata e Siele investano parte dei loro
profitti nella zona.

Cosa diconO' questi dati? Secanda l'Agen-
zia ecanomica finanziaria, il consiglio di am-
ministrazione de,ua società Monte Amiata
ha deciso di proporre all'assemblea degli
azionisti che si riunirà da qui ad un mese
circa, credo il 24 di ~prile, di distribuire un
dividendO' lordo di 15,0 lire per ogni azione
da lire mille ~ che penso sia uno dei più alti

dividendi oggi in Italia distribuiti dalle so-
cietà per azioni ~ e di proporre alla stessa
assemblea, che sicuramente l'accoglierà, di
aumentare il capitale da 6 miliardi e 56,0 mi~
lioni a 7 miliardi e 79,0 miliani, cioè di au~
mentarlo di 1 miliardo e 23,0 milioni, attra~
verso l'assegnazione gratuita di tre azioni
nuove per ogni 16 aziDni vecchie possedute
dagli azionisti.

Cosa signi,fica questo se non che la società
Monte Amiata, come noi abbiamo sempre
affermato, è solida e robusta, che realizza
profitti enormi e che può permettersi il lus~
so, oltrechè di investire natevoli capitali a
Roma in speculazioni edilizie, di dare divi~
dendi elevati e di aumentare la ricchezza
degli azionisti attraversa l'assegnazione...

M I S A SI, Sottasegretario di Stata
per le partecipaziani statali. Se non fasse
così nan potremmo chiedere alla Monte
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Amiata di investire i propri capitali, non le
pare?

F A B B R I N I. Certo, ma da quando
gliela abbiamo chiesto, onorevole Sottosegre-
tario? Sono almeno venti anni che i lavo-
ratori del:l'Amiata chiedono queste cose (e
voglio dire tutti: comunisti, socialisti, de"
mocristiani, che r.appresentano tutte le po-
polazioni); sono cioè passati almeno 2'0 anni
da quanto queste rivendicazioni sono state
presentate in modo più chiaro, più evidente;
e, oggi, finalmente, ci si dice che possiamo
chiedere alla società di investire in loco i
prO[pri capitali e si aggiunge che la Monte
Amiata farà investimenti nel settore turi-
stico.

Ma perohè, oggi? Perohè c'è stata la lotta
dei disoocupati, perchè c'è stata una forte
pressione delle popolazioni amiatine, perchè
c'è stata l'unità delle otganizzazioni politi-
che e sindacali che hanno costretto il Go-
verno a prendere finalmente in considera-
zione questa rivendicazione, che è vecchia,
come già dicevo.

Ma i dati non si fermano qui. Ieri si è te-
nuta a Roma l'assemblea degli azionisti del-
la Siele, come risulta sempre dal «Globo }}

di questa mattina. Che cosa è stato deciso?
È stato deciso che l'utile netto (e mi riferi-
sco naturalmente a quello denunciato, a quel-
lo che GIIppare appunto dal bilancio appro-
vato dall'assemblea, il quale non è un bi-
lancio reale perohè se si va a vedere la dif-
ferenza che c'è tra gli utili denunciati e gli
utili veramente realizzati, come apparirà,
ad esempio, dall'applicazione dell'ICAP, si
scopDirà che l'utile denunciato è meno della
metà di quello veramente :Dealizzato) è sta-
to deciso, dkevo, che l'utile netto della so-
cietà Siete, che è stato neT1968 di 999 milio-
ni e 4'0'0 mila lire (ai quali si aggiungono poi
come res,idui degli uti'li dell'anno scorso 68
milioni e 2'0'0 mila .lire), tolti gli accanto-
namenti, sia distribuito agli azionisti in
dividendi di 115 lire nette per ogni azione,
contro le 87,5'0 lire del 1967. E ciò perchè

~ è la relazione che lo dice, anche se è

molto sintentica ~ l'assorbimento .del mer~
cato è stato regolare ed ha anzi portato ad
un incremento delle vendite pari all'1l,85

per cento e il prezzo del mercurio ha avuto,
si dice, un andamento favorevole, cioè per-
chè vi è stata in sostanza una situazione
congiunturale positiva.

Io approfitto di questi dati per dire che
non è assolutamente valida la tesi, già so-
stenuta dall'onorevole Malfatti e che lei
stesso qui mi è sembrato abbia in altra
forma ripetuto quando ha detto che le ri-
ceDche della società Monte Amiata (e que-
sto vale, anche, naturalmente, per la società
Siele) devono essere adeguate ai ritmi della
produttività (mi è sembrata questa, quasi
letteralmente, la sua espressione), secondo
la quale, a causa di una pDesunta rigidità
del mercati del mercurio, sarebbe necessa-
rio proporzionarne la produzione alla do-
manda effettiva del mercato.

Vorrei intanto ricordarle che questa tesi
è stata continuamente affermata dalla sooie-
tà Monte Amiata fin dal 1948, fin da quando
essa attuò i primi massicci licenziamenti dei
minatori. E vorrei dk,le che la realtà degli
anni suocessivi al 1948 e quella degli ultimi
anni ha dimostrato l'infondatezza di tale
tesi, non soltanto perchè (come si rileva dal
bilancio della Siele ohe io prima ricordavo)
c'è stato un aumento delle vendite dell'll,85
per cento nel corso del 1968, ma soprattutto
perchè negli ultimi quindici anni la produ-
zione mondiale del mercurio, e quindi la
vendita, è aumentata del 66 !per cento, men-
tre nello stesso periodo la nostra partecipa-
zione alla produzione mondiale è scesa dal
31 al 23 per cento. Ciò significa che la do-
manda non è r,igida come si diceva e come
tuttora si dice. Sarà forse 'Un po' più rigida
delLa domanda di altri prodotti, ma non
certo come si affermò nel 1948 e suocessiva-
mente. Vi erano dunque in passato possi-
bilità notevoli, non sfruttate, per l'incremen-
to del,la nostra produzione nazionale e ciò
conferma la giustezza delle nostre richieste,
di ieri e di oggi, di estensione delle ricerche,
dell'assunzione immediata di una parte del-
la mano d'opera disoccupata e della stessa
verticalizzazione del settore mercurifero. Tut-
to ciò appare chiaro dalle nostre considera-
zioni e rivendicazioni.

Vedo che ella, onorevole Sottosegretario,
scuote la testa. Me ne dispiace, anche per-
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chè, concludendo, ho da farIe una proposta
precisa. Prendo atto con interesse di una
sua dichiarazione. Lei ha dichiarato che il
suo Ministero è disponitbile per discutere
con gli enti lacalri. e con le organizzazioni
sindacali quest,i problemi; ha detto, se non
erro, che è disponibile per prendere in con~
siderazione altre possibili iniziative pradut~
t1ve che venissero proposte e che fossero ri~
tenute econamicamente valide. Prendo atto,
ripeto, di questa disponibilità del suo Mini~
stero, anche se le dirò subito che non vor~
rei che succedesse quanto è già SUiccesso
nelle scorse settimane, quando i,l Governo
si è incontrato con la delegazione che all'ini~
zio ricordavo soltanto dopo giorni e giorni
di insistenti riohieste dei disoccupaN, degli
enti locali, delle onganizzazioni sindacali e
di noi parlamentari. Ne prendo atto e invito
il suo Ministero a convOCare al più presto
possibile questo incontro. Siamo vicini a
Pasqua e può anohe darsi che la festività,
favorendo qualche giornata di disimpegno
su altre questioni, possa facilitare !'incontro
che appunto io proiPongo tra il Ministero
delle ,partecipazioni statali, le organizzazioni
sindacali, gli enti locali e le aziende mercu~
rifere, Siele e Monte Amiata, che dovreibbe~
ro essere presenti, per discutere questi pro~
blemi e per cercare insieme le soluzioni
possihili ed economkamente valide; per esa~
minare cioè quali potrebbero essere gli in~
vestimenti migliori dal punto di vista eco~
nomico e sociale a favore delle ,popolazioni
dell'Amiata; per ricercare, in sostanza, con
questo spirito, soluzioni valide. Si accorgerà,
allora, che le soluzioni che noi proponiamo,
e delle quali io ho qui parlato, non sono
calTl)pate in aria, non sono il risultato della
fretta che può mettere ai partiti, aJle orga~
nizzazioni, agli uomini politici una lotta
pressante carne quella dell'Amiata, ma sono
invece il risultato di lunghe esperienze e di
dibattiti appassionati che si potraggono or~
mai da molti anni.

Ecco la prqposta che io le faccio. Sono
dunque anch'io insoddisfatto della sua ri~
SQJosta perchè, tra l'altro, ritrovo in essa
giustificazioni tecniche che ritengo vogliano
coprire e coprano precise respoI1sabilità dei
dirigenti della Monte Amiata e della Siele,

che non hanno ,voluto e non vogliono proce~
dere su questo piano.

A me risulta, ad esempio, che il presi~
dente iO'Alessandro va gloriandosi del fatto
che il prezzo del mercurio è molto elevato e
che è per questo ohe la società Monte Amia-
ta realizza notevoli profitti. Io non voglio
qui fare una disquisizione sui prezzi e sui
profitti conseguiti dalle aziende che operano
in condizioni di monopalio, anche se il tema
sarebbe molta interessante; voglio però di~
re che è da questa linea che trae origine la
mancanza di volontà di fare ciò che le pOiPo~
lazioni del'l'Amiata chiedono.

Concludo, onorevol,e Presidente e onorevo-
li colleghi, chiedendovi scusa per avere ap~
profittato forse troppo a lungo della vostra
pazLenza in un'ora così tarda; concludo di~
cendo che i lavoratori dell'Amiata che erano
venuti a Siena, che si erano attendati in una
piazza della città, che sono ora tornati s'UI~
la montagna, sono tornati ai loro paesi non
perrdhè arresi o sfiduciati, ma per continuare
in altre forme e su un diverso terreno la
lotta che hanno cominciato già da oltre un
mese; concludo dicendovi che, se questi la~
voratori, che hanno tanto sofferto e tanto
soffrono, non troveranno da parte del Go-
verno la sensibilità che meritano i ,problemi
da essi sollevati il Governo verrà ad assu~
mersi nei loro confronti responsabilità gra~
vis.sime ohe noi vorremmo evitare, ma che
potranno essere evitate soltanto attraverso
l'attuazione di un insieme di misure imme-
diate e di lunga prospettiva, attraverso l'ela~
borazione e la realizzazione di un piano or~
ganico da cui possa risultare l' avanzamen~
to ddla zona e il miglioramento delle can~
dJzloni di lavoro e di vita di quelle popola~
zio'11i.

P RES I D E N T E. Il senatore Barto~
Iomei, presentatore dell'interrogazione nu~
mero 689, ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

BAR T O L O M E I. Signor Presiden~
te, signor Sottosegrretario, onorevoli colleghi,
non parlerò dei problemi della correttezza,
cui si è riferito il senatore Fabbrini perchè
credo che, oltre una certa età, le verginità
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politiche siano piuttosto rare, e non so'ltan-
to per la Democrazia cristiana; nè mi pare
necessario ripetere gli argomenti di un di-
battito già svolto con prospettive diverse
alla Camera dei deputati il 7 marzo e sta-
sera da colleghi di altI1e parti politiche.

Mi sembra più opportuno prendere atto
con soddisfazione, non solo personale, ma
a nome della parte politica cui ho l'onore
di appartenere, di quello che il Sottosegre-
tario ci ha detto come notizia, come impe-
gno e soprattutto come invito arIe collabo-
razioni più ampie con enti locali, con orga-
nizzazi0'ni rappresentative della zona, per
sottoIinearne l'importanza e n0'n per,chè con-
sideriamo ciò l'arrivo, ma un momento, il
segno che qualche c0'sa comincia a muoversi
neHa giusta direzione.

Che a questo punto si sia arrivati per
la pressione delle popolazioni, onorevole
Fabbrini, è un ulteriore motivo di soddisfa-
zione perchè vuoI dire che il sistema demo-
cratic0' funziona. Al fondo de'l sistema de-
mocratico c'è propri0' l'esigenza che certe
vol0'ntà emergano dal basso.

F A B B R I N I. Il sistema democratico
non può essere sol0' forma.

BAR T O L O M E I. Qui è sostanza,
perchè un primo risultato l'abbiamo rag-
giunt0'.

Intanto mi pare di poter rilevare che i
rprQP0'siti enunciati rispondon0' ad un cri-
terio di giustizia. È un fatto di giustizia co-
minciare a restituire alla gente deU'Amiata
parte della ricchezza che l'Amiata (produce.
E nel momento in cui poi sempre più ci
rendiamo conto che la montagna, quand0'
sia emarginata dai processi dello sviluppo,
finisce con il trasformarsi ~ attraverso la
minaccia dell'insicurezza e della degradazio-
ne geologica ed economica e poi demogra-
fica e sociale, dell0' squilibrio territoria,le
nel suo assetto globale ~ in una sorta di
baratro che riaSisorbe i risultati stessi dello
sviluppo, allora la restituzione ad essa del
suo giusto valor,e 'risponde a quella logica
che oggi ci 'spinge a mobilitare tutte le po-
tenzialità esistenti nella montagna. Ma non
basta la restituzione: è importante il modo

come essa avviene, perchè essa deve avveni-
re, ed infatti avviene, ci ha detto l'onorevole
Misasi, attraverso determinate infrastrutture
turistiche che l'azienda a partecipazione sta-
taJle effettua per H considerevole importo di
6 miliardi circa e poi con altre iniziative in
settori produttivi collaterali da individuare
con la collaborazione delle popolazioni in-
teressat,e. La restituzione avviene cioè come
mezzo di promozi0'ne, di incentivazione dello
svHUlPlPonon come forma di assistenza. E
questo mi pare particolarmente importante
perchè non è solo con la creazione di un
certo numero di p0'sti di lav0'ro fatto da po-
teri esterni che si assicura il progresso,
ma creando le condizioni per una ripresa,
autonoma delle energie e delle iniziative lo-
cali, di tutte le p0'tenzialità amiatine, ~ che
vànno dal 'setto De forestale, dal settore arti-
gianale a quello minerario, a quell0' amaro
e antic0' di una tropp0' antica agricoltura ~

mettendo ci0'è la gente della zona in condi-
zioni di assumere in proprio la responsabi-

, lità del loro destino, secondo le possibi-
lità reali che qualificazioni prefessionali e
v0'cazioni immediatamente utilizzabili ora
consigliano; ed è per questo che non riten-
go negativa la scelta fatta dalla società a
partecipazione statale se la considero ri-
spett:o al contesto di quello che poteva im-
mediatamente essere utilizzato. E a questo
proposito, pertanto, ringrazio il Ministero
delle partecipazioni statali per quello che si
è impegnat0' a fare e a far fare. Certo per la
continuità e per la serietà dell'impegno che
deve essere ampliato ed accelerato mi per-
metto di pregare il Sottosegretario di farsi
portatore presso chi di dovere, presso il
Presidente del C0'nsiglio, dell'esigenza di una
sollecitazione dei poteri pubblici anche in
altri settori, (da quello delle società minera.
rie private per esempio o delle infrastruttu-
re civili e della qualificazione scolastico-pro-
fessionale come preparazione a quel proble-
ma di Vierticizzazione per esempio del quale
tant0' si parla) perchè soltanto con una vi-
sione globale che mobiliti parallelamente le
varie componenti della realtà amiatina lo
sforz0' ora annunciat0' da lei darà i suoi
risultati e l'Amiata potrà rkominciare a spe-
rare.
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Ma tra gli strumenti, una in particolare
può rapiPrlesentare un mezza fondamentale
di operatività altre le cO'se già dette, ed è la
legge sulla montagna: un rapida rilancia di
quella legge che tanto ha fatta, che tanta, se
rinnavata secondo le situazioni nuove, po-
trà fare anche nell'ambito amiatino, reso
ora più sensibile e suscettibile dalle pfOivvi-
de iniziative pUlbbliche delle quali abbia-
mo (parlato. In questa mado le po(polazioni
di quelle zone, i disoccupati i giovani po-
tranno considerare i propositi di oggi non
una vana illusione transitor.ia ma la sicura
premessa che conquisterà loro, con il loro
apporto, se lo vorranno, un domani miglio-
re. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Per la festività pasquale

P RES I D E N T E .' Ringrazio gli ono-
revoli senatori presenti dell'assidua parte-
cipazione ai lavori del Senato, che sono sta-
ti particolarmente intensi in questi tre mesi,
e formulo i migli ari auguri per le feste pa-
squali. (Generali applausi).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge d'iniziativa dei senatori:

NALDINI, VALORI, DI PRISCO, MASCIALE, To-

MASSINI e RAIA. ~ «Istituzione dell'Ente

nazionale italiano per la radiotelevisiane»
(591);

SEGNANA, BELaTTI, SPAGNaLLI, CAGNASSa,

DALVIT, ALESSANDRINI, BERLANDA, MAzzaLl,

CaLLEaNI, CENGARLE,TREU e DE MARZI. ~

«Disciplina dell'oraria dei negozi e degli
esercizi di vendita al dettaglio» (592);

PERRINa, LIMaNI, BALDINI e GENca. ~

«Contributo annuo a favore del Centro di
studi salentini» (593);

BURTULa. ~ ,<Estensione al personale ma-

schile dell'esercizia della professione sanita-
ria ausiliaria d'infermiere professionale e
istituzione delle relative scuole» (594);

BALDINI, TIBERI, VENTURI Giovanni e F AL-

CUCCI Franca. ~ «Madifiche alle leggi 25

luglio 1966, n. 603 e 2 aprile 1968, n. 468,
per il collocamento in ruolo degli insegnanti
ciechi» (595);

BALDINI, TIBERI, SPIGARaLl, VENTURI Gio-

vanni e FALCUCCIFranca. ~ « Estensiane dei

benefici della legge 21 aprile 1965, n. 449,
ai titalari dei diplomi rilasciati dalle ex
scuole tecniche e professianali femminili di
Stata e legalmente riconosciute» (596);

DERID, PALA e CaRRIAS Efisio. ~ « Immis-
sione nel ruola 'Organico dei Presidi di pri-
ma categaria dei professori risultati idonei
nei concorsi nazionali banditi dal Ministera
della pubblica istruziane » (597).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'inteI1Pellanza pervenuta alla Presidenza.

A T T A G U I L E, Segretario:

POERIO, TROPEANO, ARGIROFFI, PEL-
LIcAN0'. ~ Al Presidente del Consiglia dei
ministri. ~ Sulla situaziane che si è venuta

a determinare a San Giovanni in Fiore, gros-
so centro silano, reso tragicamente noto dal-
la sciagura di Mattmark ove sette suai figli
persera la vita.

Il Consiglio comunale, ad unanimità di
vati, si è resa interprete nei giorni scorsi del-
la stata di grave disagia nel quale vive quel-
la popolaziane e, attraverso ordini del gior-
no inviati al Governa ed alle rappresentan-
ze parlamentari, ha denunciata la dramma-
ticità della situaziane. Una scioperO' gene-
rale unitario, il 27 marzo 1969, ha paraliz-
zato la vita di quel centro: esso ha voluto
essere un monito ed una denunzia per tutti.

Nel corso della sua visita in Calabria, il
Presidente della Repubblica ebbe a promet-
tere che il nome di S. Giovanni in Fiore
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sarebbe stato presente alla mente ed alla
cura dei gO'vernanti. Da allO'ra ad oggi han-
no fatto seguitO', invece, i tagli ai bilanci,
i ritardi nei finanzia menti e negli adempi-
menti per tutte le pratiche di lavori pub-
blici 'e di opere di civiltà, nessun intervento
in base alla legge speciale per la Calabria
per le opere di consolidamentO', difesa del
suolo e sistemazione idraulico-forestale del
bacino del Neto, il completo abbandono, da
parte dell'Opera Sila, degli assegnatarie
dei quotisti della riforma agraria, nessun in-
tervento per il richiesto ed indispensabile
decentramento e completamento degli uffici
INPS, INAM, ENPAS e del Registro.

Abbandono e degradazione caratterizzano
la situazione di quel centro silano; nO'n solo,
ma continua l'emigrazione con tutte le con-
seguenze che implica sul piano sO'ciale, uma-
no e civile.

Gli interpellanti, quanto sopra premesso,
chiedO'no una risposta immediata che valga
a chiarire la posizione del Governo nei con-
fronti di quelle popolazioni e delle loro le-
gittime attese. (interp. - 129)

Annunzio di interrogazioni

,p RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interrogazioni pervenute alla Presi-
denza.

A T T A G U I L E, Segretario:

VERONESI, BERGAMASCO, PREMOLI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'industria, del commercio e
dell' artigianato, del turismo e dello spetta-
colo e dell'interno. ~ Per conoscere se e
quali iniziative il Governo ,intenda prendere
per agevolare la più rapida composizione del-
la vertenza al fine di porre termine allo scio-
pero dei distributori di benzina, in considera-
zione del cresoente disagio che da questo de-
riva alla cittadinanza, del rilevant'e danno
che, specie durante il prossimo periodo pa-
squale, può conseguirne al nostro turismo,
delle conseguenze che incominciano a farsi
sentire sul piano economico, con particolare
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riguardo ai rifornimenti di derrate e prodot-
ti ortofrutticoli nei grossi centr~, ed infine
della perdita di entrate fiscali. (int. or. - 692)

VBRONESI, BALBO. ~ Ai Ministri del-
l'agricoltura e delle foreste, del commercio
con l'estero e delle finanze. ~ Per conosce-
re le ragioni per cui le agevolazioni all'espor-
tazione, previste dall'articolo 11 del regola-
mento n. 159 del 1966, relativo all'organizza-
zione comune nel settore dei prodotti orto-
frutticoli, non riguardino anche le mele e
le pere.

L'inclusione delle mde e delle pere nella
lista dei prodotti che godono della restitu-
zione all'esportazione risulta tanto più ne-
cessaria quando si consideri l'opportunità
di migliorare la nostra posizione nei mercati
extra-europei e di ridurre la frequenza del
ricorso agli interventi nei casi di crisi.

Per conoscere, altresì, se non si ritenga op-
portuno l'ampliamento del numero dei Pae-
si per i quali è prevista la concessione della
restituzione per i prodotti ortofrutticoli.
(int. or. - 693)

BONAZZI, PARRI, ROMAGNOLI CARET-
TONI Tullia, ALBANI, MARULLO, OSSICI-
NI. ~ Ai Ministri dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato, dell'agricoltura e
delle foreste e del bilancio e della program-
mazione economica. ~ Per sapere se, tenu-
to conto della grave situazione da tempo esi-
stente nel settore bieticolo-saccarifero ~ ul-

teriormente aggravatasi in seguito anche a
taluni atti nuovamente compiuti dall'« Erida-
nia Zuccheri » ~ nO'n intendano convocare,
con la massima sollecitudine, la Conferenza
nazionale del settore.

Gli interroganti fanno presente che per
detta Conferenza, aperta alla partedpazio-
ne delle rappresentanze sindacali dei lavo-
ratori e dei produttori, degli Enti locali e
dei CRPE, da tempo aveva assunto formale
impegno il Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica. (int. or. - 694)

GENCO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per chiedere che l'ANAS proceda
immediatamente a studiare una variante al
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tratta a sud della circonvallaziane della cit-
tà di Altamura, il cui tracciata è in cantrasta
can il piana J1egolatare in carSa e si svolge
nelle immediate vicinanze dell'abitata, di
cui astacolerà l'espansiane, in terreni di na-
tevale valare, mentre la spastamenta di 1'0'-
cO'della sede prevista interesserebbe terreni
di scarso valare, can danni limitati alla pra-
prietà, notevolmente frazianata nella zana
ora prevista, e renderebbe funzianale per il
futuro la circanvallazione medesima.

L'interragante segnala che la pragettazia-
ne è avvenuta all'insaputa dell'Amministra-
ziane camunale, che si è rivalta finora in-
vano agli argani tecnici, e che la studia di
una variante non è l'ai tanta camplicato da
indurre a non acca gliere le istanze della cit-
tadinanza. (int. ar. - 695)

NENCIONI. ~ Al Ministro della sanità. ~
Per chiedere se non ritenga indispensabile
e urgente una inchiesta del ,sua Ministero
sull'aperata del cansiglia di amministrazia-
ne degli Ospedali riuniti di Rama e Pia Isti-
tutO' di S. SpiritO' al fine di aooertaJ1e se ri-
spandanO' a criteri di legittimità le delibere
cancernenti gli incarichi .canferiti a primari,
aiuti e assistenti.

In particalaJ1e si chiede che 1'inchiesta esa-
mini i resaoanti stenagrafici delle sedute del
31 lugliO' 1968, del 24 settembre 1968, del
15 ottabre 1968 e del 12 marzO' 1969, per
accertare se le deliberaziani hannO' conte-
nuta confarme alle leggi ed ai regolamenti.

Si chiede, inoltre, che sianO' acquisiti:

1) le cartelle persanali dei medici in-
carica ti;

2) i criteri adattati nel luglio 1968 dal-
la cammissione espressamente nominata dal
oansiglia di amministraziane per canferire
gli incarichi;

3) la graduataria derivante da detti in-
carichi;

4) la speochietta del nuava arganica in~
dicante run faJlsa numero dei pasti dei pri-
mari e degli aiuti;

5) qualunque altro dacumento utile ai
fini dell'inchiesta medesima. (int. ar. - 696)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

LI VIGNI. ~ Al Ministro dei lavori pub.
blici. ~ Per sape:re se sia a canascenza del
fatta che rilievi tapagrafìci eseguiti da Enti
locali e da privati dimastrana che nel camu-
ne di Ravenna è in atta un anarmale abbas-
samentO' del sua la, causa di frequenti in-
gressi di aoqua salata dal mare, rattura di
arginature, eccetera, can canseguenti gravi
danni all'agricaltura, ad installaziani turi-
stiche ed agli stessi centri abitati, in parti-
colare nelle lacalità LidO' del SaviO' e Casal
Barsetti.

Si chiede pertantO' di accagliere can sal-
lecitudine, nel casa Sipecifica, l'invita espres-
sa dal Cansiglia pravinciale di Ravenna di
pramuavere gli studi accarrenti ad indivi-
duare can esattezza l'entità del fenamena e
le sue cause, ande eliminarle, evitandO' casì
ulteriari gravi danni all'ecanamia ravennate.
(int. scr. - 1540)

DE MARZI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per canascere i
mativi per i quali, a seguita delle circalari
emanate dall'INPS e dall'INAM, rispettiva-
mente in data 30 settembre 1968 e 3 lugliO'
1968 ~ drcalari che interpretanO' ,in ma-

niera del tutta arbitraria l'articala 9 della
legge 12 marzo 1968, n. 334 ~ nan abbia
pravveduta ad emanare precise direttive,
tendenti a chiarire la vera partata dell'arti-
cala 9 della legge sopra indicata, can la
quale nan è affattO' discanasciuta nè pasta
in dubbia ~ per le caaperative agricale e
gli arganismi indicati nel l'ravvedimentO' me-
desima ~ la lara appartenenza al settare
dell'agricoltura, determinata secanda i can-
sueti criteri tuttara validi ed attuali, e ciaè
in base alla natura agricala dell'attività eser-
citata nell'ambita dell'articala 2135 del ço-
dice civile.

La mancanza di tali precise direttive mi-
nisteriali e l,e decisiani prese dai surrichia-
mati Istituti previdenziali hannO' creata una
situaziane di gravissima disagiO' e canfusia-
ne, in ardine all'inquadramentO' previden-
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ziale, proprio e saltanto nelle caoperative
agricale, arrivando perfino all'assurda che
caaperative da sempre inquadrate nel set~
tare agricola e caaperative di nuava costi~
tuziane sana state in questi giarni acoer~
tate, dagli Istituti previdenziali, per !'inqua~
dramenta nel settare industriale; inaltre,
questa azione è in netto cantrasto can tutta
il pragramma di sviluppa della coaperazia~
ne agricala che tutti ricanoscana came l'uni~
ca àncara di salvezza ecanamica per l'ag~i~
caltura italiana. (int. scr. ~ 1541)

FARNETI Ariella. ~ Ai Ministri della pub-

blica istruziane e dell'interna. ~ Per cana~
scere quali pravvedimenti intendanO' adatta~
re perchè l'articala 25 della legge 18 marzo
1968, n. 444, sia applicata. Risulta infatti al~
l'interragante che le Giunte pravinciali am~
ministrative e la Commissiane centrale per
la finanza lacale cantinuana a considerare le
spese per !'istituziane e la gestiane di scua~
le materne gestite da Enti lacali came spe-
se facaltative e ad annullare le deliberazia~
ni per l'istituziane di nuave scuale materne.

Ad esempiO', in data 23 gennaiO' 1969, la
Cammissiane centrale per la finanza lacale
ha respinta la deliberaziane del camune di
Farlì de'l 13 lugliO' 1968, n. 1165, nella quale,
fra l'altra, si deliberava di assumere un mu~
tua di lire 53 miliani can la GESCAL in base
ad una canvenziane stipulata il 10settem~
bre 1959 can cui il comune di Farlì si ab~
bligava a castruire un edificiO' di scuala ma~
terna nel quartiere GESCAL ({ Cava di Villa-
nava ».

L'interragante ri1eva che, dapa l'approva-
zione della legge n. 444, anzichè avere un in~
cremento di scuale matel'lle pubbliche (sta~
tali e comunali), di fatta si riscantra un ral~
lentamenta, se nan un arretramenta, in quan-
to in molti casi Le scuole statali sana state
istituite in sastituzione di scuoLe camunall
già esistenti ed 3Ii camuni si impedisce di
creare nuove scuole, annullandO' le delibere
alla scopo adattate. (int. scr. ~ 1542)

VERRASTRO. ~ Al MinistrO' dell'agrical~
tura e delle foreste. ~ Premesso:

che nelle province di Patenza e Matera
ancora nan si è provveduto all'eragaziane

dell'integrazione sul prezzo del grana duro
prodatto nell'annata agraria 1967-68;

che lo stesso problema, in termini ugual~
mente gravi, si pone per !'integrazione sul
prezzo dell'alia di aliva;

che essa integraziane costituisce essen-
zialmente la parte di utile sul casta di pra~
duzione del cereale e dell'alio;

che una parte natevale delle due pra~
vince è stata colpita, nella decarsa stagione,
da un andamentO' climatico particolarmente
avverso, abbassandO' i redditi a livelli insop-
partabili,

l'int~rragante chiede di conascere quali
iniziative ritiene di prendere il Ministro af~
finchè l'AIMA e gli argani campetenti prov~
vedano immediatamente all'erogaziane del~
l'integraziane per il grana dura e per l'alia
di aliva, predispanenda nel cantempo quan~
to necessaria perchè nan si ripetanO' i danna~
si ritardi che ricadono essenzialmente sui
praduttori mena pravveduti. (int. scr. ~ 1543)

CIFARELLI. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ (Già into or. ~ 569). (int. scr. ~ 1544)

PINTO. ~ Al MinistrO' della sanità. ~

Per canascere se ritenga di daver interveni~
re pressa il medico provinciale di Patenza
perchè saspenda il dattar CapassO' Antania
dalle funziani di ufficiale sanitario del ca~
mune di Guardia Perticara.

II dattaI' Capasso attenne l'attribuziane
delle funziani di ufficiale sanitaria nella sua
qualità di medica candotta del camune; tra~
vandosi ara denunciato all'autarità giudizia~
ria per vari reati, alcuni dei quali (peculato,
cancussione e vialaziane privata) sano cer~
tamente incampatibili can una funziane pub-
blica da svolgere nell'ambita di un ambiente
nel quale vivonO' cittadini che sono testimo-
ni a carica nel sua pracessa, non risulta
giustificato che egli cantinui anca l'a ad eser-
citare la funziane di ufficiale sanitario.

'L'interragante, per queste cansideraziani,
ritiene che un interventO' del Ministro sia ne-
oessario ed urgente. (int. SCI'. - 1545)

LIMONI. ~ Al MinistrO' delle paste e del~
le telecamunicaziani. ~ Per conascere se,
in cansideraziane della divulgaziane, talara
capziasa, data alla natizia relativa al cante-
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nuta della sentenza 2 luglio 1968, n. 100,
della Carte castituzianale e per evitare tra~
sgressioni imputabili ad infarmaziani arta~
tamente imprecise, nan intenda richiamare
l'attenziane degli uffici periferici, e partico~
larmente delle sedi di spediziane di pubbli~
caziani natariamente pO'mO'grafiche, sulla
asservanza della legge 20 dicembre 1966,
n. 1114, la legittimità castituzianale della
quale è stata ricanasciuta prapria can la
sentenza sapra citata. (int. SCI'. ~ 1546)

Annunzio di riffro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'elenca di interrogazioni ritirate ,dai pre~
sentatari.

AT T A G U I L E, Segretario:

into aI'. ~ 668 dei senatari Nenciani e Fran~

za, al Presidente del Cansiglia dei ministri.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 15 aprile 1969

P RES I D E N T E. Il SenatO' tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 15
aprile, alle ore 16,30, can il seguente ordine
del giornO':

L Interrogaziani.

II. Interpellanza.

III. Discussione dei disegni di legge:

1. TOGN1. ~ Inch1esta paI1lamentare
sui fenameni della criminalità e della
delinquenza in Sardegna (119).

SOTGIU ed altri. ~ Istituzione di una
Cammissiane parlamentare di inchiesta
sul fenamena del banditisma in Sardegna
in relaziane alle candiziani ecanamico~so~
ciali dell'IsaIa (179).

MANNIRONI ed altri. ~ Istituziane cÌi
una Cammissiane parlamentare di inchie~
sta suLla delinquenza in Sardegna (363).

2. DE ZAN ,ed altri. ~ Nuav,e dispasi~
ziani sulla pubblicità dei film vietati ai
minari (272).

(I scritto all' ordine del giorno ai sensi
dell'articolo 32, secondo comma, del Re~
golamento ).

3. TERRACINI ed altri. ~ Norme per
la tutela della libertà e della dignità dei
lavoratori nei luoghi di lavaro e per la
eseI1cizio dei lorO' diritti oastituzionali (8).

DI PRISCO ed altri. ~ Norme per la
tutela della sicurezza, della libertà e della
dignità dei lavaratori (56).

ZUCCALA' ed altri. ~ Disciplina dei

diritti dei lavaratari nelle aziende pubbli~
.che e private (240).

(Iscritti all'ordine del giorno ai sensi
dell' articolo 32, secondo comma, del Re~
golamento ).

4. Finanziamenti per l'acquista all'este~
ro di strumenti scientifici ,e beni strumen~
tali di tecnalagia avanzata (298).

5. Ratifica ed ,esecuziane del Pratocol~
10 per una nuava proroga dell'Accordo
internazianale sullo zuochera del 1958,
adattata a Londra il 14 novembr,e 1966
(315).

6. Appravaziane ed esecuziane dell'Ac~
corda tra il Gaverna italiana e l'Istituta
internazianale per l'unificaziane del dirit~
tO'priva'ta, sui privilegi e le immunità del~
l'Istituta, canclusa a Rama il 20 luglio
1967 (332).

IV. Vatazione del disegna di legge:

Norme per la discipl1ina delle opeI1e di
conglamerata cementizia armata, narma~
le e pI'eoampr,essa (304).

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

TERRACIN1. ~ Ai Ministri dell'interno e
della pubblica istruzione. ~ Per sapere se,
anche sulla base del pracessa intitalata ai
({ oelestini » attualmente in carsa a Firenze,
abbiano pravveduta ad accertare, nei con~
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fronti dei fatti atroci che ne costituiscono
materia, le responsabilità del Prefetto pro
tempore, nonchè di quel dirigente provin-
ciale dell'ONMI e del Provveditore agli stu-
di, l'indifferenza e il disinteressamento dei
quali, per il più volte loro denunciato re-
gime crudelissimo di vita imposto ai fan-
ciulli rinchiusi nel cosiddetto «Rifugio di
Padre Leonardo» (sorto, d'altronde, e fun-
zionante in aperta violazione delle leggi),
hanno largamente contribuito ad assicurar-
ne la prosecuzione e quindi ad aggravare
le inaudite sofferenze fisiche e morali delle
vittime.

In caso affermativo, per conoscerne le ri-
sultanze in uno con i provvedimenti conse-
guentemente presi, e, in caso contrario, per
avere conferma che vi si provvederà con la
massima urgenza. (int. or. - 348).

VERONESI, ARENA, PALUMBO, GER-
MANO', PREMO LI. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Per avere notizie sui fatti verifica-
tisi in Bologna, giovedì 6 marzo 1969, in
via IV Novembre, nelle adiacenze della Que-
stura, ed in particolare per conoscere se
risponde a verità che, in tale 'oocasione, dal-
le finestre di Palazzo d'Accursio sarebbero
stati gettati sulle forze dell'ordine numerosi
corpi contundenti e che, successivamente,
presso l'Università, sarebbe stata eretta una
barricata in Via Zamboni, con alcuni ban-
chi prelevati all'interno dell'Ateneo. (int.
or. - 604)

DI PRISCO, LI VIGNI, MASCIALE. ~ 4.i
Ministri dell'interno e del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ Per conoscere da chi sia
stata promossa l'iniziativa della convocazio-
ne di otto lavoratori della ditta FATME di
Roma presso il Commissariato di pubblica
sicurezza del quartiere Tuscolano per sen-
tirsi contestare l'imputazione di blocco stra-
dale in occasione della lunga lotta sindacal~
che ha impegnato l'intera maestranza della
ditta.

Per conoscere, altresì, se non ritengano
tale iniiiativa del Commissariato di pubbli.
ca sicurezza una sU!bdola azione contrastan-

te con le stesse affermazioni espresse dal
Sottosegretario di Stato per il lavoro e la
previdenza sociale, il quale, a conclusione
della vertenza, aveva esternato la convinzio-
ne che non avrebbe dovuto esserc'i nessuno
strascico dei fatti collegati all'agitazione in
parola. (int. or. - 669)

CINCIARI RODANO Maria Lisa, MADER-
CHI. ~ Ai Ministri dell'interno e del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per sapere se
non intendano intervenire per far cessare le
inammissibili pressioni esercitate dalle au-
torità di pubblica sicuJ:1ezzanei confronti di
lavoratori della FATME che hanno parteci-
pato all'agitazione aziendale conclusa si fa-
vorevolmente con la mediazione del Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale,
con l'accoglimento delle richieste dei lavo-,
ratori e l'impegno a non esercitare rappre-
saglie, nè padronali nè poliziesche. (int. or. -
670)

PERRINO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici ed al Ministro per gli interventi straor-
din'ari nel Mezzogiorno e nelle zone depresse
del Centro-Nord. ~ L'interrogante, in rela-
zione alla prossima attuazione del «piano
aggiuntivo» delle autostrade nazionali che
prevede ~ tra altre importanti nuove ope-

re ~ la costruzione dell'« Autostrada joni-
ca» che, collegando Bari con Taranto, Meta-
ponto e Sibari, è praticamente destinata a
congiungere le regioni del basso Adriatico
con quelle del basso Tirreno, gettando le
basi dell'ulteriore sviluppo civile ed econo-
mico del Meridione, mentre plaude al con-
creto spirito realizzativo del Governo nazio-
nale che nelle nuove grandiose opere auto-

I stradali ancora una volta si manifesta con
lungimiranza e decisa volontà di progresso,
premesso:

1) che il tracciato dell'« Autostrada jo-
nica », così com'è stato presentato nella ste-
sura di massima, taglia fuori completamen-
te il già delimitato « comprensorio di svilup-
po turistico dei Trulli e delle Grotte», inclu-
so nel « Piano di coordinamento degli inter-
venti pubblici nel Mezzogiorno » ~ Cap. IV,
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allegato A ~ tra quelli ({ includenti prevalen~
temente zone di ulteriore sviluppo;

2) che detto ({ comprensorio », che ha
una superficie di circa 1.000 chilometri qua-
drati ed una popolazione di oltre 260 mila
abitanti, si trova nel territorio delle pro~
vincie di Bari, Taranto e Brindisi, in posi-
zione di equidistanza tra i tre capoluoghi,
e racchiude un insieme di grossi comuni,
quali Noci, Alberobello, Martina Franca, Ca-
stellana Grotte, Fasano, Polignano a Mare,
Ceglie Messapico, Ostuni, eccetera, ciascu~
no dei quali possiede valori turistici diver~
si, tutti di primaria importanza;

3) che nel ({ comprensorio dei Trulli e
delle Grotte» da circa venti anni le ammi-
nistrazioni provinciali, i comuni e gli enti
provinciali del turismo interessati profon-
dono mezzi e sforzi ingenti per gettare le
premesse dello sviluppo turistico, agevolan-
do l'insediamento di industrie turistiche na-
zionali ed internazionali e provocando il
largo intervento della Cassa per il Mezzo~
giorno per la realizazzione di infrastrutture
indispensabili;

4) che l'attraversamento del ({ compren-
sorio » da parte della progettata ({ Autostra-
da jonica» costituirebbe nelle stesso tem-
po il coronamento logico e conseguenziale
dei generosi sforzi fin qui attuati dagli enti
locali e dalla Cassa per il Mezzogiorno,
e l'unica, irripetibile occasione per una defi-
nitiva ({ apertura» del ({comprensorio »
stesso alle grandi correnti del traffico turi-
stico, premessa per una decisiva spinta in
avanti del processo di sviluppo turistico in
atto,

chiede di conoscere se non ritengano
opportuno, in accoglimento anche dei voti
recentemente espressi dagli enti provinciali
del turismo di Puglia e dagli altri enti locali
interessati, prendere in positivo esame la
possibilità, in sede di progetto esecutivo, di
una modifica del previsto tracciato della
({ Autostrada jonica» che porti l'autostrada
stessa da Bari, per Castellana Grotte, Albe-
robello, Martina Franca e Ceglie Messapico,
ad attraversare all'incirca da Nord a Sud
il ({ comprensorio di sviluppo turistico dei
Trulli e delle Grotte» fino a Taranto, te-

nendo presente, peraltro: a) che in termini
chilometri ci il tracciato originario e quello
auspicato sono pressochè equivalenti; b)
l'incommensurabile valore che la modifica
avrebbe per le provincie interessate e, di
riflesso, per la regione, nell'ambito della
incentivazione turistica. (int. or. ~ 183)

ZUGNO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere se non ritenga ormai
indifferibile una soluzione al gravissimo pro~
blema del traffico in corrispondenza dell'in~
crocio esistente nel comune di Rezzato in
località ({Ponte» con la strada statale n. 11
({ Padana Superiore ». È fin trorppo noto l'in~
tensissimo e continuo traffico al quale è sog~
getta la suddetta strada statale che circa
15 anni fa è stata lodevolmente allargata
nel tronco S. Eufemia~Treponti ad esclusio~
ne del tratto attraversante l'abitato di Rez~
zato, non solo lasciando, ma aggravando in
tal modo una strettoia in corrispondenza
del crooevia sopracitato.

Detta strettoia è causa di ingorghi notevo-
lissimi e pericolosi dovuti sia alla limitata
larghezza della strada medesima, sia al traf-
fico esistente sulle strade comunali che la
attraversano.

Il traffico sulla strada comunale è partico-
larmente intenso perchè a Sud della sta~
tale:

1) hanno la loro sede parecchie impor-
tanti industrie di vario genere, in special
modo marmifere, che creano forte movi-
mento di pesanti autocarri carichi di blocchi
di marmo provenienti dalle cave di Botti-
cino;

2) esiste la stazione ferroviaria sulla
linea Milano~Venezia che, per la sua posi-
zione, è usata da varie industrie di tutta la
zona e determina così un notevolissimo traf~
fico pesante anche per il fatto che viene
effettuato il servizio di trasporto dei carri
ferroviari a mezzo di carrello stradale fino
alla zona Est di Brescia ed anche alla zona
di produzione ferrosa di Nave;

3) esiste attualmente una popolazione
di oltre 2.000 unità alle quali si aggiungm;lO
le centinaia di persone occupate nelle indu-
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strie di cui al punto primo, le quali devo-
no continuamente spostarsi v,erso la parte
Nord del paese in cui si recano per andare
alla chiesa, alle scuole, all'asilo, ai vari uffi-
ci locali, ai principali negozi, ai cinema, ec-
cetera.

L'incrocio suindicato, quindi, non solo è
causa di incidenti e di grave impedimento
al traffico sulla statale, ma diventa semple
più motivo di soffocamento dello sviluppo
economico del comune di Rezzato.

Lo stesso semaforo installato dalla Ammi-
nistrazione comunale, data la strettoia esi-
stente, finisce, molto di frequente, per crea.
re situazioni di maggiore difficoltà e di vero
e proprio pericolo. (int. or. - 284)

ZUGNO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per sapere se sia a conoscenza della
inammissibile lentezza con cui si procede a
liquidare le indennità di esproprio di aree
utilizzate, in genere, per oper'e pubbliche e
particolarmente per la realizzazione di au-
tostrade.

In specie l'interrogante rileva come le pra-
tiche di liquidazione relative al lotto n. 7,
per il raddoppio della sede stradale dell'au-
tostrada Brescia-Bergamo, risultino tuttora
giacenti presso gli uffici ANAS di Milano,
nonostante i preliminari relativi siano sta-
ti firmati, ad esempio nel comune di Erbu-
sco (Brescia), nell'aprHe 1961 (quasi otto
anni or sono) e nonostante vari solleciti ri- I

volti da parlamentari e da organizzazioni
sindacali.

Fa presente l'interrogante che la maggior
parte degli espropriati sono modesti colti-
vatori che molte volte hanno, tra l'altro, con
l'esproprio, subìto la perdita dei frutti pen-
denti, senza considerar,e le complicazioni
che deriveranno per i casi di successione
apertisi dal 1961 in poi.

Ciò premesso, si domanda quali provve-
dimenti intenda adottare per la più urgente
liquidazione dei danni suindicati. (int. or. -
416)

TOMASSINI, RAIA, DI PRISCO, MEN-
CHINELLI, FILlPPA, NALDINI. ~ Ai Mi-
nistri dell'industria, del commercio e del-

1'artigianato, della marina mercantile, del-
la sanità e dei lavori pubblici. ~ Per cono-
scere i motivi per i quali, con insolita sol-
lecitudine, è stata concessa !'installazione di
un campo boe nel golfo di Gaeta per l'at-
tracco e lo scarico di grandi navi petro-
lifere, senza tener conto del grave pregiu-
dizio che tale installazione reca dal punto
di vista igienico-sanitario a tutto il litorale,
da Gaeta a Mondragone, fascia costiera che,
a prevalente vocazione turistica, fonda il
suo sviluppo economico sia sul turismo di
massa, sia sull'attività peschereccia.

La concessione del campo boe, mentre
reca un vantaggio ad un determinato set-
tore industriale, non apporta nessun reale
incremento ad uno sviluppo del nucleo in-
dustriale Formia-Gaeta e del suo compren-
sorio che dovrà essere omogeneo nei con-
fronti degli interessi occupazionali e del ge-
nerale sviluppo economico di tutta la zona,
nel rispetto delle sue tipiche fisionomie
economiche. (int. or. - 644)

ROSSI. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere quali
provvedimenti d'urgen:zja intendano adottare
al fine d'impedire il licenziamento di 120
operai dello iutificio di Temi.

Il grav,e provvedimento, che ha provocato
l'oocupazione della fabbrka dopo cinque me-
si di riduzione dell' orario di lavoro e del
sal,ario, fa seguito ad un preoccupante pro-
cesso di dduZJione dei livelli di occupazione
in tutta la regione umbra: da più di due
mesi, infatti, le maestranze della « Salvati»
di Foligno occupano l'azienda per impedirne

I la chiusura.
Su questi problemi, dopo ripetuti scio-

peri, tutta la regione ha manifestato, nella
giornata di protesta dell'8 marzo 1969, la
propria decisione d'impedire altri licenzia-
menti, di reclamare la soluzione della crisi
dell'agricoltura e l'attuazione degli obiettivi
dello schema regionale di sviluppo econo-
mko che prevedeva, per il 1970, un aumento
di 22.500 posti di lavoro. L'estl'ema gravità
del1a situazione dell'economia umbra richte-
de, perciò, !'immediata soluzione del probb
ma della « Salvati» e dello iutificio.



Senato della Repubblica ~ 6782 ~ V Legislatura

118a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO 28 MARZO 1969

Per quanto si riferisce allo iutificio di Ter-
ni, l'interrogante chiede di sapere se non si
ritenga improrogabi1e un efficaee intervento
del Governo per assicurare, prima, le com- I
messe dell'ENI, dell'ANIC e di altre aziende
e, poi, una sollecita riorganizzazione di tutto
il settore tessile ai fini di garantire la difesa
e lo sviluppo dei livdIi di ocoupazione. (int.
or. - 650).

ANDERLINI. ~ Ai Ministri dell'industria

del commercio e dell' artigianato, del lavoro
e della previdenza sociale e delle partecipa-
zioni statali. ~ Per sapere se e come inten-
dono intervenire onde evitare i 120 licenzia-
menti allo iutificio di Temi, occupato dalle
maestranze.

Detti licenziamenti, che si aggiungono a
quelli di altre industrie umbre, come la « Sal-
vati» di Foligno, sono in netta contraddizio-
ne con le indicazioni del piano regionale di
sviluppo e tendono ad ulteriormente abbas-
sare il già basso livello di occupazione di
quella popolazione che si appresta, martedì
25 marzo 1969, a ripetere con uno sciopero
generale la sua protesta contro le tendenze
in atto nei confronti della economia della
regione. (int. or. - 652)

VALORI. ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell'artigianato, del lavoro
e della previdenza sociale e delle partecipa-
zioni statali. ~ Per sapere come intendono
evitare i 120 lioenziamenti già annunciati
allo iut1ficio di Temi, contro i quali prote-
stano le maestranze dello stabilimento oc-
cupato ed è indetto per martedì 25 marzo
1969 uno sciopero generale. (int. or. - 653)

VALORI, DI PRISCO, FILIPPA, NALDINI.
~ Ai Ministri dell'industria, del commercio
e dell'artigianato, delle partecipazioni stata-
li e del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per conosoere quali provvedimenti abbiano
preso o intendano prendere, in relazione al-
la situazione determinatasi nello iutifìcio
« Centurini» di Terni:

per assiourare la continuazione della
sua attività ed eventualmente le necessarie

misure di riconversione, e a tale scopo ade-
guate commesse in questa fase e successi-
vamente;

per impedire che la direzione aziendale
diminuisca o cessi l'attività, magari per spe-
culazioni sulle aree;

per assicurare il mantenimento dei li-
velli d'occupazione e l'assorbimento della
mano d'opera, di cui ev,entualmente non po-
tesse risultare certa la stabilità di lavoro
nello iutHìcio, in modo che in ogni caso sia
assicurata la continuità e la stabilità del la-
voro a tutti i lavoratori e le lavoratrici si-
nora occupati nello iutifìcio stesso, anche in
applicazione degli ordini del giorno votati
all'unanimità dalla Camera dei deputati nel
1961 e nel 1967, che assegnavano alle azien-
de a partecipazione statale un ruolo propul-
sivo per lo sviluppo economico e in par-
ticolare per l'incremento dei livdli di occu-
pazione nella regione.

Allo iutifìoio « Centurini » di Temi, primo
stabilimento industriale della città, è da 5
mesi in atto una vertenza sindacale per i
licenziamenti richiesti dalla direzione e da
4 mesi vi si lavora a orario ridotto di 24 ore
settimanali, con corrispondente decurtazio-
ne salariale, situazione che ha già provocato
50 dimissioni volontarie ed è aggravata dalla
pretesa della direzione di far luogo a 120
licenziamenti sui 460 operai occupati.

Tale situazione, resasi drammatica e ur.
gente, è stata già illustrata da un comitato
cittadino al Ministro prospettando soluzioni
di ammodernamento, riconversione e utiliz-
zazione degli impianti per la tessitura anche
di fibre sintetiche. Si rende pertanto ora
indispensabile e urgente un intervento ef-
fettivo dei Ministri interrogati ai quali si
chiede di far conoscere i propri intendi-
menti. (int. or. - 660)

ZUCCALA', ARNONE, BUZIO, BANFI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Per conoscere:
1) se risponda a verità la notizia, diffu-

sa da Bruxelles, secondo la quale i Governi
inglese, tedesco-occidentale e olandese siano
sul punto di perfezionare un accordo per la
costruzione di un impianto per la produzio-
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ne di uranio arricchito secondo il metodo del~
la centrifugazione, che assicurerebbe all'Eu~
rapa il materiale necessario per il funziona~
mento di centrali termonucleari;

2) se, altresì, risponde a verità che l'Ita~
lia, malgrado reiterate richieste, sia stata
esclusa dalla partecipazione all'iniziativa pre~
detta;

3) quali motivi abbiano determinato
questa esclusione del nostro Paese che vede
così aggravata ~ dopo la crisi del Cen~
tra di Ispra ~ la propria posizione ri~
spetto al futuro sviluppo delle nuove fonti
energetiche termonucleari, col rischio di ve~
nire a trovarsi in situazione subalterna e tri~
butaria per urna degli elementkhiave dello
sviluppo economico e sociale, in un contesto
di collaborazione europea che ci ha visto
protagonisti ed assertori tenaci;

4) quale orientamento il Governo inten~
da seguire per prevenire accordi parziali, co~
me quello segnalato, che, nel quadro della
collaborazione europea, determinano seri
squilibri all'interno del Mercato comune, con
palese violazione, se non della lettera, dello
spirito delle norme che lo disciplinano;

5) in qual modo il Governo intenda ope~
rare ~ nell'ipotesi che l'accordo a tre in
questione venga perfezionato ~ per supera~
re, sia autonomamente, sia in un diverso con-
testo di collaborazione internazionale, il gra-
ve gap che si determinerebbe a svantaggio
dell'Italia. (int. or. ~ 621)

CAiLAMANDREI, SALATI, MAMMUCARI.
~ Al Presidente del Co.nsiglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri. ~ Per
sapere:

quale giudizio dia il Governo sull'accor~
do concluso daUa Gran Bretagna e dal~
l'Olanda con la Repubblica federale tedesca,
per la produzione in comune di uranio ar-
ricchito mediante il nuovo metodo deUa
ultracentrifugazione, e quale significato sia
da attribuire al fatto che da tale accordo
l'Italia è rimasta esclusa;

se, agli effetti dell'uso pacifico dell'ener~
gia nucleare, il Governo non ritenga che
l'accordo sopra menzionato, per il suo ca-
rattere parziale, possa segnare l'avvio ad

una discriminazione e ad accentuati squili-
bri nell'ambito stesso dell'Europa acciden~
tale, tali da rendere irreparabile la crisi del-
l'Euratom e da pesare in modo particolare
sull'Italia, già colpita dalla paralisi in tale
settore e dalla minaccia di smantellamento
del Centro di Ispra;

se, d'altra parte, non sembri al Gover~
no che l'accordo in questiane rechi pregiu~
dizio alla non prolif,erazione delle armi nu-
cleari, in quanto può incoraggiare la Repub~
blica federale tedesca nella sua attuale rilut-
tanza ad aderire al trattato « anti~H » e può
comunque facilitar1e, anche quando essa
aderisca al trattato, l'accesso a materiale
fissile speciale al di fuori dei controlli da
concordare tra l'Euratom e l'AIEA;

se, in vista di queste implicazioni nega~
tive e preoccupanti dell'accordo concluso
fra la Gran Bretagna, l'Olanda e la Repub~
blica federale tedesca, il Governo non ri~
tenga di dover richiamare su di esse l'atten-
zione sia dei Governi di quei Paesi, sia degLi
organismi internazionali ~ a cominciare
dalla imminente sessione della Conferenza
sul disarmo ~ competenti a discutere della
non proliferazione, del disarmo e dello svi-
luppo dell'uso pacifico dell'energia nuc1ea~
re. (int. ar. ~ 646)

CALAMANDREI, SALATI, FABBRINI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro. degli affari esteri. ~ Per sapere:

se non ritengano che la decisione, an-
nunciata in data 14 marzo 1969 dal Presi~
dente degli Stati Uniti, di procedere alla co-
struzione del sistema antibalistka «Senti~
nel» sia tale da portare nuovo e grave im~
pulso alla spirale degli armamenti, e perdò
in contrasto con lo spirito e con la lettera
del trattato di non proliferazione delle armi
nucleari;

se non considerino, quindi, conforme
all'interesse, alle responsabilità e alla fun~
zione dell'Italia come part<edel trattato « an-
ti~H» che il Governo prenda contatto con
gli altri Stati non militarmente nucleari, già
firmatari del trattato, per esplicare un'azio-
ne comune ~ in tutte le sedi possibili, a co-
minciare dalla imminente sessione della Con-
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ferenza sul disarmo ~ rivolta a dissuadere

il Governo degli Stati Uniti, così come i Go-
verni degli altri Stati militarmente nuclea-
ri parti dello stesso trattato, da ogni nuovo
sviluppo degli armamenti nucleari ed a sol-
lecitare, invece, la promozione di negozia-
ti per il disarmo nucleare con la partecipa-
zione di tutte le potenze militarmente nu-
cleari;

se, infine, non ritengano che, per gli
scopi sopra suggeriti, il Governo italiano
potrebbe opportunamente avanzare la pro-
posta di un'apposita e sollecita riconvoca-
zione della Conferenza degli Stati non nu-
cleari. (int. or. - 647)

LI VIGNI, DI PRISCO. ~ Ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e del bio
lancio e della programmazione economica.
~ Per sapere con urgenza quali iniziative
intendano assumere a seguito dell'avvenuta
rottura fra i sindacati del settore saccari-
fero e la sooietà ({ EI1idania », la quale insi-
ste nel proposito di smantellare una serie
di zuccherifici e di pmcedere a centinaia di
licenziamenti.

È chiaro l'intento provocatorio della so-
ci'età ({ Eridall'ia », quando solo si ricoiI'di
l'ampiezza della recente lotta dei lavoratori
saccarifer,i e !'impegno delle più diverse for-
ze !politiche che l'accompagnò. Sarebbe, di
conseguenza, di ecoez,ionale gravità ogni
lentezza del Governo [lello stroncare fin dal-
!'inizio questa tentativo di dvincita della
società ({Eridania» contro la condanna dei
lavoratori e della pubblica opinione. (int.
or. - 581)

BONAZZI. ~ Ai Ministri del lavoro e del-
la previdenza sociale e del bilancio e della
programmazione economica. ~ Per sapere

quali azioni intendano svolgere di fmnte al-
la decisione delle organizzazioni sindacali
(CGIL, CISL, UIL) di sospendere ogni ulte-
riore contatto con le aziende saccarifere,
dopo che da parte dell'« Eridania» e del-
1'« Assozucchero» si era avuta la riconfer-
ma della loro gravissima decisione di giun-
gere alla chiusura di 7 stabilimenti ed al
conseguente licenziamento di circa 300 lavo-
ratori. (int. or. - 598)

BONAZZI, PARRI, ROMAGNOLI CARET-
TONI Tullia, ALBANI, MARULLO, OSSI CI-
NI. ~ Ai Ministri dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato, dell'agricoltura e
delle foreste e del bilancio e della program-
mazione economica. ~ Per sapere se, ten'.1-
to conto della grave situazione da tempo esi-
stente nel settore bieticolo...saccarifero ~ ul-

teriormente aggravatasi in seguito anche .1
taluni atti nuovamente compiuti dall'({ Erida-
nia Zuccheri » ~ non intendano convocare,
con la massima sollecitudine, la Conferenza
nazionale del settore.

Gli interroganti fanno presente che per
detta Conferenza, aperta alla partecipazio-
ne delle rappresentanze sindacali dei lavo-
ratori e dei produttori, degli Enti locali e
dei CRPE, da tempo aveva assunto formale
impegno il Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica. (int. or. - 694)

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

CHIAROMONTE, PIVA, FARNETI Ariella,
ORLANDI, BORSARI, LUSOLl, PEGORARO,
BONATTI. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, dell'agricoltura
e delle foreste e del bilancio e della pro-
grammazione economica. ~ P,er sapere se

, siano a conoscenza:

del vivo malcontento degli operai, sacca-
riferi per il rinnovato proposito dell'({ Eri-
dania Zuccheri» di licenziare e trasferire
un ingente numero di lavoratori dipendenti,
nonostante il recente accordo sulla revoca
dei licenziamenti raggiunto presso il Mini-
stero del bilancio e della programmazione
economica;

dell'indignazione dei produttori per le
vessazioni cui sono sottoposti da parte dei
gruppi saccariferi, con l'imposizione ad ac-
quisire il seme presso i loro centri di di-
stribuzione, a firmare una «impegnativa»
nella quale unilateralmente sono state de~
cise le quote di produzione e le modalità
di pagamento e a cedere le barbabietole
senza un contratto interprofessionale conve-
nuto con tutte le organizzazioni dei pro-
duttori;
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del disagia delle caaperative e delle pic~
cOlle sacietà saccarifere per i criteri adat~
tati nell'assegnaziane delle nuave quate di
base della zucchera can il decreta 28 feb~
braia 1969 che, mentre lascia arbitri del
destina di intere zane bieticale e delle mi~
sure di ristrutturaziane industriale i grandi
gruppi saccariferi, sacrifica ancara una valta
le caaperative e le piccale sacietà, candan~
nandale entra limiti praduttivi inadeguati,
carne ha dimastrata il'esperienza della scar~
sa annOi;

della protesta dei cansumatori per il rin~
caro del prezza della zucchera,

e se nan intendana:

canvacaJ:L1equanta prima, came richie~
sta anche dai sindacati, le parti interessate
per ribadire l'impegna del Gaverna al man~
tenimenta degli at:tuali livelli di aocupazia~
ne nelle fabbriche dell'« Eridania »;

riafTermare la libertà per i praduttaI'i
nell'aoquisiziane del seme e asskurarli che
tutta la praduziane del 1969 sarà ,ritkata e I

pagata a pr,ezza piena;

pramuavere la ripresa delle trattative
per un accarda interprafessianale canvenu-
ta con tutte le arganizzaziani dei praduttari;

abJ10gare il decI1eta 28 febbraia 1969,
pracedenda, d'intesa can gli organi dena
pragrammaziane r,egionale e nazianale, alla
assegnaziane delLe nuov'e quate di zucchero
per fabbrica anz:ichè per sacietà;

prendere l,e appartune misure per la ri~
duziane del pr,ezza della zucchero.

P,er sapere, infine, se, di frante al1e pres~
santi richieste che vengona dalle organiz~
zaziani dei produttari, dagli Enti locali e
dalle farze politiche del PCI, del PSIUP, del
PSI, d~l PRI e della DC delle zane interessate,
nel sensa di definiI1e un pragramma organica
per una sviluppa ecanamioa e demacratioa
del ,settare, non intendana canvacare al più
presta la confer,enza nazionale del settare,
perla quale av,eva assunta farmale impegna,
a canclusiane delle trattative per la revaca
dei licenziamenti all'{{Eridania », il Ministro
del bilancia e della pragrammaziane ecana-
mica. (interp. - 122)

!La seduta è talta (ore 21,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


